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I risultati ufficiosi del referendum indicano una vittoria del leader sovietico 
Nelle grandi città, in particolare a Mosca, i radicali ottengono un consenso molto largo 

Gorbaciov la spunta 
Ma il duello con Eltsin continua 
Un voto che riduce 
il pessimismo 
AMMANO OUUIIIA 

L a vittoria contenuta ma netta, seppure in un 
quadro dominato da una sene di dati forte
mente contraddittori, del «si» al referendum 
sovietico non va certo sopravvalutata Non va 

mmmmmm P e r o neppure negata Si pensi a quel che sa
rebbe accaduto se avessero prevalso i «no» 

n o i solo vi sarebbe stata quella sconfitta di Gorbaciov (e 
dei |a perestroika) che da tanta parte si continua a dare 
'Come prossima se non come già avvenuta, ma il rigetto 
da parte degli elettori di ogni possibilità di continuare a 
su irdare alrUrss come ad uno Stato unitario, avrebbe 
Intvitabllmente reso ancora più freneticete drammatico 
tut-o quel che già spinge, e da tante parti, verso la disgre-

6anione ( e anche verso la •normalizzazione» attraverso 
i Aa della dittatura militare) La vittona del «si» non ri

solve di per sé nessun problema. Per certi aspetti (si pen
si iti successo personale ottenuto da Eltsin nelle città rus
se > contribuisce a crearne qualcuno. Tiene sicuramente 
aperta pero la strada della difesa e della salvaguardia fra 
le zane repubbliche e I vari popoli di rapporti e di mo
iri» nti unificanti al di fuori di ogni progetto imperiale Di 
piti il tatto che la grande maggioranza degli elettori si sia 
pronunciata non già semplicemente per mantenere in 
pk-di lo Stato unitario ma per dar vita ad uno Stato intera-
m< nte nuovo perche basato sul riconoscimento pieno 
de!(l'uguaglianza e della sovranità delle vane repubbli-
eh ;, offre a tutte le forze interessate una larga, persino in
sospettata e insperata, base di massa per dare continuità 
alU battaglia democratica Tuttavia non tutti i «sb ( e non 
tutu i >no») hanno uguale significato C'era e c'è nella si-
Uuizione sovietica, cosi come nelle formulazioni del refe
rendum e nel loro rapporto con le diverse realtà locali, 
molta ambiguità* motta polivalenza di significati. Que
ste amblgulta'MWrovano tutte naturalmente nei risultati 
delle urne. SI mettono a confronto ad esempio l «sl« dei 
sefigl cosiddetti autogestiti delle capitali baltiche, ove si 
sono recati a volare soltanto gruppi minoritari delle mi
noranze russe, con quelli plebiscitari di Baku (dovuti ai 
fatto che pochi giorni orsono Gorbaciov ha solennemen
te confermato che in nessun caso il Nagomo Kharabakh 
saia sottratto all'Azerbalian e consegnato all'Armenia). 

E ancora si mettono a confronto i risultati del 
voto delle grandi città russe - Mosca in testa 
ove il «si» ha superato di poco II 50% - con 
quelli delle repubbliche dell'Asia centrale e 

^t^mm di molte zone contadine nonché con quelli 
dei centri dei bacini carboniferi dell'Ucraina 

orientale, del Don e del Kuzbas, ove sono in corso grandi 
scioperi di minatori con forti rivendicazioni squisitamen
te politiche E poi ci sono i voti mancati - ma non per 
questo meno importanti - delle repubbliche (Lituania, 
Lettonia, Estonia. Armenia. Georgia, Moldavia) che han
no per tempo respinto il referendum perché già si consi
derano estranee all'Unione e ancora ci sono i voti dei va
ri referendum paralleli svoltiti ad esempio in Ucraina e 
nell'Uzbekistan per sottolineare che in ogni caso nella 
nuova Unione le varie repubbliche dovranno avere di-
gn ita di slato sovrano 

Bisognerà, per espnmere un giudizio meditato, tener 
conto diluiti questi dati non sempre facilmente leggibili 
anche se non sempre, inevitabilmente, non unificabili E 
davvero contraddittorio ad esempio, come potrebbe ap
parire a prima vista, il risultato di Mosca ove i medesimi 
elettori si sono pronunciati seppure in misura diversa sia 
per sostenere il progetto di Unione di Gorbaciov sia per 
chiedere, contro il volere dello stesso Gorbaciov, l'elezio
ne diretta del presidente della Repubblica russa, e cioè 
di Eltsin' Siamo di fronte forse ad un segno di smarri
mento e di confusione? Oppure in qualche modo ad una 
spinta, ad uno stimolo, perché, mentre l'offensiva dei 
gruppi conservatori reazionari è in pieno corso, demo
cratici e radicali tornino a dialogare? 

Trapianto di geni 
Saranno permessi 
entro questi limiti 

ROMBO BAMOU 

• f l La terapia genica si può 
fare, ma ad una condizione 
molto precisa che I geni sosti
tuiti muoiano con la persona 
che 11 riceve e non siano trasfe
ribili, con il patrimonio geneti
co, ai propri eredi Questo è il 
primo parere ufficiale del co
mitato'nazionale di bioetica 
presentato ien al presidente 
del Consiglio Andreotti. Il co
mitato ha ripreso le posizioni 
già espresse in Francia dall'a
naloga struttura aloetica. Le te
rapie geniche sono uscite in 
questo ultimo anno dai labora
tori < dalle riviste scientifiche 
per entrare negli ospedali e 
nelle cliniche. Tre bambini, 
negli Stati Untile in Italia, sono 
stati lottooostl a queste terapie 
sperimentali per cercare di svi

luppare il loro sistema immu
nitario gravemente deficitario 
Per loro, era Punica possibilità 
per vivere una vita normale 
Ma sicuramente questa pratica 
potrebbe estendersi anche alla 
modificazione di caratteri fon
damentali delle persone, dal
l'altezza alla massa muscolare 
Potrebbe cioè entrare pesante
mente in un campo nel quale 
si confrontano aspramente i 
concelti di normalità e anor
malità, di salute e di malattia II 
comitato ha anche espresso 
un parere sull'accertamento di 
morte, sollecitando una legi
slazione che differenzi chiara
mente la morte cerebrale da 
tutti quegli altri stati del corpo 
nei quali persista anche un mi
nimo di attività cerebrale 

I primi risultati del referendum, in Russia consensi 
sia per Mikhail Gorbaciov che per Boris Eltsin. 
Non c'è stata l'erosione di consenso popolare al 
leader radicale in cui il Pcus sperava. A Mosca la 
maggioranza dei voti per l'Unione è estremamen
te ridotta. Plebiscitario consenso dalle repubbli
che asiatiche. Tra ì russi delle tre repubbliche bal
tiche alta percentuale di votanti e di «si». 

DAI NOSTRI INViATI 

JOLANDA BUFALINI MARCELLO VILLARI 

• B MOSCA Dalle repubbli
che dell'Asi i centrale arriva
no risultati plebiscitari Ma per 
Gorbaciov il punto dolente è 
la capitale dell'Unione Sovie
tica Mosca, politicizzata e di
visa, ha votato «si» solo al 
50 02 per cento e con una 
percentuale di votanti che è la 
più bassa- dell'Una 68% Il 
presidente, dunque, vince di 
un soffio nella città più impor
tante del paese II voto è indi
ce della radicalizzazione del-
I opinione pubblica della ca
pitale che eiprime ancora un 
forte sostegno per Boris Eltsin. 
Un orientamento confermato 
anche dai multati dei referen
dum aggiuntivi: il 78% ha vota

to per l'elezione diretta del 
presidente e l'80% per l'elezio
ne diretta del sindaco Non 
c'è, o non è grande, l'erosione 
di consenso popolare a Eltsin 
in cui il Pcus sperava In Kaza
kistan, la più grande repub
blica dell'Urss dopo la Russia, 
gli elettori hanno risposto a un 
quesito modificato, senza al
cun riferiménto alla natura so
cialista del regime II voto fa
vorevole (94% dei «si») indica 
consenso a Gorbaciov e all'a
bile presidente Nazarbajev 
Mentre nelle tre repubbliche 
baltiche, stando ai primi dati, 
alta partecipazione al voto dei 
russi e alla percentuale ai «si». 

Mikhail Gorbaciov SERGIO SERGI APAOINA3 

Intervista al senatore Onorato 
Da Bologna critiche al Quirinale 

«Chi ci difende 
dagli insulti 
di Cossiga?» 

M& 

GUERMANDI CASSIGOLI A PAOINA IO 

Aveva 73 anni. Per non mettersi a riposo si era fatto operare al cuore, ma non ha retto 

È morto il ministro Dònat Cattili 
il più scomodo dei «cavalli di razza» 

Luciano Lama ricorda 
r«awersario» 
di tante battaglie 

Il ministro del Lavoro Carlo Donat Cattin è morto 
nella notte tra domenica e lunedi in un ospedale 
di Montecarlo, dove alla fine di gennaio aveva su
bito un intervento al cuore. L'incarico al ministero 
affidato ad interim a Rosa Russo Iervohno. Nella 
Democrazia Cristiana il probabile successore del
lo scomparso leader di Forze nuove sarà l'attuale 
segretario della Cisl, Franco Marini. 

MICHELICOSTA ALBERTO U U S S 

BB II riserbo sulla propria vi
ta privata era una delle caratte
ristiche di Donat Cattin, tanto 
che pochi, nello stesso mondo 
politico, sapevano che da due 
mesi era ricoverato a Monte 
cario, dove il 30 gennaio aveva 
subito un delicato intervento 
cardiaco. L'operazione era 
tecnicamente riuscita, ma il fi
sico del 7lenne leadei di «For
ze nuove» non ha retto La sal
ma é stata trasportata a Tori
no, dove domani si svolgeran

no i funerali alla presenza di 
Andreotti e Spadolini Carlo 
Donat Cattin sapeva di essere 
un personaggio scomodo par
tigiano, sindacalista e poi 
esponente di punta della De, 
una carriera politica condotta 
nel segno di una intransigente 
combattività, che gli ha fatto 
guadagnare il rispetto anche di 
tanti avversari politici Nella De 
si é aperta la corsa alla sua 
successione tra I candidati fa
vorito Franco Marini 

DI MICHELE, INWINKL LACCABÒ ALU PAGINE 8 • » Carlo Donat Cattin 

STIPANO BOCCOH e m 

BBROMA Per due decenni 
sono stati •avversari' Uno mi
nistro, l'altro segretario della 
Cgll Che ricordo ha di Donat 
Cattin, Luciano Lama7 11 vice
presidente del Senato lo defi
nisce •sicuramente un antico
munista sul piano politico», ma 
fortemente «ancorato ai valori 
sociali cristiani» Era «radical
mente» de, eppure, era attento 
ai bisogni dei lavoraton «In 
ogni caso, un personaggio 
anomalo», anche all'interno 

dello scudocrociato Un perso
naggio capace, «intelligente 
politicamente» (quando, per 
esempio, s'è trattato di far di-
genre alla Confindustria e ai 
setton più arretrati della De lo 
«Statuto dei diritti» dei lavorato
ri). Ma anche un uomo politi
co «che era capace di diventa
re irritante, provocatorio Che 
era capace di far saltare i ner
vi» Un protagonista molto 
complesso «Ma lasciamelo di
re credo propno che lo nm-
piangeremo • 

In Jugoslavia 
l'Armata rompe 
con la presidenza 
federale 

In Jugoslavia I Armata ha 
rotto con la presidenza fede
rale È da giorni ormai da 
venerdì che non ci sono più 
contatti 1 socialisti di Slobo-
dan Miloscvic insistono «La 

_ ^ ^ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ Jugoslavia non è morta» 
• •^•™"" , "^^^^~""™ — L assemblea nazionale ser
ba revoca il mandalo del rappresentate del Kosovo al vertice 
federale E tutti almeno a parole non vogliono prove di for
za Anche se si continua a ventilare la minaccia dell'inter
vento delle forze armate * PAGINA S 

De Benedetti 
torna 
all'assalto 
della Mondadori 

La squadra di Carlo De Be
nedetti comincia a sparare 
le proprie bordale contro gli 
«occupanti» della Mondado
ri È lo stesso copione gii vi
sto un anno fa per contra-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stare il fronte avverso la Or 
" ™ ^ — ^ ^ ^ ™ * " ™ " lancia un aumento di capita
le, congegnato per rimescolare profondamente gli assetti 
azionan Berlusconi prima attacca Scalfari («certi articoli 
non facilitano la trattativa») e poi si defila «lo sono solo un 
angelocustode» A PAGINA 1 5 

Alla Posta anche 
BoteCct 
Assegno a casa 
peri pensionati 

Le Poste tentano la moder
nizzazione con l'aiuto del
l'elettronica e con J integra
zione nel sistema bancano., 
Lettere via computer e ven
dila di titoli del Tesoro nel 

__^_^___^^___ futuro delle Pt che vedono 
"*—^™^• , ,"•™^^^^••™ calare il deficit Privilegiato 
l'uso degli assegni rispetto al contante specialmente per i 
pensionati che fra maggio e giugno dovranno scegliere se n-
scuotere II dovuto in contanu allo sportello o ncevcrlo diret-

A PAGINA 1 7 tamenteacasa 

Sergio Zavoli 
accusa: 
«Se questa Rai 
mi umilia...» 

Sergio Zavoli concluso il 
fortunato ciclo tv «Viaggio 
intorno all'uomo», confida ai 
giornalisti la sua amarezza e 
punta I indice contro i vertici 
Rai Dalle polemiche con 
Bruno Vespa alle promesse 
mancato per la «Notte delta 

Repubblica», dimenticata quando si parlava di Moro e del 
caso Gladio «E se mi umiliano • Intanto Fininvest raggiun
ge la Rai nell'ascolto della pnma serata. A PAGINA 2 1 

A PAGINA 6 

Trentin alla CgU: 
uniti al congresso 
Bertinotti dice no 
Avrò luogo ad ottobre non a luglio come era stato 
proposto, il congresso della Cgil La decisione è sta
ta assunta ten sera da una ristretta maggioranza del 
Consiglio generale (135 voti contro 131). Un segna
le delle tensioni inteme. Ma l'attività congressuale 
comincerà prima dell'estate, attraverso ti confronto 
di due tesi non meccanicamente collegate a liste di 
candidati. 

BRUNO UGOLINI ROBERTO OIOVANNINI 
BBAR1CCIA Congresso Cgll 
con due tesi, ma dialogante 
Bruno Trentin non é riuscito ad 
evitare la presentazione da 
parte di Fausto Bertinotti dì 
una mozione complessiva al
ternativa, ma é riuscito a fare 
in modo che ciascuno iscntto 
alla Cgil possa presentare 
emendamenti sia alla tesi di 
una presumibile maggioranza 
(comprendente Trenun, Del 
Turco, Lettien), sia alla tesi di 
una presumibile minoranza 

(Bertinotti) È stato cosi in par
te evitato il rischio di un «con
gresso blindato», non dialo
gante Ciò é dimostrato anche 
dal fatto che i presumibili se
guaci di Bertinotti appartenga
no si all'area ingraiana del Pds, 
ma anche a quella di «nfonda-
zione comunista», di Charta 
'90 (Dp e perfino .n modestis
sima misura, ali area «occhet-
tiana») é il caso di qualche di-
ngente di Brescia 

A PAGINA 15 

A PAGINA 18 

Riformisti italiani, occhio alla Franda... 
BB Forse mi ero illuso rite
nendo finita la troppo lunga 
stagione congressuale e chie
dendo che il Pds tornasse a 
proporre al paese - e u se stes
so - uno dei nodi centrali della 
politica italiana, que.lo delle 
citta, del territorio e dell'am
biente Scrivendone sù\Y Unita 
(16 febbraio 1991) ai-evo ma
nifestato dubbi sull'Impegno 
riformista del Pci-Pds e sulla 
possibilità di riconoscere l'e
sclusiva del riformismo ad una 
sola conente del nuovo parti
to E l'Unità aveva riassunto nel 
titolo se siamo tutti riformisti, 
allora mettiamoci al lavoro per 
nformare le città 

Non ho avuto molta fortuna 
Diverse telefonate di solidarie
tà, ma anche qualch; propo
sta di partecipare ad iniziative 
di conente sul tenui da me 
suggerito il che non a proprio 
quanto andavo cercando Ma 
intanto, da un lato ti segno più 
evidente della vita del ras so
no slate le schermaglie corren-
tizle per scegliere i dirigenti fe
derali, i responsabili delle se
zioni di lavoro nella direzione 
e i ministri del governo ombra, 
mentre dall'altro lato la guerra 
e la pace nel Golfo, l'emergen

za dei profughi albanesi, la ve-
nflca di governo, la minaccia 
dell'ennesima stangata fiscale 
per turare te falle del debito 
pubblico, sembrano occupare 
completamente l'orizzonte po
litico del nuovo partito Al pun
to da non lasciare il minimo 
spazio al nlancio di una politi- -
ca nformista dell'ambiente, 
del territorio e delle città E al
lora fa bene l'Unno a presenta
re con evidenza le due propo
ste formulate dai socialisti 
francesi per affrontare gli squi
libri fiscali e sociali delle loro 
città dimostrando In primo 
luogo che in Francia si consi
derano questi impegni politici, 
alla stessa slregua delle grandi 
questioni intemazionali 

Senza fare della vicina Re
pubblica un modello da imita
re, sappiamo che in Francia -
al contrario di quanto succede 
in Italia - esistono leggi capaci 
di consentire ai comuni una 
politica urbanistica moderna, 
che la Francia ha uno Stato 
centralista, ma che non ha sot
tratto alle istituzioni elettive de
centrate l'tiutonomia fiscale, 
come Invece é successo in Ita
lia, che un quinto del francesi 

vive nell'area parigina, ma che 
da tempo é in atto In Francia 
una politica di rafforzamento 
delle «metropoli di nequilibno» 
e in genere del sistema regio
nale, mentre solo oggi si pone 
in Italia il problema delle aree 
metropolitane e del rafforza
mento delle Regioni Pur go
dendo, dunque, di una situa
zione assai più avanzata della 
nostra, i socialisti francesi ri
tengono, pero, necessano af
frontare I gravi squilibri territo
riali che permangono nelle lo
ro città Qualche tempo fa 
hanno lanciato una decisa 
campagna per la qualificazio
ne delle periferie urbane Oggi 
si propongono di sanare le 
sperequazioni fiscali fra le nc-
che città del terziario e i meno 
ricchi comuni dell'industria e 
dell'agricoltura, e insieme si 
impegnano ad affrontare la 
ghettizzazione sociale dei 
quartien residenziali, obbli
gando le immobiliari ad ospi
tare negli insediamenti più ric
chi una consistente percentua
le di abitazioni economiche e 
popolari 

GIUSEPPE CAMPOS VENUTI 

Per il Pds sarà allora utile te
ner d'occhio anche quanto 
succede in Francia e non sol
tanto ciò che fanno i socialde
mocratici tedeschi In Italia, in
vece, dopo anni di abbandono 
dell'impegno riformista per le 
città, il lenitono e l'ambiente 
non sarà facile al Pds ritrovare 
in questo campo una linea ge
nerale e una prassi politica 
omogenea ma una cosa è cer
ta le occasioni non mancano 
È stata, infatti, appena sventata 
in commissione, alla Camera 
del deputati, una proposta di 
legge che istituiva la specula
zione immobiliare di Stato sul
le aree demaniali proposta 
che I Istituto nazionale di urba
nistica ha definito «schizofreni
ca», ma che un deputato socia
lista ha bollato come «scellera
ta, cinicamente folle, deva
stante» La proposta rischia di 
nemergere più o meno camuf
fata bisognerà vigilare D altra 
parte sono ormai passati undi
ci anni senza che le maggio
ranze politiche abbiano sapu
to accordarsi per rimpiazzare 
la legge urbanistica generale, 

dichiarata non valida dalla 
Corte costituzionale e nel (rat-
tempo sostituita con la decre
pita legge del 186S E oggi é fi
nalmente arrivata alla Camera 
una proposta di legge già ap
provata al Senato, discutibile e 
discussa, ma che rappresenta 
1 unica base realistica di par
tenza per restituire all'Italia 
una moderna legge urbanisti
ca generale non é possibile 
farci sfuggire una simile occa
sione 

Chi non aspetta certamente 
è il ministro dei Lavon pubblici 
Prandinl, che ha fatto arrivare 
in Parlamento una nuova pro
posta di legge, di spietata dere
gulation urbanistica per ndur-
re le previsioni di verde e servi
zi pubblici nei piani regolatori 
e per alzare le tubature massi
me consentite ai privati, per 
scardinare infine tutto il pro
cesso di pianificazione, con
sentendo ai singoli strumenti 
attuativi di alterare quasi a pia
cimento le previsioni generali 
originane Bisognerà pur fer
mare in Parlamento il forsen
nato andazzo contronformalo-

re, che da dicci anni investe 
l'urbanistica italiana ma il fat
to è che anche i comuni subi
scono ormai in gran parte l'e
gemonia culturale della dere
gulation e 1 comuni di sinistra 
non fanno eccezione 

Qualcuno ricorderà (orse la 
tele!"".:» COn la quale Oc-
chetto affermò in extremis 
l'approvazione della famosa 
variante Fiat-Fondiana a Firen
ze come conseguenza di quel
lo scontro i comunisti furono 
estromessi dalla maggioranza 
ma oggi nessuno sembra ac
corgersi che sta passando qua
si alla chetichella la quota Fiat 
dell operazione (cos è un re
galo per i settant'anni dell av-
vocato'ì 'ntanto la magistra
tura ha chiamato in causa per 
la «Duomo connection» un as
sessore della giunta di sinistra 
a Milano spero propno che la 
giunta ne esca a fronte alta, 
ma a'Irettanto non potrà certo 
dirsi per la politica urbanistica 
milanese Perché questa politi
ca ha scardinato il vecchio pia
no regolatore del 1976, senza 
avere il coraggio di farlo aper
tamente accumulando in dic
ci anni, uno dopo l'altro. 132 

varianti per quindici milioni di 
metri cubici di nuovo terziario 
e di nuove residenze Conque
sto metodo si crea inevitabil
mente un clima di sospetto, 
che serve di pretesto all'inter
vento della magistratura 

Del resto, perfino a Bologna, 
l'unica importante città italia
na che si é data 'in nuovo pia
no urbanistico negli ultimi 
quindici anni, l'università -
complice il demanio dello Sta
to - tenta di superare la nor
mativa vigente, evitando il de
centramento per insediarsi, in
vece in una zona centrale de
stinata a verde pubblico né la 
proposta viene respinta con la 
decisione che menta. Non 
sembra forse ai dirigenti del 
neonato Pds che sia giunta l'o
ra di gettarsi alle spalle la sta
gione angosciante dei con
gressi, che valga la pena di ab
bracciare con decisione que
ste battaglie nformiste, ntro-
vando attorno a queste lo spin
to umtano messo a dura prova 
dal lungo confronto ideologi
co e proponendo cosi ai citta
dini l'immagine di un partito 
che non ha mai perso di vista i 
concreti problemi del paese? 

li 
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Sindacato nuovo 
ANTONIO U m i l i l i 

na piccola rivoluzione del modello politico e 
istituzionale si è realizzata senza fragore. In 
base a un accordo unitariamente stipulato da 
Cgil. Cisl e Uil da ora in avanti tutti I lavoratori, 
non solo i membri del sindacato, ma anche i 
non iscritti, saranno chiamati a eleggere le 
rappresentanze sindacali unitarie nei luoghi 
di lavoro. Esse avranno una composizione 
mista: i due terzi dei membri saranno eletti da 
tutti I lavoratori, il restante terzo sarà ripartito 
fra le organizzazioni concorrenti proporzio
nalmente ai voti conseguiti. 

Si tratta di un passaggio importante per 
molte ragioni. La prima è che si supera un'an
tica diatriba fra sindacato associativo, dove 
contano solo gli iscritti, e sindacato di movi
mento. Lo schema proposto realizza una sin
tesi, nel cui ambito tutti i lavoratori non solo 
avranno voce, ma parteciperanno all'attività 
contrattuale nel rispettivi luoghi di lavoro. E 
questo riguarderà, per la prima volta, non so
lo una parte dei lavoratori, sostanzialmente 
quelli della grande e media industria, ma tutti, 
compresi I settori del pubblico impiego e le 
piccole Imprese. 

La seconda è che le grandi confederazioni 
rinunciano al monopolio sostanziale della 
rappresentanza finora garantito dallo Statuto 
dei lavoratori. L'unico •privilegio» che rimane 
alle grandi confederazioni è di poter presen
tare proprie liste nei luoghi di lavoro, in virtù 
della loro rappresentatività nazionale. Ogni 
altra forza associativa, che non sia rappresen
tativa sul piano nazionale o anche un sempli
ce gruppo di lavoratori, potrà presentare pro
prie liste, se raccoglierà almeno il cinque per 
cento di firme fra i lavoratori interessati. 

Terzo punto. L'elezione dei nuovi consigli 
dovrà avvenire ogni due anni, garantendo, 
cosi, sia una verifica ravvicinata del mandato, 
sia un ricambio tra lavoratori e delegati, scon
giurando Il rischio di burocratizzazione della 
rappresentanza in una fase In cui la base ten
de a mutare più rapidamente che nel passato. 

Un punto Importante è Quello che prevede 
l'Impegno delle organizzazioni sindacali a ve
rificare il loro mandato a concludere, prima 
della stipula definitiva dei contratti. L'accordo 
non regola. Invece, l'istituto del referendum. 
Personalmente, credo che il referendum pos
sa essere adottato utilmente nel momento di 
approvazione delle piattaforme. Ciò non in
debolisce la responsabilità delle organizza
zioni sindacali ma, al contrario, Introducendo 
un elemento di corresponsabilizzazlone di
retta e di protagonismo di tutti I lavoratori, raf
forza la rappresentatività generale del sinda
cato e ne potenzia la capacità negoziale. 

n un altro caso il referendum risulta non solo 
utile, ma obbligato. SI tratta di quegli accordi 
aziendali che, avendo carattere derogatorio, 
debbono registrare, per espletare la loro effi
cacia generale, il consenso verificabile della 
maggioranza dei lavoratori interessati Ma su 

• questi punti e su altri è possibile ritornane In 
occasione dell'approvazione di una legge di 
sostegno alle regole della rappresentatività, 
per la quale esistono due proposte, rispettiva
mente di Giugni e di Ghezzi, che oggi, proprio 
sulla base di quest'accordo, possono trovare 
un asse unificante. 

La legge, dei resto, è necessaria sia perché 
bisogna modificare lo Statuto dei lavoratori 
che oggi attribuisce i «benefici» (permessi, di
stacchi, etc.) solo e pariteticamente alle orga
nizzazioni sindacali maggiormente rappre
sentative; sia per dare carattere di effettiva 
universalità ed esigibilità allo schema norma
tivo proposto dalle confederazioni. 

L'accordo sulle rappresentanze di basa 
apre anche una nuova strada al rilancio del 
processo di unità fra Cgil, Cisl e Uil. Ora non 
solo il terreno e sgombro da pregiudiziali 
ideologiche (I «muri» sono caduti per tutti), 
ma l'affidamento di un potere contrattuale 
agli organismi unitari di base è una condizio
ne che spinge in direzione di una nuova unità 
di vertice, dove il potere contrattuale si eserci
ta al massimo grado. 

Si può concludere, con una punta di ottimi
smo, che il sindacato attua, a partire da se 
stesso, una prima ma non insignificante rifor
ma del proprio modo di essere, dopo il so
stanziale esaurimento dell'esperienza dei 
Consigli di fabbrica. I quali, per la verità, non 
vengono «sepolti», come è stato scritto, da 
quest'accordo, ma da un decennio sregolato 
in cui si sono intrecciati centralizzazione e de
magogia referendaria spesso ad opera degli 
stessi gruppi dirigenti. Quella che si apre è 
una possibilità di effettiva democratizzazione 
nel rapporto fra sindacati e lavoratori. Un pic
colo passo verso quella riforma della politica 
di cui si avverte un grande bisogno. 

I 

Critiche alla requisitoria sui delitti politici di Palermo jrJV 
«In questi giorni avverto un senso di umiliazione e di vergogna» 

Non si batte la mafia 
coi sospetti «Mandati» 

• • Con questa nota voglio 
fare qualche considerazione 
sulla requisitoria della Pro
cura di Palermo che si occu
pa dei cosidetti delitti politi
ci: Reina, Mattarella, La Tor
re. Ho scritto «cosidetti» non 
perché effettivamente quei 
delitti non abbiano una net
ta e inequivocabile matrice 
politica, ma perché nella se
parazione e nella aggettiva
zione («politici») di questi 
omicidi rispetto ad altri 
(Terranova, Costa. Dalla 
Chiesa, Chinnici) c'è la 
chiave di lettura di tutta l'o
perazione polìtico-giudizia
ria espressa dal documento 
della procura palermitana. 

Ma un delitto è politico 
solo se il soggetto è un uo
mo politico? Io rispondo di 
no. E politico, un delitto, se 
ha come obiettivo la modifi
ca di indirizzi politici, giudi
ziari, amministrativi espres
si, in un determinato mo
mento, dal soggetto elimina
to. E lo è per nélfetto imme
diato che l'omicidio ha e per 
la carica intimidatoria che 
esprime nei confronti del-

' l'ambiente a cui faceva capo 
l'ucciso. Terranova, Costa, 
Dalla Chiesa, Chinnici non 
furono assassinati per ritor
sione o vendetta rispetto ad 
un atto giudiziario o ammi
nistrativo. 

Furono uccisi - perché 
esprimevano con coerenza 
e determinazione, quindi 
anche ad atti giudiziari e 
amministrativi, un Indirizzo, 
direi una cultura, un modo 
di essere, ritenuto incompa
tibile con il sistema che da 
sempre aveva governato Pa
lermo e da Palermo. Per lo 
stesso motivo furono assas
sinati uomini politici che, in 
un modo in un altro, costi
tuivano una contraddizione 
o un pericolo eccessivo per 
Il sistema politico-mafioso. -

La Procura di Palermo 
operando una sep>arazk>ne 
tra «delitti politici» « altri non 
meglio definiti ha, In antici
po, negato l'esistenza di un 
disegno complessivo volto a 
tagliare le punte più alte e si
gnificative che nel partiti e 
nello Stato operavano con 
determinazione ed efficacia 
contro quel sistema. Il fatto 
che il nome di Michele Rei
na, segretario della De di Pa
lermo, sia stato improvvisa
mente affiancato a quelli di 
Mattarella e La Torre, che 
avevano svolto un ruolo pri
mario ed incidente, nel qua
dro politico siciliano, rivela il 
senso della scelta fatta dai 
giudici con la separazione a 
cui ho fatto riferimento. 
Cioè, ci sono faide nei partiti 
e non c'è un sistema politi
co-mafioso. . 

È bene Invece parlare di 
un «sistema», quindi di un 
complesso di interessi e di 
intrecci illeciti e leciti, eletto
rali e affaristici, politici e ma
fiosi, di uomini che esercita
no un potere reale legale, ed 
illegale, nella vita pubblica e 
nella società. Questo potere 
non si identifica con un par
tito, con le istituzioni, con 
l'economia, con la società, 
ma è dentro di essi. L'espo
nente del Psi Salvo Andò 
commentando la sentenza 
scrive che «la nuova mafia e 
la sua cupola non hanno più 
bisogno delle protezioni po
litiche di un tempo per eser
citare un potere economico 
che é cresciuto a dismisura. I 

EMANUELE MACALUSO 

nuovi boss, cioè, sono di
ventati troppo forti e arro
ganti per accettare di essere 
sottordinati alla politica, al 
terzo livello. C'è anzi il ri
schio del contrario, che sia 
la politica sottordinata ad 
essa». Nell'esporle questa 
opinione Ando si fa forte del 
giudizio di «alcuni magistrati 
palermitani noti per scrupo
lo professionale e cono
scenza del fenomeno mafio
so». Questa tesi, chiunque 
l'abbia esposta, è o una 
sciocchezza o un alibi. Il 
rapporto mafia-politica, 
boss-uomini politici è stato 
dialettico e di osmosi, alla 
pari. A meno che per mafia 
non si intenda la manova
lanza. Negli anni 40/50, per 
guardare alla storia recente, 
Lucio Tasca, che era capo 
dell'agraria siciliana e della 
mafia (fu anche sindaco di 
Palermo), non era certo sot
tordinato agli uomini politici 
di allora. Lo stesso potrei di
re di Calogero Vizzini e altri. 
Finiamola con «nuove teo
rie» consolatane. 

Deviante 
separare 
Sicilia 
e Italia 

Veniamo più specifica
mente allo scenario paler
mitano preso in esame dai 
giudici e collochiamolo in 
quello più generale, nazio
nale. 

La separazione tra ciò che 
avviene a Palermo, in Sicilia, 
con il quadro nazionale, è 
deviante; non fa capire nul
la. Il fenomeno mafioso è In
separabile dalla storia dello 
stato unitario. In breve. Negli 
anni 1975-79, net paese ma 
anche nel Sud « In Sicilia 
cambiarono i rapporti di for
za e qualcosa cominciò a 
muoversi anche negli appa
rati dello Stato. In più dire
zioni: forze che ritennero 
che Io spostamento a sini
stra consentiva finalmente 
l'avvio di un risanamento 
della vita politica; gruppi di 
potere che pensavano di 
continuare ad operare come 
prima con la coperture del 
Pel o addirittura con la coo
ptazione dei suol uomini; 
forze che lavoravano per un 
ritomo indietro, alle antiche 
certezze, al controllo pieno 
della situazione. 

Sul plano nazionale que
sta è la lettura da dare a fatti 
rilevanti che vedono prota
gonisti uomini della P2, de
viazioni nei servizi, intrecci 
col terrorismo; Intervento 
felpato, prima, e violento, 
dopo, della mafia. In quegli 
anni il Pei non colse bene il 
senso e l'intreccio di uno 
scontro che coinvolgeva po
teri legali e illegali sedimen
tati nel sistema democristia
no. E in Sicilia quel sistema 
si qualificava storicamente 

• con la compresenza della 
mafia. E anche in Sicilia si 
tentò la cooptazione del Pei. 
E in quegli anni fu commes
so qualche errore di ingenui
tà estendendo anche al Co
mune di Palermo, con quel 

personale, la politica di soli
darietà nazionale.Si ritene
va, nel Pei, che bastasse la 
nostra presenza nelle mag
gioranze per avviare un risa
namento. E ancora oggi un 
errore politico viene usato, 
con metodo tipicamente 
mafioso, come complicità, 
copertura o peggio convi
venza con I comitati d'alfa-
re. E i giudici, non certo per 
ingenuità, hanno in parte, 
senza un briciolo di prove, 
dato spazio a insinuazioni 
che avevano e hanno lo sco
po di poter dire: «Sono tutti 
uguali!». E no signori. La ve
rità è ben altra. Il fuoco viene 
aperto dalla mafia proprio 
perché non va in porto un 
disegno di stabilizzazione 
dominato dal vecchio siste
ma. La Torre toma in Sicilia 
non per risanare un Pei in
quinato, ma per rilanciare la 
battaglia complessiva del 
partito che aveva subito nel
le elezioni regionali un in
successo elettorale. E arriva 
(1981) quando il fuoco era 
stato già aperto dalla mafia 
e il partito (segretario regio
nale Parisi e provinciale Lui
gi Colajanni) si era reimpe
gnato in una battaglia di du
ra opposizione. L'intendi
mento degli uomini del vec
chio sistema è chiaro: mette
re «ordine» in tutti i palazzi 
che contano: il palazzo di 
Giustizia, il palazzo delle 
Aquile (Comune), il palaz
zo del Normanni (Assem
blea regionale siciliana), il 
palazzo d'Orléans (presi
denza della Regione) e altri. 
Ed è quanto si è via via verifi
cato con la mitraglia o con 
la manovra polìtica. È chiaro 
che la politica, ancora una 
volta, è quel che prevale. Le 
forze del vecchio sistema sì 
sono ricompattate sul terre
no politico e il Pei (oggi 
Pds) è stato battuto essen
zialmente su quel terreno. 
Le ultime elezioni di Paler
mo sono ti a testimoniarlo. E 
aconfitto è anche Orlando. 
Su questa vicenda, tutta po
litica, giocata anche nel pa
lazzo di Giustizia, non si è 
ragionato. La requisitoria 
che abbiamo letta è il docu
mento che esprime compiu
tamente la ricomposizione 
del sistema, a guida de, e la 

.sconfitta politica di una li
nea, certamente sbagliata, 
con cui quel sistema è stato 
combattuto. , 

Il garantismo 
di Sciascia 
non era -<" 
«peloso» 

Non è questa la sede per 
l'esame di una battaglia che 
ha puntato essenzialmente 
sull'azione giudiziaria e sul
l'indignazione di minoranze 
oneste, ma separate da una 
reale iniziativa che coinvol
gesse la società incidendo 
sulle forze politiche in cam
po. E questa riflessione va 
fatta. 

• • » 
Sul carattere, il significato 

del documento della Procu
ra sono intervenuti in questi 

giorni a ripetizione espo
nenti della maggioranza go
vernativa. Tutti - il direttore 
del Giornale di Sicilia, Gio
vanni Pepi, il de Pumllia, il 
socialista Andò e altri - han
no detto che la requisitoria 
«riequilibra», sul ninno politi
co, altre requisitorie e sen
tenze di segno opposto. Di
cono: prima voi comunisti 
avete battuto le mani a do
cumenti giudiziari che con
tenevano «sospetti» su uomi
ni della maggioranza; oggi 
la situazione si è rovesciata e 
protestate. Scrive Andò: 
«Siamo ancora una volta di 
fronte ad una decisione giu
diziaria di grande rilevanza 
politica che viene giudicata 
sulla base delle utilità politi
che che da essa discende
rebbero. Siamo alle solite. 
Le sentenze buone sono so
lo quelle gradite». Posso an
che concordare con Andò. 
Mi consenta però di dire che 
per quel che mi riguarda 
non accetto e non ho mai 
accettato questa logica. 

Su questo giornale ho 
condotto una campagna po
litica contro la pubblicazio
ne delle «schede» della Com
missione antimafia chiesta a 
gran voce da esponenti del 
Pei, del Psi, della De. Schede 
che non davano agli sche
dati notizia delle cose scritte > 
dalla polizia e possibilità di ' 
contestazione. Una barba
rie. Poi I miei compagni che 
ritenevano di sconfiggere la 
mafia con le schede rianno 
dovuto leggere quelle, infa
mi, che riguardavano La 
Torre e U Causi. Sempre su 
questo giornale ho polemiz
zato con chi accusava il se
natore democristiano Mur-
mura, accusato a sua volta 
di delitti gravissimi da un 
pentito, senza riscontri. Pur 

' dissentendo da alcune valu
tazioni fatte da Leonardo 
Sciascia sulla «mafia dell'an
timafia» ho sempre suWUni
ta, respinto cor; forza gli at
tacchi mossVallo scrittore sì- ' 
cilicno accusato.dlgarana- . 
smo peloso. Chiedo scusa di 
questa premessa. Ma mi ser
ve per dire che giustificare 
con l'esigenza del «riequili-
brio», requisitorie che stra
volgono la verità e infanga
no la onorabilità di onesti 
cittadini, mi provoca ama
rezza e indignazione grandi. 

.Ora io capirei un ragiona
mento che dicesse: prima si 
sono prodotti documenti 
giudiziari che mantenevano 
sospetti e non accuse giudi
ziariamente provate, ora fi
nalmente slamo su una stra
da diversa. 

No. Si giustifica e si esalta 
il «riequilibrio» nei sospetti. 

. Ieri toccava a me oggi tocca 
a te. Si conferma cioè che 
siamo di fronte ad una re
quisitoria fatta per conto di 

' un partito, la De, che ripren
de pienamente ii timone in 
tutti i Palazzi e chiede e ot
tiene il «riequilibrio». La re
quisitoria per inchiodare i 
mandanti e gli esecutori del-
l'assaslno di Pio La Torre 
serve cosi per colpire il suo 
partito, i suoi compagni, gli 
uomini con cui combatte la 
sua battaglia, utilizzando la 
spazzatura che si trova an
che in un edificio pulito, in 
nome del «riequilibrio». Deb
bo dire che avverto un senso 
di umiliazione e di vergogna 
come cittadino di questa Re
pubblica. 

Solo una maggiore giustizia sociale 
,. può garantire 

un moderno «sistema Italia» 

MASSIMO PACI 

I l «buco» nei conti dello Stato, 
che è al centro dell'attenzione 
politica in questi giorni, è in 
realtà solo l'aspetto più ecla-

— . tante e rivelatore di un falli
mento più generale: quello 

della «modernizzazione» del paese, che la 
nostra classe di governo ha sempre affer
mato di voler perseguire. A leggere le di
chiarazioni fatte ai gionali da parte di au
torevoli membri del governo e della Con-
findustria, sembra quasi che si scoprano 
oggi Improvvisamente processi che, inve
ce, sono in atto da tempo, come la dein
dustrializzazione dell'apparato produttivo 
o il degrado complessivo del «sistema Ita
lia», come insieme dì istituzioni, di servizi, 
di cultura e di qualità della vita. Certo, al
cune di queste «scoperte» - per quanto 
tardive e parziali esse siano - non posso
no che trovarci d'accordo. Non saremo 
certo noi a negare la necessità di misure 
urgenti per innalzare l'efficienza della 
pubblica amministrazione e dei servizi 
pubblici. Tuttavia ci sono anche altri pro
blemi: ad esempio c'è un problema di 
bassa produttività dei servizi privati, I qua
li, al riparo da ogni concorrenza intema
zionale e favoriti dall'inefficianza dei ser
vizi pubblici, hanno conosciuto in questi 
anni un'espansione inusitata. Come c'è 
un problema di proliferazione eccessiva 
di lavoro autonomo e micro-imprese, in
dotta dalla impunità loro accordata sul 
piano dell'evasione fiscale. Questi aspetti 
sono importanti per capire le origini del • 
deficit dello Stato. Quest'ultimo infatti di
pende oggi in gran parte dall'inflazione, 
che contribuisce In misura decisiva alla 
crescita della spesa per interessi (che è : 
ormai la voce cruciale del deficit pubbli
co). Ma chi alimenta oggi l'inflazione? 
Certo 11 settore pubblico, con gli aumenti 
delle tariffe e la forte dinamica delle retri
buzioni pubbliche. Ma anche il settore dei 
servizi privati ha una grossa - anzi una 
grosslsslma - parte di responsabilità, con 
fl continuo rialzo dei prezzi al consumo 
che lo caratterizza. 

In realtà, la modernizzazione del «siste
ma Italia» passa anzitutto per il potenzia
mento, sul piano degli investimenti, della 
produttività e dell'efficienza, del settore 
pubblico del servizi e delia amministrazio
ne. Senza uno Stato moderno, la risposta 
della privatizzazione è anch'essa perden
te. I servizi privati possono svolgere un 
ruolo cruciale in molti campi, compreso 
quello assai delicato del welfare. Ma solo 
a patto che la nervatura essenziale del, si» 
stema di riproduzione sociale e cultuale 
del paese sia nelle mani dello Stato (e di 
uno Stato in grado di garantite 'alti stan
dard di efficienza). Come si spiega - ad 
esemplo - il fatto che l'Italia è sempre più 
tagliata fuori dalle produzioni ad alta tec
nologia? Perché da noi non si è innescato 
il «circolo virtuoso» tra innovazione, profit
ti e investimento in innovazioni? A parte 
l'esistenza di limiti e insufficienze della 
classe manageriale, c'è chiaramente un 
problema di carenza del «capitale uma
no», della ricerca di base e applicata, del 
sistema educativo superiore. La «pseudo-
modernizzazione» di questi anni si rivela 
qui in modo evidente: l'Italia, che nel 1975 
occupava il terzo posto in Europa, per 
quanto riguarda il tasso di scolarizzazione 
superiore, è oggi solo settima. Se guardia
mo ai laureati, poi, le cose vanno ancora 
peggio: noi abbiamo il 16% degli iscntti al
l'università in Europa, ma solo l'8% dei 
laureati (l'opposto si venfica, invece, per 
Francia ed Inghilterra). 

D i fronte a questi dati, vanno cer
tamente criticati i ritardi e le 
manchevolezze dei governi di 
pentapartito nell'affrontare il 

- » — • tema delta riforma dell'univer
sità e della scuola secondaria. 

Ma non va dimenticata la campagna di 
stampa a favore del «numero chiuso», svi
luppata negli anni scorsi dai maggiori 
quotidiani del paese sull'onda delle paure 
suscitate dal movimento studentesco e 
forse a difesa di categorie professionali 
gelose del proprio potere di mercato. L'u
niversità - si sa - è concepita in Italia co
me canale di riproduzione delle classi di
rigenti, non certo come strumento di valo
rizzazione dei talenti diffusi in tutto il cor

po sociale: solo il 19% dei figli di operai ar
riva alla laurea, contro ì'80% dei figli di li
beri professionisti, imprenditori e 
dirigenti. (E qui si vede come non c'è vera 
efficienza del sistema educativo senza 
uguaglianza di opportunità, cosi come 
non c'è vera modernizzazione del paese 
senza giustizia sociale). 

Cosa si vuole oggi dai lavoratori? In vista 
della trattativa di giugno sul costo del lavo
ro, la Confindustna ha proposto il rilancio 
di una politica dei redditi, promettendo 
una «apertura a tutto campo» sul versante 
delle politiche sociali, fiscali e del lavoro. 
Ben vengano questa apertura e questa 
trattativa. 1 sindacati (e il Pds per la sua 
parte) non possono che essere favorevoli. 
Si vada pure alla istituzionalizzazione di 
un momento di concertazione economica 
e sociale «triangolare», prima di ogni Fi
nanziaria. Si gettino le basi per accordi di 
medio-lungo periodo. Si dia vita ad una 
alleanza tra le forze più avanzate del mon
do del lavoro per la modernizzazione del 
paese. Purché si tratti di scelte reali e non 
di «polveroni» sollevati per coprire la solita 
politica del redditi «all'italiana», che alla fi
ne colpisce soltanto i lavoratori dipenden
ti. 

I n realtà, i segnali che arrivano 
dal governo sono tutt'altro che 
confortanti. La «manovra di 
rientro» che si delinea ha tutti i 

•»»»i caratteri di una manovra a sen
so unico: dal lato delle entrate 

si tenderà probabilmente a colpire in mo
do indifferenziato i consumi, se non si ri
correrà anche al solito condono fiscale, 
che premia coloro che «fanno i furbi» con 
lo Stato (tipico provvedimento di moder
nizzazione del paese!). Dal lato delle 
uscite, non si sente altro che tuonare con
tro la previdenza e la sanità, anche se poi 
le divisioni della maggioranza paralizzano 
qualsiasi decisione (che non sia quella di 
aumentare gli spazi di gestione politlco-
cllentelare del servizi). 

Per quanto riguarda la Confidunstria, 
certo, alcuni accenti nuovi e interessanti 
sembrano emergere, come quando si ri
chiama il dualismo retributivo tra lavoro 
pubblico e lavoro privato o quando si rico
nosce la sperequazione del carico fiscale 
esistente tra il lavor J dipendente e il lavo
ro autonomo. Ma quali sono le proposte 
concrete che vengono avanzate? Allo sta
to attuale esse sembrano, anzitutto, l'eii-
mlnazione della scala-mobile; poi, una 
raofetoiia dellacontrattazlone nel settfre 
pubbllco;Jnfine,jina flaSaUzzazione degli 
oneri sociali, ma non nel quadro di una ri
forma complessiva delle pensioni,' Bensì 
accettando le assurde proposte di Carli e 
della Ragioneria dello Stato volte a colpire 
esclusivamente le pensioni Inps e oppo
nendosi alle proposte sindacali in materia 
di utilizzo del Tfr. Si tratta di proposte diffi
cilmente accettabili dai sindacati £ que
sta la «apertura a tutto campo» promessa? 
Un po' poco per una vera politica dei red
diti e come base per un «patto sociale» nel 
paese. 

Noi slamo consapevoli che, in materia 
sociale e del lavoro, «tutto si tiene» e che, 
dunque, bisogna agire contemporanea
mente su salario, fisco, previdenza e servi
zi, ricercando i «trade-off» più adeguati, 
nell'interesse - insieme - dei lavoratori e 
del «sistema Italia». Ma sappiamo anche 
che la situazione oggi è fortemente spere 
quata a danno dei lavoratori e, al lorom-
temo, di alcune categorie più di altre. Oc
corre, quindi, un programma di riforme in 
grado di offrire servizi pubblici efficaci a 
tutti i cittadini e di garantire un reddito mi
nimo al disotto del quale nessuno deve 
scendere (e. in proposito, le soluzioni tec
niche sul piano fiscale e previdenziale 
non mancano). Ma occorre anche valo
rizzare il merito e la produttività, eliminan
do le attuali sperequazioni normative e re
tributive tra le categorie (a partire da quel
le tra pubblici e privati e tra autonomi e di
pendenti). Si tratta insomma di porre ma
no ad un'opera complessiva dì riequllibrio 
dei redditi e delle risorse, dei servizi pub
blici e del carico fiscale, dando un chiaro 
segnale in direzione di una maggiore giu
stizia sociale. 

Se su ciò si conviene, ben venga allora 
ogni offerta di «patto sociale» nel paese. 
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Mi Ebbene si: siamo in 
braghe di tela. In questo me
se, quando l'8 marzo si pro
lunga di settimana in setti
mana, ho inconrrato tante 
donne, te ho viste, ascoltate, 
ho discusso con loro. Ho an
che ricevuto messaggi di 
amicizia, su tenete e carton
cini, come se fosse una spe
cie di Natale tutto nostro (e 
diverso). Grazie a tutte. In 
pubblico si parla da un pun
to di vista determinato, su un 
tema previsto, in un luogo 
offerto da qualcuno e con
notato da un segno sociale, 
politico. In privato ci si scrive 
a cuore aperto; in coda alle 
riunioni, ai dibattiti, ci si In
contra a cena, o ci si sente ii 
giorno dopo, per telefono, a 
commentare quanto si è 
udito e detto. Non si è affatto 
rinunciato a vedersi e parla
re. Anzi. Si sono piuttosto 
moltipllcate le occasioni, e 
ognuna era motivata da 
chiare ragioni, e insieme da 
un bisogno oscuro di con
frontarsi. Si ascoltava avida

mente chi aveva riflettuto a 
fondo su qualcosa (e parle
rò la prossima volta di uno 
straordinario convegno sulla 
maternità che il Coordina
mento donne 8 mano ha te
nuto a Milano). Ma, nell'in
sieme, si avvertiva il disagio 
di dover procedere in tanta 
Incertezza. Poche quelle ar
roccate «ideologicamente». 
Le altre mostravano tutte 

auanto costa cercare un'U 
entità femminile adeguata 

ai tempi e proiettata in un fu
turo cosi incerto. Per questo, 
dicevo, ci si sentiva «spo
glie», in braghe di tela, ap
punto. 

E nel tentativo di Interio
rizzare e metabolizzare pa
role e fisionomie, e di deci
frare messaggi verbali e non-
verbali, mi sono ricordata di 
aver letto, l'autunno scorso, 
un mucchletto di libri Usa 
(prevalentemente di origine 
californiana) di psicologhi, 
e psicologhe soprattutto, in 
prevalenza junghiani. Al 
momento, ero rimasta scon-

PERSONALE 

ANNA DEL BO BOFPINO 

Identità femminile 
e caratteri divini 

cenata dal discorso, che mi 
era sembrato, il per 1), acca
demico: erano rassegne, in
fatti, di dei e dee dell'Olim
po, rappresentati ciascuno 
nel suo carattere. E nel ca
ratteri delle dee si rintraccia
vano modi d'essere della 
femminilità, presenti ancora 
oggi nelle donne moderne, 
^esercizio mi era sembrato 
ovvio, perfino banale. E in
vece ora, che ho avvertito 
l'emergere di tante femmini
lità diverse, Il ricorso alle di
ve greco-romane mi è sem
brato illuminante. Perché 
non potersi riconoscere, per 
esempio, in Giunone/Era, 
moglie fedele e gelosa del re 

Giove/Zeus, madre prolifi
ca, donna di forme abbon
danti, dotata di un suo pote
re tutto materno, e attenta a 
ditendere la «famiglia» dalle 
escursioni erotiche del suo 
Infedele sposo? Oppure si 
può rintracciare nel nostro 
Inconscio una vocazione a 
essere Minerva/Atena, don
na di cervello, capace di ge
stire apertamente la propria 
aggressività: non a caso era 
nata dalla testa di Zeus. E 
qui le analogie sarebbero 
tantissime, con tutte quelle 
che hanno rifiutato di essere 
«figlie di mamma», e si sono 
scelte un percorso al ma
schile, sfidando l'opinione 

pubblica, salvo essere poi 
Incensate quando sono ri
sultate vincenti. E al polo op
posto si può vincere con la 
seduzione, esattamente co
me faceva Venere/Afrodite, 
moglie dell'operoso Vulca
no ma amante di Marte, ol
tre che di diversi mortali: 
dunque anche un uomo 
può amare una donna bella 
come una dea, e «lasciarle 
un figlio ancor»? Può. Ma lei 
deve essere tanto seducente 
da far sognare mortali e im
mortali. E se una ci si appli
ca con rutta se stessa, non è 
detto che non ci riesca. Ma, 
certo, si va per guai: la rivali
tà maschile con Marte, dio 

detta guerra, avverte che si 
può anche non passarla li
scia. Decisa a non farsi so
praffare dalle passioni era 
invece Diana/Artemide, dea 
della caccia, vergine e single 
ante-litteram, che viveva nei 
boschi con le sue compa
gne, rappresentava la Luna, 
e appare ii prototipo delle 
tante fanciulle sportive, grin
tose, audaci e misteriosissi
me di oggi. 

Un pò di ognuna è dentro 
di noi, e c'è chi, nell'incer
tezza della scelta, si ritrae 
sulla soglia dì una qualsiasi 
identità femminile. Anche di 
questo tipo di donna esiste 
un modello: non più reperi
bile netta mitologia greco-
/romana, ma rintracciabile 
nelle figure della commedia 
popolare, o addirittura del 
Circo: il clown (o plerrot, o 
pulcinella, o il pagliaccio). 
Colui (ma ora più sovente 
anche colei), che ride e 
piange davanti a tutti, oppu
re si nega una vita emotiva, e 
una precisa identità sessua

le. Donne/clown, spiegava 
un altro libro, sono le sem
pre più numerose creature 
femminili che sì fanno ami
che e compagne di tutti, 
franche e cordiali, ironiche e 
scherzose, ma spaventatissi-
me all'idea solamente di 
mettere un dito sul fuoco 
dell'intimità sessuale. Ci ser
virà scavare fino a queste ra
dici? Forse si. Troppo alte, 
sante, martiri e impossibili 
sono le donne/modello che 
ci ha imposto la cultura cat
tolica (e anche l'etica mar
xista/comunista). Troppi 
ideali irraggiungibili, troppo 
poco ascolto della realtà vi
vente. Del resto, scopriremo 
l'acqua calda: dove è anda
to ad attingere Freud, per in
dagare nell'inconscio, -se 
non alla fonte dei grandi miti 
e immagini dell'antica Gre
cia? D'accordo. Ma sulle 
donne tocca a noi condurre 
l'inchiesta, alla ricerca della 
nostra «differenza», colloca
ta oggi, 1991, come il risulta
to di origini antiche e più re
centi mutazioni 
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Gorbaciov 
la spunta 

I primi risultati del voto referendario dicono che in Russia 
sia la proposta del presidente che quella di Eltsin sono vincenti 
Plebiscito di sì nelle repubbliche asiatiche (tra il 90 e il 95%) 
e nella slava Bielorussia (82%). Capitale favorevole appena al 50,02% 

L'Urss sceglie di restare unita 
Ma a Mosca e Leningrado maggioranza solo per un soffio 
I primi risultati del voto referendario indicano che in 
Russia ottengono consenso sìa la proposta di Gorba-

, ciov che quella di Eltsin. A Mosca e Leningrado risica-
tissitna la maggioranza a favore dell'Unione. Plebisci
tario consenso al potere centrale dalle repubbliche 
asiatiche. Sei te repubbliche che hanno deciso di non 

.votare. Nessun spostamento significativo nella guerra 
di posizione tra i due maggiori contendenti. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUPAUNI 

M MOSCA. È la capitale del
l'Unione il punto dolente per . 
il presidente Gorbaciov. 
Menile risultati plebiscitari 
arrivano - dalle repubbliche 
dell'Asia centrale. Mosca, 
politicizzata e divisa, ha vota
to «si» solo al 50,02 per cento 
su una percentuale di votanti 
che iì la più bassa dell'Urss 
(6891.) contro 11 46% di «no.. 
Vino}, dunque, di un soffio 
appena, il presidente, nella 
citta più importante dell'I)-

. filonu. A voler essere pignoli! 
si dei. moscoviti alla conser
vazione di una unione di re- -

.pubbliche socialiste sovieti
c h e rinnovata» sono il 34* , se 
si fa il calcolo sugli aventi di
ritto il voto. Non si tratta di 
un voto contro una federa-
«rione delle repubbliche, poi
ché lo scontro fra radicali e 
centra non e sul «se» ma sul 
•come» rinnovare II Patto fe
derativa È invece un indice 
della radicalizzazione dell'o
pinione pubblica della capi
tale che esprime ancora un 
torte sostegno a Boris Eltsin. 
Un orientamento conferma
lo «Itti risultati del reteren-

. dum aggiuntivo, proposto 

dal Soviet Supremo russo, 
sulla elezione diretta del pre-

. sidente, e da quello presen
tato dalla maggioranza radi-
cai-democratica del consi
glio comunale, sulla elezione 
diretta del sindaco, che han
no ottenuto rispettivamente il 
78 e l'80% dei voti. Nell'altra 
grande città governata dai 
democratici, " < Leningrado, 
l'andamento del voto è ana
logo (50.5% di si all'Unione. 
78,5 all'elezione diretta dei 
presidente, secondo Inter
fax). I dati parziali prove
nienti da altre regioni della 
Russia indicano che I russi, 
secondo quéste prime cifre 
(ma risultati più affidabili si 
avranno solo stasera), sono 
al 70% a favore dell'Unione 
ma esprimono nella stessa 
misura consenso alla propo
sta di Boris Eltsin. Secondo 
una previsione del vice di Elt
sin, tuttavia, i risultati finali 
daranno al referendum pan-
sovietico l'80% dei voti e a 
quello presidenziale il 65. Si
gnificativi anche I dati di Sta-
vropol. città di Mikhail Gor
baciov, dove il presidente ha 
ottenuto , un sostegno 

Lo spoglio delle set «de per il referendum sul trattato tfeirunkxw In un seggio di Mosca 

dell'85%. e Svercllovsk, la cit
tà in cui Eltsin e Jtatosegreta
rio regionale del Pcus, dove il 
referendum sull'Unione, .ha 
avuto il 62% di ino rmwt» il 
presidenzialismo alle 
ottiene quasi il 90% di 
Nella guerra di posizione fra i 
due palazzi del Cremlino che 
ospitano, a cento metri di di 

stanza, i vertici della Russia e 
dell'Unione, I risultati 'refe
rendari non sembrano pro
durre spostamenti significati

li,.;, vi. Non c'è, o non e grande, 
inv f l'erosione di consenso popo-

vooV'" lare a Eltsin in cui 11 Pcus spe
rava, ma le difficoltà per lui 
non sono diminuite: per in
trodurre il regime presiden

ziale in Russia è necessario 
modificare la costituzione e 
per fare questo è necessaria 
una maggioranza dei due 
terzi del Congresso dei depu
tati che il leader radicale non 
ha. Le altre due repubbliche 
slave, Ucraina e Bielorussia, 
hanno votato in modo diffor
me. Il comportamento della 

Bielorussia (82,6% di si) è 
analogo alle fedeli repubbli-

. che asiatiche (in Uzbekistan, 
Kirghisi» e Tagikistan la per
centuale oscilla fra il 90 e il 

. 95%) .L'Ucraina si è espressa 
a favore sia del referendum 
pansovietico (74,4%) che di 
quello repubblicano, che su
bordina l'adesione unitaria 

alla dichiarazione di sovrani
tà. Ma a Lvov (Leopoli), cen
tro principale della regione 
occidentale l'83% è a favore 
dell'indipendenza totale. 

Fra le repubbliche che 
hanno deciso di partecipare 
alla consultazione referenda
ria meritano un ragionamen
to a parte it Kazakhstan, la 
più grande repubblica del
l'Urss dopo la Russia e a più 
alta concentrazione di popo-

. lazione russa, e l'Azerbai
gian, che ha aderito al refe
rendum solo negli ultimi 
giorni. In Kazakhstan gli elet
tori hanno risposto ad un 
quesito modificato, senza al
cun riferimento alla natura 
socialista del regime. Il voto 
favorevole (94% di si) indica 
consenso al tempo stesso a 
Gorbaciov e all'abile presi
dente kazako, Nursultan Na-
zarbajev. Dell'Azerbaigian 
non si hanno risultati. Ha vo
tato il 70% degli aventi diritto, 
percentuale non altissima 
che torse indica come dolga 
ancora la ferita dell'interven
to dell'esercito sovietico, lo 
scorso anno, a seguito di vio
lenti moti nazionalisti. Arme
nia, Georgia e Moldova sono 
le tre repubbliche che hanno 
deciso di non partecipare al
la consultazione. A Erevan, 
ieri si è svolta una manifesta
zione separatista. Confusa e 
tesa la situazione in Georgia, 
dove 11 governo repubblica
no ha dichiarato guerra alle 
autonomie delle minoranze, 
e in Moldova, dove I pochi 
seggi aperti sono stati pic
chettati dai nazionalisti per 
impedire l'affluenza. 

erussi 
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divide ancor 
Le popolazioni di origine russa delle tre Repubbli
che (Mitiche, stando ai primi dati, hanno partecipa
to In notevole misura al referendum pansovietico, 
daixfo un'alta percentuale di «si» all'Unione rinno
vata. A Riga la delegazione di osservatori inviata dal 
Soviet Supremo dell'Urss denuncia pressioni da 
parte delle autorità repubblicane. Nella regione la 
situazione politica adesso è più difficile. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCIUOVIUARI 

BVH3A.' L'approfondimento 
della «(Istanza e la radicalizza
zione della contrapposizione 
fra le immunità locali e quelle 
deU'iitirnlgrazione russa: que
sto sembra, a prima vista, il ri
sultato della scelta delle dire
zioni repubblicane del Baltico 
<U tenute referendum separati 
sulla sovranità statale delle tre 
Repubbliche. Non solo, ma a 
questo punto è difficile sfuggi
re alla confusione sulla lettura 
politico-statistica dei dati offer
ti dalle due consultazioni. Che 
una porte dei russi avesse so
stenuto, nei referendum re-
pubbfcani, la scelta indipen
dentista sembra in dubbio, ma 
allora come leggere i risultati 
del volo di domenica scorsa? 
In Estonia hanno votato - se
condo la «Tass» - 250mlla per
sone, elica un quarto dell'elet
torato (gli abitanti della Re
pubblica I milione SSOmila): 
<fl quesiti 11 95% ha detto «sh e 
solo il 4,5% ha risposto no. 
•Hanno votato 1*83.6% degli 
iscritti lille nostre liste», dicono 
gU organizzatori del referen-

: dum autogestito che. appunto, 
dopo > rifiuto dei poteri locali 
dei Baltico di aderire al refe-

. lendum. è stato allestito prati-

. cameni» dai comunisti repub
blicani dai movimenti che 
rappretentano i russi, dai col
lettivi di lavoro e dal distretti 
militari. In Lituania, popolazio
ne di 3.690.000, votanti 

; 652.000,1 si hanno ottenuto II 
: 96,7%. in Lettonia. I risultati. 

. • ancora in serata, venivano dati 
con il contagocce. La commis-

• sione elettorale lettone ha co-
'. munque mandato tutto a Mo-
'.. tea. Alcuni esempi. A Daugav-
| pus, cllià abitata da una larga 

maggioranza russofona, ha vo-
' , tatoD 55% degli elettori e il «si» 

• haottenutoil91%. 

A Riga, dove il referendum 
1 pansoKeuco era stato allestito 
'. con un alto grado di mobilita-
-", itone e di efficienza organizza-
. uva,si*votatopersino»)auto

bus e ili tende militari allestite 

in fretta e furia. In uh seggio, su 
2853 votanti i si sono stati 
2787, i no 35. Apparentemente 
le autorità repubblicane aveva
no ostentato una totale indiffe
renza verso una consultazione 
che. al pari di estoni e lituani, 
ritenevano illegale in quanto 
imposta da Mosca. Ma due 
membri della delegazione in
viata sul posto dal Soviet Su
premo dell'Urss per «osserva
re» l'andamento del voto. 1 de
putati Iren Andreeva e Ghen-
nadi) Klsellov hanno rilasciato 
ieri dichiarazioni pesanti: «Ri
teniamo che 11 Soviet Supremo 
repubblicano non sia in grado 

' di garantire nemmeno un mi-
• nimo di democrazia... Si sono 

registrati casi di pressione mo
rale sul direttori delle scuole... 
La neutralità promessa dalle 
autorità non c e stata». Di casi 
del genere si era sentito parla
re in questi giorni, ma veniva-

, no presentati dallo stesso «In- ' 
' terfronte» come circoscritti (va 
ricordato che le scuole sono In 
tutta IXJrss tradizionalmente la 
sede dei seggi elettorali). 

Non ci vuole molto a capire 
' che adesso la situazione politi
ca, In Lettonia come nelle due 
Repubbliche baltiche, si com
plicherà ulteriormente. Alla vt-
§ilia del referendum pansovie-

co. Aitatoli) Gorbunov, presi-
dente del Soviet Supremo let
tone aveva affermato che, in 

- caso di rifiuto di massa del vo
to, Gorbaciov avrebbe dovuto 
riconoscere la dichiarazione di 
indipendenza repubblicana e 
iniziare, per la fine di marzo, i 
colloqui con 1 baltici sulla se
cessione dall'Urss. Ieri il presi-
dium del Parlamento di Riga si 
è affrettato a nominare una de
legazione, presieduta dal vice 
fmmo ministro limar Blsher, da 
nviare a Mosca per le trattative 

con il Cremlino. Ma, come ap
punto dicevamo all'Inizio, il 
voto di ieri, anche se non toglie 
nulla al valore politico del ple
biscito indipendentista del 3 
marzo, approfondisce una 

spaccatura fra lettoni e russi 
che alcune iniziative del movi
mento indipendentista al pote
re hanno contribuito a provo
care, forse più del necessario. 
Prendiamo il caso della «legge 
sulla cittadinanza» appoggiata 
da molti membri del Parla
mento, secondo la quale po
tranno ricevere la cittadinanza 
della Repubblica solo coloro 
che vivevano in Lettonia prima 
del 17 giugno del 1940 (il gior
no dell annessione all'Urss) e i 
loro d-scendenti. A coloro che 
sono immigrati dopo quella 
data verrebbe concesso, a cer
te condizioni, lo status di «resi
dente permanente», ma senza 
il diritto di partecipare alla vita 
politica, in altre parole di vota
re o di essere eletto. Una legge, 
come si vede, che suona molto 
di apartheid. Parlando con di
versi tecnici e operai russi che 

lavorano nelle fabbriche di Ri
ga, si capisce benissimo che 
sono molto preoccupali dalla 
possibile approvazione di un 
provvedimento del genere. 
Senza contare che una even
tuale «fuga* dalla Lettonia di 
forza lavoro qualificata dell'in
dustria, che appunto è in gran 
parte russa, provocherebbe 
danni incalcolabili all'appara
to produttivo repubblicano. 

Nel Baltico, dunque, la situa
zione resta allarmante. Decine 
di piccoli episodi contribuisco
no a mantenere alta la tempe
ratura, come quello dell'altra 
notte a Vilnius, dove una pat
tuglia di miliaziani del ministe
ro degli Interni dell'Urss ha fer
mato e trattenuto per dodici 
ore il ministro degli Interni li
tuano, Bulkeviclus. Senza for
nire, per altro, nessuna spiega
zione. Cittadini moscoviti discutono dopo aver votato 

Proposta dì Dole 
«Aiuti dadi Usa 
alle repubbliche 
e non a Mosca» 

Giornalisti 
aggrediti 
nella capitale 
della Moldova 

Il senatore repubblicano Robert Dole (nella foto) ha pre
sentato in Congresso Usa un disegno di legge con cui chiede 
la sospensione di ogni aiuto economico dato all'Urss e alla 
Jugoslavia tramile i governi centrali: a giudizio del capo del
la minoranza repubblicana al Senato r assistenza Usa deve 
andare direttamente alle repubbliche che in quei due paesi 
stanno cercando di uscire dal comunismo. Secondo gli 
esperti la proposta di Dole - molto ascoltato alla Casa Bian
ca - equivale ad una «mozione di sfiducia» nei confronti del 
presidente sovietico Mikhail Gorbaciov. In risposta alla crisi 
alimentare che attanaglia l'Urss l'amministrazione america
na ha di recente concesso a Gorbaciov una massiccia linea 
di credito per l'acquisto di grano americano: il capo-gruppo 
repubblicano al Senato ha spiegato che sulle prime era a la
vora della linea di credito concessa a Gorbaciov ma adesso 
ha cambiato idea: il leader del Cremlino starebbe usando i 
crediti agrìcoli per condizionare la politica delle varie repub
bliche. Secondo Dole lo stesso discorso vale per la «com
plessa e tragica situazione» della Jugoslavia: gli Stati Uniti 
devono appoggiare le «repubbliche democratiche» aggiran
do il regime comunista centrale. 

Anche i giornalisti sono stati 
coinvolti e aggrediti negli 
scontri avvenuti ieri nella ca
pitale della Moldavia, fra i 
(autori e gli oppositori del re
ferendum nazionale sul fu
turo assetto istituzionale del-

^m^mmmm.^^mm^mm l'Untone Sovietica. Il foto
grafo Albert Symanovsky, 

dell'agenzia di informazione «Moldova-press», è stato aggre
dito dagli attivisti di un picchetto che bloccava l'accesso ad 
uno dei seggi di voto, allestito in un impianto militare. Quan
do Symanovsky si è rifiutato di esporre alla luce le sue pelli
cole, come gli attivisti pretendevano, questi ultimi lo hanno 
picchiato ed hanno tentato di sopraffarlo per portargli via la 
macchina fotografica. Lo ha sottratto all'aggressione l'inter
vento in suo aluto di miliziani e di suoi colleghi. Il suo non e 
il primo caso di giornalista picchiato nell'esercizio del suo 
lavoro in occasione di questo referendum in Moldavia: il 
giorno prima era stato I operatore televisivo Vladimir Mi-
scenko, del telegiornale «Vremya» della tv nazionale, ad es
sere aggredito nel medesimo luogo durante uno scontro fra 
paracadutisti e attivisti dei picchetti anti-referendum. Ma sta
volta gli aggressori erano i militari, che lo hanno picchiato e 
gli hanno spaccato la telecamera. 

Un aereo Ilyshin-86 sovieti
co con a bordo 343 passeg
geri, in volo da Mosca a N o 
vosibirsk. e stato costretto la 
scorsa notte a un atterraggio 
d'emergenza, a causa delrc-
sploslone di una bomba in-

^ ^ _ ^ ^ ^ . . ^ cendiaria lanciata tra i sedili 
da uno dei passeggeri, defi

nito uno squilibrato dalla «Tass». Non vi sono stati feriti e 
l'aereo è potuto ripartire dopo alcune ore. L'll-86 stava vo
lando a oltre 1 Ornila metri di quota quando e scoppiato l'in-
cedio. Un denso fumo ha pervaso la zona passeggeri e la ca
bina di pilotaggio, costringendo tutti a indossarele masche
re per l'ossigeno. L'attentato è avvenuto poco dopo la mez
zanotte e l'aereo è riuscito ad atterrare trenta minuti dopo 
all'aeroporto di Sverdlovsk, dove erano state predisposte mi
sure d'emergenza. L'autore del gesto e stato identificato co
me Y. Volodìn, 23 anni, un falegname della fabbrica di No-
vokuznetsk il quale al momento dell'arresto ha dichiarato 
che era sua intenzione distruggere l'aereo. 

Il governo britannico crede 
ancora che sia possibile «fa
re affari» con il presidente 
sovietico Mikhail Gorbaciov 
ma non nasconde che vi so
no serie divergenze sul con
trollo degli armamenti e sul 

^^mmmmm^^^mmmm^mm futuro del medio oriente. 
Questa, secondo fonti del 

Foreign Office, è la posizione che sarà' espressa dal ministro 
, degli Esteri Douglas Hurd nella sua visita in Unione Sovieti
ca, da oggi a venerdì. Oggi e mercoledì Hurd sarà a KleVdo-
vc incontrerà il primo ministro dell'Ucraina Sokin e il presi
dente del soviet supremo dello Stato Kravchuk. Terrà poi un 
discorso all' università di Kiev. Giovedì sarà ricevuto a Moscai 
dal suo collega sovietico Bessmertnykh. Il resto del program
ma è ancora da definire. Secondo il Foreign Office non è 
escluso che Hurd abbia un colloquio con il presidente Gor
baciov, ma non è ancora stato possibile prendere accordi 
nella concitazione del referendum neli'Urss. 

Aereo sovietico 
dirottato 
e incendiato 
da un folle 

Da oggi in Urss 
il ministro 
britannico 
Douglas Hurd 

Stacca il naso 
al busto di Stalin 
a colpi di spranga 
nel Cremlino 

I busti sulle tombe dei mag
giori esponenti dello Stato 
sovietico defunti, tra cui i se
gretari generali del Pcus, al
cuni dei più stretti collabora
tori di Lenin, pur non aven
do un valore artistico richle-

m^^^m^^^^mmmm^^, deranno d'ora in poi una 
protezione in vetro anti

proiettile? La domanda sembra lecita dopo un «attentato» 
avvenuto a Mosca alle 14,15 del pomeriggio di domenica 
scorsa, alla statua di losif Stalin. Un tale Pyrkov, rivelatosi un 
disoccupalo senza tetto, per motivi apparentemente oscuri 
ha colpito alcune volte con una sbarra dì ferro il volto di gra
nito gngio del «padre dei popoli» riuscendo, prima di essere 
fermato dalle forze dell'ordine, a staccare dal monolito il na
so. L'attentatore deve aver dimostrato alquanta prontezza 
nell'adoperare la sua arma durante i pochi secondi a sua di
sposizione vista la regola secondo cui i visitatori del mauso
leo, uscendo dall'edificio devono proseguire senza fermarsi 
davanti ai busti e, quindi, alle urne cinerarie incorporate nel 
muro del Cremlino. 

VIRGINIA LORI 
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Tutti Alatóri, nessun vincitore? 
Tra i due contendenti la lotta continua 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WRQIOS8RQI 

«pnMio»nte<W'Urss,Mlkha«Goniaeiov 

• • MOSCA. Dal Cremlino e . 
dall'altro palazzo del potere, il 
Soviet Supremo della Russia di 
Boris Eltsin, silenzio assoluto, li 
voto di domenica non è anco
ra oggetto di commenti pubbli
ci da parte dei protagonisti 
principali dello scontro politi
co di queste settimane culmi
nato nella consultazione gene
rale sul futuro dell'Unione. Si 
tacerà, forse, sin quando non 
verranno fuori i dati ufficiali, -
con il timbro della Commissio
ne elettorale centrale. Sulle in
discrezioni e l'ufficiosità non si 
fa politica in Urss anche se le 
urne stanno confermando, tut
to sommato, le previsioni della 
vigilia: un successo niente af
fatto travolgente del «si» all'uni
tà del paese, ma con aree di 
forti debolezze, un successo 
del «si» all'istituzione della 
•presidenza della Russia» ma 
senza risultati plebiscitari se si 
eccettua (per quanto ancora 
se ne sa) quello della città na
tale di Eltsin (1*89.89 per cen
to). Tutti vincitori, nessun vin
citore? Il referendum non cam-
blerà probabilmente molto 
nell'Una d'oggi, con i suoi pro

blemi e le sue tragedie. Gorba
ciov, indubbiamente; può con
siderare allontanata la minac
cia di quel «folle», generica
mente inteso, che poteva met
tere in forse il «destino della ci
viltà mondiale» se avesse 
prevalso il desiderio di scissio
ne. Ed Eltsin, che è pronta
mente ritornato sui suoi passi 
riconoscendo l'errore della 
•dichiarazione di guerra» con
tro il leader del Cremlino, può 
giocarsi il nuovo sostegno po
polare in vista dell'imminente 
appuntamento con la seduta 
straordinaria del «Congresso 
dei deputati» che potrebbe co
stargli anche la poltrona. 

Il responso delle urne, cosi 
come si e ricavato dai dati a di
sposizione, ha confermalo in 
pieno la fotografia del paese in 
pieno travaglio, caratterizzato 
da una forte lotta per il potere 
che difficilmente potrà avvici
nare le politiche dei due mag
giori contendenti. Gorbaciov 
ha détto domenica, dopo aver 
espresso il suo voto, che di Elt
sin «ormai rutto gli è chiaro». 
Eltsin un «disperato» che non 
ha un pizzico di volontà «co

struttrice». E questi ha sempre 
* ricambiato, in un crescendo di 

ostilità. 
I prossimi giorni, pertanto, ci 

riserveranno altre immagini di 
questo scontro. In esso gioche
rà un ruolo da protagonista il 
partito comunista russo di Ivan 
Polozkov, un «moderno» Liga-
clov che sta lavorando per ri
conquistare la maggioranza 
nel parlamento della Russia. 
Ma l'ipotesi di una sfiducia ad 
Eltsin può innescare meccani
smi di scontro politico ancora 
più pericolosi per la stabilità 
democratica delll'Unione, già 
seriamente minacciata dal 
•fronte del no» delle sei repub
bliche che non hanno voluto 
organizzare il referendum pan-
sovietico. Parlando al segreta
rio di Stato Usa, James Baker, il 

. presidente sovietico ha ricor
dato il rischio che è sempre 
esistito in Urss: risolvere i pro
blemi con il ricorso alla violen
za. Questo rischio soffia sem
pre sulta fragile democrazia 
della perestrojka, come hanno 
dimostrato anche i recenti av
venimenti nel Baltico e gli in
numerevoli focolai di tensione 
tra le etnie più disparate. Si è 
trattato di una «cultura politi

ca» che si e rafforzata con gli 
anni, cementando generazioni 
Intere. Ma Gorbaciov ha assi
curato che il Cremlino, al con
trario, intende seguire la «vii 
costituzionale», del dialogo e 
della trattativa. Questa posizio
ne ha una sua forza ma anche 
una sua debolezza: la forza 
consiste nel consentire una 
ampia realizzazione dei diritti 
democratici della gente; la de
bolezza sta nel fatto che, in ca
so di «abuso dei diritti», e vieta
to al potere centrale di tornare 
ai metodi della violenza. Ecco, 
bell'è descritta, la situazione 
politico-sociale dell'Urss, pri
ma e dopo il referendum. 

Al di là delle disquisizioni, 
resta sempre centrale il proble
ma di fondo: la irrisolta crisi 
dell'economia ormai davvero 
in pieno collasso. Tanto e vero 
che Gorbaciov ha dovuto nuo
vamente chiamare a sé, in una 
riunione straordinaria, in una 
sorta di consulto, gli economi
sti di varia estrazione per chie
dere «consigli» sulle priorità e il 
carattere dei «passi imminen
ti». Proprio ieri, a tarda sera, la 
Tass ha diffuso i concetti espo
sti dal presidente alla riunione. 
Gorbaciov si è appellato alla 

necessità di varare almeno un 
•programma •• minimo» che 
blocchi le «frane» - cosi ha det
to - dell'economia a comin
ciare dall'impressionante calo 
della produzione che nei primi 
due mesi dell'anno é stato del 
4,5 per cento. Ma nel suo di
scorso agli economisti (tenuto 
24 ore prima del voto) il presi
dente ha sentito, ancora una 
volta, il bisogno di garantire 
che «l'attuale dirigenza è rima
sta fedele alla linea delle rifor
me e del passaggio al merca
to». E, nello stesso tempo, Gor
baciov ha rilanciato la sua idea 
della centralità politica che si 
staglia ira due tendenze con
trapposte: quella di chi sostie
ne che la perestrojka é fallita e 
che, pertanto, bisogna tornare 
Indietro; l'altra di chiconsidera 
egli stesso prigioniero delle 
forze conservatrici incapace 
ormai di salvare il processo ri
formatore. Questi «opposti 
estremismi» sono rigettati ma il 
Cremlino non può più permet
tersi il lusso né di «indugiare» 
né di «sbagliare». Ultime parole 
di Mikhail Sergheevich. Anche 
perché Eltsin é alle porte e an
che sbagliare sembra piacergli 
tanto. 
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Drammatico ultimatum 
^. (scarcerazione entro le 8 

ilCHi di questa mattina) 
nella prigione di Burrel 

I membri di una delegazione 
peri diritti dell'uomo 
si dicono «inorriditi» 
dopo una visita alle carceri 

Albania, i detenuti minacciano 
«Liberateci o ci diamo fuoco» 
Il regime albanese non ha liberato tutti i detenuti 
politici. Almeno ventisei, come ha accertato una de
legazione intemazionale per I diritti umani, riman
gono nella famigerata prigione di Burrel. E dopo 
due giorni di sciopero della fame i reclusi minaccia
no di darsi fuoco se non saranno liberati entro que
sta mattina alle otto. Condizioni disumane e torture 
nelle carceri di Alia. 

Bambint albanesi sulla banchina del porto di Brindisi 

• i TIRANA. Burrel, un nome 
sinistro nell'Albania stalinista e 
ancor oggi in quella di Ramiz 
Alia che tenta timide aperture. 
E il carcere dove sono passati, 
sono morti centinaia di dete
nuti politici Ora il regime tenta 
di scrollarsi di dosso! fantasmi 
del passato e In vista delle eie-
cloni del 31 mano, le prime 
democratiche, unta la carta 
dell'amnistia. Ma a detta del
l'opposizione e di osservatori 
intemazionali l'Albania non 
ha ancora le carte in regola in 
quanto al rispetto dei diritti de
mocratici. Anzi, nello tremen

de carceri rimangono molli de
tenuti che vivono In condizioni 
spaventose. E la protesta ri
schia di esplodere in modo 
clamoroso e drammatico. Nei 
giorni scorsi, In ottemperanza 
al provvedimento di amnistia 
deciso dal governo, erano stati 
liberati 123 detenuti. Ma espo
nenti dell'opposizione e una 
delegazione della Federazione 
intemazionale di Helsinki peri 
diritti umani hanno conferma
to che almeno vcntlsei detenu
ti politici rimangono nella fa
migerata prigione di Burrel ad 
una sessantina di chilometri 

« I I 
• • MOSCA. La Oermanla 

j non dimentica l'apporto fon
damentale dato da Mlkhall 

\ Gorbaciov per la sua unlfica-
, itone • auspica con Mosca 
' rapporti sempre più solidi. Lo 

ha detto Hans Dietrich Oen-
• schar al termine del suo In

contro di tre ore con il presi
dente sovietico che ha con
cluso la sua visita a Mosca, la 
prima come ministro dagli 

" Esteri della Germania unita. 
Genscher, giunto domenica in 

' Uro per una visita di lavoro*» 
> due giorni, ha ribaditoci»» la 

Germania Intende rafforzare 1 
rapporti con l'Urss, anche per 

> rinsaldare la stabilita In Euro
pa ed il ruolo del continente 
nel mondo. 

Genscher ha poi detto di 

aver parlato sia con Gorba-
clov sia con II suo omologo 
sovietico Alexsandr Bessmert-
nykh del problema del disar
mo convenzionale in Europa, 
dichiarandosi ottimista sul fat
to che presto si arriverà a una 
soluzione sul problema. 

Genscher ha confermato 
che Gorbaciov gli ha assicura
to la sua disponibilità a riceve
re I rappresentanti della mino
ranza tedesca In Urss Da par
te sua. il ministro aveva incon
trato gli espòrtemi del comita
to organizzativo del congres
so del tedeschi sovietici che 
chiedono II ristabilimento del
la repubblica autonoma dei 
tedeschi del Volga (repubbli
ca sciolta da Stalin, durante la 

Seconda guerra mondiale). 
Genscher ha rilevato che i te
deschi sovietici non sono re
sponsabili delle collie di Hit
ler, e che dunque si deve •por
re fine» alle discriminazioni 
contro di loro.Coniplessfva-
mente. i tedeschi in Urss sono 
circa due milioni di persone. 
Tra di esse, rileva I' agenzia 
sovietica Tass, ci sono notevo
li differenziazioni sul modi per 
ristabilire la loro «repubblica 
autonoma». . ., 

Interrogato dal" tlomalTsti, 
Genscher ha poi parlato del 
Golfo, sottolineando il ruolo 
che ha avuto l'Orni per risol
vere questa crisi. Per quanto 
riguarda la soluzione del con
flitto arabo-israeliano, il mini-

dalia capitale. E nel lager la si
tuazione sta per esplodere. I 
reclusi da un palo di giorni 
stanno effettuando lo sciopero 
della fame e minacciano di 
darsi fuoco se non verranno li
berati entro le otto di questa 
mattina. Se li potere albanese 
non dovesse liberare I reclusi 
obbligandoli alla tragica prote
sta, un'ombra sinistra calereb
be sull'Intero processo di de
mocratizzazione albanese. E 
le proteste che si annunciano 
negli altri lager potrebbero In
fiammarsi. A Lushnja, una cit
tadina adottantachilometri da 
Tirana, una ventina di detenuti 
ha iniziato ieri lo sciopero del
la fame I membri della delega
zione di Helsinki, che in questi 
giorni ha compiuto una visita 
In quattro carceri albanesi si 
sono detti «inorriditi» per quan
to hanno visto, «il numero dei 
detenuti rilasciati non corri
sponde al numero delle perso
ne effettivamente In carcere -
ha dichiarato Christine Von 
Kohl, della delegazione di Hel
sinki - centinaia di detenuti 
politici sono ancora Internati 

come criminali comuni in con
dizioni disumane» «La dichia
razione che non vi sono più 
detenuti politici - ha affermato 
dal canto suo Gene Pollo, 
esponente del partito demo
cratico - è una menzogna». 
Nelle due carceri di Tirana, nel 
penitenziari di Saranda e Bur
nì le condizioni di vita sono 
•assolutamente Indescrivibili.. 
A Saranda la delegazione ha 
ricevuto dal prigionieri una li
sta di 615 reclusi sottoposti a 
torture e isolamento nel perio
do compreso tra II 1982 e il 
1985. Christine Von Kohl ha 
detto di aver visto a Saranda 
persone torturate «con la priva
zione di dita, mani e occhi», re
clusi colpiti da paralisi o malati 
di cancro e Tbc senza alcuna 
assistenza sanitaria. 

Le torture più brutali sareb
bero cessate due anni fa, ma 
ancora oggi 1 detenuti ricevono 
razioni alimentari di appena 
500 calorie al giorno. «Sarebbe 
più esatto parlare di diritti ani
mali piuttosto che di diritti 
umanb - ha commentato la 
delegazione. Ed esponenti det-

foppviuzione affermano che 
almeno trecento albanesi sono 
ancora in carcere per aver ten
tato la fuga dal paese, anche 
se le autorità affermano che 
l'espatrio illegale non è più 
considerato un reato E sta
mattina scade l'ultimatum dei 
detenuti di Burrel. Il tema dei 
diritti umani 4 destinalo ad es
sere al centro della campagna 
elettorale che sta Iniziando in 
Albania in vista delle elezioni 
del 31 marzo. Cinque I partiti 
In lizza. Il partito del Lavoro 
(comunista) si presenta af
fiancato da numerose associa
zioni del regime; il partito de
mocratico, la prima formazio
ne ammessa da RamU Aiia, ha 
buone possibilità di ottenere 
un successo 

Il partito repubblicano, 
quello contadino, e quello 
ecologista sono sorti più di re
cente. Oggi intanto arriverà a 
Durano la nave italiana con 
aiuti per dieci miliardi. L'oppo
sizione ha chiesto la nomina di 
una commissione che soprin
tenda all'assegnazione degli 
aiuti. 

Il ministro degli Esteri tedesco ha incontrato Gorbaciov 

Genscher glissa sul caso Honecker 
i più strettì con Mosca» 

stro ha detto che la Germania 
segue tré principi- sicurezza di 
Israele, autodeierminazione 
dei palestinesi, diritto di questi 
ultimi di scegliersi liberamen
te I loro rappresentanti 

Sulla «fuga» di Honecker 
Genscher ha affermato che 
Gorbaciov ha ben compreso 
ciò che pensa 11 cancelliere 
KohL Ma II ministro non ha 
voluto insistere sulla vicenda 
che rischia di creare incon-
prensioni tra Mosca e Bonn, li
mitandosi jwlo M-eMlurtgeìe 
che la qaestitor» w^ridtalo 
•preoccupazione» in Germa
nia. 

Prima di lasciare Mosca, 
Genscher ha incontrato I' ex 
ministro degli Esteri sovietico 
Eduard Shevardnadze. Llncorrtro tra Gorbaciov • D ministro dtgfl Estwi tresco Hans DisWchGerischsf.Isrl a Mosca 

Missione ecologista nel Golfo 
Salute in pericolo per la nube 
dei pozzi ancora in fiamme 
Scomparsi 52 tipi di uccelli 
Rientrata in Europa la prima spedizione ecologista 
nel Golfo. La chiazza di petrolio ricopre ormai la 
metà della costa araba e si muove velocemente ver
so il sud: scomparse 52 specie di uccelli. Previsti 
due-tre anni per riportare la situazione dei 650 poz
zi in fiamme sotto controllo. In pencolo la salute de
gli abitanti. Elaborate strategie con i governi e le or
ganizzazioni locali. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• 1 ROMA. «La chiazza di pe
trolio copre ormai la metà 
delia costa araba del Golfo 
Persico e ha completamente 
circondato le due isole di Ja-
ria e di Jyrayd, poste al cen
tro del Golfo, importante 
area di riproduzione per 
molte specie animali, soprat
tutto tartarughe marine» Lo 
ha dichiarato Andrew Pnce, 
membro della task force del 
Wwf intemazionale e dello 
lune (Unione intemazionale 
conservazione della Natura) 
appena rientrato in Europa 
dopo una spedizione di due 
settimane nella zona conta
minata del Golfo. 

Andrew Pnce, apprezzato 
biologo marino (dove ha la
vorato per 16 anni, nell'a
rea) , ha sorvolato in elicotte
ro buona parte della costa 
dell'Arabia saudita. «L'enor
me chiazza di petrolio si sta 
muovendo velocemente ver
so il sud - ha affermato - mi
nacciando I principali im
pianti di desalinizzazione e 
ha già contaminato molte 
isole di barriera corallina che 
sono aree di fondamentale 
importanza per le attività di 
pesca del Golfo Arabico. Ka-
ran, ad esempio, la più im
portante di queste (sole, è 
completamente invasa dal 
petrolio». 

I tg della Rai hanno tra
smesso sabato immagini rac
colte dalla task force ecologi
sta nel Golfo. Immagini im
pressionanti di una marea vi
scida nera e gialla che s'al
lunga Inesorabile e sommer
ge ogni cosa che incontra. 
Sommerge e uccide. Sono 
cosi state colpite dal petrolio. 
cioè eliminate per sempre, 
52 specie di uccelli, molte 
delle quali endemiche, cioè 
esistenti solo {iella zona del 
Golfo. Gliesperti.deUa.task 
force ambientalista hanno 
manifestalo una forte preoc
cupazione per le decine di 
migliaia di uccelli migratori, 
molti dei quali trovano qui, 

f ropno in questo periodo, 
ultimo rifugio prima di ri

prendere la rotta migratoria 

verso le aree settentrionali. 
Dice ancora Andrew Price: 

•In questa vicenda l'aspetto 
più drammatico e costituito 
dalle perdite umane e dalla 
sofferenza di questi popoli 
coinvolti nelle atrocità della 
guerra, bisogna comunque 
considerare che la sopravvi
venza ed il benessere di que
ste popolazioni dipendono 
anche dalla salute degli am
bienti manni e terrestri. La 
pesca, per esempio, è una 
fonte di reddito dell'ordine di 
milioni di dollan e la pesca e 
il commercio dei gamberi, 
per esemplo, sono state già 
colpite dal petrolio». Ecco 
perché la priorità di Interven
to è senza dubbio quella di 
rimuovere il petrolio dal ma
re e per questo si precede 
con navi «mangiapetroUo» e 
camion che pompano enor
mi quantità di greggio da al
cune zone costiere, trasfe
rendolo temporaneamente 
In grandi bacini di raccolta 
vicini alla costa. Ripulire si
gnifica salvare anche dall'e
stinzione animali ancora in 
arrivo nella zona sia ora sia 
nel mesi e anni futuri. 

Dopo il mare Tana. Il fumo 
dei circa 650 pozzi di petro
lio che bruciano In Kuwait 
sta causando l'immissione 
nell'atmosfera di enormi 
quantità di sostanze. Le tem
perature stanno diminuendo 
sensibilmente, mentre la lu
ce solare è drasticamente ri
dotta, certamente, per la sa
lute delle popolazioni, na
sceranno problemi come dif
ficoltà respiratorie ed altre 
malattie. Price ha calcolato 
che saranno necessari circa 
2-3 anni per riportare la si
tuazione dei pozzi sotto con
trollo. 

L'equipe ambientalista do
po il sopralluogo ha elabora
to una strategia di interventi 
con i governi e le organizza
zioni ambientaliste locali per 
il recupero delle attività so
cio-economiche che dipen
dono dairintegntà degli eco
sistemi. 
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PER LA VOSTRA 
AUTO USATA 

IL VALORE 
DEL SERVIZIO 
DI PERMUTA 

Il valore di una 

Fiat nuova non si 

misura solo nella 

qualità delle pre* 

stazioni o nella 

qualità degli op

tional. Il valore di una Fiat nuova comincia ad 

esempio dal valore che viene riconosciuto alla vo-v 

stra auto usata. Fino al 20 mano i Concessionari e 

le Succursali Fiat acquistano infatti il vostro usato, 

di qualsiasi marca esso sia. purché in normali con

dizioni d'uso, almeno al prezzo indicato dalle più 

qualificate riviste automobilistiche specializzate. 

Una valutazione dell'usato chiara, e immedia

tamente verificabile, che favorirà nella maniera 

più concreta l'acquisto della vostra Fiat nuova. 

FINO AL 20 MARZO 

Più \ftUORE 
ALL'OGGI 

PIÙ VALORE 
AL DOMANI 

Il valore di una Fiat nuova è anche il.van

taggio di poterla acquistare difendendo al 

massimo il valore del vostro denaro. Fino 

al 20 mano potrete infatti avere la vostra 

Fiat nuova con rateazioni fino a 18 mesi anti

cipando solo Iva e messa in strada. E gli in

teressi? Solamente il 6,5%*, niente in più del

l'attuale tasso d'inflazione. A buon inten-

ditor... Per questo, quando andrete dal vostro 

Concessionario Fiat, non chiedetegli soltan

to quanto COSta • • • •» • • • • • • • • • • 

la vostra Fiat 

nuova. Fatevi 

spiegare quanto 

vale il servizio 

finanziario Fiat. 

IL"VALORE. LA NUOVA GRANDE PRESTAZIONE FIAT. 

PER LA VOSTRA 
AUTO NUOVA 

IL VALORI 
DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO 

*Ta»so nomirale posticipato 

f- / A r 
L'offerta « valida M tutti i mattili disponibili pr pronti comtfns, nella» li Nuovi Croma e li Tempri Station Wfjlri e non * cumulatili» con alm Inbiittvt In cena E valida fino al lìiiitl in bue ai presi e ai tasi in vigore al memento dell'acquista Pei le formule Savi occom essere In possesso del normali requisiti di solvibilità richiesti 
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La Jugoslavia 
B sbriciola 

Manifestazione fllogovernattva 
a Belgrado; sotto il ministro 
degli Interni serbo Radmilc BogrJanovfc 

Minaccioso silenzio dell'Armata 
che da venerdì ha interrotto 
ogni contatto con i vertici 
della presidenza federale 

L'assemblea serba revoca 
il mandato del rappresentante 
del Kosovo, voci insistenti 
di un intervento militare 

L'esercito tace, prepara il golpe? 
L'armata ha rotto con la presidenza federale. Da ve
nerdì non ci sono più contatti. I socialisti di Slobo-
dan Milosevic insistono: «La Jugoslavia non è mor
ta». L'assemblea nazionale serba revoca il mandato 
del rappresentante del Kosovo al vertice federale. 
Tutti, almeno a parole, non vogliono prove di forza, 
anche se si continua a ventilare la minaccia dell'in
tervento delle forze armate. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUSIPPBMUSMN 

••BELGRADO. Adesso non si 
. parlano neppure. L'armata po

polare, dopo la decisione della 
presidenza federate di non ac
cogliere te sue proposte per tu- • 
telare l'Integrità del paese, da 
venerdì si nega a quello che e 
rimasto del massimo vertice Ju-
gorsavo. È stato Vasil Tupur-

" kovski, delegato della Macedo
nia alla presidenza federate, a 
raccontare a centinaia di gior
nalisti della slampa estera co-

" me. secondo lui. vanno le co
te. E tra le prime che non van
no, è questa rottura con te for
ze armate. II macedone Tupur-
kovski, che assieme ai rappre
sentanti sloveno, croato e 
bosniaco, rappresenta l'ultima 

- frangia di un organismo ormai 
morente, ha ammesso-che I 
vertici militari sCriflulano di 

-ipailase con loro. Lui, è anche 
vero, ha cercato di' dire che 
non e proprio il caso di tanto 
•risentimento». II vertice della 
repubblica. Infatti, ha preso In 
considerazione le proposte 
dell'armata che aveva tutti i di
ritti di presentarle, come d'al
tra parte la federazione aveva 
anche lei il diritto di rifiutarle. 
Messe cosi le cose sembrereb
bero di ordinaria amministra
zione, ma la realtà è del tutto 
diversa. In una fase drammati
ca per la sopravvivenza della 
Jugoslavia l'unica forza ancora 
intatta, non dilaniata da lotte 
intestine e saldamente in ma
no alla gerarchia serba ha pre
so alto che un qualcosa di gra-, 
ve e intervenuto nella vita del 

' paese. Ed ha detto di no. L'ar
mata, meglio lo stalo maggiore 
dell'esercito, all'indomani del 
rifiuto della maggioranza della 
presidenza federale di prende
re allo delle proposte dei mili
tari, aveva emesso, è bene ri
cordarlo, un duro comunicato, 
mai ripreso dalla stampa iugo
slava, con il quale si diceva, 
press'a poco, che a questo 
punto avrebbe deciso quali 
misure prendere in difesa della 
costituzione e dell'integrila 
dello stata È questa la grossa 
novità di ieri che rimette In 
campo la potenza d'urto in 
questa guerra di parole che da 

mesi sta •dilaniando» il paese, 
l'esercita E il suo silenzio, da 
qualche giorno a questa parte, 
appare preoccupante. Anche 
se Vasll Tupurkovski ha cerca
lo di mediare e dopo aver riba
dilo che la federazione non 
•aveva Intenzione alcuna di of
fendere i militari» ha rilanciato 
la carta del negoziato, riba
dendo che la federazione co
rte organismo e ancora vivo. 
Poche ore dopo questa affer
mazione II parlamento serbo, 
riunito in sessione straordina
ria, aveva approvato la revoca 
dei rappresentante del Koso
vo, Riza Sapunxhiu, da delega
to di quella regione al vertice 
repubblicano. Con questa 
mossa Slobodan Milosevic ha 
raggiunto 16 scopo di rendere 
inoperante, anche sul plano' 
formate questo organiamo, di 
cui scorso aveva decretato la 
morte. Cosi nella presidenza 
restano solo Croazia, Slovenia. 
Macedonia e Bosnia Erzegovi
na. Quattro sugli otto previsti. 
L'opposizione peraltro ha gii 
replicato dicendo di non poter 
riconoscere la decisione del
l'assemblea serba In quanto 
Riza Sapunxhiu era stato desi
gnalo dal parlamento di Pristi
na che, nei mesi scorsi, era sla
to selcilo dai serbi. Una bella 
gatta da pelare anche se ormai 
la battaglia politica In questo 
paese non corre più sul filo dei 
codici e delle pandette. Chi è 
Riza Sapunxhiu? Di lui non si 
sa molto, anzi molti sostengo
no che non ha mal avuto occa
sione di farsi notare nei lavori 
del vertice federate. L'unica 
cosa curiosa e che ieri un di
spaccio della Tanjug, l'agenzia 
ufficiate Iugoslava, riportava 
che aveva mandato una lettera 
al presidente della Skupcina 
serba. Slobodan Unkovic, per 
dire che si trovava ammalato 
nell'ospedale militare di Bel
grado: non si sa da quanto 
tempo, certamente non prima 
del discorso televisivo di Slo
bodan Milosevic con II quale si 
annunciava la sua destituzione 
per aver «tradito» la Serbia. Ci si 
interroga, ma è una questione 

CHE TEMPO FA 

mollo sottile, se il parlamento 
federale potrà rimpiazzare i 
posti vacanti. La costituzione 
federale non prevede questa 
eventualità, come non e asso
lutamente contemplata l'ipo
tesi che il vertice possa restare 
dimezzato. Nel 1974, epoca 

' del varo della carta costituzio
nale, sarebbe stata impensabi
le una norma di questa genere. 
I socialisti serbi, il partito di 
Slobodan Milosevic, che han
no ottenuto la maggioranza 
dei consensi, da parte loro, 
sottolineano che la Jugoslavia 
è viva e vegeta e che soltanto la 
presidenza federale ha cessato 
di esistere. In questo caso ci 
sono alcuni interrogativi. Chi 
ad esempio ha il comando 
delle forze armate: per Mihailo 
Marhovic, l'ideologo del parti
to, tale compito spetterebbe al 
governo lederale, il quale ri
sponde al parlamento Iugosla
vo. Un organismo che deve es
sere rinnovato per essere con
sono al nuovo volto del paese. 
•Sono Croazia e Slovenia - 6 
stato detto - a non volere le. 
elezioni perche non intendono 
ammettere l'equazione un uo
mo, un voto». Un dialogo per 
evitare al paese ore crudeli, air 
meno a parole, sembra ancora 

, possibile. Lb'vogltororjjùdatr. ' 
•ti. lo sollecitano le rerSfbbJfci' 
che che vogliono andarsene in 
maniera consensuale. Soltanto 
che quattro di queste hanno 
idee diverse rispetto a quelle 
della Serbia e del Montenegro. 
Non importa, altra affermazio
ne di Markovic, si può trovare 
un terreno di discussione al di 
fuori del vertice, si possono av
viare contatti multilaterali. Se a 
Belgrado si continua a parlare 
nella zona serba della Croazia 
si continua a far esplodere 
bombe. Un ristorante e stato 
distrutto ieri mattina e pochi 
minuti dopo un altro attentato 
ha devastato un edificio di pro
prietà croata. Da aggiungere, 
inoltre che il partito democrati
c o serbo, cui aderisce la quasi 
totalità di quella comunità na
zionale in Croazia, ha espresso 
il suo appoggio alle decisioni 
di Slobodan Milosevic di non 
riconoscere più l'autorità della 
presidenza e la decisione di 
Borisav Jovic di dimettersi. 
Questa mattina, se le cose non 
cambiano, Vuk Orasskovic, il 
leader nazionalista serbo, do
vrebbe dire se parteciperà o 
meno al dibattito parlamenta
re sugli scontri di sabato scor
so. Un dibattito peraltro che 
dovrebbe svolgersi giovedì ma 
che continua a rimanere so
speso. La documentazione da 

raccogliere e tale che porrebbe 
slittare all'ultimo momento. 
Mentre il meeting di domani 
per la «festa della liberazione», 
annunciato da giorni dall'op
posizione nel centro di Belgra
do, è stato rinviato al 27 marzo, 
data dell'insurrezione nazio
nale contro i tedeschi. Le auto
rità belgradesi hanno ribadito 
il no a qualsiasi assembramen
to nei cuore della capitale prò-, 
prio per evitare incidenti che. 
secondo i socialisti serbi, sa
rebbero rivolli contro l'ordina
mento costituzionale e per 
scalzare una maggioranza li
beramente scelta dalla consul
tazione popolare dello scorso 
anno. La presidenza federate, 
infine, retta dal vice presidente 
serbo Stipe Meste e convocata 
per giovedì. Da una parte si 
procede come se nulla fosse 
accaduto mentre la Serbia e il 
Montenegro non rispondono 
neppure agli inviti di andare a 
Novi Beograd. Eppure la ne
cessità di incontrarsi permane 
viva, perchè nessuno, almeno 
finora, sembra disposto a chiu
dere gli ultimi spiragli che eviti
no drammatiche soluzioni da 
cui il paese ne uscirebbe di
strutto. - • , , 

Gorbia • ; ; - . 
Col Kosovo 
al centro 
della crisi 
• • La Serbia ha deciso sa
bato scorso di non riconosce
re più la legittimità della presi
denza collettiva della Jugosla
via (con una dichiarazione 
del presidente della repubbli
ca Slobodan Milosevic) ed è 
per un; rrallonamenlo della 
Feterazione. la,'repubblica è 
un mosaJeo'dl nazionalità, le 
relazioni tra le quali sono di
venute più tese negli ultimi 
anni. 

E l'unica delle sei repubbli
che ad avere Provincie àuto-
nome: la Voivodina a nord, il 
Kosovo a sud. 

Geografia, 88.361 chilo
metri quadrati (di cui circa 
lOmila per il Kosovo e quasi 
21 mila per la Voivodina). La 
Serbia è la repubblica più 
estesa e occupa il 34.5% del 
territorio Iugoslavo. La capita
le è Belgrado (un milione e 
mezzo di abitanti), capitale 
anche della Jugoslavia. 

Popolazione. Circa 9.9 

mutarli df Bottai»* (su una po
polazione'totale iugoslava di 
circa 25 milioni di abitanti). 
66% serbi, 14% albanesi. 4% 
ungheresi. 

Economia. L'agricoltura è 
la principale tra le risorse 
(50% della produzione Jugo
slava) . Poi produzione di ma
terie prime e di energia (40% 
del carbone iugoslavo, 31% 
del .gas, 27% delle risorse 
idroelettriche). L'industria è 
costituita soprattutto da me
tallurgia, tessile e agroalimen
tare. 

Politica. I comunisti han
no vinto le ultime elezioni del-
loscorso dicembre. 

KOSOVO. Due milioni di 
abitanti, per il 90% albanesi. 
Nel 1981 gli albanesi hanno 

. chiesto la formazione di una 
repubblica del Kosovo e la 
Serbia ha lanciato una con
troffensiva facendo leva sulla 
piccola comunità serba che si 
lamenta di essere vittima del
l'ostilità della maggioranza al
banese. La polizia ha fatto 60 

• morti tra la primavera '89 e la 
primavera '90. L'opposizione 
nazionalista albanese ha boi
cottato le prime elezioni Ube
re del parlamento serbo. 

VOYVOD1NA. Più di due 
milioni di abitanti, per il 54% 
serbi, il 19% ungheresi e motte 
minoranze 

Macedonia 
Povertà 
e tanti 
disoccupati 
m$ Con Montenegro e Koso
vo, è la regione più povera del 
paese. 

Superficie. 25.713 chilo
metri quadrati, cioè il 10% del 
territorio Jugoslavo. Confina 
con Bulgaria, Grecia e Alba
nia. La capitate è Skopje, 
350mlla abitanti. - -

Popolazione. Quasi due 
milioni di abitanti. 67% mace
doni di confessione ortodos
sa, 20% albanesi (quasi tutti 
musulmani), 4.5% turchi, 
2.3% serbi (ortodossi). 2.3% 
nomadi e il 2.1% musulmani 
(slavi islamizzati, riconosciuti 
come nazionalità). 

Politica. Alle elezioni del 
1990, il partito nazionalista è 
in testa e proclama l'indipen
denza della repubblica il 25 
gennaio 1991. Favorevole a 
una confederazione. 

Economia. Forte tasso di 
disoccupazione. Salari sotto 
la media nazionale. Contri
buisce con il 5.4% al prodotto 
nazionale tordo. 

Montenegro 
I comunisti 
sono rimasti 
insella 
WM La più piccola e la meno 
sviluppata delle sei repubbli
che delia federazione Jugosla
va. 

Geografia. II Montenegro, 
nel sud-est del paese, è lambir 
to dall'Adriatico. 13.812 chilo
metri quadrati, confina a nord 
con l'Albania. La capitale è Ti-
tograd (I32mila abitanti). 

Popolazione. 632mifa abi
tanti. 70% di montenegrini. 
14% di musulmani (slavi isla
mizzati, considerati in Jugosla
via come una nazionalità), 7% 
di origine albanese. 

Storia. Nel 1916 II regno 
del Montenegro viene invaso 
dagli austriaci. Nel 1918 viene 
unito alla Serbia prima di veni
re inglobato nella Jugoslavia. 

Politica. Con la Serbia, è 
l'unica repubblica dove i co
munisti sono rimasti al potere 
dopo le elezioni legislative del
lo scorso anno. E come la Ser
bia, è favorevole al modello fe
derale. 

Economia. Agricoltura. 
Estrazione di bauxite. Forte di
soccupazione. 

Croazia 
È perla 
dissociazione 
jugoslava 
• i La Croazia è, dopo la 
Serbia, la seconda repubbli
ca Jugoslava per estensione 
e numero di abitanti. 

Geograf ia . 56.538 chilo
metri quadrati, nel nord del 
paese, comprendenti le pia
nure settentrionali, confi
nanti con l'Ungheria, e più a 
sud una regione collinare e 
montuosa, come pure la 
maggior parte della costa 
adriatica, con numerose iso
le. 

La capitate è Zagabria 
(900rni!a abitanti). 

Popo laz ione . 4.672.000 
abitanti, di cui oltre il 75% di 
croati e l'I 1 % di serbi. 

Gli abitanti sono in mag
gioranza di religione cattoli
ca. 

Slovenia 
La repubblica 
più vicina 
all'Occidente 
B La più sviluppata e vici
na, in tutti i sensi, all'Occiden
te. 

Geografia. 20.251 chilo
metri quadrati, cioè l'8% del 
territorio Jugoslavo. A nord
ovest confina con Austria e 
Ungheria. La capitale è Lubia
na j(305mila abitanti). 

Popolazione. Con quasi 
due milioni di abitanti, di cui il 
90% di etnia slovena, il 2.9% di 
croati e il 2.2% di serbi, la Slo
venia è la più omogenea delie 
repubbliche. 

Politica. Il parlamento, do
po un referendum, ha procla
mato lo Stato indipendente di 
Slovenia. II 21 febbraio 1991 
ha adottato un risoluzione sul
la «dissociazione graduate e 
negoziata» della Jugoslavia in 
due o più Stati sovrani 

Economia, E la più Indu
strializzata delle repubbliche. 
Contribuisce per II19% al pro
dotto nazionale tordo. Tenore 
di vita nettamente più elevato 
che pel resto del paese. Tasso 
di disoccupazione dell'1% 
(media nazionale: 15%). 

Politica. II 22 dicembre 
scorso, la Croazia è diventa
ta ufficialmente uno Stato 
sovrano in seno alla Jugosla
via, dopo l'adozione di una 
nuova Costituzione che 
rompe con il comunismo e 
con il monopartitisnio. 

Il 22 febbraio, il parla
mento croato ha adottato 
una risoluzione sulla disso
ciazione della federazione 
jugoslava proposta dalla 
confinante Slovenia. 

11 documento, votato all'u
nanimità, propone alle sei 
repubbliche iugoslave di dis
sociarsi in diversi Stati indi
pendenti, per poi definire 
un'eventuale cornice di atti
vità comune. 

La regione di Krajina è 
uno dei focolai di crisi inte
retnica con l'agitazione dei 
serbi. A Knin. la maggioran
za serba rivendica autono
mia culturale, regionale e la 
secessione. 

Economia . Tra le princi
pali risorse della Croazia, 
l'industria metallurgica, tes
sile e alimentare. Importanti 
cantieri navali. Turismo sulla 
costa. 

Bosnia 
I nazionalisti 
musulmani 
al potere 
• i È al centro del paese e 
confina con Croazia, Serbia e 
Montenegro. 

Geografia. 51.129 chilo
metri quadrati, di cui oltre no
vemila l'Erzegovina. 

Popolazione. 4.443.000 
abitanti: 39.5% bosniaci musul
mani, 32% serbi. 18.4% croati. 
La capitate è Sarajevo (4S0mt-
ta abitanti). 

Politica. Il Partito di azione 
democratica, nazionalista mu
sulmano, ha conquistato nel 
novembre scorso la maggio
ranza dei seggi in parlamento, 
superando i partiti nazionalisti 
serbo e croato, il Partito comu
nista riformato ha subito una 
dura sconfitta. La repubblica è 
favorevole a una confederazio
ne. 

Economia. La Bosnia-Erze
govina produce 1*85% delle ri
sorse di minerali ferrosi della 
Jugoslavia, oltre il 40% di car
bone e lignite, la totalità o qua
si di piombo, zinco, mangane
se, bauxite. 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: le regioni meridionali 
sono ancora interessate marginalmente dalla 
depressione In spostamento verso II Mediter
raneo orientale. L'anticiclone atlantico avan
za abbastanza velocemente verso l'Italia e 
verso il bacino de.l Mediterraneo. II tempo si 
orienta quindi gradualmente al miglioramen
ti). La temperatura rimarrà invariata intorno , 
al valori normali delia-stagione. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 

' settentrionale e su quelle della fascia tirreni
ca centrale II tempo odierno sari caratteriz
zato da scarsa attività nuvolosa ed ampie zo
ne «il sereno. Sulla fascia adriatica condizioni ' 
di variabilità con alternanza di annuvolamenti 
e schiarite. Sulle regioni meridionali e In par
ticolare sulla Calabria e sulla Sicilia tempo 

. pure variabile ma con maggiore attivila nuvo
losa e minore persistenza di schiarite: sono 
ancora possibili precipitazioni isolate in for
ma residua. 
VENTI: debeli o moderati provenienti dal qua
dranti settentrionali. 
MARI: mossi i bacini centrali, leggermente 
mossi gli altri mari. 
DOMANI: II tempo resterà contenuto entro i li
miti della variabilità su tutte le regioni italiane 
e sarà caratterizzato da formazioni nuvolose 
irregolari per lo più di scarso interesse alter
nate ad ampie zone di sereno. Oueste ultime . 
saranno più ampie e più persistenti ai Nord ed 
al Centro mentre l'attività nuvolosa sarà più 
frequente al Meridione. 
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Lottar 
de Matte» 

Nuovi guai per de Maìzière 
Emergono gravi rivelazioni 
L'ex premier della Rdt 
era una spia della Stasi 

' OALNOSTROCORRSPONDENTE 

tal BERLINO. Nuove e definiti-
ve dimissioni in vista per Lo-
rhar de Maiziere. Solo qualche 
settimana la si era dimesso da 
lutti gli incarichi protestando la 
propria innocenza e «pregan
do» il ministro degli Interni 
Schauble di «chiarire senza 
ombra di dubbio» la sua posi
zione. L'ex premier della Rdt 
aveva sempre sostenuto la sua 
estraneità nei merito di un pas
sato rapporto con la Stasi (po
lizia politica delia Rdt). A teb-
braio la sua posizione si era 
chiarita» a sentir lui (ma an
che il segretario della Cdu Vol-
ker Rune) cosicché aveva rias
sunto tutu gli incarichi Da ieri 
l'ex primo ministro della ex 
Rdt, ex ministro «con Incarichi 
speciali» nel governo di Hel
mut Kohl e attuale vicepresi
dente della Cdu federale, non
ché presidente della Cdu del 
Brandeburgo, si prepara alla 
seconda sequela di dimissioni 
nei giro di tre mesi II «chiari
mento» di febbraio era un im
broglio, un'«autoassoluzione» 
che de Maiziere si era imparti
to da solo con la benedizione 
dei vertici del suo partito e con 
la speranza, mal riposta, che la 
verità non sarebbe mal venuta 
a galla. Le prove, presumibil
mente definitive, te ha fomite 
àncora una volta II settimanale 
•Spiegai», che da mesi si acca
nisce sul «caso de Maiziere» e 
le cui rivelazioni erano state al-
roriglne delle prime dimissioni 
deil'esponenteCdu. 

Ricapitoliamo la vicenda. A 
dicembre io «Spiegel» pubblica 
una serie di documenti e testi-

nlanze dalle quali, risulta 
de Maiziere. negli 
romito alla pi " anni 80, hàfomltó alla polizìa 

OpBUca dell'ex Rdt Iplormazio-
rtrsùlla Chiesa evangelica del
l'Est con il nome di copertura 
di «Czemi». De Maiziere nega 
tutto. Intanto, con un gesto che 
(allora) viene apprezzato, si 
dimette da tutu gli Incarichi 
salvo quello di deputala A feb

braio il ministro degli Interni, 
comunica che, se pure 6 pro
babile - ma non può essere 
Bravato con certezza -che de 

laiziere e «Czemi» siano la 
slessa persona, non c'è alcuna 
prova che l'esponente Cdu ab
bia in passato deliberatamente 
collaborato con il ministero 
della Sicurezza. Ma tanto basta 
a de Maiziere per dichiarare di 
sentirsi liberato da ogni sospet
to e riassumere i suol incarichi. 
I dubbi, a dire il vero, restano. 
Nei giorni successivi si capisce 
che qualcosa non quadra: due 
collaboratori della commissio
ne che ha redatto II rapporto 
protestano, sostengono che 
esistono le prove per conside
rare de Maiziftre «non una pic
cola spia» ma «un agente di 
rango elevato», e per tutta ri
sposta vengono licenziali, 
mentre a diversi parlamentari 
che l'hanno chiesto In visione 
il documento viene negato 
perche riguarda «vicende pri
vate». 

Si arriva cosi a Ieri. Lo «Spie-
gel» pubblica ampi stralci del 
rapporto segreto ed essi non 
lasciano alcun dubbio: non so
lo l'identificazione de Maiziè-
rrxCzemi» è assolutamente 
certa, ma le Informazioni che 
questi ha passato tra 1*81 e 1*89 
all'ufficiale della Stasi cui era 
affidato, Edgar Hasse. veniva
no giudicate dal ministero per 
la Sicurezza dello Stato •ecce
zionalmente scottanU ed attua
li», tali da provenire da «una 
fonte ben qualificata». Al pun
to che lo stesso ministero, per 
r89, aveva pronto un piano 
che prevedeva l'utilizzazione 
di «Czemi» non solo negli am
bienti della Chiesa evangelica, 
ma anche per «attività di sicu
rezza» nei confronti <ll «rappre
sentanze diplomatiche, gior
nalisti, corrispondenti stranie
ri» e soprattutto della allora 
rappresentanza permanente 
della Repubblica federale a 
Berlino est 

••• CPSo. 

La vertenza fra le due non-capitali tedesche Kohl preferisce non esprimere la sua scelta 
dovrebbe chiudersi prima dell'estate ^>er non perdere consensi nei due fronti 
Il presidente della Repubblica ha fatto sapere Una riflessione politica sulla questione 
di non voler cambiare sede da solo sarebbe utile a una Germania spaesata 

«Alla stretta il duello Bonn-Berlino 
Bonn o Berlino? La vertenza tra le due non-capitali 
della Germania, aperta da quando cadde il Muro (e 
anche da prima), dovrebbe chiudersi presto. La de» 
cisione, pare, verrà presa prima dell'estate. Intanto 
tutti dicono la loro, a cominciare dal capo dello Sta
to. Solo Kohl tace, per paura di perdere consensi di 
qua o di là. Un'opinione ce l'ha anche lui, ma, (a sa
pere, come «persona», non come cancelliere. 

DAL NOSTRO COflflISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

B BERLINO. Bonn o Berlino: 
chi comanderà sulla nuova 
Germania? La cittadina «gran
de come la meta del cimitero 
di Chicago, ma in compenso 
molto più tranquilla» (John Le 
Carré), dove «o piove ó i can
celli a livello sono chiusi» (an
cora Le Carré). il grande villag
gio steso tra il Reno, una strada 
statale che la da modesto cor
so d'onore anche per gli ospiU 
stranieri abltuaU a ben altri lus
si e la ferrovia più transitata 
d'Europa? Oppure la «Shangai 
prussiana», I immenso conglo

merato che rischia di affonda
re nel titanico sforzo di tirar 
fuori una vera metropoli da 
due citta, tutt'e due ricostruite 
come si poteva (in genere ma
le) dalle macerie? La megalo
poli che già ansima con I suoi 
quasi quattro milioni di abitan
ti i quali rischiano di diventare 
cinque, sei senza che nessuno 
sia in grado di dire dove e co
me potranno essere sistemati? 

La discussione su Bonn o 
Berlino, in Germania, non è 
soltanto politica, anche se 1 
politici discutono molta L'al

ternativa è economica, cultu
rale, psicologica, riguarda inte
ressi materiali assai corposi e 
sentimenti poco definibili, pre
ferenze, gusU. tradizioni, abitu
dini di vita, vecchie e nuove 
diffidenze reciproche. Prussia
ni contro renani, protestanti 
contro cattolici, settentrionali 
contro meridionali, orientali 
contro occidentali, «nuovi» 
contro «vecchi» cittadini fede
rali. Nessuno e neutrale, a nes
suno è riconosciuto il lusso di 
stare al di sopra delle parti, è 
come all'ingresso di uno sta
dio dove si giochi il derby citta
dino: non c'è posto per gli 
spettatori imparziali. Peccato, 
perché un confronto equilibra
to, su una questione cosi seria, 
sarebbe uUle alla Germania 
spaesata e inquieta nell'anno 
uno della ritrovata unita. L'aiu
terebbe, forse, a chiarirsi le 
Idee su se stessa, perché la 
scelta tra Bonn e Berlino, in 
buona misura e al di la delle 
passioni, é anche una scelta 
sull'Idea che questo paese sta. 

faticosamente, cercando di sé. 
In realta, la Germania unita 

una capitale ce l'ha già. EBer-
lino: cosi sta scritto nella Legge 
fondamentale (la Costituzione 
provvisoria della vecchia Re
pubblica federale provvisoria
mente estesa alla nuova) e nel 
trattato sull'unità. Bonn, fin 
dall'inizio, é stata una capitale 
pro-tempore, un surrogato di 
quanto la storia aveva reso in
disponibile, la «vera capitale» 
nelle mani delle potenze occu
panti. Anche se volerla proprio 
cosi, la «capitale provvisoria», 
piccola, lontana dalle concen
trazioni industriali e dalle te
mute (allora) «pressioni della 
piazza», in terra renana e cat
tolica e a due passi dal confini 
della Repubblica federale ap
pena costituita con i partner 
che ne avrebbero garantito 
l'inserimento nell'occidente, 
fu una scelta precisa, e quindi 
In qualche modo definitiva 
perché voleva indicare un «de
stino» della rinata Germania, 

Dopo aver vinto le elezioni, salta la coalizione «Blu-rossa» 

Finlandia, il partito centrista 
chiede la guida del nuovo governo 
• I HELSINKI. È una vittoria 
schiacciante quella del parti
to del centro in Finlandia. 
Tanto clamorosa da aver fra-
sformato Il quadro politico ' 
del paese, sconfiggendo la 
coalizione «Blu-rossa» al go
verno e capovolgendo le pre
visioni degli osservatori poli-
tfcL 

I dati definitivi delle elezio
ni dell'unica Camera legisla
tiva, dicono che il «Kesks». 
guidato dal trentaseienne Es
ito Aho, ha conquistato SS 
seggi, 15 in più dell'87, che 
rappresenta poco menò del 
26 per cento del voti, ed è 
tornato ^ essere il jorrmo 
partito" finlandese. Chiede 
perciò di essere incaricato 
della formazione del nuovo 
governo, quale partito di 
maggioranza relaUva. 

Pesantemente sconfitta 
la coalizione di governo 

formata nel 1987 dai social
democratici del presidente 
Mauno Kotvisto e dai conser
vatori del primo ministro 
Hani Holkeri. I due grandi 
partiti hanno perso 24 seggi, 
non disporranno più della 
maggioranza assoluta e 
avranno in tutto 101 seggi, e 
dunque la fine della coalizio
ne «Blu-rossa» e segnata, co
me titolava leti II più autore
vole quotidiano Heìsingin Sa-
noma. 

Anche I verdi escono rat-
• forzati dalle vettiĴ Mifc. Otten
gono dieci seggi. 6 In: pw 
deim.^e. H ,Z;<m.yBW>.'*• 
voti: '••;'.••'.•:."..';.,.'" '' • 

Ora la nuova ripartizione 
dei duecento seggi del Parla
mento condizionerà la for
mazione del prossimo gover
no. E ciò ha giaaperto una fa
se di forti tensioni. Alcuni 

commentatori affermano 
che un nuovo governo non 
sarà possibile prima di un 
mese. I dirigenti politici fin
landesi hanno avviato già ieri 
febbrili consultazioni, ma il 
negoziato si preannuncia dif
ficile. C'è alle spalle una 
campagna elettorale molto 
«aggressiva» - condotta dal 
partito del centro. E I partiti 
della coalizione «Blu-rossa» 
avevano speso la loro propa
ganda chiedendo una ricon
ferma. La loro sconfitta, dico
no alcuni osservatori, è il se
gno invece di un robusto vo
to di protesta contro il gover
no, punito per II pesante ag
gravamento della situazione 
economica che s'è verificato 
dallo scorso autunno. La Fin
landia, quarto paese più ric
co del mondo, ha subito lo 
check del crollo dell'inter
scambio con l'Urss. 

Il negoziato è spinoso an
che per le manovre avviate in 
vista delle prossime elezioni 
presidenziali del 1994. Il futu
ro primo ministro finlandese, 
infatti, diventerà secondo la 
tradizione politica di quella 
terra il probabile successore 
di Mauno Kotvisto. il presi
dente, fra tre anni 

Aspettando una prima 

Eroposta di nuovo governo. 
! ipotesi più probabili e in 

discussione ad Helsinki sono 
due. Una grande coalizione 
fra i tre principali partiti o un 
accordo fra «xxiW-demòcra-
tici e centristi. Due ipotesi 
che comunque -allontanano 
per 1 prossimi anni una can
didatura della Finlandia alla 
Cee. Il partito centrista, che 
tradizionalmente rappresen
ta gli interessi degli agricolto
ri, è infatti considerato il più 
ostile ad una Integrazione. 

dei dirigenti tedesco-occiden
tali di allora, primo fra tutti 
Konrad Adenauer. E'proprio 
quella scelta che in qualche 
modo toma in discussione e, 
più o meno confusamente, la 
nuova Germania se ne rende 
conto. Fino a che punto essa 
va corretta, nel nuovo contesto 
creato dall'unita? Quanto val
gono ancora I criteri che la 
ispirarono, come quello in ba
se al quale una città decentra
ta e di piccole dimensioni me
glio avrebbe garantito il carat
tere federale della democrazia 
rinata? Anche per questo il 
confronto è difficile e laceran
te: il potere a Bonn rappresen
ta una certa idea, il potere a 
Berlino, nel cuore della ex «al
tra Germania», a 70 chilometri 
dai confini dell'ex «altra Euro
pa» rappresenta un'altra idea 
della Repubblica federale. In
somma, dietro l'alternativa c'è 
di più di quanto superficial
mente appare: la questione 
non sarebbe cosi difficile e la
cerante se si trattasse solo, co

m'è formalmente, di decidere 
se Berlino dovrà diventare an
che la sede del Parlamento e 
del governo oppure acconten
tarsi del titolo che già le com
pete, limitandosi ad ospitare, 
simbolo dell'unita nazionale, 
la presidenza della Repubbli
ca. Cosa, quest'ultima, che 
neppure i «bonnisti» più acca
niti contestano ma che non 
soddisfa affatto il più diretto in
teressato, il presidente Richard 
von Weizsacker, il quale giorni 
fa ha invitato piuttosto secca
mente governo e parlamento a 
decidersi, annunciando nel 
contempo che lui non ha alcu
na intenzione di trasferirsi da 
solo a Berlino. 

Il «memorandum» di Weiz
sacker ha sollevato critiche 
nello schieramento filo-Bonn, 
nelle cui file è stato giudicato 
un esercizio improprio del «di
ritto di esternazione» (chissà 
che direbbero i critici del presi
dente tedesco se avessero a 
che fare con quello italiano) o 
addirittura, come ha sostenuto 

Horst Ehmke (Spd). un «af
fronto al parlamento» che è il 
solo qualificato a prendere la 
decisione. I filo-berlinesi, tra 
cui il presidente della Spd Vo-
gel e il ministro degli Interni 
Schauble (Cdu). lo hanno ac
colto invece con ovvio favore 
sperando che fosse la volta 
buona per costringere il can
celliere Kohl a prendere, final
mente, posizione. Illusione: il 
cancelliere non ha alcuna vo
glia di sbilanciarsi giacché la 
scelta in un senso o nell'altro 
gli porterebbe forse qualche 
consenso, ma gliene farebbe 
perdere sicuramente molti. 
Come «persona», fa sapere, la 
sua opinione ce l'ha, ma come 
cancelliere se la bene per sé. 
Almeno fino al momento in 
cui la questione arriverà uffi
cialmente davanti al Bunde
stag. Il che dovrebbe avvenire, 
secondo l'impegno che lo 
schieramento pro-Berlino è 
riuscito a strappare, abbastan
za presto, e cioè prima della 
pausa estiva. 

La Germania Est protesta contro la crisi economica 

Lipsia torna in piazza 
«Non siamo di serie B» 
• i LIPSIA. Un anno e mezzo 
dopo l'inizio delle manifesta
zioni settimanali di piazza del 
lunedi sera a Lipsia che contri
buirono a travolgere il governo 
della Sed e nel giro di pochi 
mesi portarono all'abbatti
mento del muro di Berlino, alla 
scomparsa della Repubblica 
democratica tedesca e alla riu-
nifìcazkme - della Germania, 
migliaia di manifestanti sono 
tornati ieri sera a scendere per 
le strade della città. 

Al centro della protesta, 
questa volta, la depressione 
economica che ancora affligge 
le regioni che costituivano U 
defunto Stato comunista tede
sca I manifestanti hanno chie
sto a Bonn provvedimenti go
vernativi che portino rapida
mente all'arresto del dramma
tico tracollo economico in at
to, alla luce dell'incapacità 

dell'apparato produttivo della 
Germania orientale a reggere 
l'impatto della concorrenza a 
opera del resto del paese. 

«Noi non vogliamo essere te
deschi di serie "b", i parenti 
poveri», ha detto, prendendo 
la parola durante la manifesta
zione e riassumendone il sen
so. Werner Schulz, parlamen
tare federale del gruppo Ver
de. Le manifestazioni di Lipsia 
che portarono alla caduta del 
regime comunista, in effetti, 
hanno fruttato al Laender del
l'Est la rrunifteazione con U re
sto del paese, ma non la pro
sperità economica che moki 
speravano che sarebbe con
temporaneamente arrivata. 

GII organizzatori della mani
festazione di ieri sera si erano 
proposti di portare in piazza 
un numero di persone tale da 
dimostrare al governo federale 

la necessità di fare di più per 
portare l'economia e il tenore 
di vita delle regioni orientali 
della Germania al livello di 
quelle occidenlalL 

All'inizio della manifestazio
ne, in piazza non c'erano più 
di 5.000 persone, ma con il 
passare del tempo la folla si è 
andata ingrossando: 15.000, 
20.000, 30.000 manifestanti 
finché a tarda sera - secondo 
stime degli oiganizzatori - si 
sono contati dai SO ai 60.000 
partecipanti. . 

La mobilitazione ha toccato, 
oltre a Lipsia, anche altre città 
della Germania orientale. Più 
di ventimila persone - secon
do l'agenzia lAdf - sono scese 
in piazza a Chemnitz. e altre 
migliaia hanno dato vita ad 
analoghe manifestazioni a 
Schwèrin, a Cottbus e a Loe-
bau. 

A Telemontecarlo è 
l'ora di Loretta. Dal 
lunedì al venerdì Lo
retta Coggi è la per-
fetta padrona di casa 
di Festa di Complean
no, un party in piena 
regola per festeggiare 
ogni sera un noto per
sonaggio, pronto a 
brindare con tutti i 

LEANNO 
suoi amici, i parenti e 
gli spettatori a casa. 
Un modo diverso per 
parlare di lui, per sco-

. prime vizi e virtù, per 
'fargli domande,augu
ri e conoscere il suo 

, futuro in compagnia 
.dell'astrologo. Non 
mancate, Loretta ha 

.invitato anche voi. 
/.. 

Una s e rat a a 1 ù me di e and e 1 i n e 

L o r e t t a G o g g i c o n d u c e F e s t a di C o m p l e a n n o . 
O g n i s e r a u n p a r ty , ò g n i s era u n f e s t e g g i a t o i l l u s t r e . 
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Gli Stati Uniti vincitori appoggiano le esportazioni 
di missili e carri armati nel Terzo mondo e in Medio Oriente 
«Dobbiamo aumentare la competitività dell'industria Usa» 
Ai reduci: «Avete liberato l'America dai suoi fantasmi» 

Vendita di armi nel Golfo 
con la benedizione di Bush Il segretario di Stato americano James Baker 

Per la prima volta da vent'anni a questa parte la Ca
sa Bianca si fa direttamente piazzista e garante per 
le esportazioni di armi in Medio Oriente e nel Terzo 
mondo. «Per migliorare la competitività del Made in 
Usa», spiega senza complessi il portavoce Fitzwater. 
'«Avete contribuito non solo a liberare il Kuwait ma 
anche l'America dai suoi fantasmi e dai suoi dubbi». 
aveva detto Bush domenica ai reduci. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUNDQINZBIRQ 

••NEW YORK. L'America vii-
lotto*» si è liberata dai suoi 
complessi. Per la prima volta 
dall'era del Vietnam, cioè da 
vent'anni a questa parte, un 
presidente Usa si fa diretta
mente piazzista e finanziatore 
di vendite di armi Ieri 11 porta
voce della Casa Bianca ha 
confermato che Bush si appre
sta chiedere al Congresso di fi
nanziare tramite la Export-Im
port Bank vendite di armi per 
un miliardo di dollari, dirette. 

soprattutto al Medio Oriente e 
al Terzo mondo. Era dagli anni 
70 che vendite cosi «sporche» 
non venivano garantite diretta
mente dal governo Usa. 

Ai giornalisti che gli chiede
vano di spiegare come mai, 
dopo aver appena fatto una 
guerra, l'America dovette 
ricmpiredl armi Golfo e dintor
ni, la riposta di Rtzwater e Staw J 
ta che serve ad alutare le 
esportazioni del «Made in 
Usa». «Il programa è teso ad 

aumentare la competitivita 
dell'industria Usa nei mercati 
intemazionali, ad estendere 
agli esportatori di prodotti per 
la difesa la stesse facilitazioni 
disponibili per gli esportatori 
di beni civili, e quindi creare 
un terreno più equo per loro 
nei confronti della concorren
za straniera», ha spiegato II 
portavoce presidenziale. Ag
giungendo che Francia, Ger
mania e Inghilterra si starebbe
ro già muovendo per favorire 
le proprie industrie e che se gli 
Usa non sgomitano rischiano 
di farsi fregare dalla concor
renza. Insomma un regalo pu
ro e semplice da parte di Bush 
all'industria degli armamenti 
Usa, che qualche mese fa an
cora si era sentita perduta con 
la fine della guerra fredda. «La 
sopravvivenza di una serie di 
progetti importanti, tra cui il 
carro armato M1-A2 (il succes
sore di quello che ha trionfato 
in Arabia), l'elicottero UH-60 
Blackhawk. Il missile Hawk. gli 

aerei cisterna KE-3, è già del 
resto legata ormai quasi esclu
sivamente alle esportazioni.. », 
cosi si è giustificato Fitzwaler. 

Non devono più cercare tan
te scuse. Domenica, rivolgen
dosi ai primi reduci dall'Arabia 
e alle loro famiglie in una ceri
monia alli base di Sumter, in 
South Carolina, Bush aveva 
detto: «Siamo fieri di voi. Voi 
avete con'ribuito non solo a li
berare Il Kuwait, ma a liberare 
il nostro paese dai vecchi fan
tasmi e dai suoi dubbi». 

•C'è una nuova America, la 
potete sentire, la potete vede
re... non «amo più in coda a 
nessuno. » aveva detto ancora 
Bush nel discorso durante il 
mini-trionfo in South Carolina. 
Con sventolìi a stelle e strisce e 
acclamazioni, ma anche una 
dimensione, come dire, di fe
sta in famiglia. Come quella 
che avevamo avvertito un paio 
di sere pr.ma trovandoci a sor
presa a sedere come clienti al 
tavolo accanto a quello di Bu

sh al ristorante Fourways, In 
Bermuda Ce un elemento for
se di ostentazione nel presi
dente degli Stati Uniti che va al 
ristorante mescolandosi agli 
altri avventori, la sua presenza 
segnalata soltanto da un paio 
di altn tavoli accanto cui sede
vano slgnon ultra-muscolosi 
che si sono alzati di scatto con 
lui quando a fine pranzo è ve
nuto a stringere la mano agli 
altn clienti. , 

Bush, c'è da dire, sinora non 
ha esagerato nel trionfi. U ha 
usati per ricucire più che per 
stravincere. Anche se Insiste 
sul ritrovato orgoglio dell'Ame
rica Number One. aggiunge di 
essere fiero che «l'abbiamo fat
to senza arroganza... abbiamo 
esercitato un ruolo dirigente 
senza boria e arroganza», ha 
detto Orgoglio quindi, ma mi
surato, come temperato dalla 
coscienza che in fin dei conti 
qualche problema da superare 
per non essere seconda a nes
suno l'America ce l'ha ancora. 

La vita dei reduci come quelli 
che l'hanno accolto a Sumter -
tra i primi 40-50 000 nentrati 
dalla grande spedizione - non 
è tutta allori II maggiore Bruce 
Brooks dell'Air Force, ha pro
blemi per la patente scaduta. 11 
sergente dell'esercito Oustin 
Jones dovrà ricucire con una 
mogliettina che ha imparato a 
stare senza di lui. Il sergente 
dei marines James Vicknair è 
tornato con un neonato in ca
sa che non c'era quando era 
partito. Con lui altn 6.658 sol
dati cui è nato un figlio mentre 
erano in Arabia. Tutti a ntro-
varsi col problemi lasciati die
tro in questi mesi il posto di la
voro della moglie, i debiti con 
le carte di credito, le dichiara
zioni delle tasse da presentare 
entro metà apnle, le discrimi
nazione nei confronti dei ne
ri-

Prima che tornino i dubbi in 
casa sull'America Number 
One, l'agenda di Bush si rifugia 
con forza nella dimensione in

temazionale. A cominciare dal 
fine partita nel Golfo e in Me
dio Onente. Numero uno gli 
Usa sono di nuovo certamente 
nella grande politica intema
zionale. «Il pencolo è tornare 
allo status quo.. più si attende 
più c'è questo pericolo di tor
nare allo status quo e questo 
sarebbe inaccettabile... Abbia
mo ancora divergenze, lo san
no tutu, ma cerchiamo di tro
vare un terreno comune», ha 
detto ieri Bush, in quella che 
suona come una pressione so
prattutto sull'intransigenza di 
Shamir, mentre si accingeva a 
un incontro con il premio No
bel Eli Wiesel, peroratole della 
causa ebraica. Aveva apena fi
nito una lunga nunione con 
Baker reduce da Mosca e dalla 
sua maratona in Medio Orien
te. «Malgrado l'arduo viaggio 
ho trovato il segretario di stato 
fiducioso che ci si possa muo
vere in avanti...», il commento 
di Bush. 

In tok i ribelli antì-Sadckn puntano su Baghdad 
1B BAGHDAD. «Pesanti com
battimenti» continuano ad in
furiare in Irak. Non solo nel 
nord e nel nord-est del paese 
dove «4 dissidenti curdi sem
brano controllare ampie zone» 
ma anche nella parte bassa dei 
numi Tigli ed Eufrate e nelle vi
cinanze delle città sante sciite 
IH Nalaf « Kerbala. ad una cin
quantina di chilometri da Ba
ghdad. 

È questo U quadro della si
tuazione irachena tracciato 
dal portavoce del dipartimento 
di Stato americano Richard 
Bpucher Pur sottolineando 
e t * la'situazione nell'area me-
ti&ortate del paese «e poco 
etilato, Boucher haconferma-
ttrthe gli scontri tra le truppe 
di Saddam e la resistenza sciita 
•OÌID ancora in cono. Quanto 

ai 

all'altro fronte di battaglia, 
quello con 1 curdi, alcune in
formazioni Indicano In mano 
dei ribelli le città di Ertoli e Su-
laimaniya, mentre Kirkuk e 
Mosul sarebbero state conqui
state dalle forze governative. 

Un inquietante Interrogativo 
si sta ponendo In queste ore, 
quello delle vittime. «Tra le 12 
e le 16mila persone sono state 
uccise nelle città sante di Najaf 
e Karbala» dice radio Teheran 
aggiungendo che «al momento 
il regime di Baghdad si prepa
ra a perpetrare nuovi massa
cri» sottolineando, infine, che 
•la rivolta popolare prosegue 
con Intensità contro II regime 
del partito Baath nonostante la 
repressione' molto dura ordi
nata da Saddam». La radio ha 
definito, poi, «un peccato im

perdonabile» l'attacco contro i 
luoghi santi. «La migliore solu
zione per il regime di Baghdad 
è sottomersi alla volontà del 
popolo» ha concluso l'emitten
te. Ma il massacro della popo
lazione civile, peraltro corner 
mata dai giornali governativi 
iracheni, non si sarebbe ferma
ta qui. Secondo un portavoce 
dell unione patriottica curda, 
Pule. Baghdad avrebbe bom
bardato sia con bombe al na
palm sia con razzi di fabbrica-
ziuone israeliana tre città del 
Kurdistan iracheno e cioè 
Tous. Khormato eKlrkuk. 

La polemica fra Iran e Irak si 
fa, ogni giamo che passa, sem
pre più aperta. Ieri II leader spi
rituale Iraniano, l'ayatollah 
Khamenel, ha dichiarato, l'esi
stenza di Saddam Hussein 6 

•pregiudl devote» per l'Islam e 
per gli interessi dei musulmani 
e quindi «pericolosa». «Nessu
no al mondo più di Saddam 
Hussein merita di essere im
piccato»: è la conclusione di 
un comunicato diffuso, sem
pre nella capitale Iraniana, dal 
leader dell alleanza Islamica 
irachena, un gruppo con note
vole seguito nella rivolta in cor
so in Irak, ayatollah Mohmam-
mad Taghi Modaressi. «Sad
dam è una piccola e insignifi
cante pedina che con le sue 
azioni da pazzo ha disonorato 
Il popolo Iracheno e portato il 
pwse alta rbvfrtà». Ma a quale 
futuro slatino pensando gli 
islamlcniacriéhir «Il nuovo go
verno- ha detto lo stesso Mo
daressi- dovrà essere lo spec
chio di un regime libero e so

prattutto deve prevedere la 
partecipazione dei differenti 
gruppi etnici e sociali che esi
stono nel paese». 

Nel frattempo l'agenzia ira
chena Ina ha annunciato che 
due importanti esponenti del 
regime hanno visitato nella 
giornata di ieri alcune zone de) 
sud del paese sarebbero 11 pri
mo viceministro lassin Rama
dan, di fatto il numero tre della 
gerarchia irachena, e Samir 
Abdul Wahad. dirigente del 
partito Baath al potere. La cosa 
assume un certo valore se si 
pensa che un portavoce del
l'opposizione a Damasco ave
va dichiarato che lassin Rama
dan era stato ucciso da una 
guardia del corpo di Saddam 
dopo aver tentato di assassina
re il capo dello Stato iracheno. Il vicepresidente iracheno Izzat Ibrahtm 

Il ricatto dei superfalchi 

Sul Golan Shamir 
costretto a smentire 
U ministro Olmert 
Un'altra tempesta per il dopoguerra israeliano: il pre
mier Shamir, dopo una minaccia di crisi dell'estrema 
destra ha dovuto smentire il ministro, Olmert, che s'era 
eletto disponibile a cedere le alture del Golan ai siriani. 
Il superfalco Sharon propone: «Annettiamoci definiti
vamente Cisgiordania e striscia di Gaza». II Parlamento 
avalla la scelta di moltiplicare gli insediamenti dei co
loni ebraici tra i palestinesi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I N C E N Z O V A S I L B 

IH GERUSALEMME. Ancora 
tempesta per il governo Sha
mir Il premier è stalo costretto 
da una levata di scudi del mini
stri di estrema destra a smenti
re un altro membro del gabi
netto sulla questione delle pro
spettive del dopoguerra Eppu
re il ministro della salute Ehud 
Olmert, parlando domenica a 
Washington, non avrebbe po
tuto essere più chiaro: «lo vo
glio dire che siamo pronti a ne
goziare tutte le questioni, tutte 
te richieste, tutte le rivendica
zioni: le rivendicazioni temto-
riali dei siriani oltre che le no
stre». E si sa che le rivendica-
zioni territoriali dei siriani ri
guardano le alture del Golan 
che Israele occupo nel 1967 e 
sulle quali estese - come a Ge
rusalemme est - nel 1981 le 
sue leggi, annunciando che 
non avrebbe mai ridato indie
tro quei territori. 

Ma la svolta di Olmert è du
rata lo spazio di un mattino. 
Già nella nunione domenicale 
del governo il superfalco mini
stro della casa. Ariel Sharon, 
senza aver ancora Ietto I di
spacci di agenzia che raccon
tavano la sortita del suo colle
ga, proponeva al governo di 
estendere anche alla Cisgior
dania ed alla striscia di Gaza il 
regime di annessione totale, 
per prevenire la formazione di 
uno stato palestinese. Contem
poraneamente in un'intervista 
televisiva il segretario di Stalo 
James Baker condannava il 
comportamento israeliano. Ie
ri è successo un putiferio in 
parlamento. In una riunione 
della commissione esteri la de
stra ha chiesto al premier con
to dell'uscita «trattativista» del 
ministro Olmert Geula Cohen, 
vice-ministro della scienza, del 
partitino di estrema destra 
•Tehiya», ammoniva: «Il Golan 
è nostro. Non possiamo essere 
in alcuna circostanza parte di 
un governo disposto a conces
sioni territoriali ni sulla Giu
dea e Samaria né sul Golan». 

Di fronte alla minaccia di 

una crisi, Shamir ha dovuto ar
rampicarsi sugli specchi non 
volendo ammettere che il go
verno è diviso, ha sostenuto 
che Olmert, nel dichiararsi di
sponibile ad una discussione 
senza pregiudiziali con 1 siria
ni, non intendeva accettare le 
loro posizioni: «Essi potrebbe
ro dire: vogliamo il Golan. E 
noi risponderemmo: non ve lo 
daremo». Non contenti, i su
perfalchi hanno preteso che 
l'ufficio del pnmo ministro dif
fondesse poco più tardi una di
chiarazione in cui si afferma 
che «non c'è alcuna ipotesi di 
modificare o cancellare la leg
ge che nel 1981 portò all'an
nessione». 

Ma non era Unita quL Pro
prio ieri il governo è sopravvis
suto ad una mozione di sfidu
cia presentato dalle opposizio
ni su un argomento parallelo: 
le conseguenze sociali ed eco
nomiche delta politica di im
migrazione di massa. Qualco
sa come 185 000 nuovi pelle
grini, sulla cui fede ebraica ci 
sono molti sospetti, sono arri
vati solo l'anno scorso specie 
dall'Urss. E se ne attendono 
300000 quest'anno. Servono 
per mettere il «cappello» sui 
territori occupati con un pro
gramma di nuovi insediamenti 
ebraici: i coloni che dovrebbe
ro contrastare il baby boom 
del 1.750 000 palestinesi sono 
già 150000 a Gerusalemme 
est, 100.000 nella West Bank e 
nella striscia di Gaza. 10.000 
nel Golan. L'intenzione di met
tere la comunità intemaziona
le davanti al fatto compiuto è 
cosi forte da far sorvolare le 
autorità israeliane sulle gravis
sime conseguenze economi
che: la disoccupazione ha su
perato il 9%. E la banca centra
le ha appena ammonita che, 
se le cose non, cambiano, la 
mancanza di posti di lavoro 
salirà in pochi anni al 14%. In 
Parlamento Shamir ha affidato 
al «falco» Sharon II compito di 
difendere le scelte del gover
no. Ha avuto 53 voti contro 43. 

• È iniziato il «ramadan», il precetto che cambia la vita dei musulmani 
Di giorno non si può mangiare, bere, fumare e fare l'amore 

Un mese di privazioni per Allah 
Gli «arkan ai-Islam» e cioè i «pilastri» della fede isla
mica, sono cinque: la profe^OT&4Mpde«.la pre
ghiera, l'elemosina rituale, il digiuno e il pellegri
naggio alla Mecca. È iniziato, nella notte tra il 16 e il 
17 scorso, il «ramadan», appunto il digiuno che, per 
un mese, cambia la vita di tutti i musulmani in pace 
o in guerra. Soltanto Burghiba ruppe la prescrizione 
in pubblico bevendo una aranciata. 

«VLADIMIRO SBTTIMIU4 

• a Nel mondo islamico è 
Iniziato, nella notte tra il 16 e 
U 17 scorso, il «ramadan» e 
cioè il digiuno che cambia. 
per un mese, la vita di tutti i 
credenti. E un grande avve
nimento che. in queste ore, 
a guerra del Golfo appena fi
nita. Investe tutti i paesi che 
erano in prima linea nello 
scontro sanguinoso: Arabia 
Saudita, Kuwait, Emirati. 
Egitto. Iran. Irak (dove si 
continua a sparare), Gior
dania. Siria, Turchia e tutti 
gli altri. Investe anche mi
gliaia di palestinesi musul
mani che vivono In Israele e 
milioni e milioni di credenti 
sparsi dalla Libia al Tibet, 
dal Maroccoall'lndia. dal Su
dan e fino a tutti i paesi eu
ropei dove, ormai, i musul
mani sono centinaia di mi
gliaia. 

Il •ramadan», appunto, 6 
un dogma di fede codificato 
con regole precise e uno 
svolgersi non molto diverso 
da paese e a paese. Parola 
«magica» e un po' misteriosa 
significa, il «mese del digiu
no» e quindi.in pratica, il pe
riodo tutto dedicato ad Al
lah. Le grandi religioni mo
noteiste, oltre ad una serie di 
disposizioni per quanto ri
guarda l'alimentazione in 
rapporto alla fede, prevedo
no, come è noto, digiuni di 
vario genere e in determinati 
periodi. 

È cosi, appunto, anche 

per l'Islam. Ogni credente 
che non osservasse il digiu
no sarebbe ritenuto un mi
scredente infedele (kaflru-
na) e in molte zone, ancora 
oggi, la mancata osservanza 
dèi precetto pud portare in 
prigione. In alcuni paesi 
(per esempio il Sudan) chi 
venisse sorpreso a mangiare 
e bere nel periodo del «ra
madan» potrebbe finire le
gato in pubblico per subire 
la fustigazione, in verità, il 
precetto è uno dei più' os
servati nel mondo islamico. 
Il nostro 1991 è l'anno «egi-
riano» 1411. Noi .appunto, 
utilizziamo il calendario gre
goriano. 

I paesi Islamici, Invece, 
contano II loro tempo dalla 
partenza di Maometto dalla 
Mecca. Quando cioè il pro
feta, amareggiato, lascio la 
città natale per Medina. 
Quel momento è stato (issa
to nel settembre del 622. 
L'anno musulmano è co
munque lunare e non sola
re. I mesi lunari del calenda
rio musulmano si computa
no da una congiunzione 
della luna con il sole, fino al
la luna seguente. Per questo 
motivo, quando sta per ini
ziare il «ramadan», nei paesi 
Islamici e nei paesi arabi più 
vicini a noi. si possono vede
re migliaia di persone alle fi
nestre e sulle terrazze delle 
grandi città, in attesa di ve
dere direttamente la prima 

falce di luna. Ovviamente, il 
segnale dell'inizio del digiti-, 
no viene anche dato ufficial
mente dalle autorità religio
se, pubblicato sui giornali, 
annunciato alla radio o alla 
Tv. Negli Emirati fino a qual
che anno fa, un colpo di 
cannone annunciava quel 
momento. Ora, i colpi di 
cannoni sono stati utilizzati, 
purtroppo, per ben altri mo
tivi. 

Quali musulmani sono te
nuti al digiuno? In linea di 
massima tutti, ma sono pre
viste una serie di eccezioni. 
Per esempio sono esentate 
dal digiuno le donne incinte, 
quelle che allattano, 1 malati 
gravi, e I «non sani di corpo e 

i mente». Anche i soldati in 
battaglia possono non digiu
nare e cosi chi è in viaggio e 
supera gli ottanta chilometri 
di percorso. Chi ha buoni 
motivi per non obbedire ad 
uno dei più importanti «pila
stri dell'Islam», dovrà pero-
digiunare non appena sarà 
possibile e In modo da recu
perare il tempo perduto. 

In certi paesi più rigoristi, 
anche le donne in fase me
struale non sono tenute al 
digiuno, il Corano, il «kitab» 
(Il libro) sacro all'Islam, 
parla ampiamente del digiu
no nelle «sure» medlnesi: 
quelle cioè rivelate al profe
ta, a Medina, dall'arcangelo 
Gabriele. 

Si potrebbe, secondo il li
bro sacro, «riscattare» il di
giuno (fidya) dando da 
mangiare ad un povero per 
l'intero mese. Ma, si precisa, 
•il digiuno è meglio». 

Intorno al «ramadan», in 
occidente, sono nate leg
gende bellissime e piene di 
fascino e di mistero. Se ne è 
colto, più che altro, il senso 
ascetico di nnuncia in nome 
della fede. Per poi criticare, 
ovviamente, gli «eccessi» 
notturni dei popoli islamici. 

In realtà, tutto e codificato e 
v mcwl«tovmoi» apaijtfaita 

fantasia, Vedlarno un po' 
nel dettaglio. 

Intani» sarà bene subito 
chiarire che il requisito che 
rende valido «l'atto di fede» è 
la «niyya»: cioè l'intenzione 
pronunciata ogni mattina, 
per tutto il periodo di rama
dan, di digiunare. L'essenza 
dell'atto consiste, invece, 
nell'osservanza strettissima 
del precetto. Ci si deve aste
nere da ogni specie di ali
menti e di cibi, dall'uso del 
tabacco e di profumi. Sono 
poi vietati i rapporti sessuali 
di qualunque tipo e di qua
lunque natura. Le astinenze 
devono durare tutto il gior
no: dal «momento in cui al 
mattino si può distinguere 
un (ilo bianco da uno nero 
fino a quando la sera, questa 
differenza non è più perce
pibile». Molti «(anno digiuna
re anche la lingua»: evitano 
cioè di parlare molto e dedi
cano il loro tempo alla lettu
ra del Corano. 

Si può capire che cosa st-
gnifichi questo, in tempi mo-

emi. Ci sono paesi nei qua
li, per esempio.la produzio
ne industriale, nel periodo 
dei ramadan, scende anche 
del cinquanta per cento. Il 
traffico nelle grandi città ri
sulta rallentato e molte atti
vità non indispensabili ri
prendono soltanto «dopo». Il 
digiuno, dunque, si protrae 
fino al tramonto. E dopo? È 
possibile mangiare regolar
mente e in molte famiglie, 
proprio per sostenere le «fa
tiche» della giornata, si pre-
(>arano dolci e cibi partico-
ari e spesso la serata si con

clude in un qualche locale 
pubblico che ha assunto 
una particolare aria di festa. 
Si usa anche far visita ad 
amici e parenti che accolgo
no tutti con grande calore, 
proprio come se. insieme. 

dopo l'omaggio quotidiano» 
ad Allah, si volesse «tetttfe»-
tode a lui» con Un ptf'dl viva
cità. Il giorno dopo, natural
mente, tutto riprende con 
fervore. 

Il 14 febbraio 1964, quan
do il ramadan era già inizia
to da una decina di giorni, 
Burghiba, allora presidente 
della Tunisia, ruppe le rigo
rose prescrizioni religiose 
•osando» bere una aranciata 
in pubblico. FU apostrofato 
da tutti i maggiorenti e lui ri
spose di averto fatto «perché 
non aveva tempo per il ra
madan dovendo governare 
il paese». Fu un coraggioso 
gesto di sfida alle tradizioni 
e agli «integralisti»: il primo e 
l'ultimo dell'uomo politico 
che non lo ripetè mai più. 

Con -altrettanta ansia vie
ne attesa la luna nuova. 

. Quella che metterà fine al 
mese di ramadan e quindi al 
digiuno. Quando arriva è fe
sta. In tutte le case sono sta
te fatte speciali pulizie, si e 
gettata la roba vecchia e se 
ne è acquistata della nuova. 
I negozi dei barbieri da uo
mo e da donna sono pieni e 
i sarti consegnano i vestiti 
nuovi ordinati da tempo. C'è 
un grande scambio di regali 
e si danno le mance ai di
pendenti. Amici e parenti si 
scambiano visite e tutti prov
vedono a qualche pasto per 
i poveri. I vestiti, ovviamente, 
sono quelli della festa. Si 
tratta, infatti, della «id al-sa-
gir»: cioè della sentitissima e 
popolarissima «piccola fe
sta» che ha messo fine al pe
riodo delle «privazioni». La 
«grande festa» (id al-kabir) è 
, come tutti sanno, quella 
del «sacnficio dell'agnello», 
nel giorno in cui termina il 

•• tanto atteso pellegrinaggio 
alla Mecca. Ed è un giorno 
davvero di grandi celebra
zioni in tutto l'Islam. 

MILANO 
Piazza d'Armi 
Castello Sforzesco 
23 marzo ore 21 

BOLOGNA 
Piazza Maggiore 
23 marzo ore 17 
Gino Paoli con: 

Pierangelo Bettoli Stefano Rosso 
Umberto Marzotto 
Alessandro Bono 
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Piazza Matteotti 
20 marzo ore 21 
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Piazza Politeama 
21 marzo ore 21 
Ladri di biciclette 

FERRARA 
Piazza 
Trento-Trieste 
6 aprile ore 17 
Luciano Ugabue 
13 aprile ore 17 
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Prato della Vale 
23 marzo ore 21 
I Nomadi 
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POLITICA INTERNA 

La morte 
di Donat Cattin 

Luciano Lama, per molti anni segretario della Cgil, 
ricorda il ministro, tante volte suo interlocutore •"' " * 
«Un personaggio anomalo. Si batteva contro la sinistra 
ma era fortemente ancorato ai valori sociali cristiani» 

«Un anticomunista attento agli operai» 
Uno da una parte, uno dall'altra. Luciano Lama 
da sindacalista s'è spesso contrapposto a Donat 
Cattin. A cominciare dall'autunno caldo. Come lo 
ricorda? Come un personaggio sicuramente anti
comunista, ma ancorato ai valori sociali cristiani. 
Come un uomo deciso, «caparbio», ma quando 
era in disaccordo con qualcuno, anche «irritante». 
«Comunque, un dirigente anomalo...». 

STEFANO BOCCONETTI 

• tm ROMA. La prima battuta 
,' non (politica.'Lasciamelo di

te: la morte di Donat Cattin mi 
. ha prodotto un'enorme tri-

Mezza. SI credo proprio che 
lo rimpiangeremo un uomo 
coti. Brutale qualche volta, 
anzi spesso. Ma sicuramente 

• dotato anche di., come chla-
, maria?: una vigorosa sinceri

li». Luciano Lama vuole ini-
-. slam cosi il suo ricordo del 
<. leader democristiano scom

parso. E non è un tentativo di 
riascondere gli «scontri» 

i («Guarda, quando non ci si 
' trovava d'accordo, credo che 
* fosse una delle persone più Ir-
„,, ritenti, faceva saltare I nervi»). 

Forse, solo un omaggio ad 

una persona che •stimava». 
Luciano Lama e Donai Cattin: 
due leader che si sono trovati 
sempre dall'altra porte del ta
volo. Il primo -contatto Ira i 
due è alla fine degli anni 60, 

Sjando esplode la contesta-
one operaia. Quando i me

talmeccanici tornano sulla 
scena. E a mediare, per il con
tratto, tra i sindacalisti e le im
prese, al ministero del lavoro 
c'era proprio Donat Cattin. 

Allora, Lama: che c'era di 
vero In quello che allora 
scrivevano tanti giornali 
«benpensanti» e cioè che 
Donat Cattin più che mini
stro del Lavoro fosse mini
stro dei «lavoratori»? Dav

vero era dalla vostra parte? 
Voglio risponderti cosi: Donat 
Cattin, comunque, era un per
sonaggio, che durante (au
tunno caldo e all'inizio degli 
anni 70 diede un contributo 
originale al progresso del mo
vimento dei lavoratori. Pensa 
allo Statuto dei diritti del lavo
ratori. È lui che ha avuto la for
za, Il carattere, ma anche la 
capacita politica di portare a 
conclusione II discorso inizia
lo da Urodolini. 

Che intendi per «carattere, 
capacità politica»? 

Che ebbe la capacita di af
frontare e di superare tutti gli 
ostacoli che allora frapposero 
la Confindustna e tanta parte 
del suo stesso partito. E ci 
vuole molta intelligennza po
litica per lare tutto questo. 

Insomma, Donat Cattin al
meno un po' di sinistra? 

Non ho detto assolutamente 
questo. Se vuci una definizio
ne eccola: sul piano politico 
sicuramente un anticomuni
sta, ma fortemente ancoralo 
ai valori sociali cristiani. Era 
•radicalmente» democristiano 
ma credo - anzi so - che si 

trovava a disagio nel sostene
re, dentro la De, i diritti dei la
voratori. La sua era una posi
zione vera, autentica. E questa 
non toglie nulla alla sua "fa
ziosità" nei confronti della si
nistra. 

A cosa U riferisci con quel 
«so che era a disagio»? 

Mi riferisco ad un episodio. 
Eravamo ai pomi anni 70, al 
ministero si stava trattando II 
nuovo contratto dei metal
meccanici. Anche quella vol
ta, la prim.i dopo l'«autunno 
caldo», lo scontro era duro, 
pieno di implicazioni politi
che. Ricordo che la delegazio
ne degli imprenditori s'era riu
nita in una sala perchè voleva 
discutere da sola. Tirava una 
brutta aria. Cosi scambiai due 
parole con Donat Cattin. E lui 
mi confidò, senza che io gli 
chiedessi nulla, i mille proble
mi che gli derivavano dal suo 
essere un militante, un diri
gente De e le sue idee. Mi fece 
una confidenza: mi disse che 
consideravi l'insegnamento 
di Sturzo l'Impegno sociale 
cristiano, I Impegno sindaca
le, le «Leghe bianche» e via di
cendo come un punto di rife

rimento al quale raramente la 
De si richiamava. 

Eppure, questo dirigente 
cosi attento al sodale e sta
to anche uno degli uomini 
del «preambolo». 

Vuoi sapere se ci fosse con
traddizione tra i due aspetti? 
SI, ce n'erano tanti. Ma credo 
che molte anime umane sfug
gano ad un'analisi tutta razio
nale. Ti ripeto: Donat Cattin 
era, contemporaneamente, 
un anticomunista (ed era tan
to anticomunista, considerava 
il Pei pericoloso per ta demo
crazia) ma, nello stesso tem
po, sentiva l'esigenza di stare 
dalla parte dei più deboli. 

Ma questa sua «doppiezza» 
non potrebbe essere (tata 

' molto lucida: un tentativo 
di battere la sinistra sul suo 
atesso terreno? 

Non lo escludo affatto. Sicura
mente c'era anche una spe
ranza di questo tipo: sotrarrar-
re la base di massa alla sini
stra. Eppure, nonostante que
sto, non me la sento di negare 
sincerità al suo impegno po
polare, chiamiamolo cosi, im
pegno che gli derivava dalla 

sua antica milizia nella CisL 
dalla sua esperienza di studio
so della Rerum Nooarum, dal 
suo legame con l'idea che fu 
alla base del partito popolare. 

E come Ministro? Com'era? 
Una cosa mi ha colpito: non 
ho mai trovato che facesse 
preferenze, discriminazioni 
tra le tre confederazioni. Sin
ceramente, era un uomo con
sapevole dell'obbligo di im
parzialità che gli derivava dal
ia sua responsabilità Istituzio
nale. Tanto fazioso - ti ripeto 
- nei giudizi politici, tanto lm-

Rarzlale nei confronti di tutto 
sindacato, durante le tratta

tive. Quando aveva da fare 
polemiche, le faceva con l'u
no o con l'altro del suoi inter
locutori. E questo va ricorda
to, non mi pare un atteggia
mento molto diffuso.' 

Polemico: perchè lo era 
spesso? 

Guarda: era uno degli uomini 
politici con il quale si litigava 
di più. Se in una trattativa c'e
rano punti di disaccordo so
stanziali, Donat Cattin poteva 
diventare davvero irritante. Di 
più: provocatorio. Forse per

chè non cercava un comodo 
consenso. E allora era capace 
addirittura di sdorare la roz
zezza. Ma anche questo, in 
fondo, non intaccava mai la 
sua sensibilità sociale. 

E l'ultimo Donat Cattin? 
Aveva conservato tutto dei 

. suo personaggio? 
No. Dopo il dramma politico e 
familiare che ha vissuto, la 
sua forza s'era come attenua
ta, assopita. Credo che quella 

' difficilissima esperienza l'ab
bia segnato anche nel tempe
ramento. In tutti I sensi: mi è 
sembrato addolcirsi nel rap
porti umani, ma mi è sembra
to anche meno determinato. 
Pensa all'ultimissimo periodo: 
la riforma del mercato del la
voro, quella, importantissima, 
delle pensioni lasciate dormi
re. Prima, il suo temperamen
to pugnace non glielo avreb
be permesso. 

I-delmlllva? 
Un politico anomalo. In tutta 
la politica italiana, anomalo 
anche nella mappa del potere 
De (una piccola pausa, ndr). 
SI, anomalo come un po' tutti 
l sindacalisti nei partiti... 

«Attaccabrighe, ma sempre dalla parte giusta» 
I «vecchi» delle fabbriche del Nord, 
e i compagni della Cisl 
ricordano il ministro-sindacalista 
«Non concedeva spazi. 0 con lui 
o contro di lui, senza incertezze» 

GIOVANNI LACCABO 

•KMtLANO. Nelle fabbriche 
la scomparsa del «ministro 
sindacalista» riscuote ricordi 
commossi, ma ancbegiudizJ 
ponderati e critici. Ma certo 
non l'indifferenza. Tra i suoi 
antichi compagni di lotta co-, 
me Giuseppe Rustioni che di
rige i braccianti Cisl II rim
pianto traspare da battute 
dettate dal un grande affetto: 
•Era un matto. Ma un matto 

' che. per quanto ci riguarda, è 
' sempre stato dalla parte giu

sta». Oppure, come In Lucia
no Malocchi, figura storica 
del sindacalismo Osi alla Pi
relli, prevale l'immagine del 
ministro temprato alla politi
ca dalle lotte sindacali: «Era 
un leader, ai tempi. Un punto 
di riferimento, ma anche un 
uomo "di rottura". Per II suo 
modo di fare qualcuno dice
va che era un cane sciolto", 
ma era per il suo catattere 
duro e coerente con le pro
prie convinzioni». E in grado 

il Malocchi di rievocare qual
che episodio dal quale gli 
sembra emergere la tempra 
di Cario Donat Cattin? «Du
rante una serie di crisi azien
dali, me lo ricordo mentre , 
apostrofava a viso aperto gli 
Imprenditori. Li accusava, 
anche durante le trattative: 
"Voialtri pensate solo a far -
soldi, mancate di sensibilità 
sociale". Non .concedeva ' 
spazi, niente tentennamenti: 
o con lui o contro di luL Un • 
duro che non amava i COITI-

Eromessi». Nei giudizi risalta 
i sua professionalità, l'espe

rienza maturata r^alndaca-, • 
to «ulfasfusa neVtMpegM' 
ministeriale, come,, osserva, 
Giacomo Plebartt,'delegato 
Firn alla Falck. Altri miniami 
Cisl. come Renzo Oriani che 
ora dirige i pensionati della 
confederazione milanese, di 
Donat Cattin ammirano la 
carica umana e politica: «Ho 
incontrato molti uomini poli

tici • dice Oriani - ma pochi 
mi sono parsi impegnati 
quanto lui. Una "carica" che 
in molti politici e invisibile». 
Oriani risale alla grande crisi 
dell'Innocenti: «Donat Cattin 
ci ha dato una mano notevo
le. Indifferente agli insulti che 
sii piovevano da alcune parti 
del sindacato, da Flom e 
Ullm: "Scegliete tra la Fiat e 
De Tommaso", diceva. E co
me trascurare II suo ruolo per 
il varo dello Statuto del lavo
ratori che lui aveva ereditato 
da Brodolini? Non ci poteva 
essere un ministro più Ido
nea Ricordo che in piazza 
alcuni gridavano;: "Niente 
rnediazlorii del ministro", ma 
pornatte riunioni private si 
fregavano le manl-compla-
cendosl per l'Intervento di 
Donat Cattin. lo sono convin
to che da 'ioli non ce l'avrem
mo fatta: diciamolo'chiara
mente poiché davanti ai 
morti non sono ammesse le 

bugie». E come giudica Oria
ni il ruolo di Donat Cattin co
me ministro della Sanità? «Ri
cordo solo la sua lettera alle 
famiglie. sull'Aids. Mi ricordo 
un suo intervento: "La fami
glia è importante, dev'essere 
salvaguardata, soprattutto 
vanno salvaguardati 1 Agli an
che se ci rompono il cuore". 
Era evidente che si riferiva ad 
una situazione precisa». 

Mentre per Giuseppe Mat
tel, classe 1926, una lunga 
militanza nella Firn Cisl, Do
nat Cattin ha speso le sue più 
preziose energie nell'autun
no caldo, quel contratto dei 
•69 che • dice Mattel - è Ir • 
punto più atto del protagonl» •• 
smo del sindacato: «In quWa' < 
fase la mediazione di Donat 
Cattin per chiudere il contrat
to è stata determinante, un 
molo che scarsamente si è ri
visto in seguito, la sua capa
cità drtener testa alle pretese 
degli imprenditori». 

Quel contratto del '69 nei 
giudizi di altri militanti sinda
cali, stavolta soprattutto Cgil. 
è il paradigma- rispetto al 
quale si misura li ruolo politi
co di Donat Catin nelle vesti 
di ministro del Lavoro, Mau'l-
de Anici, delegata Flom al
l'Ansaldo: «E stalo fautore di 
quel contratto, un bel con
tratto per I lavoratori, ma an
che dell'ultimo contratto dei 
metalmeccanici, un accordo 
estremamente negativo. Nel 
'69 per noi era un personag
gio illuminato, pur essendo 
un uomo De Ma nell'ultima 
iase ha compiuto una Incre-
,«Ubile Inversione dLraaitì». 
€16 secondo me flvWa l'a
spetto più vero, rispecchia la 
realtà dei polìtici legati al po
tere del momento;' nel '69 
noi, Il sindacaceli lavorato
ri, eravamo forti, ed quindi 
lui, Donat Cattin, si era dato 
da fare. Negli anni Ottanta i 

rapporti di forza si sono spo
stati a favore del padronato, 
ed ecco Donat Cattin media
re nella vertenza sostenendo 
le Ipotesi politiche di Feder-
meccanlca». 11 giudizio arti
colato di Anibi trova riscon
tro altrove, in altre realtà pro
duttive ma anche nel sinda
cato. Osserva Alberto Anghl-
leri, funzionario Fiom a Lam
bente: «Sicuramente Donat 
Cattin ha svolto un ruolo im
portante nel mondo del lavo
ro, ma non sempre positivo. 
Certo non si pud dire che fos
se al di sopra delle parti: non 
possiamo affermare che nel-

:htt3rtio contratto it suo inter
vento sia stato favorevole jai 
lavoratori. Come ministro lo 
abbiamo visto parteggiare 
più per gli imprenditori e la 
sua mediazione, alla quale 
per motivi oggettivi il sinda
cato non poteva sottrarsi, ne
gli aspetti qualitativi ha av-
vantaggato Mortilloro». 

Trentini «Schietto anche nella lotta» 
Il minuto di silenzio della Cgil 

La stima sindacale 
al burbero 
leader torinese 
Il mondo sindacale ricorda Carlo Donat Cattin con 
stima e con rispetto. La sua militanza alla Cisl lini al
la fine degli anni 'SO ma egli restò sempre vicino al 
suo «primo amore». Un minuto di silenzio per ricor
dare la sua morte all'apertura del Consiglio genera
le Cgil. I commenti di Trentin, Del Turco, Benvenuto 
e quello più politico di Marini. Molto contenute te 
reazioni della Confindustria. 

ALESSANDRO CALIANI 

•>• ROMA. Burbero, testardo, 
spesso arrogante, Carlo Donai 
Cattin non ha però mai dimen
ticato il suo -primo amore» gio
vanile, la Cisl, ed e sempre n-
masto profondamente legato 
al sindacato. Un rapporto tra
vagliato, polemico ma anche, 
a suo modo, franco e leale, co
me confermano le reazioni dei 
sindacalisti, tutte improntate 
ad una protonda stima e ad un 
grande rispetto nei suoi con
fronti. Il Consiglio generale 
della Cgil si 6 aperto ieri ad 
Ariccia con un minuto di rac
coglimento per la sua morte. 
Un omaggio all'-opcralsta cri
stiano», al ministro del Lavoro 
che nel '69 si trovo a gestire la 
trattativa dell'autunno caldo e 
contribuì ad aprire una pagina 
nuova delle relazioni'industria
li italiane. Per Bruno Trentin, 
segretario generale della Cgil, 
Donat Catun era «una figura in
solita ed inedita nella vita poli
tica italiana, che non ha mai 
nnnegato la sua origine sinda
cale, un uomo che anche nei 
momenti di aspro dissenso re
stava schietto, aperto e gene
roso». «Ci siamo spesso scon
trati - ricorda Trentin - ma alla 
fine ci siamo quasi sempre ca
piti, anche quando sosteneva
mo progetti diversi tra loro. La 
sua schiettezza spesso rasen
tava la brutalità ma tra noi non 
c'è mai stato alcun fraintendi
mento». Per II numero due del
la Cgil Ottaviano Del Turco. 
Donat Cattin era «il democri
stiano che ho amato di più. 
perchè interpretava l'anima 
popolare della De Cradifficile, 
anche nei momenti di rtlagglo-
re scontro,,norf provare senti
menti <& rispetto per le sua opi
nioni». 

Per il leader della UB Giorgio 
Benvenuto «con Donat Cattin il 
sindacato perde un uomo che 
ha scelto con coraggio di stare 
dalla sua parte anche quando 
ciò non era popolare. Un uo

mo che ha contribuito a pro
muovere i diritti dei lavoratori 
dimostrando che questo atteg
giamento era ncll interesse di 
tutto il paese». Il suo .delfino», 
il segretario generale della Cisl 
Franco Marini, che sembra de
stinato a succedergli al mini
stero del Lavoro, tratteggia di 
Donat Cattin un ricorto più 
politico crje sindacale. Di lui 
mette in evidenza -la grande 
intelligenza politica dimostrata 
negli anni '50 nella Cisl torine
se e l'intransigenza e la coe
renza forte che lo hanno con
traddistinto nel ruolo di mini
stro». «Molte volte - prosegue 
Marini - non siamo andati 
d'accordo, mai però e'* stato 
malanimo reciproco. Sul fron
te politico la sua scomparsa è 
una grande perdita per la De». 
Egli comunque per Marini re
sterà un «amico», «un maestro 
politico», «un protagonista ioi-

" portante della storia del nostro 
paese». Sergio D'Antoni, segre
tario generale aggiunto della 
Cisl lo ricorda nell'ultima trat
tativa da lui condotta, quella 
durissima di questo inverno 
per la firma del contrario dei 
metalmeccanici. «Ricordo - di
ce D'Antoni - il modo in cui, 
nel momento cruciale dei ne
goziato, affrontò il presidente 
della Confindustria Sergio Pl-
nlnfarina, mettendo da parte II 
vice Cario Patrucco, che in 
quelle ore era un ostacolo e 
spiazzando Felice Mortillaro e 
la Federmeccanica». E che la 
Confindustria non «amasse» 
Donat Cattin lo dimostrano le 
reazioni estremamente conte
nute venule dal Ironie "degli 
imprenditori. Un Imbarazzalo 
Walter MandeM. vice pmililw 
te degli industriali, in un'inter
vista televisiva, lo ricorda come 
un difensore., «dei lavoratori» 
vorrebbe dire, poi però ci ri
pensa, non finisce la frase e si 
limita a prendere atto degli 
•scontri» avuti con lui in passa
to. 
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POLITICA INTERNA 

La morte 
di Donat Cattili 

Il decesso nella notte tra sabato e domenica 
in un ospedale di Montecarlo, dov'era ricoverato da gennaio 
I medici gli avevano detto: o i «by pass» o riposo assoluto 
ma lui ha preferito l'operazione per continuare a lavorare 

Fino all'ultimo ha pensato alla politica 
Domani Torino saluta il «suo» ministro sindacalista 
Il ministro del lavoro. Carlo Donat Cattin, è morto 
nella notte tra domenica e lunedi in un ospedale di 
Montecarlo, dove alla fine di gennaio aveva subito 
un intervento al cuore. La salma è stata portata len 
in aereo a Tonno, la città dove quarantanni fa iniziò 
come giornalista e sindacalista una straordinaria 
camera politica. Domattina in Duomo le esequie, 
presenti Andreotti e Spadolini. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHRLC COSTA 

• i TORINO Pochi, nello stes
so mondo politico, sapevano 
che era ricoverato da quasi 
due mesi a Montecarlo, dove il 
30 gennaio aveva subito un de
licato intervento al cuore Nel 
condominio di via Romagna-
no. nel periferico quartiere Pa
rtila, dove tornava ogni volta 
che gli era possibile, i vicini di 
casa avevano notato l'assenza 
Insolitamente lunga del mini
stro, ma si erano astenuti dal 
tar domande II riserbo sulla 

propria vita privata era una 
delle caratteristiche di Carlo 
Donat Cattln Un riserbo che si 
era accentuato, assieme ai 
tratti scontrosi del suo caratte
re, dopo la dolorosa scoperta 
che il figlio Marco faceva parte 
di Prima Linea. 

Era stato proprio mentre ac
compagnava la moglie a visita
re Marco nel supercarcere di 
Alessandria, nel 1983, che Do
nat Cattln aveva subito il primo 
infarto Erano seguiti vari rico

veri, di cui poco era trapelato, 
anche se si sapeva che il fisico 
del 71 enne uomo politico era 
duramente provato dai colpi 
della sorte, I ultimo dei quattro 
anni fa la tragica morte di Mar
co investito su un autostrada 
A meta gennaio, durante uno 
del penodici controlli presso il 
centro torinese di cardiologia 
delle Molinette, I medici gli 
avevano prospettato un'alter
nativa o farsi operare per im
piantare un duplice by-pass 
cardiaco, oppure rassegnarsi a 
condurre una tranquilla vita da 
pensionato senza impegni po
litici Donat Cattin non aveva 
esitato a scegliere la prima so
luzione 

Era andato nel Centro Car
diotoracico di Montecarlo per
che le -code» per interventi al 
cuore negli ospedali italiani 
sono lunghe e non voleva farsi 
accusare, lui ex-ministro della 
sanità, di aver 'cavalcato altri 
pazienti in attesa L'intervento, 

eseguito alla fine di gennaio 
dal prof Door, era tecnica
mente riu'icito Ma dopo alcu
ni giorni di degenza, erano in
sorte un'insufficienza respira
toria, un'aritmia cardiaca e poi 
complicazioni renali Carlo 
Donat Cattln ha cessato di vi
vere ieri notte nel centro di ria
nimazione dell ospedale mo
negasco Al suo capezzale era
no la moglie Amalia ed i figli 
Maria Pia Paolo e Claudio 

La salma del ministro del la
voro e stata portata in Italia da 
un velivolo militare, che è at
terrato ieri poco prima delle 16 
all'aeroporto torinese di Casel
le Ad attenderla c'erano 11 sot
tosegretario alla presidenza 
del consiglio on NinoCrtstofo-
ri ed altre autorità Un furgone, 
sul quale hanno preso posto la 
moglie ed il figlio Claudio, ha 
portato la bara avvolta nel tri
colore nell'abitazione di via 
Germagnano, dove attendeva
no gli altri due figli ed i nipoti 

Una piccola folla di alcune 
centinaia di persone ha reso il 
primo omaggio allo scompar
so I funerali si svolgeranno do
mattina alle 1030 nel Duomo 
di Tonno Saranno presenti il 
presidente del consiglio An
dreotti ed il presidente del se
nato Spadolini Ofdcicra il nlo 
l'arcivescovo di Torino mons 
Saldanni 

Oggi saranno numerose le 
persone che stileranno davanti 
alla salma nella camera arden
te allestita nella Prefettura di 
Tonno, la città cui Donat Cat
tin era sempre stato tenace
mente legato, anche dopo es
sere diventato un leader politi
co nazionale. E se solamente 
suo era quel pessimo carattere 
che gli era valso l'appellativo 
di •mastino-, altri aspetti della 
sua personalità li trasse pro
prio dalla formazione •torine
se», a cominciare dal gusto per 
la battaglia politica, cui non ri
nunciava mai a costo di rima
nere perennemente in mino

ranza nel mondo sindacale 
pnma e nel mondo politico 
poi Era quella intransigente 
combattività che rendeva Do
nat Cattin un democristiano 
•atipico* e faceva dire di lui ad 
un avversano politico come 
Davide Lajolo -Non ha la fac
cia da baciapile, da frega-pros
simo e neppure da abatino-

Di essere un personaggio 
scomodo e poco omologabile, 
Carlo Donat Cattin diede prova 
fin dagli esordi, come dirigente 
piemontese della Giac la Gio
ventù di Azione Cattolica E 
proprio di quegli esordi si ri
cordò nel 1953 I allora presi
dente dell'Azione Cattolica, 
Luigi Gedda, che depenno 
personalmente il suo nome 
dalla lista del candidati demo
cristiani alle elezioni ritenen
do poco affidabile quel giova
notto che trescava con operai 
e sindacalisti Eppure Donat 
Cattin non mise mai in dubbio, 
neppure in quegli anni, il pri

mato della ragion politica de
mocristiana Giornalista nel 
quotidiano De «Popolo Nuo
vo- nel 1948 promosse la divi
sione sindacale, partecipando 
alla fondazione della 'Ubera 
Cgll», da cui nacque nel 1950 
laClsI 

Ma successivamente, all'in
terno della Cisl tonnese di cui 
fu segretario dal SO al '56, 
quando divenne segretario 
provinciale della De, Donat 
Cattin fu protagonista di un 
memorabile scontro con 
Edoardo Arrighi, colui che nel 
1958 fondo il sindacato «giallo* 
Sida In anni nei quali c'era a 
Tonno un vescovo che racco
mandava «diplomazia» con la 
Fiat, perchè ripianava 1 debiti 
della curia. Dona' Cattin, pur 
difendendo la politica della 
contrattazione di fabbrica (al
lora osteggiata dalla Cgil), ne 
combatte l'interpretazione 
aziendalistica, subalterna a 
Valletta, che ne dava Arrighi 

Dal giornalismo alla De 
là carriera tormentata 
di un «ribelle conformista » 
Donat Cattin, il sovversivo paracomunista nel '68, 
l'integralista antiabortista nell'88. Alleato di Tren-
tin nell'autunno caldo, nemico di Berlinguer nella 
•solidarietà nazionale». Ma è stata davvero cosi 
contraddittoria la vicenda politica dell'inventore 
'del «preambolo»? Ecco le tappe di una vita da «ri
belle conformista» con due amorì totali: il cattoli
cesimo e la De. 

ol .V 'vni t a. l w l i H ' V ^ ^ ' " " 1 1 * 
•«^'IIUIA.'Sdrto'IeVmtnoraK-
Wprotetlche di c h o o che-co
struiscono la storia. Forse que
sta sua citazione di Maritain 
sarebbe piaciuta a Cario Donat 
Cattin per definire la propria 
lunga e discussa carriera politi
ca, in una minoranza II leader 
della «sinistra sociale» de è 

. sempre rimasto, e ha sistemati-
cernente «scioccato» amici e 

• avversari E stato anche un 
protagonista non di secondo 

Cpm> In mom snodi storici del-
wja'vttend». italiana « del tuo 
Spartito. Sanguigno, stravagan

te, sovversivo, integralista, con-
' traddltlorio Fortebraccto lo 
.aveva etichettalo come «il ri-
' bene conformista» Oriana Fal

laci. In un'intervista alt'furo-
.<topfclfkM»»c»c- . 
taero peri» Cassa 

'[tomo, ha parlalo di 
un «monaco che amava le 

' donne», e che indossava lem-
bili cravatte «Donai Calvin» è 
la folgorante definizione attri
buita a Gedda, che nel '53 con
tribuì a cancellarne II nome 
dalle liste dei candidali alle 
elezioni Da quasi un trenten
nio le cronache politiche sono 
piene delle battute e dei com
portamenti Imprevedibili del
l'enfant terrible» della De Ma 

* Donat Cattin era pnma di lutto 
• un cattolico e un democristia

no. ^ forse la sua vicenda poli
tica è stata più coerente di 
quanto non raccontino le cro-

S nache 

M 

"VfcéWcfa potìfiea e culturale 
precoce nato-tra'Llguria e Pie
monte (a Finale Ligure) nel 
1919. ricorda di aver letto la 
«Summa Oteologlca» di San 
Tommaso a 14 anni A 16 co
mincia a lavorare come gior
nalista «per la pagnotta - sono 
sue parole - all'/fo/ia di Tori
no» Negli anni prima della 
guerra divora i primi libri di 
Maritain Nella Resistenza 
combatte, e intanto organizza 
la De a Ivrea e nel Canavese 
Ed è come rappresentante del 
partito ricostituito che entra 
nel Cln dopo la Liberazione 
Comincia da qui la sua presen
za da protagonista negli eventi 
decisivi perla De Si butta nel
l'attività sindacale Nella co
struzione della Cisl di Giulio 
Pastore, Il suo «operaismo cri
stiano» e concorrenziale rispet
to ai comunisti, diffidente ver
so I cattolici che teorizzano 
l'autonomima dalla De e dalla 
Chiesa. Ma punta ad un radi
camento vero nelle fabbriche. 
Alla Fiat non esiterà ad espel
lere i «quadri» sospetti di un ec
cessivo fito-vallettlsmo E alla 
guida della Cisl torinese resta 
lino al '56. quando opta defini
tivamente per il partito In Par
lamento entra nel 58,ecircsla 
- tranne l'amara parentesi del 
1983. quando non viene rielet
to e deve aspettare che un 
compagno di corrente gli ceda 
il posto - per sempre 

Donat Cattln e subito un uo

mo-contro Preferisce Dossetti 
a De Gasperi, compete con l'a
stro nascente Giulio Andreotti 
Il suo momento arriva con l'af
fermarsi dell'egemonia moro-
tea Dal '63 al '68 è sottosegre
tario nel ministero-chiave delle 
Partecipazioni statali. Appoa-, 
ola con Iona Iti faticosa, per la 
De, operazione che porta al 
centrosinistra. Ma la vera po
polarità la conosce come mi
nistro del Lavoro negli anni 
caldi tra «'69 e il 72 , Difronte 
alla contestazione operala,il 
leader di «Forze nuove» avverte 
il rischio di una perdita di ege
monia del partito cattolico e si 
avvicina all'iniziativa «scissio
nista» di Livio Labor Ma ha la 
meglio il riflesso di apparte
nenza al poteri; e al ruolo della 
De Sarà proprio lui ad offrire 
la plO coraggiosa •copertura» a 
sinistra alla centralità democri
stiana, firmando nell'autunno 
caldo lo storco accordo dei 
metalmeccankl II Pei e Tren
ta lo considerano un allealo; 
per la borghesia benpensante 
e un sovversivo e paracomuni
sta Col fiuto che lo contraddi
stingue Indro Montanelli lo im
mortala sul Corriere della Sera 
•non c'è dubbio che dell'attua
le governo I uomo di maggiore 
spibcoe rilievo e il ministro del 
lavoro Donat Cattln». Il futuro 
direttore del Gnmaleè affasci
nato dal legame che Intuisce 
forte tra il curale Aldo Moro e 
I evenivo Donai «Dio sa cosa 
pagherei per assistere, rimpiat
tato sotto il tavolo, ai loro col
loqui Dio sa a che lingua ricor
rono, perche i loro vocabolari 
parole in comune non ne han
no» E il 2 novembre 1969 

Ma ('«enfant terrible» farà 
parlare ancora di se nel '72, 
quando non si presenta al giu
ramento del governo Andreot-
li-Malagodi. -Ero dal barbie
re » si giustificherà candida
mente Un gesto contro il «ven
to di destra», e per contrattare 
qualcosa in più alla sinistra de 

Due anni più lardi un'altra po
lemica da ministro della Cassa 
per il Mezzogiorno, oggi non si 
può dire non azzeccata, con
tro il progetto'di centro siderur
gico a Gioia Tauro Un'impun
tatura che gli costa il bisticcio 
con Amintore Fanlani 11 suo 
<ap0tavwo»f)Olitico però arri
va alla fine del decennio 7 0 
Non apprezza Donat Cattln 11 
clima della, «solidarietà nazio
nale» insofferente dello zacca-
Sninismo come poi lo sarà del 

emiliano, si batte contro ogni 
ipotesi di ingresso del Pel al 
governo Tra lui e 1 comunisti 
non c'è più alcuna simpatia re
ciproca «Se ne deve andare», 
titola in prima pagina L'Unita 
del 16 novembre 1978 È l'ulti
ma fase drammatica della «so
lidarietà», la feri» dell'assassi
nio Moro è ancora aperta E a 
doversene andare è per 11 Pei il 
ministro che ha apertamente 
nmproverato Andreotti e Zac-
caolini di essere troppo cede
voli con Berlinguer, che ha 

sbarrato 11 passo ad un uomo 
come Romano Prodi al posto 
di ministro dell'Industria Ma 
nella De sarà la linea di Donat 
Cattin e vincere E al congresso 
del 1980 sarà lui ha confezio
nare quei «preambolo» che 
condiziona ancora, di fatto, U 
quadro politico italiano 

Sono anche gli anni più duri 
e drammatici per il leader del
la «sinistra sociale» diventa di 
dominio pubblico la sua trage
dia familiare II figlio Marco 
viene arrestato nel dicembre 
dell'80 con l'accusa di terrori
smo e di aver eseguito l'omici
dio del giudice Alessandrini 
Donat Cattin deve dimettersi 
dalla vlcesegreteria de, e con 
lui è travolto il governo Cossi-
ga Ma il «cavallo di razza» non 
si arrende Defilato dalla ribal
ta, nel luglio dell 81 convoca 1 
suol compagni di corrente e 
tiene un discorso battagliero E 
un testo interessante C'è l'al
larme per il declino della De, 
sconvolta dallo scandalo della 

P2, divenuta «cimitero pieno di 
affaristi» C'è l'attacco alla ge
stione Piccoli, la richiesta di un 
forte nnnovamento C'è la pro
fetica opzione per una «patto» 
con Craxi per salvarsi la De 
non deve avere paura di asse
condare I'«alternanza» a palaz
zo Chigi Ce già la simpatia 
per Forlanl, un leader antropo
logicamente ai suoi antipodi, 
ma uomo destinato a ripren
dere in mano le buone sorti 
del potere scudocrociato 

Donat Cattin toma sulla sce
na nell'86, come ministro della 
Sanità del secondo gabinetto 
Craxi. De Mita, già bersaglio 
della sua polemica, tira un so
spiro di sollievo «Adesso stare
mo tranquilli, saranno quelli 
del governo a doverti soppor
tarci «Ne sei proprio sicuro'» è 
la beffarda risposta E ancora 
una volta vincerà nella De la 
sua linea AH Eur nell'89 sarà 
Donat Cattin uno degli impla
cabili accusatori delle «velleità» 
risanatila del segretario-presi

la «Ojà 
del ministio, 
Maria Pia. 
conBgenero 
e le nipoti 
mentre attende 
r arrivo 
della salma 
trasferita 
dall'ospedale 
monegasco 
all'abitazione 
torinese. 
In atta Carlo 
Donat Cattln 

dente, inventore di quei ticket 
sanitari che gli scatenano con
tro lutto il movimento sindaca
le. Franco Marini in testa. In
tanto il ministro della Sanità 
aveva suscitato l'ultima pole
mica nella gestione del proble
ma Aids, attirandosi l'aspra cri
tica di tutto il mondo femmini
le, laico e di sinistra. Il 1" di
cembre dell 88 tutte le famiglie 
italiane ricevono una lettera 
firmata Carlo Donat Cattin, 
piena di esortazioni ad una vi
ta sessuale «normale», addirit
tura alla «castità», a non fidarsi, 
comunque, del preservativo 
L'Unità toma a scrivere in pri
ma pagina «SI, Donat Cattln 
deve andar via» Accuse roven
ti per le sue scelte in materia di 
aborto, ambiente, sanità. 

' Era di destra o di sinistra? 
Era un democristiano E ora 
che se ne è andato davvero la
sciatemi dire che era un demo
cristiano simpatico Uno che di 
Andreotti sentenziò «Una per
sona fine, e nello sbrigare le 
pratiche uno dei più puntuali» 

Per la corrente senza leader pronto Franco Marini 
-^segretario generale della Cisl 
•designato dal ministro defunto 
/gode dei favori di Andreotti 
. Per Forze nuove rischio di diaspora 
[M governo Fontana o Grippo 

P T - ; . «TWANODIMICrtlLK 
) M i ROMA. Ora che il leader di 
/tempre è scomparso, c'è 
\ preoccupazione nella sede 
«•Aorlca-di Forze nuove, un ap

partamento a due passi da 
Montccitono. in via della Co
lonna Antonina* Carlo Donai 
Cattin era non sólo 11 capo, ma 
l'anima stessa della corrente, il 
vero e proprio motore E tra i 
suoi seguaci c'è chi teme di fa
re la fine di Nuove cronache, la 
corrente fanfaniana quasi 
esunta dopo il relativo disim

pegno del suo leader storico 
•Sappiano che noi andiamo 
avarili, Forze nuove non chiu
de i battenti», s'infervora Eme-
renzio Barbieri per treni anni 
seguace dell'ex ministro del 
Lavoro. «Si va avanti Forze 
nuove prosegue per la sua stra
da», aggiunge Grazia Ballami, 
strettissima collaboratrice di 
Donat Cattlnl Andare avanti, 
d accordo Ma come' In prati
ca chi prenderà il posto di Do
nat Cattin alla guida della cor

rente che rappresenta circa il 
6% della De e conta su una 
ventina tra deputati e senaton? 
Il nome del successore e è già 
da tempo Franco Marini se
gretario generale della Cisl, 
con ambizioni non nascoste di 
diventare al più presto un po
tente capo de ed occupare 
una poltrona di governo Fino, 
forse, alla segreteria di piazza 
del Gesù Lo stesso ministro 
delunto lo aveva ufficialmente 
investito durinte l'ultimo con
vegno autunnale di Saint Vin
cent Ma le cose non sono cosi 
semplici come appaiono 

•Marini' SI, credo che prima 
o poi dovrà fare il deputato 
Confluirà confluirà », borbot
tava ironicamente, meno di un 
anno fa Donat Cattin, ancora 
restio a concedergli la titolantà 
della successione «Quando la
scerò la Cisl me ne andrò in 
pensione», ribatteva il diretto 
interessato Ma in realtà non ci 
pensava nemmeno Tra i due. 

all'epoca, c'era stato uno 
scontro di una certa durezza. 
L'ex ministro ha sempre difeso 
con grinta e rumorosamente 
I autonomia della sua piccola 
corrente, il segretario della Cisl 
pensava - e pensa-- ad un rap
porto più organico con altre 
aree della Dc7da Scotti a Goria 
a pezzi della sinistra Ma, so-

Brattutto, con Giallo Andreotti 
na strategia che fa scattare 

< più-di un sospetto dentro Forze 
nuove «E'il suo assunto di par-
tenzache è sbagliato - gli nm-
proverava all'epoca Ugo Grip
po, plenipotenziario napoleta
no fòrzanovista - l'idea, cioè, 
che possa scalare la De forte 
del sostegno della Cisl • Mari
ni ci provò alle elezioni ammi-

, nislrative dello scorso anno fe
ce candidare alcuni dirigenti 
del sindacato, ma i risultati fu
rono decisamente deludenti 

Comunque, non sembrano 
esistere candidature alternati
ve alla sua Gli attn esponenti 
di primo piano di Forze nuove 

vanno da Sandro Fontana, di
rettore del Popolo, a Gerardo 
Bianco da Grippo all'ex mini
stro del Lavoro oggi molto in 
ombra, Franco Foschi nessu
no in grado di sostituire il lea
der defunto. «Ricordo in Donat 
Cattin non solo l'amico ma so
prattutto il maestro politico, 
protagonista di tante battaglie 
nella vita sociale e pubblica 
del nostro Paese» con queste 
parole, ieri Marini ha reso ono
re al leader de scomparso E 
Pino Pistcchio, deputato fòrza
novista, lo ha esplicitamente 
candidato alla guida della cor
rente, affermando che lo stes
so Donat Cattin aveva indicato 
•nel percorso che nnnova I im
pegno con la Cisl di Franco 
Manni, con le Acli con quanto 
si muove nell arca della solida
rietà cattolico-democratica la 
strada del nostro essere demo
cratici cristiani» 

Manm dunque è I erede 
Una soluzione vista decisa

mente di buon occhio da Giu
lio Andreotti che I ha sponso
rizzata non da oggi Tante 
che. in ambienti andreottiani. 
molti danno già per pronta la 
testa di lista per le prossime 
elezioni politiche nel collegio 
della capitale- primo, -natural
mente. Andreotti, subito dopo 
Marini terzo Vittorio Sbardel
la, quarto il lanfanlanò Cesare 
Cura II segretario della Cisl, 
del resto ha fatto di tutto, negli 
ultimi tempi, per mantenere 
buoni rapporti con l'attuale ca
po del governo e nella De rac
contano di cordiali incontri a 
quattrocchi 

A giocare a favore di Manm, 
anche presso 1 più dubbiosi è 
sicuramente anche la paura di 
un possibile sfaldamento della 
corrente nata nel 64 e gover
nata negli ultimi tempi, dopo il 
peggioramento delle condizio
ni di salute del fondatore da 
una specie di coordinamento 
che raggruppa lo stato mag
giore di Forze nuove Già nei 

mesi scorsi c'era stato l'abban
dono di due personaggi di pe
so come Pino Leccisi, passato 
con Forlani, e il sottosegretario 
agli Interni Franco Fausto, im
migrato presso i dorotei Quel
lo che molto probabilmente II 
segretario della Cisl non potrà 
fare da subito è il ministro II 
suo mandato al sindacato 
(non nnnovabile) scadrà sol
tanto il prossimo anno Ed è 
impensabile che possa abban
donare adesso per trasfenrsi al 
ministero del Lavoro in vista 
del possibile rimpasto, al go
verno potrebbero allora entra
re Fontana, Grippo o addinttu-
ra Foschi 

La rivista della corrente Ter-
zafase, ricorderà il leader 
scomparso con un numero 
monografico il mese prossimo 
Ma per tutti i suoi seguaci non 
sarà facile fare a meno del bur
bero, impetuoso e rumoroso 
•vecchio Icone» che li ha gui
dati per quasi treni anni 

Le reazioni del mondo politico 
Occhetto: «S'è speso per i lavoratori» 

Andreotti: «Guai 
se non ci fosse stata 
la sua scomodità» 
«Una di quelle scomodità che guai se non esistesse
ro»: cosi il presidente del Consiglio Andreotti defini
sce Carlo Donat Cattin. Partiti e istituzioni concorda
no in queste ore nel riconoscere il carattere forte e 
combattivo di un personaggio che ha avuto parte di 
rilievo nella vita pubblica e e nelle lotte sociali. In
tanto l'interim del ministero del Lavoro è stato asse
gnato a Rosa Russo Jervolino. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. La prima reazione 
del mondo politico alla morte 
di Carlo Donat Cattln è nel se
gno degli adempimenti istitu
zionali Al Quirinale sale Giulio 
Andreotti con il decreto che 
assegna l'interim del ministero 
del Lavoro a Rosa Russo Jervo-
lino, titolare per gli Affari so
ciali Cossiga è stato avvertito 
del luttuoso evento da una te
lefonata del figlio dello scom
parso E lo definisce «uomo 
schietto, fiero e tenace, guida
to dalla volontà di testimoniare 
una militanza ed una scelta 
della politica fondate sui valon 
di libertà, di democrazia e di 
giustizia sociale» Da ieri, in
tanto, il governo in canea si 
trova ad avere ben tre «inten-
nab» Negli scorsi mesi, infatti, 
lo stesso Andreotti aveva nle-
vato il dicastero delle Parteci
pazioni statali dopo la morte di 
Franco Piga e il vicepresidente 
Claudio Martelli aveva assunto 
la gestione della Giustizia a se
guito della nomina di Giuliano 
Vassalli alla Corte ce stazio
nale 

Senatore nelle ultime tre le
gislature, Donat Cattin viene ri
cordato da Giovanni Spadolini 
per aver svolto nella vita politi
ca «un ruolo peculiare e incon
fondibile, anche nei momenti 
di solitudine o di più dura po
lemica» L'assemblea di Palaz
zo Madama - allo scomparso 
subentrerà Gianfranco Chessa, 
pnmo dei non eletti della De in 
Piemonte - perde «un protago
nista che si sforzò coslante-
mente di mantenere saldo il 
collegamento fra le strutture 
istituzionali e costituzionali e 
le esigenze del mondo del la
voro» Nilde lotti associa nel 
suo messaggio ai familiari, il n-
cordo di Donat Cattin allo sta
tuto dei lavoratori, •traguardo 
avanzato e difficile che egli 
portò a compimento seguen
do le sue convinzioni più pro
fonde, la vocazione all'impe
gno sociale e al legame con il 
sindacato» 

«Senza dubbio per molti era 
scomodo però è una di quelle 
scomodila che guai se non esi
stessero» Cosi Giulio Andreotti 
ricorda il ministro del Lavoro 
•un uomo che non ha mai fatto 
calcoli anche quando sapeva 
che qualcosa era impopolare, 
se ne era convinto la espnme-
va con assoluta ampiezza e 
senza mai pensare alle conse
guenze» E Arnaldo Forlani 
rende omaggio ali uomo «forte 

e coerente che per nessuna ra
gione al mondo rinunciava a 
lottare per le sue idee ed i vaio-
fi che aveva posto a fonda
mento della vita» Sul -Popolo» 
il direttore Sandro Fontana, 
uno dei maggion e> ponenti 
della corrente di «Forze nuo
ve», scrive di una «illimitata ca
pacità di sacnficio e dedizione 
al partilo» unita all'ime llcranza 
•contro ogni forma di stupidità 
politica, contro l'arroganza del 
potere e del denaro, contro 
certe colpevoli sudditanze cul
turali» 

Al «coraggio intellettuale» fa 
rifenmento Achille Occhetto, 
che sottolinea la capacità di 
Donat Catun «di interpretare 
creativamente le migliori tradi
zioni del solidarismo e sinda
calismo cattolico» Ugo Pec-
chloll, capogruppo del Pds al 
Senato, si sofferma sulla sua 
•passione democratica» e sul 
suo «lungo operare con grande 
dedizione e intelligenza per il 
riscatto sociale del mando del 
lavoro» Craxi ricorda >l intelli
genza critica dell uomo polis
co e di Stato battagliero e lun
gimirante, le capacità di sinda
calista moderno e di giornali
sta politico di qualità», e Gen
naro Acquavrv-a senve suUVA-
vanli1» del «suo 
anticonformismo, il suo nfiuto 
degli schemi preconcetti, la 
sua capacità di introdurre ki 
ogni discorso in ogni decisio
ne, clemenu di venta e di con
cretezza» 

Della «franchezza e lealtà» 
dello scomparso parla anche il 
leader del Pn Giorgio La Malfa, 
mentre il segrelano socialde
mocratico Antonio Cangila ne 
sottolinea la «forte sensibilità 
sociale» e il nfiuto del compro
messi Renato Altissimo segre
tario liberale, ricorda «l'impe
gno profuso nelle istituzioni e 
la coerenza con cui ha soste
nuto le proprie convinzioni» 

Fuon dagli schemi la dichia
razione di Paola Catoni De Bia
se, del coordinamento nazio
nale Pds Pur apprezzando i 
contributi dell esponente poli
tico democristiano al sindaca
lismo libero e al cattolicesimo 
democratico, Gaiotti ricorda 
cnticamcnte la sua «durissima 
opposizione a Romano Prodi 
I ostilità confo le pressioni di 
un area cattolica interessata a 
iniezioni di novità ohe avn-b-
bero dovuto ncquilibrarc net-
la De di Zaccagninl il vecchio 
mondo asfittico delle correnti 
e le prassi della democrazia» 

l'Unità 
Martedì 
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POLITICA INTERNA 

Critiche al Presidente 
Il giudice Libero Mancuso: 
«Dica come fa ad escludere 
la responsabilità dei neri» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREAQU1RMANDI 

••BOLOGNA. La citi* colpita 
dalla strage reagisce alle scuse 
di Coatiga al neofascisti e si as
socia alle parole di Torquato 
Seccfc •!« frasi di Cossiga sono 
un modo per depistare l'opi
nione pubblica». Si pone Inter
rogativi anche Ubero Mancu
so, il magistrato che ha rappre
sentato U pubblica accusa nel 
processo di primo grado. «Sa
rebbe interessante sapere • os
serva Mancuso - chi ha infor
mato n presidente, ora e non 
allora, che la strage non e fa
scista. £ vero che un gruppo di 
neofascisti in appello è siato 
assono dall'accusa di aver ese
guito la strage, ma e altrettanto 
vero che lo stesso gruppo è 
stalo condannato per banda 
armala finalizzata alla realiz-
az ione di attentati, fra cui 
quello alla stazione di Bolo
gna. Non so su quale base 11 
capo dello Stato In un momen
to .tanto delicato del processo 
possa esprimere giudizi cosi 
perentori». Com'è noto, infatti, 
[Iter giudiziario per la strage di 
Bologna non è ancora conciti-

. so. Mancuso fa anche notare 
che rimerà vicenda è stata og
getto di continue interferenze, 
•l'ultima In ordine di tempo • 
osserva D magistrato • è stata 
quella dell'ori. Andreotti, che. 
• proposito della lapide, ha 
anticipato II giudizio di Cossi
ga*. Amara anche la reazione 
del Pg Franco Quadrlni, che in 
appello aveva chiesto cinque 
ergastoli, oltre alla condanna 
di Gelli e del vertici del Sismi-
•La personalità del presidente -

1 dice Quadrlni • non consente 
alcun commento, anche per
chè il fatto si commenta da so
lo». L'avvocato Guido Carvi, 
rappresentante del familiari 
delle vittime delie strage, ha 

< parole durissime: «Le afferma-
' ztonl di Cosslga -annota Calvi-
sono sconcertanti perche il 
presidente fln dal 4 agosto 
1980 rilascio dichiarazioni in 
cui si parlava di attentati di ma
trice neofascista. £ bene ricor
dare che la magistratura affer
mo allora che stava Indagando 
in ogni possibile direzione e 
che I servizi segreti solo nel set

tembre successivo iniziarono 
ad individuare nell'eversione 
neofascista la matrice del delit
to». Intanto della questione si è 
discusso Ieri sera anche nel 
consiglio comunale di Bolo
gna. IT segretario del Pds .Mau
ro Zani, intervenendo in consi
glio ha detto: «A quanto ap
prendiamo dai giornali II presi
dente Cossiga su sollecitazio
ne di un commissario del Msi 
ha porto le proprie scuse for
mali per aver egli condiviso a 
suo tempo l'accusa alla destra 
e al fascisti per la strage del 2 
agosto. Di fronte a un tale e 
clamoroso atteggiamento che 
assume inevitabilmente il ca
rattere di un'assoluzione in via 
politica dato che non siamo tra 
l'altro ancora In presenza di 
una sentenza definitiva passa
ta In giudicato, dobbiamo 
esprimere qualcosa di più di 
una seria preoccupazione». 
•Com'è possibile • si è chiesto 
Zani • escludere una qualsivo
glia responsabilità del terrori
smo neofascista nella strategia 
della tensione e nello stragi
smo quando non si è benché 
minimamente in grado di indi
care alcun colpevole per nes
suno dei massacri politici di 
un'intera fase della nostra sto
ria recente? Il presidente Cossi
ga afferma di essere stato in
gannato dal servizi segreti Infil
trati dalla P 2. E qui la riflessio
ne diventa ancor più inquie
tante». Zani si riferisce poi al 
caso Gelli-Montorzi che diede 
luogo ad una clamorosa cam
pagna di Inquinamento con la 
messa in stato d'accusa di tutti 
quei magistrati onesti che ave
vano portato allo scoperto I 
nessi tra servizi segreti deviati, 
poteri occulti e manovalanza 
del terrorismo nero. Ancor più 
duro il giudizio dell'avvocato 
Giuseppe Giampaolo (parte 
civile al processo per la stra
ge) : «Se il capo dello Stato co
nosce la verità sugli autori e 
mandanti della strage è ora 
che parli. Se non la conosce, si 
espone alla critica di voler fare 
passare per verità le sue pre
giudiziali politiche. In questo 
caso è ora che la smetta di in
terferire sui processi in corso». 

Il caso Quirinale Parla Onorato, accusato 
di «tradimento» dal presidente 

«Un diritto firmare contro la guerra. Ha offeso la mia dignità 
Coi premi ai gladiatori pressioni indebite sul Parlamento» 

«Cossiga mi ha attaccato 
dalla scrivania meno esposta» 
Pierluigi Onorato, senatore della Sinistra indipen
dente, parla del pesante attacco di cui è stato ogget
to da parte di Cossiga. «Quando il presidente agisce 
nell'esercizio delle sue funzioni, non c'è difesa alle 
offese. In questo senso la scrivania del capo dello 
Stato è la meno esposta del paese. Un senatore può 
solo fare appello al presidente del Senato». I «sasso
lini» di Cossiga e i rischi del presidenzialismo. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

RINZOCA8SIOOU , , 

Bai FIRENZE. Nell'incontro 
con il comitato parlamentare 
che Indaga sulla Gladio il pre
sidente Francesco Cosslga ha 
indirizzato un nuovo attacco 
nel confronti del commissari 
del Pds e verso Pierluigi Onora
to, senatore della sinistra indi
pendente e magistrato, accu
sato di «tradimento» per aver 
firmato il documento del giuri
sti sull'incostituzionalità del
l'intervento italiano nel Golfo. 
, Senatore Onorato, cos'è che 

ha irritato 11 presidente Cos
slga, l'assenza del commis
sari del Pds o la sua firma al 
documento del giuristi? 

Sicuramente non l'assenza di 
Tortorella e Imposimato. Con
tro i colleghi del Pds, infatU, 
Cosslga si è limitato ad una let
terina e ad un rimprovero orale 
senza alterare I toni. Il tono lo 
ha alterato solo quando, rivol
to a me, ha parlato di tradi
mento della patria e di inde
gnità a fare il magistrato. Pro-
babimente quello che più lo 
ha Irritato è stato che un grup
po di giuristi abbia esercitato 
quel controllo costituzionale 
sull'entrata In guerra dell'Italia 
che a lui per primo spettava. 
Forse quel che separa Cosslga 
dai firmatari dell'appello è che 
lui ha il merito di leggere molti 
libri di storia e noi U demerito. 
di attardarci sul diritto costitu

zionale. Ne vengono fuori due 
concezioni opposte della poli
tica, una fondata sui rapporti 
di forza, l'altra su regole e valo
ri. 

Come è possibile riconosce
re ad un magistrato 11 diritto 
di appartenere ad associa
zioni segrete e non quello di 
esprimere delle opinioni po-
Utico-costltuzlonall firman
do un appello? 

Infatti non si pud riconoscere 11 
dlntto per un magistrato di -
iscriversi alta massoneria e poi 
misconoscergli nei fatti la li
berta d'opinione. Probabil
mente Cosslga ritiene che que
sta libertà venga meno davanti 
ad una decisione del governo 
e del Parlamento. Ma in tal mo
do Cosslga dimentica che an
che l'esercizio più alto della , 
sovranità popolare e parla
mentare è soggetto al superio
re criterio di giudizio della Co
stituzione. Il Capo dello Stato 
dovrebbe garantire il libero di
battito democratico Intorno a 
questi principi costituzionali e 
non già censurarlo. 

Lei ha comunque ha mante
nuto I nervi saldi. 

- Ho mantenuto la calma, anche 
se in certi momenti ho sentito-

' che l'attacco di Cossigaaltera-
va e misconosceva la mia più 
profonda Identità personale. 

Mi sono accorto anche che il 
presidente del comitato, ono
revole Cittì, era molto imbaraz
zato per non riuscire a riporta
re l'incontro nei suoi limiti isti
tuzionali e di urbanità. 

Come può difendersi chi vie
ne offeso nella propria ono-
rabUlti dal Capo dello Stato, 
comunque proletto dalla 
prerogativa costtra rionale? 

Purtroppo se il Capo dello Sta
to agisce nell'esercizio delle 
proprie funzioni non c'è possi
bilità di dilesa contro le sue of
fese, a meno che non configu
rino un attentato alla Costitu
zione. In questo senso la scri
vania di Cosslga è la meno 
esposta del Paese, perchè è su-
perprotetta dalla •irresponsa-

- bllltà funzionale». Se Invece II 
Capo dello Stato agisce fuori 
dalle proprie funzioni contro le 
sue offese si può normalmente 
esercitare il diritto di querela e 
la richiesta di risarcimento civi
le. 

Come 
Ita badi difendersi? 

Probabilmente un parlamenta
re pud fare appello al Presi
dente della Camera di appar-
tenza, che ha il compito di tu
telare l'Integrità della funzione 
parlamentare di ogni suo 
membro. 

C e mi limite alla prerogati
va di •esternazione» defCa-
podeOo Stato? 

Direi proprio di si, perchè nella 
misura In cui il Capo dello Sta
to è protetto dalla •Irresponsa
bilità funzionale, deve far uso 
con parsimonia e «self-re-
straint» del suo potere di ester
nazione. Per esempio deve ri
spettare la dignità e l'onore 
delle persone, l'autonomia de
gli altri organi costituzionali, 
come il Parlamento e il Csm. 

Come varata la concessione 
di ooorencenze al gladiato
ri? 

Ecco qui, per l'appunto, un 

Pierluigi 
Onorato, 
della Sinistra 
indipendente 

esempio di esercizio del pote
re di esternazione che influisce 
in modo inammissibile contro 
l'autonomia del Parlamento e 
della Magistratura, che stanno 
indagando sulla legittimità del
la Gladio e sulle sue eventuali 
deviazioni. 

Come si collocano I «sassoli
ni» che il Capo dello Stato 
continua a toglierai, nella 

Erospettrva di una riforma 
tituzlonaje che per alcuni 

dovrebbe risolversi In una 
repubblica presidenziale? 

Mi pare che il comportamento 
di Cossiga, da quando ha co
minciato a togliersi 1 «sassoli
ni», sia la dimostrazione più 
evidente dei pericoli a cui an
drebbe incontro una riforma 
della Repubblica In senso pre
sidenziale. Già nella repubbli
ca parlamentare si dimostra la 
difficoltà di contrastare lo stra
ripamento dei poteri del Capo 
dello Stato. La difficoltà diver
rebbe impossibilità in una fu
tura repubblica presidenziale. 

Tortorella 
«A presidente 
ricorre 
agli insulti» 
fan MILANO «Siamo purtrop
po al punto che il presidente 
della Repubblica, colui il quale 
dovrebbe essere il garante del
la Costituzione e dell'unità na
zionale, usa la propria funzio
ne per insultare singoli cittadi
ni, magistrati, parlamentari, sa
cerdoti rei di aver cnlicato. se
condo il loro diritto, decisioni 
del governo, del parlamento o 
del presidente medesimo» Lo 
ha detto Aldo Tortorella. ricor
dando a Milano l'anniversario 
della morte di Eugenio Curici, 
massimo dingente del Fronte 
della gioventù, assassinato dai 
repubblichini nel febbraio '45. 
«VI è oggi - aveva notato Torto
rella - una serpeggiante rivalu
tazione non solo delle posizio
ni conservatrici e reazionarie, 
ma anche di quelle più aperta
mente fascistiche. Avanzano 
nuove forme di razzismo, teo
rizzazioni aperte di discnmina-
zione antidemocratica, esalta
zioni belliciste. Quarantasei 
anni dopo la Liberazione, vi 
sono Intere regioni nelle mani 
della criminalità organizzata. 
Grave è lo stravolgimento delle 
regole democratiche nel rap
porto tra partiti al governo e 
Stato». 

Colty (ex Cia) 
«Buona idea 
premiare 
i gladiatori» 
••ROMA. L'ex direttore della 
Cia, William Colby. approva l'i
dea di Francesco Cossiga di in
signire con un'ononficenza 
della Repubblica i membri di 
Gladio. Della stessa opinione 
(espressa ieri mattina dai mi
crofoni di «Radio anch'io») il 
gen. Ambrogio Vrviani. che ne
gli anni 70 fu ai vertici dei ser
vizi segreti italiani ed oggi e de
putato radicale. La coinciden
za è piuttosto significativa, dal 
momento che che la formaliz
zazione di Gladio risale ad un 
accordo Cia-Sifar del '56 il cui 
testo è tuttora segreto. Intinto 
non accennano a sopirsi le po
lemiche per gli attacchi del ca
po dello Stato. Massimo Riva 
annuncia che anche la Sin stra 
indipendente del Senato si ap
presta a contraccambiare l'al
lusivo dono del pezzo del mu
ro di Berlino: con «un sasso di 
Portella delle Ginestre, una 
scheggia della Banca dell'Agri
coltura di piazza Fontana, un 
frammento dell'aereo di Usti
ca, nonché qualche stralcio 
degli elenchi della P2». Giovan
ni Russo Spena (Dpi ha chie
sto a lotti e Spadolini di «espri
mere solidarietà» al tre com-
mlssan della sinistra. 

Processo strage Italicus 
Fascista ammette: «Pronti 
ad attentati dimostrativi» 

•*• BOLOGNA. Clamorose am
missioni saltano fuon dal ver
bale di interrogatone finora . 
inedito, dell'imputato Luciano 
Franci, condannato all'erga
stolo in secondo grado per la 
strage dell'ltalicus, ma assolto 
dalla Cassazione. Franci. per 
sua stessa confessione, è stato 
un intemo alle organizzazioni 
eversive di destra, «ben dispo
nibile a fare attentati dimostra
tivi, ad esempio contro centra
line elettriche, cabine telefoni
che o cose simili». 

L'uomo, che ammette di 
aver rubato l'esplosivo in una 
cava della Val di Chiana, preci
sa di essere stato «d'accordo 

ad eseguire un attentato con
tro la camera di commercio di 
Arezzo. Azione vistosa ma in
cruenta». L'idea dell'attentato 
era di Mario Tuli che Franci co
nosceva bene. Nel corso del
l'interrogatorio, Franci fa an
che questa clamorosa dichia
razione: «La notte dell'attenta
to all'ltalicus - dice - mentre 
mi trovavo nella stazione di Fi
renze a fare il mio lavoro, vidi 
un uomo che stava correndo 
verso il binario 11. Si trattava di 
tale La Manna, persona che 
avevo già conosciuto a Firen
ze, alla sede del Msi. Non so 
quanto ciò sia rilevante, ma è 
un fatto su cui ho riflettuto a 
lungo». 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

COMUNE DI SCANDIANO 
PROVINCIA DI REBBIO NELL'EMILIA 

Al sensi dell'articolo 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano I se
guenti dati relativi al bilancio preventivo 1991 e al conto consuntivo 1989 ('). 

1) Le notisi* relative alle entrate e alle «pese mono le seguenti (in migliala di 
lire): 
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2) La classificazione delle principali spese correnti e In conto capitate, de
sunte dal consuntivo, secondo l'analisi economlco-funilonale è la se* 
giiente (in migliala di lire): 

Amm.n« letruzlone A M I A t l M J 
generale e cultura «O"»"»"' *mMk Traaoortl A n l v l l à 
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3) La tisultansa Anale a tutto II 31 dicembre 1988 desunta dal consuntivo (In 
migliala di lire): 
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' 4) La principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le 
. .MÓuentl (In migliaia di lire): 
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IL SINDACO Valter Franceschlnl 

REGIONE LIGURIA 
• >. i ' ' l ' i U. ' , i ' 1 > . . . " ' . , , ' > ' ' ' j 

'• f' SERVIZIO TUTELA DELL'AMBIENTE 
Comunicazione dell'avvio di procedimento per l'esame della dichiarazione pre* 
scoiata daHa Autogrù Nord S . p J t • Via S . Onirico, 2 1 / b - Genova. 

In conformità a! recenti orientamenti bella CEE e della normativa vigente in materia di 
Tutela dell'Ambiente, e in attuazione di quanto disposto dagli artt. 7 e 8 della legge 7 ago
sto 1990, n. 241 (nuove norme in materia di procedimento amministrativo e diritto di ac
cesso a documenti amministrativi) si dà comunicazione dell'avvio del procedimento relati
vo all'esame della dichiarazione presentata dalla Autogu S.p.A. ai sensi degli artt. 6 e 9 del 
D.P.R. 17 maggio 1988, n. 175, concernente la prevenzione di incidenti industriali rilevan
ti. La presente comunicazione ha lo scopo di promuovere e favorire la piti ampia informa
zione della popolazione interessata e di consentirne l'eventuale Intervento nella procedu
ra, secondo le modalità stabilite dalla legge, in ossequio al più avanzati orientamenti di ge
stione delle problematiche ambientali. 

Si informa in particolare che: 
a) La Regione è l'Amministrazione competente per l'esame delle dichiarazioni (artt 6 e 16 

del D.P.R. 175/88). , . , 
b) L'oggetto del procedimento è costituito dalla valutazione delle misure di sicurezze pre

viste dalla Autogas Nord S.p.A. - Via S. Quirico, 21/b • Genova, per l'ampliamento del 
proprio deposito di C.P.L. 

e) L'Ufficio Regionale competente è il Servizio Tutela dell'Ambiente - Via Fleschl, 15, e il 
funzionario responsabile del procedimento e il dott. Enrico Miccoli, tei. 548.52.68. 

d) I dati e le informazioni retativi all'attività industriale sono comunicati alla popolazione a 
cura del Sindaco, con le modalità e le restrizioni definite dall'art 11 del D.P.R. 175/88. 
La popolazione ha diritto di partecipare al procedimento, secondo le forme stabilite da

gli artt. 9 e 10 della legge 7 agosto 1990, n. 241. 
L'informalone al pubblico è comunque limitata dalle restrizioni imposte dall'art. 11 del 

D.P.R. 17 maggio 1988, n. 175, che vieta la divulgazione delle informazioni contenute nel
le notifiche o nelle dichiarazioni presentate dalle Aziende, tranne quanto stabilito al 
comma 3°. 

REGIONE LIGURIA 
SERVIZIO ENERGIA 

Contributi in conto capitale per interventi finalizzati al risparmio 
energetico nei settori dell'industria, dell'artigianato e dell'agricol
tura ai sensi degli artt 10 e 13 della legge 9-1-1991, n. 10. 

Si rende noto che a decorrere da oggi, 16 marzo 1991 e fino al 12 aprile 1 9 9 1 , so
no aperti i termini per la presentazione delle domande di contributi di cui alla legge n. 
10/1991, limitatamente ai contributi per il contenimento dei consumi energetici nei 
settori industriale ed artigianale ed agli incentivi alla produzione di energia da fonti rin
novabili nel settore agricolo. 

Si fa presente che in base alle disposizioni transitorie contenute nel decreto del Mi
nistro dell'Industria e del Commercio e dell'Artigianato del 15 febbraio 1 9 9 1 , è con
sentito alle Regioni, per il primo anno di applicazione della legge 9-1-1991, n. 10, uti
lizzare le proprie normative di attuazione della legge 29-5-82, n. 3 0 8 , per quanto com
patibili. 

Pertanto le disposizioni regionali per le concessioni dei contributi sono quelle con
tenute nella legge regionale 24-8-1988, n. 4 4 e nelle deliberazioni della Giunta Regio
nale n. 2127 dell'I 1-9-1989 e n. 991 dell'8-3-1991. 

Le domande, indirizzate a Regione Liguria, Servizio Energia, via Fieschi 15 , 
16121 Genova, devono pervenire entro e non oltre le ore 13 del 12 aprile 1991 , trami
te raccomandata, o a mano, direttamente al protocollo generale della Regione Ligu
ria in vi i Fieschi 15. 

Le domande devono essere presentate utilizzando gli appositi fascicoli, predispo
sti dalla Regione, che possono essere ritirati presso: 
- le sedi delle Camere di Commercio di Genova, Imperia, Savona e La Spezia per i set

tori industria, artigianato e agricoltura 
- le sedi delle Comunità Montane e dei Consorzi per le deleghe in agricoltura per il 
- settore agricoltura. 

Due conquiste di grande valore 
dei pensionati e delle 

confederazioni Cgil-Cisl-Uil 

L'11 gennaio i sinedacati dei 
pensionati hanno sottoscritto un 
importante accordo 
col ministro della Sanità sui 
problemi sanitari degli anziani; 

Q$g il 21 febbraio 1991 il Parlamento 
m£à ha approvato la legge sulla 

perequazione delle pensioni 
private e pubbliche 

Resta da ottenere l'aggancio 
delle pensioni alle retribuzioni 
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POLITICA INTERNA 

Il socialista Capria mette fretta 
al presidente del Consiglio: 
«Dica quali intenzioni ha 
prima di esser ricevuto da Bush» 

Quercini chiede ai partiti: 
«Subito la discussione in Parlamento» 
Muro de contro il presidenzialismo: 
«Porterebbe alla spaccatura del paese» 

«Un rimpasto? Andreotti si illude» 
Il Psi vuole la crisi. E oggi Craxi va a palazzo Chigi 
La sorpresa può venire da Craxi. Andreotti lo vedrà 
oggi. La Malfa e Altissimo, che incontrerà entro gio
vedì, hanno già assicurato di non vedere alternative 
al suo governo. Il segretario Psi invece gli chiederà 
di dimettersi? Capria dice che «il rimpasto è una stra
da riduttiva». Ma le altre strade sono piene di trappo
le: se non portano alte elezioni anticipate, come 
nell'87, c'è sempre il rischio di un bis dell'89... 

PASQUALI CA3CUXA 

• I ROMA. Rimpasto o crisi? 
Se Giulio Andreotti se la pren
de con comodo, convinto che 
0 tempo giochi a favore di un 
semplice rimescolamento del
la squadra governativa, I socia
listi premono perchè il presi
dente del Consiglio Uri subito 
le conclusioni dopo II messag
gio lanciatogli da Bettino Cra
xi. Ma sul se. oltre che sul co
me e quando, aprire la crisi, 
sembra ormai iniziare un'altra 
di quelle dispute bizantine che 
stanno caratterizzando questa 
verifica-fantasma. Andreotti 
occupa l'attesa degli incontri-
verità con i big dei partiti allea
ti, ricevendo nel suo studio pri
vato ora il discusso critico d'ar
ie Vittorio Sgarbi, ora l'editore 
Mondadori, ora il capogruppo 
dei deputati de Antonio Cava. 
Immagine, affari e politica. Co
me si conviene a chi non ha al
cuna Intenzione di mollare le 

redini Vuole essere sicuro di 
poter guidare anche il carro 
del -nuovo governo» sollecita
to dal leader socialista Del re
sto, si è giustificato per tempo, 
richiamando l'impegno contro 
le crisi extraparlamentari as
sunto dal governo nell'aula di 
Montecitorio Ed evidentemen
te conta che Craxi - che vedrà 
oggi - non si esponga con una 
(ormale richiesta di dimissioni. 
•Ma ce n'è bisogno?', obietta 
Nicola Capria. «C'è bisogno -
incalza il capogruppo dei de
putali del Psi - che Craxi vada 
da Andreotti con un registrato
re per largii riascoltare bene 
ciò che ha detto all'assemblea 
nazionale? Non si presta ad 
equivoci Abbiamo chiesto 
una crisi come strumento ido
neo per valutare se ci sono le 
condizioni politiche e pro
grammatiche necessarie per il 
prosieguo della legislatura. Si 
capisce che Andreotti sia per il 

•sindaco Paolo «Hitler! 
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Giunta in bilico a Milano 
I Verdi tornano a dividersi 
sull'appoggio al pentacolore 
ScegfférarihòTòppòsiziohe? 

PAOLA RIZZI 

M MILANO Verdi milanesi 
unificati ma gli divisi sulla 
maggioranza rosso verde gri
gia di Palazzo Marino Fino a 
Ieri spezzati In due, con il Sole 
in maggioranza e l'Arcobaleno 
«tastato in un'agguerrita op
posizione, ora vogliono unifi
carsi, portando a termine II 
processo avviato a Castrocaro 
leti mattina al primo incontro 
di verifica tra gli esponenti del 
pentacolore. richiesto dal 
gruppo dei Pensionati, il capo
gruppo del Sole Cinzia Barone 
ha annunciato la nascita del 
nuovo soggetto politico unifi
cato e ha presentato un duro 
documento stilato sabato dal 
coordinamento cittadino dei 
Verdi nel quale si dice che la 
giunta non £ In grado di attua
re 0 programma», che non e 
più possibile •un'efficace soli
darietà all'attuale maggioran
za senza una seria ripresa del 
confronto politico a tutto cam
po», ossia con tutte le forze po
litiche presenti a Palazzo Mari
no. 

Una posizione che non 
esclude a priori nessuna possi
bilità, nemmeno quella di an
dare all'opposizione o di apri
re le porta alla De. Gii sabato, 
appena diffusa la nota del 
coordinamento cittadino am
bientalista il vicesindaco del 
Pds Roberto Camagni aveva 
chiesto ai Verdi di dire chiaro e 
tondo se intendevono mante
nere la solidarietà af pentaco
lore, o assumersi la responsa
bilità di aprire una crisi Una ri
chiesta che Ieri hanno rinnova
lo anche il Pri e il Pai, come , 
pregiudiziale per qualsiasi ul
teriore confronto, senza otte

nere però alcuna risposta ma 
un rinvio di 24 ore chiesto dai 
Verdi per chiarirsi le idee al lo
ro intemo Una cosa non facile 
visti i contrasti che dominano I 
Verdi milanesi, divisi tra i 'por
tatori della cultura di governo» 
e quelli che seguendo le diret
tive dei Verdi nazionali, prefe
rirebbero abbandonare la coa
lizione rosso verde grigia II ri
sultato è che a Milano ognuno 
parla soprattutto a titolo perso
nale e ieri a tarda sera era an
cora in corso una riunione per 
raggiungere un accordo tra le 
diverse componenti Ieri l'uni
co assessore del Sole, Marco 
Parini, ha sconfessalo aperta
mente il suo capogruppo per 
lui «l'unificazione non deve es
sere il presupposto per ndlscu-
tere ancora una volta program
mi e alleanze» -Basta - dice -
con questa immagine dei Ver
di che litigano» 

Di andare all'opposizione 
Parini non ne ha nessuna vo
glia perchè la -cultura dell'op
posizione e il retaggio di posi
zioni politiche che non mi so
no proprie» Un messaggio al 
consigliere Arcobaleno, Basi
lio Rizzo, che ha già detto che 
per lui l'unificazione Invece 
vuol dire rinegoziare daccapo 
le condizioni di partecipazio
ne alla maggioranza, per pri
ma cosa cambiando il sinda
co Posizione intermedia quel
la della Barone, che da un lato 
ammorbidisce il tiro su giunta 
e programma, e dall'altro n-
marca l'esigenza di un cam
biamento di prospettiva «non 
sta scritto sulle tavole di Mose 
che a Milano il sindaco debba 
essere socialista». 

Bettino Craxi, a sinistra e Giulio Andreotti 

rimpasto, ma è una strada ri
duttiva. Deve almeno spiegare 
come si fa a nmpastare alme
no 7 ministri senza dare un mi
nimo di respiro politico a que
sta fase» Mette fretta, insom
ma, Capria. «Una settimana di 
tempo basta e avanza» Ma An
dreotti può presentarsi dimis
sionario all'incontro di dome

nica con George Bush7 -Se ha 
questa preoccupazione, dica 
prima di partire cosa vuol fare 
Invece di tergiversare, chiari-, 
sca quale meccanismo proce
durale intende seguire per ri
solvere la situazione» La crisi 
extraparlamentare? -E chi l'ha 
chiesta? Andreotti può benissi
mo dame comunicazione al 

Parlamento» Una vera e pro
pria requisitoria. Che su un 
punto, quello che il governo si 
presenti entro la settimana in 
Parlamento, s'incrocia con 
una richiesta già avanzata sa
bato scorso da Achille Cicchet
to E il capogruppo del Pds 
Giulio Quercini dà atto che •fi
nalmente» arriva «una voce di 

chiarezza nella indetermina
tezza e confusione di questi 
giorni, fra crisi annunciate e 
rimpasti promessi». Ora, però, 
si tratta di essere conseguenti 
Per questo Quercini annuncia 
che oggi a Montecitorio il 
gruppo ael Pds «compirà i pas
si parlamentari adeguati per
chè la crisi virtualmente aperta 
dal VI governo Andreotti sia di
scussa di fronte alle Camere, 
unica sede idonea». 

Capria, comunque, lancia 
un avvertimento ulteriore «Il 
problema - dice - non è di 
procedure, ma politico Ed è 
essenzialmente della De» Ed è 
questa l'insidia maggiore per 
Andreotti. Vero è che Arnaldo 
Fortani ora professa pieno so
stegno al percorso del rimpa
sto, ma è anche vero che il se
gretario de non esita a definire 
ineluttabile uno sbocco trau
matico della legislatura se il 
conflitto tra la proposta di rifor
ma elettorale del suo partito e 
quella del referendum propo
sitivo sul presidenzialismo 
avanzata dal Psi non dovesse 
comporsi Se fosse per An
dreotti, una soluzione ci sareb
be pure Ce l'aveva anche nel 
1987, quando ricevette l'incari
co nel vivo dello scontro sul 
nucleare e la giustizia- per evi
tarlo suggerì di ricorrere a un 
referendum consultivo Ma 
proprio questo - si fa osservare 
a piazza del Gesù - divenne il 

tallone di Achille di quel tenta
tivo La storia si ripete7 Certo è 
che dalla De continuano a le
varsi altolà a ogni pie sospinto. 
L'ultimo, è lanciato dal vice se
gretario Silvio Lega che, con 
una certa perfidia, lo accom
pagna con un richiamo alle •fi
brillazioni e critiche» al model
lo presidenziale che in Francia 
vengono dall'interno stesso 
del Partito socialista che. in Ita
lia, ne è l'alfiere» A una solu
zione che •provocherebbe una 
ulteriore spaccatura del paese 
e ia personalizzazione della 
lotta politica», Gava contrap
pone «uno sviluppo organico 
delle alleanze e delle omoge
neità». Che è ia tesi di Ciriaco 
De Mita, fatta propria da Arnal
do Forlani e sostenuta da An
tonio Gava. Sembra quasi una 
nuova maggioranza della De. 
E chissà che Andreotti non so
spetti che, se anche non do
vesse finire come nell 87 con 
le elezioni anticipate, un'altra 
storia possa npetersi vale a di
re che una crisi offra il destro 
per una sorta di bis dell'89 C'è 
bisogno di ricordare che An
dreotti riuscì a tornare a palaz
zo Chigi quando una maggio
ranza di fatto della De, che pu
re aveva giurato sull'identifica
zione tra la linea del partito e 
quella del governo guidato dal 
proprio presidente, pagò vo
lentieri al Psi il prezzo del sa
crificio di De Mita7 

Scontro sulle sedi: «Vogliamo una trattativa seria». Leoni: «La vostra è una scelta grave» 

A Roma Rifondazione e Pds ai ferri corti 
I neocomunisti occupano una sezione 
A Roma Pds e Moviménto per la Rifondaziorteco--
munista afferri cort^ulle sedi. Da cinque giorni 
esponenti di Rifondanone occupano una sezione 
storica delia capitale: «La Villetta», nel popolaris
simo quartiere della Garbatella. L'iniziativa è stata 
presa mentre è ancora aperta la trattativa sul pa
trimonio. Libertini: «Chiediamo un confronto con 
la segreterìa del Pds». 

FABIO LUPPINO 

• • ROMA. Separati in casa e, 
per giunta, senza alcun desi
derio di un'imminente riconci
liazione Non può durare E In
fatti non dura. La convivenza a 
Roma, almeno per il momen
to, di Pds e Movimento per la 
Rifondazlone comunista nelle 
stesse sedi è degenerata in 
guerra aperta Da cinque gior
ni esponenti di Rifondazione 
occupano giorno e notte «La 
Villetta», una sezione della 
Garbatella, uno dei luoghi sto
rici dei comunisti romani Da 
quando le trattative sulla divi
sione del patrimonio, sia a li
vello nazionale, sia nella capi
tale, sono giunte ad un punto 
morto. «Il Pds nfiuta di com
prendere nella discussione le 
sezioni storiche del Pei, affer

mando di non poter lasciare 
quello che 6 stato il patrimonio 
storico dei comunisti romani e 
di non poter uscire da quartieri 
dove si concentrava la forza 
elettorale del Pel», recita un co
municato del Movimento di Ri
fondanone Quella storia e 
quella prestinai loro la rivendi
cano a se stessi Garbatella, 
poi Alla •Villetta» sono passati 
tutti i leader del Pei, da Giorgio 
Amendola a Enrico Berlinguer. 
Pietro Ingrao è stato eletto de
legato da questa sezione, dove 
al XX congresso c'è stata l'af
fermazione della seconda mo
zione, con una maggioranza 
del 53% La seconda mozione, 
inoltre, è quasi tutta confluita 
nel Movimento «Quando ab
biamo saputo che qui dentro -
dice Claudio Caprìoni, uno de-

1 gli occupanti - Il ras clvuole 
portare la Sinistra dei club ab-

. biamo persola pazienza» Det
to, fatto Gli esponenti del Mo
vimento di Rifondazione saba
to hanno anche cambiato la 
chiave della serratura «La Vil
letta», tra l'altro, non rientra nel 
patrimonio diretto che il Pei ha 
lasciato in eredità al Pds è di 
proprietà dello lacp e li con
tratto di affitto (400 mila lire al 
mese per uno stabile ampio di 
due piani) è intestato ad un 
iscritto del Movimento per la 
Rifondazione. In questi locali, 
sembra, il gruppo che non ha 
aderito al Pds vorrebbe inse
diare la propria federazione. 
«Slamo per un accordo nego
ziale su tutto, tenendo presen
te il principio di maggioranza -
sostiene Lucio Libertini, presi
dente del senatori di Rifonda
zlone, ieri alla Garbatella -
Chiediamo un incontro Imme
diato con la segreteria nazio
nale L'occupazione? È un me
todo che non mi piace, ma c'è 
anche da dire che sulle sedi il 
Pds ha mostrato un atteggia
mento di chiusura totale». 

La partita è complicata. Il 
contenzioso a Roma riguarda 
140 sezioni. Rifondazione, che 
oltre ad averne occupata una 
ne presidia altre cinque da ieri 

-C 
sera, ne chiede 24, ed in parti
colare, Garbatella, San Loren
zo, Italia e Torpignattara. La 
trattativa si è fermata su 18. 
Sull'occupazione della •Villet
ta» la federazione romana del 
Pds ha emesso un comunicato 
durissimo «E un atto molto 
grave che ferisce Innanzitutto i 
sentimenti democratici di un 
quartiere che nella storia della 
nostra città si è sempre impe
gnato in grandi battaglie civili e 
di libertà - hanno detto Cario 
Leoni e Goffredo Berlini, rispet
tivamente segretario romano e 
laziale - Ci domandiamo co
me è possibile che coloro che 
dichiarano di richiamarsi alla 
tradizione del Pei si comporti
no in questo modo7 Dove si 

pensa di arrivare7 Che coeten 
za c'è fra le dichiarazioni for
mali unitarie e civili e, invece, 
prepotenze intollerabili che ri' 
schlano di far degenerare per
sino un clima democratico nel 
quartiere? Noi speriamo che 
possa prevalere il buon senso 
Naturalmente finché perdura 
una situazione illegittima, pro
vocata da un atto di forza, nes
sun dialogo sarà possibile» 

Un confronto a corde tese, 
dunque «Il Pds deve prendere 
una decisione democratica», 
dice Luciano lacovino, del 
coordinamento cittadino del 
Movimento di Rifondazione 
comunista «Ma sulla 'Villetta» 
non trattiamo», aggiunge 

Tortorella coordinatore 
Polemiche nella minoranza 
Sarà Tortorella, e non Magri, il nuovo coordinato
re dell'«area dei comunisti democratici». La deci
sione dovrebbe essere presa sabato prossimo, 
quando l'ex no si riunirà in assemblea. Sarà In
grao a tenere la relazione introduttiva. L'«Associa-
zione» politico-culturale della minoranza non sa
rà aperta anche ai militanti di "Rifondazione co
munista», come aveva invece chiesto Magri. 

FABRIZIO RONDOUNO 
• i ROMA. Aldo Tortorella. il 
prossimo coordinatore della 
minoranza del Pds, fa parte del 
•coordinamento politico» ed è 
probabilmente il rappresen
tante più autorevole della 
componente «bcrlingueriana» 
(anche se, per la verità, «ber-
lingueriano» Tortorella non lo 
è mai stalo) A dirigere la mi
noranza avrebbe dovuto anda
re Lucio Magri (che anche per 
questo motivo aveva preferito 
non assumere incarichi di par
tito) , mentre per Tortorella s'e
ra parlato di un lavoro dal ta
glio più culturale, come coor

dinatore della futura «Associa
zione» dei circoli e dei centri 
d'iniziativa sorti nell'ultimo an
no Poi mercoledì scorso. 127 
•comunisti democratici» che 
fanno parte della Direzione del 
Pds e i 20 coordinatori regio
nali della corrente si sono riu
niti a Botteghe Oscure e. dopo 
una vivace discussione aperta 
da una relazione di Chiarante, 
hanno deciso di affidare a Tor
torella «il compito di prospetta
re e daie vita ad un insieme di 
iniziative per riorganizzare il 
lavoro dell area» 

Una vera e propria Investitu

ra' che dovrebbe esser sancita 
sabato prossimo, quando la 
minoranza si riunirà in assem
blea nazionale Che cosa è 
successo mercoledì? Al mo
mento di affrontare l'argomen
to «associazione», due ipotesi 
si sono fronteggiate Dietro le 
quali si può leggere una diffe
renza politica che riproduce, 
nella sostanza, il dibattito che 
ha attraversato la minoranza 
nell'ultimo anno, lino alla scis
sione di Cossutta e Garavini 
Magri, e con lui la pattuglia ex-
Pdup, ha proposto un'ossocia-
zlone aperta anche ai non
iscritti, un luogo «di frontiera» 
che tenesse insieme i comuni
sti nmasti nel Pds e quelli rac
colti nel movimento di «Rifon
dazlone comunista» Al contra
rio, Chiarante. Anglus e Torto
rella hanno nella sostanza 
identificato l'associazione con 
l'area, la cui struttura organiz
zativa sarebbe per l'appunto 
3uel)a rete di circoli e di centri 

i Iniziativa cui l'ex «no» ha da
to vita in questi mesi 

Le due proposte sono 
espressione di due diverse 

concezioni del modo di stare 
nel Pds, e Insomma di due di
versi giudizi sul Pds stessa Per i 
•beriinguerlani», la minoranza 
non può essere il «ponte» con 
chi ha scelto di stare fuon E 
non può neppure collocarsi 
pregiudizialmente «all'opposi
zione» i' un partito, è stato os
servato, si sta per far politica 
Stimolando e criticando quan
do è necessario, ma senza au-
toassegnarsi un ruolo comun
que di opposizione Per l'ex-
Pdup, le cose stanno in un al
tro modo «Diversamente da 
altri molto vicini a noi - si dice 
- noi siamo rimasti nel Pds Ma 
la nostra presenza ha senso 
soltanto se si conduce una bat
taglia politica coerente per 
mutare la linea complessiva 
del partito» Se queste sono le 
posizioni in campo, non man
cano i reciproci scambi d'ac
cuse All'ex-Pdup viene rim
proverata una posizione 
•avenliniana», «attendista», che 
potrebbe persino preparare il 
terreno di un'altra scissione Ai 
•berlinguerianl» si imputano 

Aldo 
Tortorefla 

invece troppi cedimenti, trop
pa acquiescienza verso la 
maggioranza, e troppi incari
chi Magari in nome della «dit
ta» che è il termine scherzoso 
con cui Tortorella ama definire 
il partito 

Come stlanp veramente le 
cose, lo si saprà-probabilmen
te sabato Magri, che ha scelto 
di non fare il coordinatore do
po che la sua linea è stata re
spinta, per ora non si pronun
cia «Voglio capire meglio », 
dice Tortorella, ieri a Milano 
per commemorare Curiel, ha 
parlato di «quella riforma del 
sistema politico che il Pel ha 
proposto e il Pds confermato», 
saldando cosi vecchio e nuovo 
partito E Ingrao7 Sarà proprio 
lui, sabato, ad aprire I assem
blea con una relazione sulla 
situazione politica e sui com
piti della minoranza Poco in
teressato alle dinamiche cor-
renlizle, difficilmente ingrao 
offrirà una risposta precisa sul 
come stare nel Pds. Ma è stato 
lui il pnmo, molti mesi fa, a di
re chiaro che nel Pds ci sareb
be stato 

Sondaggio 
in Sicilia 
A Orlando il 10% 
Il Pds al 16,5% 

Il congresso 
del Plia Roma 
dal 9 
al 12 maggio 

Il Pds 
ha accettato 
la convenzione 
con «Arti» 

La Rete di Orlando parte alla grande, tiene la De av<inza il 
Psi e il Pds perde tre punti di cui la metà va a Rilondazione 
comunista t il sondaggio in vista delle prossime elezioni re
gionali siciliane prodotto dalla società Abacus per conto di 
un emittente pnvata siciliana, Tclecolor-Videotre La Rete, 
secondo le mille persone intervistate tra il 22 e il 28 febbraio, 
sarebbe al 9 7% dei consensi, la De guadagnerebbe un pun
to attestandosi al 39 9% tre punti in più andrebbero al Psi 
che sarebbe al 18 2%, tre in meno al Pds che passerebbe dal 
19,5% al IG 5%, 1 3% al Movimento di inondazione comuni
sta 4 2% ai Verdi e complessivamente W,2X (-11*) alle al
tre organizzatomi politiche Dal sondaggio emerge anche 
che il 38* degli intervistali non era al corrente della scaden
za elettorale U 90% ritiene che i politici pensano solo a gesti
re il loro potere, mentre per il 66* il pnmo problema per la 
Sicilia è la disoccupazione Ciò nonostante il 75% degli inter
vistati ritiene che si debba restare nell isola e, infine, solo il 
18% pensa che sarebbe una buona idea dividere I Italia in tre 
repubbliche lederate 

Il congresso nazionale del 
Pli si terrà a Roma dal 9 al 12 
maggio Invece si terra, sem
pre a a Roma, il 23 e 24 mar
zo la conferenza nazionale 
del partito Questa ha per ti
tolo «Contro il degrado della 
politica per dare più forti di
ritti al cittadino» e intende 

rappresentare -secondo un comunicato del partito - «una ve
ra e propna convention aperta al contnbuto non solo degli 
iscritti, ma anche di estemi e di personalità del mondo del
l'imprenditoria, della cultura, dell'informazione e della poli
tica, liberali di sentimento e di cultura» 

Il Partito democratico della 
sinistra ha accolto la propo
sta di convenzione lanciata 
da «Arti», l'associazione che 
raccoglie alcuni club formati 
di ncercaton e tecnici sparsi 
per tutt Italia, che vogliono 

^^mm^^^^^^mmmmm^ impegnarsi per il rinnova
mento della sinistra Achille 

Cicchetto ha inviato un messaggio all'associazione, nel qua
le sottolinea l'apprezzamento per «Arti» che fa del tema «pa
dronanza del lavoro», uno degli assi centrali delle proprie 
iniziative «Arti» sabato scorso ha tenuto la sua pnma assem
blea nazionale a cui ha partecipato Fabio Mussi 

«Se non ci fosse stata la scis
sione alla fine di questa legi
slatura avrei chiesto di entra
re nel Partito comunista» Lo 
ha dichiarato la senatrice 
Mana Fida Moro, che due 
settimane fa ha abbandona-

^^m^^^^^mm^^^^ to le file della De per entrare 
nel Movimento di nfonda-

zione comunista. «Nel passato di ciascuno di noi - ha detto 
la senatrice - c'è sempre qualcosa che deve essere salvato 
Questo mi è piaciuto nell'ala drastica del Pei» Moro si è poi 
augurata che i rapporti tra il Movimento e il Pds nel futuro di
vengano meno aspri «Credo che non si possa ipotizzare se
riamente che forze di sinistra seguitino a combattersi sia pu
re con ragioni giustificate da una parte e dall'altra» Infine la 
senatrice ha dichiarato che in caso di elezioni si candide
rebbe come indipendente per il Movimento di nfondazione 
comunista 

Una delegazione del Partito 
delle riforme democratiche 
della Repubblica slovena, 
guidata dal presidente Ciril 
Ribicic, si è incontrata nella 
federazione di Udine con 
Piero Fassino, del ccordina-

m^m^mmmm^m^^^^.^m mento politiconazionale del 
Pds II colloquio si è incen

trato soprattutto sulla difficile situazione che sta attraversan
do la Jugoslavia 11 Pds perora intrattiene rapporti stabili solo 
con l'Sdp, ma è interessato a stabilire contatti j>errnanenti 
con tutte le forze che In Jugoslavia si richiamarlo ai comuni 
valon della sinistra., ,-

' * 
Il Movimento per la demo
crazia-La rete indice un con
corso nazionale aperto a tut
ti per l'individuazione del 

. . . . . propno simbolo Questo do-
PCF II S i m D O l O vrà tener conto dell'idea di 

pluralità insita nella scelta 
m ^ ^ . ^ m ^ ^ ^ ^ del termine Rete, della linea 

di apertura alla società civile 
che La rete esprime Le proposte per il simbolo dovranno 
pervenire su fogli di carta ngida o lucida di misura non infe-

Maria Fida Moro: 
«Volevo 
entrare 
nel Pei» 

A Udine 
incontro 
tra l'Sdp sloveno 
e il Pds 

La Rete 
bandisce 
un concorso 

simbolo 

Gsarà 
nella consulta 
nazionale 
della Cei 

3, entro il termine del 5 apnle, in busta chiu
sa, alla sede nazionale del Movimento via Federico Cesi 21, 
Roma. L'intestazione dovrà essere Movimento per la demo
crazia-La Rete, concorso "trova il simbolo" Il simbolo dovrà 
poter tollerare una nduzione fotografica fino a cml.S per 
1,5 Per ulteriori informazioni telefonare ai numeri. 
063610485/3618516 

La Conferenza episcopale 
ha accolto nella consulta 
nazionale per l'apostolato 
dei laici, organismo di coor
dinamento delle associazio
ni e dei movimenu della 
Chiesa in Italia, la Fraternità 

^mm^^^^^^^mmm^^ di Comunione e liberazione 
Lo ha reso noto la stessa Fra

ternità, che conta 22 mila iscritti, ed è «il cuore educativo 
della masse di CI», dopo essere stata riconosciuta da Gio
vanni Paolo II come associazione di diritto universale nel 
1982 II riconoscimento da parte della Cei - dice un comuni
cato - «è accolto con gioia e gratitudine da tutta la fraternità». 

QREGORIOPANE 

Gruppi parlamentari comunlstl-Pds 

I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere 
presemi SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedu
te antimeridiana e pomeridiana (ore 19) di mer
coledì 20 marzo 1991. 
I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedu
te antimeridiana e pomeridiana di giovedì 2 1 
marco 1991. 
I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla sedu
ta antimeridiana di venerdì 22 marzo 1991. 
L'assemblea dei senatori del gruppo comunl-
sta-Pds è convocata per martedì 19 marzo ore 
17 (indirizzi per la formazione del governo-om
bra). 
La riunione del comitato direttivo del senatori 
del gruppo comunista-Pds è convocata per mer
coledì 20 marzo alle ore 16. 

IL CALENDARIO DEL POPOLO 
ha cambiato sede 
Il nuovo indirizzo è: 

NICOLA TETI Editore, 
via Comelico, 30 

20135 MILANO -Tel. (02) 55015575 

l'Unità 
Martedì 

19 marzo 1991 11 
k 



IN ITALIA 

Albanesi 
H difficile 
rimpatrio 
di una salma 
• • BRINDISI Ce una storia, 
nel) esodo albanese, che ripor
ta indietro di alcune settimane 
22 febbraio Nel porto di 
Otranto giunge una delle pri
ma navi cariche di profughi E' 
un peschereccio, la «Kanina» 
A borda 130 profughi e un ca-
davine. Il corpo senza vita è di 
Xhemìli Bardhyl, anni 33, am
manato dai soldati a fucilate, 
durante l'assalto disperato al-
l'im creazione, nel molo di 
Valona. 

Lo scaricano, il cadavere, e 
lo trasportano nell'obitorio 
della piccola citta. Da quel 
giorno, un Interminabile attesa 
adii: autorità comunali di 
Otranto per avere, dall'amba
scia-.» albanese, il permesso di 
trasferire la salma in Albania. 
•Ma non ci hanno mai rispo
sto, U permesso non c'è mai 
stalo dato», racconta Emesto 
De Marco, assessore all'urba
nistica del piccolo centro Du
glie». «La famiglia del profugo 
defunto ci ha scritto da Valo
na. Sono stati chiari, ci hanno 
chiesto di restituirgli la salma. 
Ma come?». 

Una storia diversa da tutte le 
alu* che continuano a regi
strarsi nei van campi di acco
glienza sparsi in tutta Italia, e 
naturalmente, a Brindisi. Che 
per alcuni giorni ha ospitato 
oltre ventimila albanesi e dove, 
ieri, e ripresa l'attiviti didattica. 
Lezbnl. con doppi turni, In no
ve dei trentasei edifici scolasti
c i d ie il ministro della prote
zione civile Lattanzio apri al 
profughi. 

E' poi slato deciso che l'in
serimento dei bambini albane
si In eia scolare nelle scuole 
italiane avverrà al più presto 
seguendo le disposizioni, 
emanale nel 1989,con lequall 
furono Impartite Istruzioni ai 
provveditori per accogliere I 
bambini stranieri nelle scuole 
dell'obbligo. 

Ma ci sono ancora albanesi 
che vogliono tornare a casa 1 
centottanta che hanno rifiutato 
il trasferimento nel campeggio 
i Caimano Varano (Foggia) E 
altri trenta, ospitati in Sicilia 
nelcampodlBonformello. 

Marche 
Wojtyla 
iKMvrìeéve 
Sgarbi 
m CAMERINO. Consigliere 
comunale socialista di quel 
comune, Vittorio Sgarbi 

i avrei sbe, voluto forse appratii-
I lare della visita di Giovanni 
' . Paol s II. a San Severino Mar-
r che. per esprimergli di pre-
ì senza II suo pensiero sulle po-
; lemfche suscitate dalle criti-
• che televisive rivolte al discor

so dal Papa al vescovi dell'E-
i millli Romagna. Con II Ponte-
' Dee, pero, ieri pomeriggio. 

Sgargi non é riuscito a parta-
i re. Fer II critico, soltanto una 
;., m e t a di mano, lo stesso trai-
: • tamonto riservato dal Papa a 

iurte le altre •autorità*. 
Atterrato In elicottero a San 

; Severino subito dopo Woytila, 
• SgttM aveva raggiunto la 
{ piarta centrale della cittadi

na, quando ormai il pontefice 
•' slavn pronunciando il suo di

scorro. Giovanni Paolo II, 
' -quando ha finito di parlare, è 
.* partilo subito per Camerino 
' dove oggi Inaugurerà un c o r 

so universitario sulla dottrina 
, , sociale della Chiesa, in occa-
ic stono dal centenario della 
•p «Remmnovarum». 
K Per Sgarbi, quello di ieri, 
^ non e stalo l'unico «affronto» 
! di queste settimane Inprovin-
je eia ci Cosenza, sta montando 
% una '/era e propria «campagna 
a antl-Sgarbl». A fianco defl'e-
\ mltunle televisiva Antenna 
. v Bruz a, che ha promosso l'Ini-
, , s latta contro il professore, e 

- scesa In campo anche la 
• < Chieie. Tre radio private cat

tolici», legate alla diocesi di 
**» San Marco Argentano-Scalea, 

Hanno deciso Infatti di ritra-
^{ smettere uno spot che Invita 
*;. gli ascoltatori a liberarsi der 

v, critlcod'artc definito «un mae-
1 atro >JeJ11nsulto e della volga-
- riti, dell'aggressione e della 

- viole tua verbale». 
> - E contro Sgarbl. anche, una 

, " vera e propria petizione Sono 
'•"'' oltre 600 le firme raccolte In 
; " una settimana, tra semplici 
r.. dilatimi, professionisti, gior-

• nalbii, politici ed amministra-
• tori. L'obiettivo dichiarato 6 

>/ quello di «sconfiggere lo sgar-
1 blsmo» 
- t a petizione verrà spedita alla 
* ' Rai e alla Flninvest, con «pre-
X ghieia» che il critico d'arte 
t. , venga allontanalo dal video 
•x- La prossima settimana, dell'i-
ĵ r niziativa antl-Sgarbl, se ne 
•:•• parltrà a Rete Quattro nel cor-
';•• so oYUa trasmissione «il Flcca-
:.'. naso». 

% • 

&' 

I dati dell'Osservatorio 
immobiliare di Nomisma 
Costi troppo alti per le tasche 
di tante famiglie italiane 

La situazione nelle città 
campione, medie e grandi 
Ridotto incremento dei prezzi 
nel secondo semestre del '90 

Cara casa, non ti compro più 
C'è minore richiesta di case da parte delle famiglie ita
liane e nel mercato immobiliare si intrawedono se
gnali negativi. Nella seconda metà del '90, infatti, i 
prezzi medi della case sono aumentati appena del 4% 
contro una media annuale nazionale del 13,5%. Pado
va, Napoli e Firenze sono le città con gli incrementi 
più alti mentre Cagliari e Genova sono quelle più bas
se. Risulta dat dati dell'Osservatorio Nomisma. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 

• s i BOLOGNA Nella seconda 
meta dell'anno scorso il mer
cato della casa ha cominciato 
a segnare il passo Si e insom
ma ridotta la corsa al 'matto
ne» e i prezzi hanno avuto un 
incremento basso rispetto alla 
media annua. In sostanza e 
successo che è notevolmente 
diminuita la domanda da par
te delle famiglie italiane Mer
cato saturo? Forse, ma soprat
tutto il fatto che, nonostante 
tutto, i prezzi sono tanto alti da 
non essere, certamente, alla 
portata delle tasche di una fa
miglia media italiana. Tutto 
questo emerge dal periodico 
Osservatorio immobiliare di 
Nomisma presentato ieri a Bo
logna. 

Dunque. Nelle tredici citta 
campione prese in esame, I 
prezzi delle case sono aumen
tali negli ultimi sei mesi dei '90 
di appena un più 4% contro 
una media, valida per tutto 

l'anno, del 13.5%. 
A far la parte del leone sono 

citta quali Padova (più 29,2% 
in media ma con punte che 
vanno dal 41,9% per zone in 
centro a 21,4% In periferia). 
Napoli (la media è del 25,2% 
con punte del 27,2% in centro 
e del27,6% in periferia) e Fi
renze (con un 20,8% di media 
e punte del 19,4% In centro, 
del 22.4% in periferia) Più sta
bili, invece. Cagliari (più 0,8% 
la media. 0,5% Il centro e 0.9% 
in periferia) e Genova (più 
2.7% in media. 13.9 in centro e 
addirittura un meno 3,4% in 
periferia) 

•Per ora - ha detto il respon
sabile scientifico dell'Osserva
torio, il professor Gualtiero 
Tamburini - si tratta di sempli
ci indicazioni che con molta 
probabilità saranno ufficial
mente confermate dai dati del 
prossimo giugno Certo è che il 
rallentamento lo si nota in mo-

Le quindici città campione 

BARI 
BOLOGNA 
CAGLIARI 
CATANIA 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PADOVA 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA C 
VENEZIA T. 
MEDIE 

AUMENTO DEI PREZZI OELLEABITAZIONI (In percentuale) 

Zona 
di pregio 

15,6 
21,1 
2,6 

12,6 
22,5 
10,8 
15,9 
23,9 
27,2 
18.7 
31.8 
16,3 
14,1 
18,5 
18,0 

c»n»° £ & 
20,6 17,7 
23.6 17,4 
0,5 0,3 
3,0 19,2 

19.4 17.9 
13,9 7,3 
23,3 10.3 
27,2 19.7 
41,9 38.8 
16,3 8,9 
19.7 19,5 
26,7 19,9 
19,8 15,2 
20,8 7,9 
18,4 14.9 

Peri
feria 

11.3 
15,1 
0,9 

13.6 
22,4 
-3.4 

9.5 
27,6 
21,4 
11,3 
16,3 
8,9 
8,3 

15,0 
12,7 

Indica 
sintet. 

14.5 
17,3 
0,8 

13,6 
20,8 
2,7 

12,0 
25.2 
29,2 
11,8 
11,1 
18.0 
12.1 
14,1 
13,5 

N B La percentuali comprendono 1 Influenza dell Inflazione 

do sensibile in tutti i settori per 
quello degli immobili d'impre
sa, per quello degli uffici (la 
media qui è del 13%) e per 
quello dei negozi» 

In pratica i prezzi medi al 
metro quadrato sono ulterior
mente cresciuti all'Inizio del-
I anno per cominciare a scen
dere di nuovo da agosto in poi, 
cosi che a Roma centro si va 
da un minimo di 7 milioni al 

metro quadro a un massimo di 
poco meno di 11 milioni, men
tre a Milano centro il minimo è 
8 milioni e il massimo 13 milio
ni. Situazione non molto diver
sa poi a Venezia centro (mini
mo 4 milioni, massimo 6) , Na
poli (4 milioni e mezzo e otto 
milioni). Catania (2 milioni e 
tre milioni) e Palermo (2 mi
lioni e 3,7 milioni). 

Naturalmente per le perife

rie l'abbattimento dei prezzi è 
molto più sensibile ma l'anda
mento non i molto diverso 

Secondo lo studio di Nomi
sma è un segnale di indeboli
mento del mercato anche il di
minuire del numero delle tran
sazioni economiche rispetto 
all'8.9 Secondo I ricercatori, in
fatti, sarebbero stati effettuati 
circa 478 000 contratti di com
pravendita nel '90 con un in

cremento di appena l'I%, in
cremento che tiene conto di 
una contrazione del mercato 
nelle aree metropolitane 
dell'8% e un aumento più sen
sibile, invece, nel centri mino
ri 

Causa di questa diminuzio
ne, ha scritto nella sua relazio
ne il professor Tamburini, sa
rebbe la minor domanda delle 
famiglie italiane Del resto li 
74% di queste è proprietaria di 
un'abitazione con punte che 
raggiungono quasi il 100% nei 
paesi della provincia e si e at
testata sul 64% nelle grandi cit
ta (va ricordato anche che nel
l'ultimo quinqulennio 15 mi
lioni di famiglie su un totale di 
20 3 milioni hanno acquistato 
la casa in cui vivono) 

Infine si ricorda che nel '90 
le nuove costruzioni prodotte 
sono siale pari a un imporlo 
complessivo di 127 000 miliar
di oltre a 27 mila miliardi per 
opere d i manutenzione, in to
tale una cifra sul 150 mila mi
liardi pari a un 2,9% in più n-
spetto all'89 (che incremento 
rispetto all'88 del 3.6%). 

Sempre Nomisma ha fatto, 
per la prima volta. un'Indagine 
in tredici citta non campione, 
cioè medie citta italiane. An
che in questo caso, nonostan
te la diversità con le grandi me
tropoli, si notano segnali di 
contrazione. 

Gli amministratori regionali: «Qui viene applicata la legge 194» 

Il Papa: «Umbria terra di aborti» 
«Sì, ma non di quelli clandestini» 
Il Papa, parlando ai vescovi umbri, ha manifestato 
«allarme» per l'alto numero di aborti che vengono 
effettuati in questa regione. Dopo l'Emilia Romagna 
e la Toscana è toccato all'Umbria subire la «repri
menda» papale. Ma c'è chi ha subito replicato: «In 
questa terra l'interruzione volontaria delta gravidan
za è segno di civiltà». La «194» è applicata corretta
mente ed è stato debellato l'aborto clandestino. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 

s a PERUGIA Dopo Emilia 
Romagna e Toscana, è toc
cato all'Umbria. Papa Gio
vanni Paolo II ha rimprovera
to alla terra di San Francesco 
di «produrre» troppi aborti. 
Nella regione umbra il nume
ro di interruzioni volontane 
della gravidanza supera la 
media nazionale. Parlando 
ai vescovi umbri, convocati 
In Vaticano per la tradiziona
le visita «ad limina», il Papa 
ha voluto puntare l'indice ac
cusatore verso la pratica del
l'aborto che sarebbe in con

trasto con la stessa «diffusa 
pietà popolare che si espri
me nella sentita venerazione 
alla Madonna ed ai santi pa
troni» Il Papa non ha, però, 
parlato solo di aborto. Ha 
esaltato l'Umbria come pa
tria della pace e della spiri
tualità, ma ha poi aggiunto 
che questa regione «pur ricca 
di promesse, è resa difficile a 
causa di una sempre mag
giore diffusione della cultura 
secolaristica e consumistica» 
Quale quindi il ritratto di que

sta regione che emerge dal 
discorso del Papa? La «civet
ta» del quotidiano «La Nazio
ne» lo ha sintetizzato con 
questo titolo: «11 Papa accusa 
l'Umbria: aborti e consumi-
s.mo». 

Ma a parte lo «strillo» del 
quotidiano fiorentino, il fatto 
è che Wovt|ila ha scelto l'Um
bria per rilanciarela battaglia 
dei cattolici contro l'aborto. 
Una regione dove l'aborto è 
stato oggetto di vecchie e 
mai sopite contrapposizioni 
tra il mondo ecclesiastico e < 
le istituzioni. Ed è proprio dal 
rappresentanti del governo 
regionale che l'accusa del 
Papa viene respinta al mit
tente. «Diamo una lettura po
sitiva di quanto ha detto il 
Pontefice» ha commentato 
Svedo Piccioni, assessore re
gionale alla Sanità. «Positiva 
perché slamo certi che in 
Umbria la situazione delle in
terruzioni volontane della 
gravidanza non è affatto più 

preoccupante che nel resto 
del paese. Anzi In questa re-

§ione proprio la volontà di 
ifendere I valori di civiltà e 

progresso ha consentito In 
questi anni di debellare II tri
ste fenomeno degli aborti 
clandestini. Inoltre questa è 
una delle pochissime regioni 
dove la "194" è applicata e 
funziona bene». Va poi con
siderato che proprio per la 
funzionalità dei servizi sani
tari, e per la corretta applica
zione della legge «194», l'Um-
bna viene scelta molto spes
so da donne del Sud o di re
gioni limitrofe per interrom
pere volontariamente la gra
vidanza Ecco perché il dato 
complessivo alla fine risulte
rebbe più alto della media 
nazionale. 

Lo stesso segretario regio
nale delPds, Francesco Ghl-
relli, non si scompone più di 
tanto nel commentare le di
chiarazioni del Papa «Se da 
una parte comprendo le mo
tivazioni splntuali - dice Chi-

Giovanni Paolo li 

relll - che hanno mosso il 
pontefice a fare quelle affer
mazioni, non mi sento di ac
cettarle nel merito L'Umbria 
è terra di grande civiltà che 
ha saputo con coraggio af
frontare il problema dell'in
terruzione della gravidanza. 
Per fortuna in questa terra 
oggi non si muore più di 
aborto». 

Già in passato comunque 
l'Umbria era stata attaccata 
per la sua «cultura abortista». 
Lo avevano fatto gli stessi ve
scovi nel 1984, e più recente

mente il parlamentare euro
peo della De Casini, nel 
1989, alla vigilia delle elezio
ni europee Ma oggi, come 
allora, dall'Umbria, dalle sue 
istituzioni, dalle donne di 
questa regione, viene una ri
sposta netta: «La "194" - di
cono le donne - è legge dello 
Stato, ed è una buona legge. 
Respingiamo chi tenta di ri
cacciare l'aborto nella clan
destinità, per farlo ridiventare 
oggetto di commercio per 
medicte mercanti». 

Sequestri, la nuova legge prevede un «congelamento» di un anno, ma la 'ndrangheta «sa aspettare» 
Le famiglie non collaborano. Il padre di Agostino De Pascale, rapito tre mesi fa: «Farò di tutto per pagare» 

Il blocco dei beni «piace» all'Anonima 
Cresce la protesta dei familiari delle vittime dell'Anoni
ma sequestri contro il pasticcio dei decreti governativi 
sulla cosiddetta «linea dura» trasformati in legge dello 
Stato. Giuseppe De Pascale, che ha il figlio medico in 
mano all'Anonima avverte: «Certo, faro di tutto per pa
gare». La norma che stabilisce che il blocco dei beni du-
n un anno (rinnovabile) potrebbe spingere le cosche a 
prolungare la prigionia delle proprie vittime. 

ALDO VARANO 

Agostino 0 * Pascala 

••LOCRI (Reggio Calabria) 
Giuseppe De Pascale, medico 
padre del dottor Agostino, ra
pito dall'anonima il 21 dicem
bre scorso, dopo aver diffuso 
la notizia che la magistratura 

§11 ha bloccato tulle le proprie-
i ed i conti in banca, ha riba

dito ien la sua intenzione, leg
ge o no. di pagare il riscatto 
•Certo - ha npetuto al cronista 
- , farò di lutto per pagare. Lo
gicamente tutto quello che po
trò lare. Purtroppo non abbia
mo grandi possibilità II seque

stro di mio figlio è anomalo 
Ho vissuto sempre con lo sti
pendio di medico della mutua 
ed ho speso tulio per fare lau
reare I mici -5 fiali Non sono un 
latifondista Mi creda, soldi 
non ce ne sono un granché» 
•Loro - argomenta lucido Giu
seppe De Pascale - fanno i 
magistrati e dicono di esser co
stretti a rispettare le leggi lo 
sono un padre che vuole npor-
tare a casa il figlia Mi possono 
dar torto7» «Hanno sequestra
to - incalza la zia di Agostino -

non solo le nostre cose e quel
le dei nostri parenti, ma perfi
no del nostri amici Di tulle le 
persone che avrebbero ponilo 
aiutarci Mi pare che questa sia 
una legge Ingiusta». 

Ma c'è di più e peggio La 
legge, nella sua stesura defini
tiva, prevede che il blocco dei 
beni duri un anno anche se 
concede al magistrato la facol
tà di nnnovarlo Nella Locride 
si teme che questa norma pos
sa incoraggiare ì clan a prolun
gare la prigionia dei sequestra
li Diversamente da quanto ac
cade in oltre parti d Italia, dove 
le varie Anonime hanno diffi
coltà a trovare prigioni per na
scondere I rapiti qui le bande 
dispongono di interi territori, 
come I Aspromonte, e carce
rieri a tempo pieno i latitanti 
che lo abitano II tempo, pur
troppo non è dalla parte dello 
Sialo o delle famiglie, ma da 
quello dei banditi. Insomma, 
quella norma può originare 
angosce più prolungate o spin

gere altri spezzoni delle Anoni
me che operano in giro per l'I
talia a «vendere» le loro prede 
alla 'ndrangheta (come è già 
accaduto per Celadon). Del 
resto, l'Anonima aspromonta-
na ha già dato dimostrazioni: 
Fiora, Case!! 3, Celadon, Cortei-
lezzi. Silocchi (per dire solo 
dei più famosi) sono rimasti in 
balia dei propri carnefici, tutti 
quanti per mollo più di un an
no 

Paradossalmente, invece, la 
nuova legge potrebbe aiutare I 
lamillan di Vincenzo Medici 
rapito il 21 dicembre del 1989) 
al cui familiari la magistratura, 
lanno scorso, sequestrò un 
miliardo in contante che poi 
venne restituito, ma restando 
sottoposto a vincoli (la banca 
deve comunicare lutti i grossi 
prelievi dei Medici) Saranno 
aboliti, passato un anno, i vin
coli che hanno impedito la 
piena disponibilità della cifra7 

Di Medici non si sa più nulla da 

molto tempo e c'è chi teme 
che possa non aver retto alla 
barbane delle celle dell'Anoni
ma. Ma se dovesse arrivare la 
«prova in vita» con I quattrini 
ormai «disponibili» cosa acca
drà7 Verrà deciso un nuovo 
bloccodei beni7 

Inwmma, l'effetto perverso 
di una legge che molti giudica
no propagandistico non si è 
fatto aspettare. Gli inquirenti 
sono costretti a tallonare le vit
time distogliendo energie dalla 
caccia ai sequestratori, un fa
vore insperato per le cosche 
della 'ndrangheta. Poche setti
mane fa 1 parenti di Domenico 
Paola, l'odontotecnico seque
stralo a Locri hanno versalo 
nelle casse insaziabili dell'A
nonima un miliardo in banco
note «pulite» aggirando tulli i 
controlli La signora Paola, ap
pena riabbracciò il marito, dis
se «Loro hanno voluto speri
mentare la linea dura e noi sla
mo stati costretti a rispondere 
cantina linea durissima». 

Caos alle frontiere 
Vicino a Trieste 
1.400 tir in coda 

Bulgari, turchi, rumeni, cecoslovacchi, perfino irania
ni, da cinque giorni, intrappolati dall'agitazione delle 
dogane, migliaia di camionisti premono inutilmente 
sulle frontiere con l'Est A Tneste la situazione è di 
emergenza. Ai valichi con l'Austria la protesta dei tra
sportatori non si è invece tradotta nei temuti blocchi: 
troppi dissensi tra le imprese. Il traffico è comunque 
drasticamente ndotto dagli stop dei doganieri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

anche per il traffico normale 
da e per la Jugoslavia. Per tutto 
il giorno la stradale ha regolato 
transiti alternali lungo la fila 
dei Tir, In serata ha trasforma
to la statale in un senso unico, 
deviando gli ingressi in Italia 
lungo altri percorsi. Per un 
paio d'ore, verso mezzogior
no, il blocco è stato totale, cau
sa un sit-in di autisti esasperati. 
A Tneste ormai non arrivano 
più Tir, quei pochi ancora 
ignari della situazione vengo
no dirottali verso Gorizia o l'a
rea portuale di Monfalcone 
Ma per smaltire i 1 400 accu
mulatisi ci vorrà comunque 
tempo. 

L agitazione degli aitotra-
sportalon nei confronti del
l'Austria (chiedono più per
messi di transito) si è tradotta 
ieri, nella mancata circolazio
ne dei Tir Ci sono stati solo 
due accenni di blocco al Bren
nero ed a Tarvisio, ma gli auti
sti hanno desistito quasi subi
to Le maggiori imprese del 
Trentino-Alto Adige sono ol
tretutto in disaccordo con la 
decisione delle associazioni di 
categoria, i loro mezzi Ieri han
no viaggiato. E poi, a semipa-
ralizzare I transiti, basta anche 
qui l'agitazione del doganieri. 
A Tarvisio passano ogni giorno 
40Tir.il tOXdel flussi normali, 
al Brennero slessa percentua
le. Qui, poi, 1 doganieri hanno 
proclamato per venerdì e sa
bato prossimi, in concomitan
za con la fine della protesta dei 
trasportatori, uno sciopero to
tale* passeranno solo I medici
nali salvavita e le merci deperi
bili su camion non frigoriferi. 

• H BOLZANO Blocco delle 
frontiere, code drammatiche, 
animi esacerbati7 Macché. 
Dalle 22 di domenica fino a ie
ri sera l'agitazione dei Tir ai va
lichi con l'Air" a non si è an
cora tradotta li, gesti eclatanti 
Piena di tensione, ormai al li
mite della sopportabilità, si è 
fatta invece la situazione a For
nelli, la frontiera commerciale 
tra Italia e Jugoslavia a pochi 
chilometri da Trieste, dove da 
cinque giorni migliaia di ca
mionisti sono rimasti intrappo
lali dall'agitazione dei doga-
nien Orari senza straordinari -
dalle 8 alle 14 - e nessuna 
mansione al di là dei ruoli di 
ciascuno hanno rapidamente 
provocato l'accatastarsi dei 
Tir. Si è riempito l'autoporto, 
via via si è formata anche una 
colonna di 3 chilometri lungo 
la statale 58. Ieri sera i mezzi 
bloccati erano, stima ufficiale. 
I 400- camion bulgari, turchi, 
rumeni, cecoslovacchi, unghe
resi, iugoslavi, perfino iraniani, 
più alcuni francesi e italiani. La 
maggior parie degli autisti è al
lo stremo Dipendono da ditte 
«povere», hanno finito cibo e 
soldi Sul posto mancano an
che i servizi Igienici, Vatjtopor» 
lo è attrezzato per un traffico 
normale Ieri è arrivato qual
che delegato delle imprese di 
appartenenza a portare vivan
de e valuta, ma per la maggior 
patte resta il problema della 
sopravvivenza. E forse oggi, se 
una riunione a Roma farà ces
sare l'agitazione delle dogane, 
dovrà intervenire la protezione 
civile. 

Grossi disagi ci sono stati 

jfl caso del giudice Carnevale 
Indagine della Procura 
sul presidente di Cassazione 
È accusato di diflamazione 
S'indaga sul giudice Carnevale. II presidente della 
prima sezione della Cassazione, noto come «am-
mazzasentenze». è sotto inchiesta presso la Procura 
di Roma per aver diffamato, in un'intervista, il giudice 
napoletano Paolo Mancuso. Intanto il Csm ha inizia
to ad interessarsi del «caso Carnevale», proprio men
tre il presidente della prima sezione di Cassazione 
annullava tutti i mandati di cattura per i Nuvoletta. 

ANTONIO CIPRIANI 

• i ROMA Gli avvocati paler
mitani hanno deciso di conti
nuare lo sciopero. E a Roma si 
prepara l'appuntamento na
zionale. Una protesta violenta, 
contro il governo che con il 
suo decreto antiscarcerazionl 
ha «corretto» la decisione di 
Corrado Carnevale. Il giudice 
che aveva aperto le porle del 
carcere a 43 boss di Cosa no
stra Si tratta di una delle deci
sioni, clamorose, che hanno 
fatto scattare le rabbiose pole
miche sulla prima sezione del
la Cassazione, proprio quella 
presieduta da Carnevale Pole
miche che hanno spesso por
tato il presidente a rispondere 
con virulenza alle critiche con
tro il suo operato. 

Talvolta con troppa virulen
za Come nel caso della pole
mica con il giudice napoletano 
Paolo Mancuso che, dopo 
un'intervista rilasciata da Car
nevale a Ottavio Ragone di la 
Repubblica, ha querelato il col
lega per diffamazione. La de
nuncia è cosi Unita nella pro
cura della capitale dove il so
stituto procuratore Giancarlo 
Armati ha aperto un fascicolo 
iscrivendo tra gli indagati il giu
dice «ammazzasentenze» Co
me primo atto istruttorio il ma
gistrato romano ha ascoltato la 
parie lesa, Paolo Mancuso, che 
ha confermato la sua querela. 

La vicenda verte su un in
chiesta svolta a Napoli sul 
massacro del 7 dicembre 1989 
nel circolo Canottieri. Il giudi
ce Mancuso fece arrestare, co
me mandante, Gennaro Lon
gobardi ed alcuni suoi fedelis
simi A quel punto la pnma se
zione della Cassazione, presie
duta da Vitale, annullò (il 31 
gennaio scorso) il provvedi-
memo, scarcerando gli impu
tati Ma Paolo Mancuso non si 
diede per vinto Secondo il giu
dice napoletano la Cassazione 
aveva annullato i provvedi
menti in base a circostanze fal
se cosi firmò altri ordini di cat

tura, riportando dietro le sbar
re Longobardi e gli altricamor-
ristl 

Fu a questo punto che Cor
rado Carnevale, commentan
do la motivazione addotta da 
Mancuso per riportare in car
cere Longobardi, espresse giu
dizi sprezzanti sul collega. 

Prima ancora che Mancuso 
presentasse una querela. H pri
mo esposto sulla vicenda era 
arrivalo alla presidenza del 
Csm Portava la firma di Gian
franco Viglletta, Elvio Fessone 
e Gennaro Marasca, tutti e tre 
di Magistratura democratica, e 
di Alessandro Crisaiolo di Uni-
cast Questo primo esposto è 
poi stato analizzato dalla pn
ma commissione del consiglio 
che ne aveva stabilito l'archi
viazione. Solo che. immediata-
mente dopo, sono sopravve
nuti nuovi elementi che hanno 
consigliata al plenum del Csm 
di ncsaminare il «caso Carne
vale». E ien la prima commis
sione ha avviato l'istruttoria, 
decidendo di acquisire tutte le 
interviste rilasciate da Carne
vale nell'ultimo periodo. 

Intanto, mentre gli avvocati 
di tutt'llalia sono sul piede di 
guerra, e sia l'organo di auto
governo dei giudici che la pro
cura di Roma indagano sul 
presidente della pnma sezione 
della Cassazione. Carnevale 
continua ad annullare manda
ti di cattura contro i boss della 
criminalità. Ien il magistrato 
della Suprema corte ha accol
to il ricorso presentato da Lo
renzo Nuvoletta, dal figlio Ciro, 
da Vincenzo Sciccone e Cre
scenzo Piccirillo, arrestati il 7 
dicembre scorso a Marano, in 
provincia di Napoli I quattro 
furono sorpresi nel bel mezzo 
di un summit di camorra nella 
villa-bunker del boss Nuvolet
ta. Il leader del gruppo, Loren
zo Nuvoletta, comunque non 
tornerà a casa Resterà in car
cere per un'altra condanna. 
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IN ITALIA 

Contestato il ministro Ruffolo 
Ambiente, in rivolta 
direttori generali esclusi 
da una commissione 
(MI ROMA. Rivolta di quasi tut
ti i direttori generali del mini
stero dell'Ambiente contro 
Giorgio Ruffolo Dìreambiente 
ha reso pubblica una lettera 
ch< gli alti funzionari hanno 
inviato al ministro e in cui si 
protesta perché nessun dirct-
torr generale e stato consulta
lo i- coinvolto, nonostante gli 
impegni presi, nella elabora
zione della bozza del decreto 
«relativo ali organizzazione 
della commissione lecnicc-
scleriJfica» Ma c'è di più La 
proposta, ali insaputa degli alti 
funzionari, è stata già presen
tata, il 10 dicembre scorso, ai 
miristeri del Tesoro e del Bl-
lanc io La protesta non è solo 
tornale, ma la contestazione 
verte anche sul merito Infatti 
nel progetto di regolamento 
per la. commissione tecnico» 
scientifica gli stessi direttori 
vendono esclusi dall organi-
smc 

Va che cosa c'è dietro la 
commissioni tecnico scientifi
ca e el ministero dell'Ambiente 
per provocare la rivolta dei di
rettori generali verso il loro mi
nistro7 Forse a spiegarlo • dice 

' Dìreambiente- basta la deno-
minuione con cui il termine 
burocratico di «commissione 
tecnico-scientifica» e stato tra
dotti nel vocabolario di uso 
con une- «Fio-ambiente» Que
sto organismo, infatti, e quello 
preposto per dare i pareri sui 
prefetti di intervento ambien
tale e quindi ad approvare i fi-
naaJamenti 3600 miliardi dal 
I98(. (data di costituzione) ad 

Il progetto di riforma, contro 
cui si sono sollevali i direttori 
generali, si caraltenzza per tre 
clementi i larghi poteri del 
presidente, i possibili sconfina
menti delle sue attiviti in quel
le dei servizi del ministero e il 
non coinvolgimento dei diri
genti nelle sue attivila li presi
dente viene nominato con de
creto del ministro e a lui solo 
risponde Praticamente com
binando le disposizioni che lo 
riguardano presenti negli altri 
articoli, il presidente, che gui
da anche un ristretto comitato 
di coordinamento e il cui voto 
prevale sempre in caso di pari
tà, ha un potere quasi assoluto 
sulla commissione Sul nome 
del fortunato presidente non si 
sa nulla Per ora il direttore del 
settore Fio è I ingegner Bruno 
De Martino 

•La lettera dei direttori dei 
servizi - ha dichiarato il depu
tato del Pds Chicco Testa -
conferma oltre ogni dubbio 
I esattezza delle contestazioni 
da me mosse al ministro Ruffo-
Io nel corso di una sua audi
zione in commissione ambien
te alla Camera La struttura, le 
(unzioni, i compiti, i criteri tec
nico-organizzativi della com-
misione vanno al più presto 
chiariti Ritengo sia necessario 
che il ministro svolga a questo 
proposito completa relazione 
alle commissioni parlamentari 
competenti» Testa ha anche 
confermato l'inutilità del pro
getto di riforma della commis
sione e la sua opinione favore
vole alla sopressione della 
commissione stessa. 

Diciassettenne in fuga 
«Da quando avevo sei anni 
ho dovuto subire violenza 
dal compagno di mia madre» 
•E-NOMA, Non ha detto nulla 
per un decennio Violentala 
dal compagno della madreda 
quando aveva sei anni, GH 
solo due settimane la, a 17 an
ni, ha trovato il coraggio per 
fuggire dall'appartamento di 
Sanremo dove ha trascorso 
un'Infanzia ed un'adolescenza 

($ terrore. Ave» già tentata dk 
^pànaiv.-ma'neiseAo'le aveva-^ 

dato retta Jeans sporchi, lun
ghi capelli chiari viso da ra
gazzina, due netturbini l'han
no vi-la alle tre di notte di lune
di scorso a via Arenula, in pie
no entro di Roma. Preoccu-

' pati, hanno avvisato i carabi
nieri. «No1 Vi prego, a casa 

• no...» Quando i militari le han
no chiesto l'indirizzo del suoi 
per avvisarli, C e scoppiata a 
piangere Ora il verbale del suo 
lungo racconto e nelle mani 
del tribunale per I Minori di Ge
nova, accompagnato da un'in
forme Uva di reato per violenza 
canta le aggravata e continuata 
a carico di CJ . belga natura-
lizzato italiano. 44 anni, gio-

,., «rato CH. e stata ospitata dal 
•Cenno minori transitanti*, do
va dogli operatori volontari 

. della Carità» ora si occuperan
no di Ini. 

«Awrvo appena iniziato la 
scuoUu Un giori. 3, il patrigno 
mi ha chiamata in camera. La 
mamma era fuori Lui ha fatto 
quello che voleva, poi mi ha 
detto i.he se parlavo erano ba

stonate» Il lungo racconto di 
C comincia con un episodio 
dei suoi primi anni di vita. Fu 
l'inizio di una serie di rapporti 
sessuali a cui CJ la costringe
va quasi ogni giorno, approfit
tando dell'assenza della convi
vente. Quel racconto C l'ha 
sia fatto due anni fa alla ma-

suo uomo, ha concluso che 1* 
ragazzina M era inventata tutto 
Nessun risultato anche quan
do C si è decisa a parlare pri
ma con l'amica del cuore e poi 
con il padre dell'amica. I cara
binieri di Roma Centro sono 
convinti di non aver sentito 
una storia inventata Da Sanre
mo, poi, sono arrivate le con
ferme dell'amica della ragazza 
e del padre dell'amica Da loro 
C era andata il selle marzo 
scorso, chiedendo dei soldi 
per raggiungere dei parenti a 
Roma Una scusa per ottenere 
quel denaro e scappare via, 
lontano dalla madre e dal suo 
convivente 

•Mamma disse che se era 
ve>o lo denunciavo Poi pero 
non ha fatto nulla» C non ha 
mai conosciuto il suo vero pa
dre Non ha potuto neppure fi
nire le elementari Dopo due 
anni di scuola madre e patri
gno decisero di ritirarla per far
la lavorare in casa Serviva 
qualcuno per cucinare e bada
re ai qjattro fratellini che in
tanto erano nati. 

<< 

La commissione Antimafia Le mani della camorra 
è tornata in Campania sui grandi appalti pubblici: 
Ha trovato una situazione si teme un arrembaggio 
assai più grave di un anno fa per T«area metropolitana» 

<A Napoli la Costituzione 
non è più in vigore» 
! finanziamenti pubblici, le discariche abusive, il pe
ncolo che sui soldi pubblici, che saranno erogati 
con l'istituzione dell'area metropolitana, la Neona-
poli, allunghi le mani la camorra. La commissione 
Antimafia è tornata a Napoli per venficare Io stato 
delle cose. Allarme del presidente Chiaromonte, di 
Paolo Cabras e di Carmelo Azzara per l'allarmante 
escalation della malavita organizzata. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

BEI NATOLI «Non slamo venu
ti qui per dare giudizi né per 
contestare scelte che spettano 
ad altri organi istituzionali Sia
mo preoccupati che con l'arri
vo di nuovi finanziamenti ci sia 
una sorta di "assalto alla dili
genza" da parte della camor
ra » Il democristiano Paolo 
Cabras non usa mezzi termini 
per descrivere le preoccupa
zioni della commissione anti
mafia La massa di denaro che 
sta per giungere a Napoli (e 
l'accenno ai vari progetti che 
vengono presentati in questi 

giorni è quasi esplicito) po
trebbe essere preda della ma
lavita organizzata e questo pe
ncolo deve essere evitato 

Poco prima di lui Gerardo 
Chiaromonte. del Pds, presi
dente della commissione, ave
va usato parole dure per de
scrivere la situazione di Napo
li -Ce un evidente aggrava
mento della situazione gli ulti
mi episodi sono di una gravità 
inaudita Si è vcnficata. in un 
quartiere della periferia I en
nesima aggressione alle forze 
di polizia che stavano effet

tuando un arresto Tutto ciò ci 
ha portato a Napoli per cerca
re di avere un quadro chiaro 
della situazione e che ci per
metta di agire in vista dell'ero
gazione dei fondi per la crea
zione di strutture per l'area 
metropolitana » 

La commissione non ha na
scosto il proprio allarme per il 
crescere degli omicidi, per 
I aumento della violenza quo
tidiana e diffusa L'intcdimen-
lo - ha spiegato Chiaromonte 
- non è quello di mettere in di
scussione 1 operato delle forze 
dell ordine ma capire perché 
ci sia stato un pauroso aggra
vamento della situazione L in
tenzione è quella di andare ad 
un Incontro con il ministro del-
I Interno per porre nmedlo allo 
stato delle cose *In ogni caso 
- ha concluso - non possiamo 
certamente nmanere soddi
sfatti Dobbiano lavorare per il 
pieno recupero della legalità 
in quest'arca, perché siamo in 
una zona in cui non vigono i 

Knncipi della Costituzione ita-
ana» 

Caria, socialdemocratico, 
ha affermato che e è una esi
genza di riforma del «certifica
to antimafia» cosi come di re
stituire agli organi di polizia il 
controllo sulle licenze di com
mercio «Occorre veder chiaro 
- ha aggiunto Caria - anche 
nell enorme massa di libretti al 
portatore che potrebbero na
scondere operazioni di rici
claggio Come bisogna fare 
chiarezza sugli appalti pubbli
ci portati avanti da coop e so
cietà troppo spesso semplice
mente prestanome delle co
sche camorristiche» 

Carmelo Azzarà, democri
stiano non ha saputo nascon
dere il proprio sarcasmo sulla 
questione discariche «C e sta
to bisogno di un incidente per 
scoprire che in Campania arri
vavano da anni, nfluti perico
losi Noi meniamo che al di là 
di ogni considerazione e 6 la 
necessità di un diverso control
lo del territorio» 

La camorra sta cemcntlfi-
cando, spesso abusivamente, 
la provincia di Napoli Un arca 

a rischio e quella a cavallo fra 
Napoli e Caserta Sindaci e 
amministratori comunali sono 
stati ascoltati, nel pomeriggio 
di ieri dopo I vertici della ma
gistratura e delle forze dell'or
dine In serata sono stati ascol
tati i magistrati del pool ecolo
gico della pretura che si stan
no occupando appunto del-
I affare rifiuti e camorra Dopo 
I audizione dei responsabili 
della Giunta ed i capigruppo 
regionali oggi saranno sentiti i 
vertici dell amministrazione 
comunale, i sindaci della zona 
flegrca 

Una particolare attenzione è 
stata dedicata alla questione 
ordine pubblico gli organici 
delle forze di polizia non sono 
esigui e dovrebbero garantire 
un controllo del territorio che 
invece non e è Lo stanno a di
mostrare i 61 omicidi avvenuti 
dall inizio dell anno a Napoli e 
provincia Un morto ogni 30 
ore, una cifra supcriore a quel
la registrata nell 89 e nel 90 
che puro erano considerati an
ni «record» 

La truffa in un cambio agevolato lira-franco. Avvisi di garanzia ad amministratori comunali 

Scandalo «pensioni d'oro» a Campione 
Centosessanta persone sotto inchiesta 
Settanta avvisi di garanzia per «truffa ai danni dello 
Stato» sono già arrivati a destinazione, altri 90 sono 
in partenza. Campione d'-ltalia è travolta dallo scan
dalo delle pensioni d'oro elargite dal Comune ai di
pendenti municipali. Sulla vicenda sta indagando 
anche la Corte dei Conti. Nel mirino dei giudici ci 
sono sindaci, assessori, consiglieri di questa enclave 
italiana in tenitork^ehetico. . . ; 

s Al , J *> 

MACINA MORPURQO 

• E MILANO Lo scandalo era 
scoppiato in novembre, duran
te una tempestosa seduta del 
consiglio comunale II consi
gliere Ferdinando Tanzl -
membro della commissione di 
controllo - aveva lanciato una 
pesantissima accusa all'ammi
nistrazione secondo lui colpe
vole di aver generato un'-llle-
galità ormai incancrenita» Da 
quel giorno la giustizia aveva 
messo gli occhi su quelle che, 
a ragione erano state subito 
definite le «pensioni doro» 
Aveva cominciato ad indagare 
la Guardia di Finanza, subito 
seguita dalla Corte del Conti 

Adesso quell'inchiesta sulle 
prebende offerte ai dipendenti 
comunali è giunta ad una svol
ta clamorosa Mario Del Fran
co procuratore della Repub
blica di Como, ha spedito set
tanta avvisi di garanzia che 
parlano di «truffa aggravata ai 
danni dello Stato concorso in 

truffa aggravata, abuso ed 
omissione di atti d'ufficio» E 
altri 90 ovvisi sono in partenza. 
I carabinieri di Campione han
no bussato alla porta di tutti e 
cinque i sindaci che hanno go
vernato \'enclave italiana dal 
1976 ad oggi, di decine di as
sessori, conslglien comunali, 
funzionari municipali 

Visti gli sviluppi giudiziari, 
cerchiamo di capire che cosa 
siano mai queste pensioni d o-
ro L'idea di queste retribuzio
ni «appesantite» nasce nel 
1976, quando ci si accorge che 
molti cittadini campionesi so
no in difficoltà economiche In 
questo minuscolo lembo di 
temtorio, incastrato nel Can-
lon Ticino, tu tto si paga in fran
chi svizzeri, e il deprezzamen
to della lira comincia a farsi 
sentire II Comune inventa 
dunque una delibera, che in 
origine ha scopi legittimi e. nel 

Panoramica di Campione d'Italia sulle sponde del lago di Lugano 

1976, introduce il «cambio 
agevolato per i meno abbien
ti» una parte delle pensioni di 
numerosi campionesi viene 
convertita in franchi dal Comu
ne, ad un prezzo di grande fa
vore Il cambio municipale è 
infatti di 223 lire al franco, 
quando le banche cambiano a 
900 o giù diti Una bella idea 
che, invece di portare giustizia 

sociale, fornisce risultati disa
strosi Le conseguenze vengo
no denunciate1 pubblicamente 
dal consigliere Ferdinando 
Tanzi, quattordici anni dopo 
I entrata in vigore della delibe
ra, che nel frattempo è stata re
golarmente rinnovata 

Il cambio agevolato - de
nuncia Tanzi - viene concesso 
a caso senza che nessuno ve

rifichi le condizioni di necessi
ta del pensionato richiedente 
Ma c e di peggio tra i pensio
nati «comunali» e quelli «nor
mali» c'è un abisso di tratta
mento, I primi si vedono con
vertire al cambio da Babbo Na
tale la totalità o quasi della 

.AjwJnstoneti secondi hanno di
ritto ad una quota che non ec
cede le 350 000 lire Alcuni del 
•comunali» diventano improv
visamente dei ricconi, visto 
che vedono praticamente 
quintuplicarsi le entrate (si 
viaggia sui cinque-sei milioni) 
Le accuse del consigliere, che 
nel novembre del 1990 si è dis
sociato dalla «lista civica» di 
maggioranza, vanno oltre se
condo Ferdinando Tanzi il 
•cambio agevolato» viene alle
gramente concesso anche a 
coloro che da tempo sono tra
sferiti lontano dalle sponde del 
lago di Lugano, e che quindi 
non hanno più il problema di 
dover affrontare prezzi «svizze
ri» Il Comune chiude un oc
chio sulle effettive residenze, e 
arricchisce anche loro 

Dal tre lorile gli amministra
tori sospettati di aver favorito 
questa incredibile situazione 
cominceranno a sfilare davanti 
al magistrato Considerata la 
lunghezza della lista degli in
dagati, gli interrogatori non fi
niranno prima degli inizi di 
maggio 

Sequestro 
Celadon: 
condanne 
confermate 

La Corte D Appello di Venezia ha confermato ieri la con
danna di primo grado per tre imputati e ridotta di undici 
quella di un quarto, tutti accusati di concorso nel seque
stro di Carlo Celadon (nella foto), il giovane di Arzigna-
no (Vicenza) rapito il 25 gennaio del 1988 e liberato il S 
maggio del 1990, dopo una prigionia di 831 giorni e il pa
gamento da parte della famiglia di cinque miliardi di lire 
La corte ha emesso la sentenza dopo sei ore di camera di 
consiglio In pnmo grado, il tribunale di Vicenza aveva 
condannato a 30 anni di reclusione ciascuno Emanuele 
Calfapictra e Leonardo Marte a 29 Francesco Sagoleo -
cui icn i giudici hanno ndotto la pena riconoscendo le at
tenuanti genenche prevalenti sulle aggravanti • a 16 e ot
to mesi Natale Calfapietra, fratello di Emanuele E' stato 
invece dichiarato il «non doversi procedere» per interve
nuta amnistia, nei confronti dell'avvocato Aldo Pardo, 
già condannato a sci anni con I accusa di truffa aggrava
ta e continuata net confronti di Candido Celadon, padre 
del rapito, da cui si sarebbe fatto consegnare 800 milioni 
di lire promettendogli di intervenire per la liberazione del 
figlio Per un sesto imputato. Marco Leo Morabito, già 
condannato a 30 anni di reclusione, si dovrà celebrare 
un altro processo d'appello dopo che la Cassazione ha 
accolto 1 impugnazione, da parte del Pg, del provvedi
mento con cui la corte aveva annullato la sentenza di pri
mo grado a causa di una mancata notifica d'udienza al-
I imputato 

I ragazzi di una scuola me
dia della perifena di Napo
li, la «Gaetano Errico» di Se
c o n d i a n o , da una setti
mana non frequentano le 
lezioni perchè i locali sono 
inagibili, malsani e inadatti 
per lo svolgimento di atuvi-

Non mandano 
itigli a scuola 
perchè 
e inagibile 

tà didattiche La decisione è stata presa dal comitato dei 
geniton che m questi otto giorni ha proclamato anche 
una sene di manifestazioni ncevendo anche l'adesione 
dei docenti, del personale non docente e della preside, 
Stefania Pento Oggi è in programma un'assemblea pres
so la sede della circoscrizione, mentre il 26 marzo si riu
nisce il consiglio di istituto per valutare la situinone La 
«Gaetano Errico» è la scuola di Secondigliano i cui «stu
denti furono coinvolti lo scorso anno in un incidente stra
dale sull'autostrada del sole, nel quale due studenti per
sero la vita mentre altri rimasero fenti Le lotte e le prote
ste per ottenere una sede nuova si proteggono ormai da 
dieci anni L'istituto sorge in una zona ad alta evasione 
scolastica e con forti fenomeni di microcriminalita. 

157 treni 
straordinari 
per le vacanze 
di Pasqua 

157 treni straordinari sa
ranno messi a disposizione 
dalle Ferrovie dello Stato 
per fronteggiare l'aumento 
di traffico nel periodo delle 
vacanze pasquali In parti-

^^ml^^^mm^^^^^m colare, saranno istituiti 64 
treni aggiuntivi a quelli or

dinati che da nord vanno in Calabria, Puglia, Sicilia e vi
ceversa Altri 25 treni verranno aggiunti nelle tratte a me
dio percorso (Torino-Venezia, Milano-Venezia, Rimini-
Milano, Milano-Riviera ligure e viceversa) e altri 47 in ser
vizio intemazionale in entrata (e 21 in uscita) dai transiti 
di Domodossola, Chiasso, Lulno Brennero. Il periodo di 
circolazione del traffico internazionale è compreso tra il 
21 marzo e il 13 aprile, con punte di maggiore intensità 
nei giorni 29 marzo e 6 apnle 1991, mentre quello del 
traffico intemazionale e compreso tra il 27 marzo e il 7 
aprile con punte di maggiore intensità nei giorni 28-29-
30 marzo e 2-3 aprite 1991 „ 

50 gladiatori 
sfilano 
davanti 
al giudice Palma 

I cinquanta gladiatori pie
montesi sfilano davanti al 
giudice romano Francesco 
Nino Palma. Dirigenti, Im
prenditori, uomini della 
Fiat, ex ufficiali persone 

m^m^mm^^mm.^„ che apparentemente mo
strano di non sapere quasi 

nulla su Gladio O almeno di aver saputo della struttura 
Stay behind soltanto al momento del licenziamento L'u
nico che ha accettato di raccontare la sua storia ai gior
nalisti è un pensionato di 60 anni, Riccardo Audino, un 
personaggio di spicco nel mondo della dirigenza Fiat: 
Audino è stato infatti direttore del personale degli stabili
menti Rat di Lingotto, poi di Rrvalta e Mirafion Ha spie
gato di aver adento a Gladio ma di non aver mai fatto 
nulla di concreto «Ho saputo di appartenervi - ha detto 
Audino - soltanto il 14 gennaio scorso, quando ho rice
vuto una lettera dell'ammiraglio Martini che mi ringrazia
va del lavoro svolto in questi anni lo, perù, non ho fatto 
nulla» Interessante la storia dell'arruolamento «Nel 1968 
mio cognato, Gerardo Serravalle, colonnello del Sid, mi 
chiese se volevo aderire a Gladio Dissi di si Poi non sep
pi più nulla» 

GIUSEPPE VITTORI 

I taglieggiatori mafiosi scoperti dopo la denuncia di alcuni commercianti 

presa 
registri 

«Pronro, sono il geometra Anzalone, quando posso 
venire?». Dall'altro capo del filo il commerciante o 
l'impienditore che dovevano pagare il «pizzo». Una 
banda di estorson sgominata dalla polizia dopo un 
anno s mezzo di indagini iniziate dopo il ritrovamento 
del «libro contabile delle cosche» in uno dei rifugi di 
Antonino Madonia, boss di Cosa nostra Parla un im
prenditore che denunciò i taglieggiamenti 

RUOGEROPARKAS 
i " BEI PA1XRMO O pagavano la 
*f loro proiezione o l negozi, le T fabbriche, le concessionarie di 
.. automobili, saltavano in aria. 
'• La prima richiesta era per le 
-' «famiglie dei detenuti» Se non 
k caplvarosi passava alle telefo
ni, nate pili esplicite I soldi li arv-
•- dava a i -(tirare il «geometra An-
, zalone» Stesso nome usalo 
,._ dagli uomini della gang per 

comunicare con le persone 
che do/evano pagare il «piz-

•' zo» Gli agenti della squadra 
" mobile, l'altro ieri, hanno arre-
'• stato sei persone, sei presunti 
i estorsoti, che sarebbero colle

gati a Cosa Nostra, in partico
lare alla potentissima famiglia 
dei Madonia, il clan che gover
na San Lorenzo e gran parte di 
Palermo I gemelli Gaetano e 
Antonino Avitabile. 24 anni, 
Andrea Ferrameli!. 22 anni. 
Antonino Morana 39 anni, (a 
casa sua sono stati trovati 26 
milioni in contanti), Domeni
co Alarlo, 22 anni, tutti di Pa
lermo, e Antonino Moncada 
29 anni, imprenditore edile di 
Aragona, in provincia di Agri
gento, sono finiti in manette 
accusati di associazione a de
linquere di stampo mafioso. 

estorsione, danneggiamenti e 
incendi 

Intercettazioni telefoniche, 
fotografie scattate alla conse
gna del denaro ledenunciedi 
alcuni negozianti e imprendi
tori che non volevano subire 
Alcuni di questi nomi erano ri
portati nel 'libro contabile del
le cosche», una sorta di bro
gliaccio in cui erano scritte le 
cifre pagate mensilmente dalle 
persone taglieggiate, i quanti
tativi di droga venduti gli sti
pendi degli avvocati che difen
devano i mafiosi Questo «no
tes» era stato ritrovato in uno 
dei covi di Antonino Madonia, 
detto il ragioniere della malia, 
secondo il pentito Mannoia ca
po mandamento di San Loren
zo, accusato dlassoclozlone 
mafiosa e traffico di stupefa
centi 

Non tutti, quindi hanno su
bito il ricatto e si sono rivolti al
la polizia Ad esempio il titola
re della concessionaria «Auto-
slstem», I imprenditore di Ara-

Sna Salvatore Cipolla. Ubero 
assi, proprietario della «Sig

ma" una faobrica di maglieria 
La banda di estorsori su ordi
nazione di Antonino Monca
da avrebbe incendiato cinque 
betoniere dell imprenditore Ci
polla suo concorrente 

Libero Grassi aveva pubbli
camente denunciato la richie
sta di pizzo nel gennaio scor
so «Significherebbe - aveva 
detto - subire passivamente 
una logica distorta da cui non 
ci si può tirare fuori facilmen
te» Anche a lui telefonarono 
dicendo «Sono il geometra 
Anzalone» 

Dopo quelle accuse gli 
estorsori non si diedero per 
vinti e si presentarono un altra 
volta Ungendo di essere «ispet
tori della sanità» Icn I impren
ditore ha accolto sorridendo la 
notizia degli arresi! «Paura7 

Non ritengo che ci voglia co
raggio per denunciare questi 
atti E andata come mi aspetta
vo Spero che altre vicende si
mili si concludano allo stesso 
modo Pagando non si fa il 
proprio interesse Bisogna fare 
un ragionamento in favore dei 
propri Interessi-

I giudici cercano di scoprire chi proteggeva a Roma e a Palermo il «Comitato d'affari» 

Appalti in Sicilia, supplemento d'indagine 
sui tentativi di «imbrigliare» i magistrati 
I giudici catenesi si preparano ad andare a fondo nel
l'inchiesta che ha portato all'arresto del capogruppo 
repubblicano al Parlamento regionale siciliano Forse 
sarà aperto un supplemento di indagine sui tentativi 
di bloccare l'inchiesta. Nuovi parttcolan emergono 
dalle indagini. Susinni aveva sponsorizzato alla Re
gione il progetto di due personaggi in odor di mafia 
per costruire un complesso tunstico sull'Etna 

WALTER RIZZO 
•Et CATANIA Qualcuno dice 
in questi giorni che Biagio Su-
sinni sedeva sulla poltrona 
sbagliata quella di capogrup
po del Pn a Palazzo dei Nor
manni Una poltrona che da 
qualche tempo In Sicilia non 
vuole più nessuno Si dice che 
sia stregala I predecessori 
I hanno lasciata quasi tutti in 
gran fretta inseguiti, nel mi
gliore dei casi da un rinvio a 
giudizio Vi siedeva ad esem
pio I on Gioacchino Platania, 
arrestato ncll'87 per Io scanda
lo delle tangenti alla Usi 35 di 
Catania e condannato, nel 
maggio scorso, a cinque anni e 

mezzo di galera Biagio Susin-
ni vi si è «assiso» invece di tutta 
serenità lidando forse sulla 
buona stella 

Alla Regione lo ricordano 
come un «cane sciolto' in real
ta Biagio Susinni ha dimostrato 
di essere un campione di equi
librismo Schierato di volta in 
volta al fianco del «rais» del Pn 
siciliano Aristide Gunnclla e 
dei suoi più tenaci oppositori, 
Susinni ha scambiato voti e fa-
von un po' con tutti, fino ad av
vicinarsi In vista del congresso 
del partito, all'arca della mag
gioranza rappresentata a Cata
nia dall ex sindaco Enzo Bian

co L'esponente repubblicano, 
finito in manette per lo scan
dalo che ha messo a nudo il 
comitato di affari «governava» 
la piccola cittadina in provin
cia di Catania della quale era 
sindaco Coperture e protezio
ni lo portarano perfino a com
piere un viaggio a Roma per 
incontrare sembra un espo
nente governativo Cosa gii e 
stato garantito in quell incon
tro'' Quali accordi sono stati 
stabiliti e da chi per cercare di 
salvarlo dalla bufera giudizia
ria che si addensava sul suo 
capo? Sono queste le doman
de alle quali stanno cercando 
di rispondere i magistrati cala-
ncsi II giudice Felice Lima nel
le prossime ore potrebbe senti
re anche personaggi di primis
simo livello del panorama po
litico siciliano, chiamati a de
porre riguardo al contenuto di 
alcune intercettazioni telefoni
che definite «assai interessan
ti» 

Intanto emergono ancora 
particolari sconcertanti sui 
traffici gestiti dal «Gomitalo 
d'Affari» di Mascali Una stona 

ancora tutta da chiarire è quel
la che riguarda i rapporti tra 
Biagio Susinni e Giorgio Ben
fatto, I ex pugile che gestiva la 
discarica comunale, assassi
nato da un commando mafio
so nel marzo dello scorso an
no La moglie di Benfatto ha 
infatti rivelato che il marito era 
in affari con Francesco Rosta, 
un personaggio implicato in 
storie di mafia e sottoposto ad 
una serie di misure di preven
zione I due volevano costruire 
un megacentro tunslico a Ran-
dazzo, sul versante nord del-
iEtna Un affare che doveva 
essere finanziato con fondi 
pubblici Biagio Susinni si era 
occupato di «instradare» la pra
tica negli uffici regionali fino a 
fare stanziare dalia Regione un 
finanziamento di un miliardo e 
settecento milioni 

L'esponente repubblicano, 
con sorprendente tempismo 
nei giorni immediatamente 
precedenti all'arresto aveva 
convocato a tamburo battente 
il Consiglio comunale di Ma
scali per far approvare «regole 
di trasparenza», giungendo 

perfino a denunciare ai carabi 
nieri «ignote manovre sugli ap-

flatti pubblici».Arrivano nel 
rattempo le prime prese di po

sizione nell ambiente politico 
Il Pri siciliano ha sospeso nel 
partito Susinni e l'assessore re 
pubblicano finito in manette 
mentre l'ex sindaco di Catania 
Enzo Bianco, che di fatto ha 
preso in mano le redini del Pri 
in Sicilia onentale, usa la ma
no pesante «Bisogna conti
nuare 1 operazione di pulizia -
dice Bianco - a noi repubbli
cani non e consentita una sola 
zona d ombra, per il ruolo che 
vogliamo svolgere in Sicilia e è 
ancora molto da fare • Duris
simo il commento del ncose-
grctario provinciale del Pds 
Adriana Laudani «Questa vi 
ccnda - dice il segretario del 
Partito democratico della sini
stra - mostra ancora una volta 
un usodel potere pubblico per 
fini privati e la disponibilità di 
uomini di governo a intrattene
re rapporti con gruppi affaristi
co mafiosi E per questo che 
I azione dei giudici catanesi 
non può e non deve nmanere 
isolata» 
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Il professor Herbert D. Kleber 
consigliere di Bush contro la droga 
a Roma per un convegno dell'Orni 
denuncia una nuova emergenza 

Negli Usa 20 milioni di consumatori 
ma il mercato ormai è saturo 
«I narcos dirottano su di voi 
le eccedenze della super-produzione» 

La cocaina sta invadendo l'Italia 
• i FOMA. «Finora siamo riusciti a ridurre 
il cor sumo del 20%: tra I giovani universi
tari l'uso occasionale è diminuito del 40%: 
prevediamo che nel 1995 la domanda di 
cocal na scenderà del 50% negli Usa. Quin
di. Ir evitabilmente, la cocaina invaderà 
l'Europa». La tragica previsione e del pro
fesso' Herbert D. Kleber, vice direttore per 
la riduzione della domanda di stupefa
centi dell'Office of national drug control. 
pollcy», consigliere della Casa Bianca. È in 
Italia per il seminario intemazionale sulla 
cocaina che si terrà a Roma, da domani a 
sabato, organizzalo dall'Istituto dell'Onu 

. per l» ricerca sulla criminalità (Unicri), in 
collatmrazione con l'Organizzazione 
mondiale della sanità, il Consiglio nazio
nale delle ricerche e il dipartimento di po
lizia. 

Il professor Kleber e gli organizzatori 
del summit forniscono altre cifre a soste
gno dell'allarme lancialo. La produzione 
di cocaina e in aumento nei paesi Suda
mericani ed assicura alle organizzazioni 

. criminali un guadagno più che doppio ri
spetto a quello prodotto dall'eroina: un 
dollaio investito in cocaina rende, alla cri

minalità, almeno 57 dollari contro i 22 del 
commercio di eroina. E la domanda di co
caina è potenzialmente maggiora di quel
la dell'eroina: negli Usa, mentre i tossico
mani da oppiacei si sono, ormai da circa 
un decennio, stabilizzali intomo al mezzo 
milione, i consumatori di cocaina sono ar
rivati all'astronomica cifra di 20 milioni e, 
solo di recente, il trend di riduzione slima 
il consumo in 14 milioni; in Italia, dove I 
tossicodipendcndenli da eroina sono sti
mati intomo ai 300mila, si valuta che al
trettanti, se non il doppio sono i consuma
tori di cocaina. E la maggior parte di loro 
sfugge a qualsiasi rilevazione; non ha la 
percezione dei danni che il loro abuso 
comparta; non si rivolge al medico a diffe
renza degli eroinomani che si comporta
no come veri e propri malati. Peggio: fino
ra l'abuso di cocaina non ha ancora trova
to nessun trattamento terapeutico che ha 
dimostrato la pur minima efficacia. -

Nasce da queste prime valutazioni l'al
larme sul quale il convegno intemaziona
le romano vuole richiamare l'attenzione 
di tutti. Il seminario si articolerà in cinque 

sessioni che tratteranno gli aspetti biologi
ci e clinici dell'uso di cocaina, quelli psi
cologici, criminali, la produzione, Il con
trollo legale della cocaina ed infine la lolla 
per arginare e contrastare II narcotraffico. 

Il premio Nobel Rita Levi Montanini, 
che presiede il convegno, ha messo in 
guardia dalla scarsa conoscenza che an
cora esiste sui danni che la cocaina provo
ca sul sistema nervoso centrale, anticipan
do in parte i risultati degli studi in corso 
che «dimostrano che il danno dilaga an
che ai sistemi cognitivi. Inoltre, chi usa co
caina compromette anche il sistema emo
tivo, della memoria e quello immunitario. 

' Per la professor Montatemi e quindi indi
spensabili spiegare soprattutto ai giovani 
il rischio dell'uso di sostanze stupefacenti 
e creare per loro nuove condizioni di vita: 
«Sono sicura che molti ragazzi non si dro
gherebbero se trovassero un lavoro, se 
scoprissero dei valori, se riuscissero a dare 
un senso alla loro vita» ha concluso il pre
mio Nobel che domani, insieme al presi
dente del Consiglio Andreotti. aprirà i la
vori del seminario. '. OC.Ro. 

«Adesso combattiamo la droga 
coi soldi presi ai narcotrafficanti» 
Aumetano i sequestri di sostanze stupefacenti: 902 
chilogrammi di eroina e 801 di cocaina nel 1990 
con un incremento per la cocaina dell'89,96% negli 
ultimi sette mesi, li prefetto Pietro Soggiu, capo della 
Direttone centrale antidroga, spiega come è cam
biato il mercato e il consumo di droga. Le nuove 
norme utilizzate per contrastare il narcotraffico. La 
guerra del Golfo e la rotta balcanica. 

CINZIA ROMANO 

a * ROMA. Da diverti anni 
le quantità di eroina e co-
calmi sequestrate «ono 
prestacene Identiche. Indi» 
catto che 11 mercato e U con» 
•niMi de l due stupefacenti 
è preMoccM aguale? 

•Le sostanze sequestrate so
no sicuramente indicative del-
l'andiimento del fenomeno, 
ma sarebbe arbitrarlo mettere 
direttamente in rapporto l'enti
tà del sequestro con l'anda
menti) del mercato della dro
ga. Neanche il dato dei decessi 
può < ssere un parametro per 
stabilire con precisione la 
quantità di stupefacenti in cir
colatone. Sicuramente l'in
cremento del sequestri di dro-
4ja in Europa può indicare una 
maggior aggressione dei traffi
canti», spiega il prefetto Pietro 
Sonai j . generale della Guardia 
di Finanza, a capo della Dire
zione centrale antidroga, l'or
ganismo di «intelligence" che 
coordina tulle le operazioni di 

polizia, carabinieri e Guardia 
di finanza. Profondo conosci
tore del fenomeno, avverte tut
ta la complessità del traffico 
degli stupefacenti e mette in 
guardia: «Noi sappiamo mollo 
dell'eroina perche la fronteg
giamo da ventanni; conoscia
mo ali spacciatori, le linee di 

' traffico. Il prototipo del consu
matore, le aree di arrivo e di 

•' smistamento. Per la cocaina ci 
troviamo di fronte ad un som
merso nettamente superiore, 
ne sappiamo ancora poco, re
lativamente, di questo nuovo 
fenomeno. C e stata anche, 
purtroppo, un'informazione 
poco corretta: si è addirittura 
affermato che fosse una droga 
meno pericolosa dell'eroina, 
Invece è opportuno ricordare 
che l'Organizzazione mondia
le della sanila indica la cocai
na come la droga in assoluto 
più pericolosa. 

In Italia ha conquistato una 
grossa Celta del consumo? 

Scotti al Comitato-sicurezza 
Preoccupazione al Viminale: 
resta lo stato d'allerta 
contro il rischio terrorismo 
• i ROMA. Nonostante la fi
ne delle ostilità nel Golfo Per
sico, -la minaccia terroristica 
perniine, ecco perché abbia
mo diviso di mantenere il di
spositivo di protezione degli ' 
obiettivi sensibili». Lo ha dello 
il ministro dell'Interno, Vin
cenzo Scotti, al termine della 
riunione del comitato nazio
nale |>er l'ordine e la sicurez
za pubblica, al quale ha parte
cipato, per la prima volta, an
che il nuovo direttore genera
le pei gli affari penali del mini
stero di Grazia e Giustizia, 
Giovanni Falcone. 

•Valutala la situazione - ha 
aggiunto Scotti - anche in 
considerazione di quanto fat
to dugli altri Slati europei . 
maggiormente a rischio, ab
biamo ritenuto di mentenere 
lo staio di allerta e la vigilan
za, selezionando opportuna-
mente obicttivi da proleggere 
ed atxenluando il collega
mento con i servizi e le forze 
di sicurezza degli altri paesi 
europei». 

Il comitato, ha proseguito 
Scotti, «ha poi affrontato la •• 

•questione del decreto sulle * 
' scarcerazioni emanato dal 

governo. Confidiamo che. no
nostante le correzioni che il • 
parlamento potrà apportarvi. 

. non w;rrà modificato l'obietti
vo a e ni tende questo decreto, 
vale a dire la carcerazione de i . 

. manosi condannali. Altrettan
ta Imjortanza diamo al prov- ' 
vedlmento di sospensione, 
decadenza e inelegibbilità dei 
pubblici amministratori, fon
damentale per la trasparenza 
delle autonomie locali». 

' Quanto alla lotta contro la 
criminalità, Scotti ha dello: 
•Ho invitalo il capo della poli
zia ed i comandanti generali 
dei carabinieri e della guardia 
di Finanza ad estendere l'e
sperimento di controllo del 
territorio inlerforze, a partire 
da Roma. Milano. Napoli e 
dalla Versilia. Per quanto ri-

fpjarda Milano. Roma e Napo-
i, grande importanza annet

tiamo ad un coordinamento 
tra te forze dell'ordine ed i vi
gili urbani». 

Altra questione affrontata 
dal comitato, quella delle leg
ge sulle misure di prevenzione 
e sul soggiorno obbligalo. «In 
base a d a un'approfondita 
analisi - ha detto ancora Scol
li - condotta dall'Alto Com
missario contro la mafia, pre
fetto Sica, il trasferimento in 
regioni esterne a quelle di 
provenienza di camorristi e 
mafiosi ha portato ad uno 
spostamento della pericolosi
tà ed a un inquinamento di 
ambienti che prima erano im
muni da questi fenomeni. E il 
caso di Carbonia, della pro
vincia di Padova, di alcune zo
ne della Lombardia. Ecco per
ché il ministero dell'Interno e 
quello di Grazia e Giustizia 

. stanno elaborando una pro
posta di modifica della nor
mativa esistente». 

Ultimo argomento, i subap
palti. «Insieme al ministro dei 
Lavori Pubblici - ha detto 
Scolti - stiamo esanimando 
delle correzioni da Introdurre 
nel decreto all'esame del Par
lamento, in materia di subap
palti e di certificazione anti
mafia». 

C'è slata e c'è una tendenza al
la cocaina. Perchè contraria
mente all'eroina, che è un nar
cotico, la cocaina è uno stimo
lante che trova spazio in certi 
strati della società per «vincere 
gare» di potere e persoppotta-. 
re il relativo stress. 

Come gli avviene per l'eroi
na, l'Hall» può diventare an
che un centro per la rafllna-
itone dellacocalna? 

È sicuramente più conveniente 
e meno rischioso trasportare la 
droga già raffinata. E infatti in 
Italia abbiamo trovato solo 
due laboratori di raffinazione 
della cocaina, entrambi in Li
guria, mentre in sei mesi in Co
lombia ne sono stati scoperti 
480. Comunque non è poi cosi 
difficile Impiantare un labora
torio: tutto l'occorrente può es
sere contenuto in una valigia. 
Per questo temiamo possono 
esserci laboratori «volanti», ma 
in Italia e in Europa si è finora 
trattato di episodi sporadici. 

La nuova legge vi ha dato 
nuovi strumenti di Investiga
zione ebe voi avevate richie
sto e definito Indispensabili. 
AD» luce delle prime appli
cazioni Il ritenete sufficien
ti? 

Una premessa: non c'è feno
meno al mondo che abbia ca
ratteristiche intemazionale co
me quello della droga. E se in
temazionale è l'aggressione, 
intemazionale deve essere la 
risposta. Noi quindi abbiamo 

chiesto ed ottenuto di avere gli 
stessi strumenti, di poter attua
re le stesse procedure che al
l'estero si erano dimostrate ef
ficaci. Mi riferisco agli acquisti 
simulati, alle consegne con-

. frollate, agli agenti infiltrati. 
Nell'anno e mezzo trascorso 
nella discussione della legge 
noi ci siamo preparali. I nostri 
agenti hanno fatto corsi. Dopo 

. appena quattro giorni dall'en
trata in vigore della legge, sia
mo stati in grado di realizzare 

. un'operazione classica di con
segna controllata. La droga era 
passala per ne nazioni e quan
do è arrivata in Italia anche noi 
abbiamo seguito la merce, fino 

* ad arrivare all'arresto di tutta la 
• banda, non solo del condutto
re del camion, come sarebbe 

' accaduto prima dell'entrala in 
vigore della legge. Molto più 

'lente le operazioni di acquisto 
' simulato • eli agenti Infiltrati,-

perchè bisogna conquistarsi la 
fiducia dei trafficanti. Finora 
abbiamo poitato a termine sei 
operazioni gitazie ad agenti in
flittati. È chiaro che siamo all'i
nizio, vedremo se fra un anno 
o due avremo bisogno di altri 
strumenti per migliorare il la
voro di investigazióne. 

La legge vi contente di con
fiscare ed attizzare I mezzi 

. sequestrati ai trafficanti Ve 
oesletegb'iservrtl? . 

È una novità importante di cui 
si parla poco. Prima di tutte le 
macchine, navi ed anche aerei 

Una partita di cocaina sequestrata 

sequestrati finivano nelle de-
positerie comunali. Al termine 
dell'iter giudiziario, lunghissi
mo, il mezzo era un pezzo di 
ferro vecchio, si vendeva con 
un guadagno di poche lire. 
Ora viene immediatamente 
concesso alla struttura di DOII-
zla che lo ha confiscato. E uti-

' lizzato in attività di copertura: 
un cónto è presentarsi-per un ' 
acquisto simulato con un Mer
cedes o un Porsche, un conto 
invece con una «126». L'altro 
articolo della legge riguarda 
l'utilizzazione delle somme 
confiscate ai trafficanti durante ' 
le operazioni di polizia. Ne . 
possiamo dispone, peto, solo 
al termine dell'iter giudiziario. 
Non sono cifre da poco: l'anno 
scorso sequestrammo valuta 
italiana per 12 miliardi, valuta 
straniera per 400 milioni: 
nell'88 invece 10 miliardi e 400 
milioni e in valuta straniera 
400 milioni. Le somme confi

scate dall'entrata in vigore del
la legge, verranno ripartite tra 
le tre forze di polizia: sarà una 
forma di autofinanziamento. 
Per combattere i trafficanti ci 
serviremo anche dei mezzi e 
del soldi che sottrarremo loro. 
' U guerra del Golfo ha modi

ficato 0 traffico, In partito-
" ' lare anello dell'eroina che 
- viaggia attraverso' la rotta 

Balcanica? 
L'eroina e l'hashish prodotte in 
Afganistan e Pakistan viaggia
no attraverso la Siria, il Libano 
e la Turchia. Certamente I con
trolli molto più pressanti e 
massicci delle forze di polizia. 
per paura di azioni terroristi-
chesi possono influire. Indiret
tamente, sul traffico. Non ci 
vorrà molto a capirlo, ma per 
ora non slamo in grado di veri
ficare se la rotta balcanica, che 
porta in Europa il 70% dell'e
roina, sia in crisi. Sicuramente 
la produzione continua. 

Equivoco 
sul telefono 
In carcere 
per due giorni 

tra MILANO. Che cosa succe
de se per errore il vostro nume
ro di telefono viene indicato 
come quello cui fa capo una 
banda di criminali? «Si finisce 
in galera», risponde, ancora 
sotto choc, il signor Francesco 
Rovaldo De Vitis, 36 anni, nato 
a Superano (Lecce), ex mili
tare dell'Arma, infermiere pro
fessionale In una casa di ripo
so milanese. Come? 

Ore 4 del mattino del 12 
marzo scorso: quattro carabi
nieri, mitragliene alla mano, 
bussano alla sua porta, sve
gliando di soprassalto lui. la 
convivente e I due figli di 12 e 7 
anni. Secondo l'accusa, De Vi
tis è membro di un'organizza
zione che traffica fucili e pisto
le da guerra tra Svizzera e Ita
lia, via Calabria, accettando in 
cambio cocaina. Cosi il pre
sunto trafficante si ritrova in 
isolamento net carcere di San 
Vittore per due notti, accusato 
di associazione per delinque
re, Iralfico di droga e di armi. 
Finché la mattina del 14 marzo 
le porle della galera si riapro
no. Scarcerato. Motivo: uno 
sbaglio nell'identificazione del 
telefono cui era giunta la chia
mata che rappresentava l'uni
co indizio contro De Vitis. 'ben 
potendo ipotizzami - scrive il 
giudice Paolo Arbasino che ne 
ria disposto il rilascio - un er
rore dell'apparecchiatura di 
registrazione o nella sua lettu
ra». 

Peccato che la sera prima I 
telegiornali avessero mostrato 
la fotografia di De Vitis e che 
quella mattina i quotidiani lo 
definissero «il "ministro degli 
esteri* dell'organizzazione, il 
cui compito era quello di tene
re I contatti con i mercanti'1 

d'armi svizzeri», fi giorno pie- -
cedente, infatti, il Sostituto prò-, 
curatore di Catanzaro, Adelchi • 
d'Ippolito - che aveva chiesto 
ai colleghi milanesi il fermo di 
De VttlsedI altrecinque perso
ne - si era cimentato in una 
conferenza stampa a Milano, 
senza poi interrogare gli arre
stati. Per altro il giudice Arbasi
no ha scarcerato ultri quattro 
indiziati. Resta in galera solo 
un calabrese, Giuseppe Nai-
mo. E Robaldo De Vitis? E' di
ventato allergico ai telefoni: 
•Giuro che con quegli affari 11 
non voglio più avere a che fa
re». 

I controlli, sospesi nel 76, ripresero pochi giorni prima del suo assassinio 

La Torre spiato per 27 anni dai servizi 
Mai trovati indizi di legami con l'Est 
Ci mancava solo l'ipotesi che Pio La Torre fosse 
un agente dei servizi segreti dell'Est. Eppure, dalle 
carte del processo per i delitti politici della mafia, 
risulta che i servizi segreti italiani «spiarono» la sua 
vita per ben 27 anni, ritenendolo un informatore 
dei paesi dell'Est. Cosi i servizi segreti rincorreva
no assurde supposizioni invece di proteggere la 
vita dell'esponente comunista. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO , 

H PALERMO. Ai servizi segre
ti un dirigente comunista co
me Pio La Torre non andava a 
genio. Non piaceva quella sua 
istintiva capacità di legare con 
le masse popolari. Quel suo 
essere capopopolo, ancor pri
ma che dirigente di partito. E 
l'aver guidato, fin dagli anni 
'50, la lolla per l'occupazione 
delle terre in Sicilia, l'aver dato 
voce a migliaia di braccianti e 
contadini poveri, per ritrovarsi 
all'inizio degli anni '80 alla te
sta di un enorme movimento 
in difesa della pace e contro 
l'istallazione della base missili
stica di Comiso, erano altret
tante tappe di una carriera po
litica che alimentava i «sospet
ti», gli interrogativi, le maldi
cenze sul suoconio. 
• La Torre venne spialo per 27 

anni di seguilo. Praticamente 
sempre. Non ci fu incontro, 
riunione, iniziativa dell'uomo 
politico che non venne passa
ta ai raggi x dei vari Sisde e de
rivati. La Torre era sospettato 
di legami con i servizi segreti 
dell'est europeo, in particolare 
con quelli dell' Unione sovieti

ca. Se i nostri servizi, quelli ita
liani, avessero dimostralo lo 
slesso zelo anche nella difesa 
dell' incolumità di La Torre for
se Il dirigente comunista e il 

' suo collaboratore Rosario Di 
Salvo sarebbero ancora vivi. 
Da) 1949 al 1976 i servizi italia
ni considerano La Torre 
•agente sospetto di spionaggio 
a favore di organizzazione po
litica asservita agli interessi 
dell' Unione Sovietica». E cosa 
emerse a suo carico? Nulla. 
Tantoché II 12 maggio del '76, 
con una lettera inviata al re
parto D di Roma, il «centro» di 
controspionaggio di Palermo, 
doveva finalmente ammettere 
che : «dalla documentazione 
in nostro possesso l'attivila di 
La Torre non appare come 
conseguente a mandalo con
ferito da Servizio informativo 
straniero». Roma, concorde 
con questa valutazione, pro
pose la definitiva «declassi/tea-
zlone» di La Torre e la conse-

. guente soppressione dagli 
schedari del cosiddetto cartel-
Uno modello «Z» che aveva atti
valo la «riservata vigilanza». 

Gli episodi che nel corso de-

Pio La Torre 

gli anni avevano «giustificalo» 
questo spreco di attenzioni si 
commentano da soli. 24 no
vembre 74: «in occasione dell' 
inaugurazione di una Galleria 
di arte moderna e contempor-
tanea organizzata dal comune 
di Baghcria, La Torre ebbe 
contatti con Prologuine Nikolai 
Pavlovich, corrispondente da 
Roma della Pravda, e agente A 
del KGB... Un altro «preceden
te» risaliva al 4 febbraio 1960. 
quando andò a pranzo, a Mon

reale con quattro funzionari 
rumeni. Questo è quanto. Stra
namente, pero, i servizi segreti 
si ricordarono di Pio La Torre 
qualche giorno prima del 4 
aprile dell'82, in occasione 
della prima grande manifesta
zione a Comiso contro i missili 
Cruisc. 26 giorni dopo scattò 
l'agguato in via Turba dove La 
Torre e Di Salvo vennero mas
sacrati da un commando di 
killer mafiosi. Come mai i ser
vizi segreti sentirono la neces

sità di riaprire quel fascicolo 
polveroso? Sulla base di quale 
segnalazione? I giudici della 
Procura di Palermo che hanno 
redatto, la requisitoria non ri
sulta che abbiano fatto a chi di 
dovere particolari domande su 
questa stranezza. Non è strano 
che I nostri servizi siano tornati 
ad occuparsi di La Torre dopo 
6 anni di silenzio e, guarda ca
so, alla vigilia della sua ucci
sione? Visto l'esorbitante inte
resse dimostrato per la «pista 
interna», i giudici avrebbero 
avuto tutte le carte in regola 
per spendere un pizzico del lo
ro tempo (le indagini sui delitti 
politici - non dimentichiamolo 
- sono durale fra i dieci e i do
dici anni) indagando anche 
sulla «pista servizi». Non l'han
no fatto. Nel volume della re
quisitoria dedicato al delitto La 
Torre ci sono due paginette 
sull'argomento, 6 sulla pista 
Comiso, più di 100 sulla «pista 
intema». Né risulta che i giudici 
abbiano dato peso particolare 
alla storia di Giuseppe Nicoiic-
chia, questore di Palermo, e 
Giuseppe Impallomeni. capo 

• della squadra mobile, che ri
sultarono appartenenti alla 
P.2. Una delle principali batta
glie di La Torre (vinta) fu quel
la di ottenere l'allontanamento 
dei due funzionari che. teori
camente, avrebbero dovuto in
dagare sullo strano viaggio in 
Sicilia del bancarottiere Sindo
ne. Né su Nkolicchia, né su 
Impallomeni, né sul viaggio di 
Sindona in riferimento aidelilti 
di Palermo, i giudici della pro
cura sono venuti a capo di nul
la. . . 

LETTERE 

Sul «rebus» 
del segretario 
delPds 
a Milano 

• • Caro direttore, siamo 
compagne e compagni del
la Federazione milanese del 
Pds, segretari di sezione, 
membri del Comitato fede
rale, tra cui alcuni eletti nel 
Consiglio nazionale. La let
tura del pezzo di Antonio 
Del Giudice (pubblicata su 
l'Unità del 15 marzo, dal ti
tolo «Milano, rebus difficile: 
chi farà il segretario del 
Pds?») ci ha indignati. 

Il pezzo troverebbe de
gnamente la sua collocazio
ne su ben altro genere di 
giornale, ma sull'Unità non . 
si giustifica in alcun modo. E ' 
non perché l'Unità non deb
ba riferire i fatti, ma perché 
tra i fatti ed I pettegolezzi c'è 
un abisso; tra i fatti ed il so
stanziale sostegno ad un 
candidato e la denigrazione 
gratuita di altri c'è molta dif
ferenza: tra le considerazio
ni preoccupate ed il fornire 
un'Immagine del Pds tanto 
falsa quanto squalificante 
non c'è proprio nulla In co
mune. Insomma, si avalla l'i
dea che il Pds a Milano è so
lo un litigio, una disputa in
tema tra quattro mura per 
un posto di segretario. 

Si dimentica che proprio 
Milano ha scelto di non ri
durre la seconda fase del 
Congresso ad un seggio elet
torale, ma ha operato per 
dare vita ad una scria di
scussione politica sui pro
blemi che il Pds deve affron
tare nell'area metropolitana. 
Oltre tutto l'articolista omet
te con disinvoltura alcuni 
passaggi: in questo congres
so abbiamo eletto il federale 
su una lista unitaria, dopo 
votazioni primarie su liste 
separate. Pertanto attribuire 
valore solo ai risultar] del vo
to della maggioranza signifi
ca falsare la verità e non te
nere conto dell'opinione e 
della volontà dell'insieme 
dei delegati Abbiamo trop
po rispetto per questo parti
to per accettare l'idea che i 
suoi dirigenti siano designati 
soltanto da una parte di es
so. Didamo queste cose per 
riaffermare l'esigenza della . 
verità e della correttezza.: 

Noi crediamo nel Pds e vo- -
gliamo fare politica in modo " 
nuovo, e proprio per questo 
pensiamo che occorra libe
rarsi al più presto delle sco
rie del passato senza mutua
re brutte abitudini da altri 
partiti. Un partito nuovo de
ve vtvei»* con metodi nuovi, 
lineari fondati sulla Iraspa- ' 
renza del confronto politico. 
La politica del «si dice», Fino 
alle presunte volontà roma
ne a noi sconosciute ma 
tanto chiare a Del Giudice, 
non solo non rientra in que
sto scenario ma conduce a 
metodi informativi che avve
lenano la vita del partito: 
vorremmo dunque che fos
sero estranei a quello che 
consideriamo ancora il no
stro giornale. 

Walter Molinaro (segr. 
sez. Alfa Romeo), Roso
lino Corvi (segr. sez. 
Enel). Claudio MidaU 
(segr. sez. Breda), Tere
sa Rlpoli (segr. sez. 
Amsa), Maria Luisa Sa-
lemme (della direzione 
nazionale Pds), Rita 
Slcchl (segr. sez. dipen
denti comunali). Milano 

•*• Caro direttore, nell'arti
colo su Milano di Del Giudi
ce si è teso a sminuire la 
portata della novità interve
nuta nella Federazione mi
lanese del Pds: cioè che al 
Congresso si è dato vita a 
una lista unitaria della mag
gioranza, che l'organismo 
dirigente eletto ha assunto 
dimensioni non elefantia
che e che tale organismo è 
stato composto sulla base di 
elezioni primarie tenutesi al
l'interno delle mozioni. 

Ciò, naturalmente, ha un 
valore politico che va olire 
quello di una semplice -con
ta». È Invece espressione de--

mocratica di un partito che 
nasce e vuole vivere plurali
sta, aperto, che vuole cam
biare melodi di valutazione 
e di verifica dei suoi dirigen
ti. Questa procedura di ele
zione assume valore ancor 
più a Milano, dove il metodo 
del voto segreto non è un «ri
flesso ereditato dal vecchio 
Pei e dalla battaglia durissi
ma che nell'88 scalzò Luigi 
Coreani dalla segreteria pro
vinciale», ma è connaturato 
alla volontà dei delegati di 
esprimere una rappresen
tanza negli organismi eletti 
non tramite cooptazione o 
per via di puri e semplici ef
fetti di accordi tra compo

nenti da ratificare col voto. 
Anche in questo modo i 

delegati hanno voluto indi
care un preciso indirizzo po
litico e organizzativo: che si 
operi una svolta rispetto a 
un passato recente fatto di 
pasticci e di improbabili ri
cerche di mediazione a rutti 
i costi, forzosamente rincor
se o imposte dentro la stretta 
cerchia di un gruppo diri
gente proteso più a ritrovare 
modalità di autoriproduzio
ne che una linea politica, un 
programma. 

Un contributo hanno da
to, o hanno creduto di poter 
dare in tal senso le compa
gne e i compagni dell'area 
riformista a Milano. Essi 
hanno ricercato l'unità e la 
visibilità di una maggioran
za, che in passato non ha 
brillato per coerenza nel 
realizzare né la fase costi
tuente né la svolta del XIX 
Congresso. 

A questo risultato hanno 
contribuito tutte le compa
gne e I compagni a comin
ciare da quei compagni co
me Cervelti, Corbani e Bor-
ghini che in questi anni han
no rappresentato nel partito, 
nelle istituzioni e nella so
cietà milanese un importan
te punto di riferimento per 
quanti si sono impegnati a 
dar vita a un partilo demo
cratico, riformista, di ispira
zione socialista, per costrui
re una sinistra di governo. 
Checché ne dica Del Giudi
ce questo è un risultato che 
non deriva né da sconfessio
ni di leader più o meno mes
si In disparte o tornati alla ri
balta, né da rinunce a ren
dere esplicite coerenze e 
posizioni politiche. 

Non si capisce perché 
proprio dalle colonne del 
nostro quotidiano si accede 
a chiavi di interpretazione 
tanto lontane dalla realtà 
del partito e della dialettica 
tra aree che si finisce per im-
meschinire e presentare alla 
stregua di una arena dove si 
affrontano duellanti o toreri, 
chi più e chi meno bolso o 

- aitante. Tant'è che nell'arti
colo di Antonio Del Giudice 
si giunge a dire che «i partiti, 
si sa. si governano con i bi
lancini delle correnti» e che 
«il Congresso si è imballato 
al momento di eleggere il 
suo Segretario». 

I) Congresso non si è im
ballato. Si è imballato chi 
non riconosce un esito con
gressuale chiaro e netto, su 
cui tanto si potrà discutere e 

• interpretare, tranne il fatto 
che uri segno' inequivocabi-

': le ne è derivato: l'esigenza 
di operare una svolta politi
ca e organizzativa, un rinno
vamento del gruppo dirigen
te che ha retto in questi anni 
la Federazione milanese del 
Pei e che tutto ciò è possibile 
se diventa manifesta la mag
gioranza che responsabil
mente si propone al gover
no del partito, alla guida del 
processo di costruzione del 
Pds a Milano. < 

Erminio Qoart.Mil. 
Del Consiglio nazionale 

del Pds. Milano 

Insieme a queste lettere, 
che data l'eccessiva lun
ghezza siamo stati cc-

' : stretti a «tagliare», senza 
per altro intaccarne il 
senso, ce ne sono giunte 
altre da parte di Natale 
Cremonesi, Tonino Mu
la* e Renaio Pìntus. La 
questione sollecita una 
breve replica dell'autore 
del servizio. 

1) Tutte le opinioni sono 
rispettabili Ma lo sono an
che i fatti raccontati in quel
l'articolo: fatti che nessuno 
desìi scriventi contesta È un 
fatto che, a dieci giorni dalla 

• conclusione del congresso 
provinciale, il segretario del 
Pds non sia stato ancora elet
to. La trattativa continua 

2) Credo che i lettori di 
questo giornale gradiscano 
essere informali, anche sulla 
vita del Pds, senza reticenze 
e ipocrisie. 

:•••••-. ANTONIODELCIUDICE 

«Udo Celli 
sorridente 
in una libreria 
romana...» 

• i Caro direttore, sono ri
masto sbalordito quando ho 
visto Getti intervistato dal 
Tg3. Sere fa quel telegiorna
le della notte ha presentato 
infatti un servizio sull'ultimo 
libro scritto da Celli: 'Come 
fare carriera nella vita». In
somma, una vera pubblicità 
a Lido Celli, sorridente in 
una libreria romana. Certo 
la cosa è molto strana. 

Giorgio Marchi. Roma 
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ECONOMIA&LAVORO 
Si è aperto ad Ariccia il consiglio generale 
della maggior confederazione sindacale 
il congresso slitta al prossimo ottobre 
ma il dibattito è di fatto cominciato 

Trentin chiede a tutti gli iscritti 
di «dialogare» anche se per la prima volta 
le assise si svolgeranno con mozioni 
contrapposte: in campo anche Bertinotti 

«Lasciamo alle spalle la vecchia Cgil » 

Alle prime votazioni 
le tensioni esplodono: 
rinviato il congresso 
• • Colpo di scena alla con
clusione del Consiglio genera
le della Cgll. Bruno Trentin nel 
giorni -scorsi si era pronunciato 
contro un rinvio del congresso, 
ma con un voto a strettissima 
maggioranza (135 a tavore, 
131 contro) si e deciso in tarda 
serata di spostare a dopo l'e

salate (si parla di ottobre) la 
- conclusione del percorso con
gressuale. Già nel pomeriggio 
c'erano state avvisaglie con la 
bocciatura a larga maggioran
za dell'ipotesi sollecitata dalla 
segreteria della Cgil di spostare 
l'elezione di alcuni organismi 
dirigenti (eccetto categorie 
nazionali e Confederazioni) a 
settembre. E alla fine, la sor
presa nulla data. 

Cgil, da molto tempo, non si 
trovavi a vivere l'inedita realtà ' 
di un congresso con più mo
zioni Alternative, e un assaggio 
di quello che accadrà nelle 
settimane a venire si avvertito 
nell'interminabile dibattito sul
le regole con cui dirigenti miti-

"tar ti e I semplici Iscritti dovran- "_ 
rtoge!4lrc II ^Congresso. Co- ' 

rnU' era prevedibile sulle regole 
si è acceso un appassionato 
dibattito che inevitabilmente 
va olite 1 bizantinismi degli ac
corgimenti lormali (spesso di 
difficile comprensione per i 
non addetti ai lavori) e riguar
da invece molto da vicino il 
confronto tra le mozioni in liz
za. 
- Cominciamo dai documenti 
congressuali, a cui viene rico- -
nosciuta pari dignità e diritto di 
essere illustrati e votati fin dalle 
assemblee di base. A tutti I li
velli sarà possibile presentare 
emendamenti ai documenti 
nazionali, che se ricavano al
meno il 25% dei voti «passeran-

, po»al livello congressuale sue-
' cessEvo. Si è ventilata la possi
bilità di •scorribande» median
te emendamenti nelle mozioni -
altrui, ma il voto del Consiglio 
generale ha respinto in parte 
quest'ipotesi, garantendo il 
«diritto di salvaguardia» dell'in
tegrità del documento, anche ' 
se gli emendamenti •d'assalto» 
continueranno a vivere lino al 
Congresso confederale. Nel ' 
progetto di statuto sono detta
gliate le procedure per lo svol
gimento dei congressi Tra le 
novitit, l'adozione del voto se
greto (a meno che il 90% degli 
avenb diritto si esprima per il 
volo palese) per l'elezione de
gli organi direttivi, che diventa 

automatica nelle assemblee di 
base se sono presentate più li
ste di candidati. Per presentare 
una lista basta che lo richieda 
il 9% degli iscritti (il 10% nelle 
assemblee di base). 

Uno dei punti più delicati -
con ben quattro formulazioni 

, alternative - riguardava il col-
' legamento tra il voto espresso 
sui documenti alternativi con 
l'attribuzione dei delegati alle 
varie liste. Magari dirà poco, 
ma in realtà su questo punto si 
è scatenato un vivace dibattito. 
Da un lato I socialisti e alcuni 
importanti dirigenti di area 
Pdi. come Claudio Sabattlni e 
Francesco Garibaldo, che han
no chiesto l'obbligatorietà del 
collegamento tra voto sui do
cumenti e voto per i delegati 
(il segretario confederale Giu
liano Epifani, socialista, in un 
primo momento aveva chiesto 
che II •collegamento» venisse 
esteso anche agli organismi di
rettivi). Dall'altra, con varie 
motivazioni. Bruno Trentin, 
Antonio Lttueri e' te grande 

'maggioranza dell'area- ifds, 
compréso Fàusto Bertinotti, 
parte fn causa'in quanto pre
sentatore di un documento al
ternativo. 

La posta in gioco, a questo 
punto, era la possibilità di una 
secca divisione - sin dalle as
semblee di base - tra le mozio
ni, che di livello in livello sa
rebbe stata riportata fino al 
congresso conclusivo. Trentin 
ha osteggiato quest'ipotesi, 
coerentemente con l'imposta
zione di un congresso -dialo
gante»; Bertinotti e la sua area 
più o meno esplicitamente te
mevano invece una margina-
lizzazione marcata. Alla fine si 
è votato, e l'ipotesi del collega
mento obbligatorio ha raccol
to 115 voti, mentre ne ha presi 
125 la tesi - riveduta e corretta 
- dell'alleanza tra la mggioran-
za Pds. l'area Bertinotti e gli in
dipendenti di Lettieri, che sta
bilisce che domani, conclu
dendo il Consiglio generale, I 
presentatori di documenti al
ternativi risultati di minoranza 
potranno dichiarare se chiede
re la presentazione di liste dif
ferenziate per l'elezione dei 
delegati a livello nazionale, at
tivando cosi il meccanismo di 
recupero dei resti. Se non lo fa
ranno mercoledì, la procedura 
potrà comunque essere attiva
la a livello territorale. Poi. la 
drammatica decisione del rin
vio a ottobre. - ORCI. 

Un Congresso dialogante, capace di l'issare precise 
priorità e porre (ine a diatribe logoranti. È l'auspicio 
di Trentin all'apertura del consiglio generale della 
Cgil. L'assise slitta ad ottobre. Ma è subito polemica. 
Bertinotti crìtica il segretario generale: non ha tenu
to conto della novità rappresentata da un documen
to alternativo. Sabattini: no ad emendamenti di tutti 
su tutto. 

BRUNO UOOUNI 

• i ROMA. Il Congresso Cgil 
muove i primi passi. Il Consi
glio generale, massimo organi
smo dirigente, composto da 
circa 460 tra donne e uomini, 
durerà tre giorni ed è chiamato 
a volare regole, programma 
fondamentale, tesi e statuto. 
La preoccupazione di Trentin. 
nella relazione introduttiva, è 
quella di evitare di riportare, 
nella Cgil, una logica correnti-
zia, magari esportata dal Pds. E 
questo anche perchè il mag
gior sindacato italiano ha alcu
ne proprie peculiarità. C'è, ad 
esempio, una corrente sociali
sta che non si è sciolta, a diffe
renza di quella ex-comunista 
e di quella facente capo a Let
tieri. C'è, inoltre, la stragrande 
maggioranza degli oltre 5 mi
lioni di iscritti priva di tessere 
di partito. 

Ec'è l'urgenza dei problemi. 
Trentin, (in dalle prime battute, 
non parla della già annunciata 
•contromozione» di Bertinotti, 
ma polemizza indirettamente. 
Non possiamo attardarci, so
stiene, neH'apa|isl del passato, 
magari per esprimere giudizi 

epocali. Un modo, anche que
sto, per sfuggire alla necessaria 
verifica sulla capacità dei grup
pi dirigenti. Le stesse scelte re
lative alla maxi-trattativa an
nunciata per giugno (relazioni 
industriali, struttura del salario, 
scala mobile compresa), do
vranno essere oggetto di un 

' apposita conferenza dei dele
gati sindacali in maggio. Tren
tin insiste invece, come punto 
centrale del Congresso, sulle 
parole «implicazioni», «coeren
za», «priorità». Il tutto per co
struire davvero un «sindacato 

-generale». Una bussola, in
somma, capace non di soffo
care il dibattito, ma di impedi
re I conflitti logoranti. La scelta 
della Cgil è quella dei diritti e 
della solidarietà ed ogni obiet
tivo concreto dovrebbe essere 
riportato a questa strategia. C'è 
però chi sostiene che i diritti 
vengono negati dagli attuali si
stemi di proprietà, dall'attuale 
processo di accumulazione. 
Attenti, dice Trentin, perchè 
cosi ragionando si rischia di 

" arrivare,ajl'attesa di un potere 
' cehtraftsticq diverso, ad una 

teoria di carattere globale. 
L'allusione sembra essere al
l'esperienza fallimentare del 
«socialismo reale». Un altro no
do sollevato da alcuni (Berti
notti?) è quello dei vincoli 
(dell'unità nella Cgil e con Osi 
e Uil) e delle cosiddette «com
patibilità». La Cgil si è sempre 
voluta distinguere dalle orga
nizzazioni corporative, sottoli
nea Trentin, proprio perchè ha 
voluto scegliere autonoma
mente alcune compatibilità, 
alcune priorità.collcgate alle fi
nalità generali, cosi come ha 
voluto fissare alcuni diritti indi
sponibili. La stessa discussione 
sulla «politica dei redditi», non 
può ridursi ad un «si» o ad un 
«no». Bisogna vedere se è coe
rente con le Finalità di un sin
dacato generale. Ed ecco il ca
pitolo delle priorità: riforma 
dello Stato sociale, governo ' 
trasparente della solidarietà, • 
decentramento dei servizi, ri
forma del rapporto di lavoro, 
riforma contrattuale, riforma 
istituzionale. Tutti temi attorno 
ai quali sono possibili «passi 
avanti», ecco un altra parola-
chiave di Trentin, nella discus
sione, abbandonando le vec
chie polemiche. Un invito che 
vale per un altro argomento 
appassionante, come quello' 
della pace e della guerra: il 
problema non è forse quello di 
costruire, tra i lavoratori, una 
nuova coscienza internaziona
lista? Insomma il Congresso 
della Cgil non sarà quello, dice 
Trentin, tra antagonisti o colla
boratori, né dovrà scadere in 
un dialogo tra sordi. Un con
gresso dialogante: è la caratte
ristica finale sulla quale insiste 

il segretario della Cgil, contra
rio a mozioni contrapposte, fa
vorevole all'uso degli emenda
menti, anche alla possibilità 
che il sostenitore di una mo
zione, se sarà il caso, possa 
emendare una mozione «av
versaria». I congressui territo
riali, data la ristrettezza dei 
tempi, dovrebbero rinviare l'e
lezione dei gruppi dirigenti a 
dopo l'Assise nazionale. Una 
battuta polemica viene riserva
ta da Trentin anche ad una 
proposta fatta a suo tempo da 
Claudio Sabbatini e da Ema
nuele Persio (Piemonte) rela
tiva alla elezione, direttamente 
dai congressi, dei segretari ge
nerali e dei segretari generali 
aggiunti: una norma che modi
ficherebbe «la natura dell'or-
Sanizzazione». Trentin finisce 

I parlare e lo scontro congres- '' 
suale prende subito forma. 
Fausto Bertinotti, al microfono, ' 
lo accusa di aver anticipato 
una discussione sulla piattafor
ma congressuale, senza rispet
tare il pluralismo, senza aver 
tenuto conto dell'esistenza di 
una mozione alternativa (non 
la conoscevo, commenterà 
Trentin). il «leader» di quella 
che viene chiamata «sinistra 
sindacale» si pronuncia anche 
contro la possibilità di un in
crocio di emendamenti: ci so
no due piattafome contrappo
ste, dice. E sarebbe anche più 
corretto, aggiunge, che il Con
siglio generale, registrasse le 
mozioni diverse, senza votarle. 
Del Turco lo interrompe con 
una battuta maliziosa: come 
chiamerai la tua mozione, mo
zione due? E un chiaro riferi
mento alle modalità del Con- . 

gresso Pds (dove peraltro le 
mozioni erano tre). C'è invece 
chi, come Antonio Plzzinato. 
non annuncia mozioni com
plessive, ma corposi emenda
menti. Anche lui si pronuncia 
contro le «scorribande» nelle 
altrui mozioni, contro il voto 
del consiglio generale, a favore 
del voto segreto obbligatorio 
nei congressi di base (con il ri
schio di non salvaguardare il 
pluralismo intemo). E battute 
polemiche vengono anche da 
Claudio Sabattini, segretario 
regionale aggiunto del Pie
monte, tutto intento ad elogia
re, a differenza di Trentin e in 
nome della chiarezza, la pre
sentazione, da parte di Berti
notti, di una piattaforma alter
nativa (da lui non condivisa) e 
a respingere l'accusa di «presi
denzialismo» per quella pro
posta di elezione diretta del se
gretari. Insomma, par di capi
re, Trentin (ma anche altri co
me Terzi, Lombardia) pensa 
ad una maggioranza che na
sca attraverso un confronto ve
ro, con una «storia», altri vor
rebbero che la «storia» comin
ciasse qui ad Aricela e finisse 
ad Ariccia, con Congressi chia
mati solo a prender atto di una 
larghissima magioranza (cia
scuno la chiamerà come vorrà: 
riformista o meno) e di una 
minoranza. Con il rischio che i 
mali veri del sindacato: l'in
coerenza, l'incapacità ad assu
mere priorità, la mancata per
manente verifica dell'operato 
del gruppi dirigenti, vengano 
ancora una volta messi da par
te. E vincano le etichette, i pa
raventi, comodi alibi per tanti, 
per «non voltare pagina». , 

Ma contro Trentin due tesi alternative 
ROBERTO QIOVANNINI 

• • ROMA. Eccole, finalmente, 
le tanto discusse tesi congres
suali. Le bozze fatte circolare 
ieri nel corso della pnma gior
nata del Consiglio generale 
della Cgll verranno esaminate 
e dibattute dai membri del 
•parlamento» della Confedera
zione solo oggi: per domani è 
invece previsto il voto definiti
vo sulle tesi. Dunque, accanto 
al documento di «maggioran
za», ci saranno a competere al
tri due documenti «globalmen
te alternativi», come sono stati 
definitivi in una brutta espres
sione. Come era stato anticipa
to ampiamente nei giorni scor
si, anche il segretario confede
rale Fausto Bertinotti e «Charta 
'90» (l'area vicina a Democra
zia Proletaria) scendono in 
campo con proprie tesi per il 
12° congresso della Cgil. 

Una sintesi che renda giusti
zia al contenuti dei ponderosi 
documenti che 5 milioni di 
iscritti dovranno discutere e 
votare è pressoché impossibi
le, ma ci proveremo, comin
ciando dalle tesi di «maggio
ranza». La parola chiave è «rin

novamento». Il sindacato con
federale non è più in grado di 
«operare una sintesi tra i sem
pre più differenziati interessi 
che agiscono nella multiforme 
e complessa realtà del mondo 
del lavoro», oltre che di costrui
re efficaci politiche di solida
rietà. Questa crisi si manifesta 
anche nell'inadeguatezza de-
{ili strumenti e defpercorsi del-
a partecipazione, creando un 

«insopportabile deficit» di de
mocrazia e di certezza delle 
regole. La sconfitta storica del 
sindacato non c'è stata, ma 
serve una decisa sterzata. Qua
li devono essere le direttrici del 
rinnovamento? L'alfermazione 
di una forte «strategia dei dirit
ti», un orizzonte strategico 
esteso all'Europa, la conquista 
di un sistema di democrazia 
economica e industriale che 
raggiunga obiettivi di umaniz
zazione del lavoro, l'unità sin
dacale. Il rinnovamento, si leg-
§e. dovrà investire la struttura 

ella contrattazione e la politi
ca rivendicativa, la democra
zia economica, lo Stato socia
le, Il modello e gli strumenti di 
democrazia nei rapporto sin

dacati-lavoratori. 
A parte i temi del nuovo rap

porto con le inedite esperienze 
di sindacalismo nei paesi del
l'Est europeo e l'esigenza di 
riequilibrio tra Nord e Sud del 
mondo, il documento di "mag
gioranza» ribadisce le scelte 
fatte durante la crisi del Golfo 
sulla pace: non >la pace a ogni 
costo», ma - si legge nel docu
mento - «un approccio laico, 
razionale, politicamente effi
cace e non puramente ideolo
gico». Infine, si prospetta la 
possibilità di aderire alla Cisl 
Intemazionale. E concludendo 
questa rapida carrellata, c'è la 
proposta di un comitato misto 
lavoratori-impresa per esami
nare preventivamente indirizzi 
produttivi e scelte gestionali. In 
tema di riforma della contrat
tazione e del salario - giudica
ta non rinviabile - si parla di 
contratti nazionali più aderenti 
ai vari settori, che però cedano 
materie e peso a una più este
sa contrattazione decentrata. 

Il documento Bertinotti par
te dall'analisi della contraddi
zione tra un positivo bilancio 
economico del decennio per il 
sistema delle imprese e un bi
lancio sociale in netta perdita, 

causa della crisi del sindacali
smo confederale a cui si tende 
a rispondere «con la ricerca di 
una crescente istituzionalizza
zione». Pace e guerra è preve
dibilmente uno dei punti di 
maggior contrasto: la posizio
ne della Cgil è giudicata sba
gliata, e anche se la proposta 
•concreta» poteva esser valida, 
la mancanza di una «cultura-
di pace» da ricostruire (un 
tempo carattere distintivo dalla 
Cgil) l'ha vanificata. Altro ca
pitolo da cui emergono marca
te distinzioni è quello che ri
guarda la contrattazione. «C'è 
uno scarto acuto - si legge -
tra le attese, la ripresa di com
battività e partecipazione dei 
lavoratori e i risultati ottenuti» 
in importanti contratti, primo 
tra tutti quello dei metalmec
canici. Critica e distacco sono 
accentuati dall'assenza di vin
colanti consultazioni demo
cratiche, mentre intanto il pa
dronato mette concretamente 
in discussione l'autonomia 
contrattuale del sindacato, 
centralizzando le relazioni sin
dacali e riconoscendo parzial
mente il sindacato in cambio 
«della subordinazione alle 
scelte strategiche delle impre

se». Per riconquistare l'autono
mia, serve una messa in di
scussione del quadro di com
patibilità politica ed economi
ca in cui fin qui ci si è mossi, a 
partire dalla trattativa di giu
gno. Infine, la democrazia sin
dacale: si ribadisce la necessi
tà di consultazioni vincolanti 
con i lavoratori interessati alla 
conclusione di vertenze di par-

' ticolare rilevanza, e si giudica 
insudiciente l'intesa sulle Rap
presentanze sindacali unitarie. 
Per la vita intema della Cgil si 
afferma l'inutilità di ingegnerie 

1 istituzionali, che deve cedere il 
passo dalla ricostituzione di un 
tessuto democratico che passa 
anche per l'adozione del voto 
segreto per l'elezione di tutti i 
gruppi dirigenti. 

Restano poche battute per 
sintetizzare il documento pre
sentato da «Charta '90», che 
chiede «un sindacato classica, 
democratico e conflittuale» per 
invertire la tendenza «alla pas
sività con cui le forze maggiori
tarie del movimento sindacate 
hanno subito l'egemonia cul
turale, politica e sociale del si
stema di potere e del grande 
capitale finanziario». 

La Gsl supera 
i tre milioni 
e mezzo 
di iscritti 

La Cisl (nella foto il segretario generale Franco Marini) 
ha celebrato il suo quarantennale con un nuovo record 
di iscritti: 3.508.391. ben 129.363 più del 1989. L'aumen
to ha interessato tutti i settori meno i trasporti. Il tasso di 
sindacalizzazione. cioè il rapporto tra lavoratori dipen
denti iscritti e il numero degli occupati, rilevati in base ai 
dati Istat registra invece una lieve flessione rispetto al 
1989, attestandosi a quota 13.29. L'andamento com
plessivo del tesseramento nel periodo 1986-1990 si è 
tradotto in un leggero spostamento a favore della Cisl 
delle quote di sindacalizzazione di ciascuna confedera
zione sul totale. La Cisl è l'unica confederazione a mi
gliorare la sua situazione relativa in tutte le categorie di 
iscritti, passando dal 33,33 al 34,60% per quanto riguar
da il totale degli iscritti, dal 33,69 al 34.48% tra i lavorato
ri dipendenti, dal 30,24 al 32,71 tra i pensionati e dal 
54,67 al 55,77 tra i lavoratori autonomi, i giovani e i di
soccupati. 

Fatturato stabile 
ma meno utili 
(nei pneumatici) 
per Pirelli Spa 

Vendite per circa 10.300 
miliardi, in linea con l'an
no precedente, ma utili «in 
sensibile diminuzione». 
Sono questi gli andamenti 
«di massima» del '90 che 
ha esaminato il consiglio 
d'amministrazione della 

Pirelli Spa, la holding che racchiude tutte le attività in
dustriali del gruppo. La causa della diminuzione degli 
utili risiede sostanzialmente nella congiuntura negativa 
mondiale del settore pneumatici, che ha chiuso «intor
no al pareggio». Molto meglio vanno i cavi e i prodotti 
diversificati. 

Banca del Monte 
Bologna-Ravenna 
si fonde 
conCarìmodena 

E' stato approvato dall'as
semblea della Banca del 
Monte di Bologna e Ra
venna il progetto di fusio
ne con la Cassa di Rispar
mio di Modena. Il nuovo 
gruppo, che sarà molto 
forte in dimensione regio

nale soprattutto in Emilia, Romagna e Veneto, avrà 140 
filiali, una raccolta di 13.000 miliardi, mezzi propri per 
800 miliardi, impieghi per 4.000 e 2.050 dipendenti. As
setto proprietario e nomina degli organi di direzione sa
ranno paritari tra i due enti fondatori. 

Domanda boom 
amarao 
periBtp 
settennali 

Su un'offerta di Bpd set
tennali per 2.000 miliardi, 
il mercato ha richiesto tito
li per 4.955 miliardi. I 
2.000 miliardi offerti sono 
stati tutti assegnati agli 

i ^ . ^ a , , , ^ , ^ operatori ad un prezzo di 
aggiudicazione pari a 

97,80 lire per ogni 100 di valore annuale, a cui corri
sponde un rendimento annuo lordo del 13,41% e netto 
dell'I 1,64%, contro un tasso di emissione lordo del 
14.46%enetto del 12,64%. 

Marzo (Psi) 
«Partecipazioni 
statali senza 
bussola» 

«Le Partecipazioni statali 
sono senza bussola». É 
quanto sostiene il presi
dente della commissione 
bicamerale sulle parteci
pazioni statali Biagio Mar-

a a a ^ ^ ^ . K . K zo (Psi) in un'intervista al 
quotidiano MF. «L'espe

rienza dei ministri delle partecipazioni statali che si so
no alternati in questa legislatura è stata un fallimento» 
aggiunge Marzo. »Di Piga non voglio parlare - dice il 
presidente della commissione - ma Granelli, Fracanza-
ni e Andreotti si meritano una bella insufficienza. Nes
suno di loro ha un disegno di politica industriale». 

Domani 
sciopero 
nella nettezza 
urbana 

La federazione autonoma 
dei dipendenti degli enti 
locali (Fiadel-Cisal) ha 
proclamato, per mercole
dì 20 marzo, uno sciopero 
nazionale di quattro ore 

_ „ „ , . , _ „ « « „ _ _ _ del settore della nettezza 
urbana «per protestare - si 

legge in una nota - contro l'inaccettabile rifiuto della 
Federambiente (che associa le aziende municipalizza
te di nettezza urbana) ad aprire le trattative per il rinno
vo del contratto scaduto da due anni». «Il sindacato au
tonomo -conclude la nota - nfiuta l'evidente tentativo 
di trasformare il contratto, da triennale in quinquenna
le, compensando i lavoratori con gli irrisori acconti ero
gati». 

FRANCO BRIZZO 

Come l'anno scorso, la Cir tenta la carta dell'aumento di capitale per contrastare Berlusconi e alleati 
Sua Emittenza si defila: «Sono solo un angelo custode, la legge antitrust non li vieta...» 

Mondadori, De Benedetti torna all'assalto 
La squadra di Carlo De Benedetti comincia a spara
re le proprie bordate contro gli «occupanti» della 
Mondadori. È lo stesso copione visto già un anno fa: 
per contrastare il fronte avverso la Cir lancia un au
mento di capitale congegnato in modo tale da rime
scolare profondamente gli assetti azionari. Berlu
sconi tira le orecchie a Scalfari («non facilita la trat
tativa») e ribatte: «lo faccio solo l'angelo custode». 

DARIO VBNIQONI 

Cario De Benedetti 

• a MILANO. Già questa matti
na il collegio sindacale della 
Mondadori si dovrà occupare 
della richiesta, avanzata dalla 
Cir. di convocare «senza ritar
do» l'assemblea straordinaria 
degli azionisti della società per 
aumentare il capitale sociale e 

per modificare lo statuto. 
Il progetto, illustrato dal vi

cepresidente della Cir Vittorio 
Ripa di Meana e dal direttore 
generale della Colide Arnaldo 
Borghesi, ricalca nelle linee es
senziali quello già proposto da 
De Benedetti un anno fa, e poi 

ritirato su Invito del tribunale: 
aumento di capitale da 80 a 
180 miliardi, con l'emissione 
di sole azioni ordinarie da pro
porre a 4.000 lire Cuna (di cui 
3.000 di sovrapprezzo) ai pos
sessori delle azioni ordinane, 
privilegiate e di risparmio della 
Mondadori. 

Alla line dell'operazione, se 
tutti gli attuali azionisti deci
dessero di partecipare all'au
mento, gli equilibri nel capitale 
ordinario della Mondadori ri
sulterebbero profondamente 
trasformati. La finanziaria 
Amef, che controlla oggi la ca
sa editrice con il 50.3% delle 
azioni ordinarie, scenderebbe, 
insieme alla Flninvest, a una 
quota variabile tra il 45,5 e il 

48,5%: un 46% lo avrebbe la 
Cir, Il 2,5 ciascuno sia Medio
banca che la coppia Caraccio
lo-Scalfari. In unaparola, nes
suno avrebbe da solo il con
trollo sulla società. 

In più, le modifiche che la 
Or intende introdurre nello 
statuto andrebbero nella dire
zione di imporre un «governo 
collegiale» della casa editrice, 
nella quale tutte le decisioni di 
un certo rilievo dovrebbero es
sere assunte con un quorum di 
ben 11 consiglieri su 15 (oggi 
ne bastano 8). 

A questa manovra la Flnin
vest ha già fatto sapere di voler 
opporre lo strumento dell'as
semblea speciale degli azioni
sti ordinari. Sarà sufficiente a 

bloccare l'offensiva della Cir? 
Nel quarlier generale di De Be
nedetti replicano ovviamente 
di no, e fanno notare che già 
l'anno scorso un'assemblea 
speciale si è opposta alle deli-
bere di una straordinaria, ma 
fin qui, fintanto cioè che a co
mandare nella Mondadori e 
nella finanziarla Amef sono 
stati gli uomini scelti dal tribu
nale di Milano, le modifiche 
statutarie approvate in quella 
sede sono state puntualmente 
osservate. 

Forte della sua maggioranza 
assoluta nell'assemblea straor
dinaria della casa editrice, la 
Cir manda a dire all'avversario 
che non può governare senza 
il suo consenso, rivendicando 
il .diritto-dovere di dettare li-

regole di gestione dell'azien
da». 

Che la casa editrice abbia 
eflettivamcnte bisogno di un 
aumento di capitale, lo ricono
scono tutti. Nel corso del 1990 
la società ha pagato in interes
si passivi la bellezza di 80 mi
liardi, chiudendo faticosamen
te i conti in pareggio. Un piano 
di espansione degno di questo 
nome, dicono alla Cir, abbiso
gnerebbe di finanziamenti in 
pochi anni per circa 1.200 mi
liardi. In casa De Benedetti lo 
dicono anche con l'evidente 
intento di stanare il padrone 
vero della casa editrice, essen
do evidente già da anni che le 
famiglie dei discendenti del 
fondatore non possiedono i 

mezzi per reggere un tale pro
cesso. 

E un atteggiamento eguale e 
contrario a quello di Silvio Ber
lusconi, tutto teso ad apparire 
il meno possibile in questa sto
ria. La legge sulle Tv gli vieta di 
controllare anche la Monda
dori, e lui sceglie di mandare 
avanti «la famiglia Mondadori-
Formenton», anche se non ri
nuncia ed iniziare una stocca
ta a Scalfari («leggere articoli 
di attacco al di là del bene e 
del male non facilita il progres
so di una trattativa»). «Se que
sti articoli - ha aggiunto - ven
gono intesi come strumento di 
trattativa, c'è da rivedere le tat
tiche perchè non si possono 
usare le stesse tattiche contro 
Calvi e Tassan Din e contro gli 
eredi Mondadori». 

Se la Cir proporrà un au
mento di capitale come quello 
dell'anno scorso, ha replicato 
in serata, placcato dai giornali
sti in un teatro, «noi gli oppor
remo come l'anno scorso l'as
semblea speciale». «Ma poi ba
sta, non dovete più chiederle a 
me queste cose. La famiglia ha 
ritrovato una sua unità, e ha 

deciso di ritornare a gestire la 
società. Rivolgetevi a loro». 

E lei? Quale sarà il suo ruo
lo? «lo avevo assicurato un 
"ombrello" finanziario, nel ca
so avessero deciso di vendere 
le loro quote. Adesso c'è stata 
una rinuncia formale da parte 
loro ad avvalersi di quell'om
brello. Qualcuno ha scritto che 
voglio fare l'angelo custode. 
Bene, siccome nella legge anti
trust non c'è nulla contro gli 
angeli custodi, vuol dire che 
sarà quello in futuro il nostro 
ruolo». Insomma lui stesso ha 
confermato che la legge Mam-
ml è già superata. E proprio 
questa mattina il Pds illusterà 
in una conferenza stampa tutte 
le <repe» di questa legge e co
me la Flnivest stia eludendo le 
norme da poco varate. 

Per parte sua Leonardo 
Mondadori, futuro presidente 
della casa editrice, a Roma è 
andato a cercarsene anche di 
altri, di angeli custodi: in serata 
è stato visto uscire dalla palaz
zina dove Andreotti ha lo stu
dio privato, anche se poi un in
contro è stato smentito da en
trambi i protagonisti. 

l i l'Unità 
Martedì 
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Piazzatali sale ancora 
e snobba la crisi politica 
••MILANO. Piazza Affari di 
nuovo in rialzo e per la settima 
volta consecutiva. Venerdì scor
so aveva inaugurato il nuovo ci
clo di aprile con un rialzo di ol
tre Il 2%. Col rialzo di Ieri 
(+0.09%) strappa un nuovo 
massimo dell'anno e consolida 
il progresso portandolo al 
16,50%. Ad ogni avvisaglia di 
crisi di governo piazza Affari ha 
sempre reagito con una depres
sione. Questa volta sembra 
snobbare totalmente la proba
bilità più che certa di una crisi 
politica. Questo scostamento di 
comportamento può significare 
che, secondo quanto sostengo
no alcuni analisti, il mercato sta 
per uscire definitivamente dalla 
lunga fase ribassista, accentua
ta dalla guerra del Golfo e dalla 

•vexata questio» dell'imposta 
sui capila!gains che aveva por
tato alla quasi paralisi degli alfa-
ri. Anche se manca un incentivo 
di fondo: la probabile discesa 
dei tassi di interesse. Tokio ieri è 
scattata verso l'alto proprio in 
relazione a questa attesa. Qui 
da noi, l'aumento del debito 
pubblico e l'inllazlonc sembra
no allontanare la speranza di 
una riduzione dei tassi, sui quali 
comunque l'Abi si occuperà 
domani In una riunione che ve
de, tra l'altro, all'ordine del gior
no l'esame dell'attuazione della 
normativa secondaria sulla leg
ge delle Sim, che fra qualche 
mese cambierà completamente 
il regime delle -grida" alle cor-
beillcs. A dare ieri un'impronta 
rialzista sono state innanzitutto 
le Hat che hanno chiuso con un 

aumento dell'I,54%. Non tutte 
le blue chips hanno però tenuto 
lo stesso passo, anche a causa 
di moneuzzazlone dei guada
gni. Pesa sul mercato, In parti
colare, la debolezza dei titoli di 
De Benedetti, in relazione alla 
vicenda Mondadori. Le Clr han
no ieri accusato un altro frazio
nale ribasso (-0,21%) e cosi le 
Olivetti f-0,73x). Per restare Ira 
le «grandi», le Fondiaria hanno 
iscritto un buon progresso del 
3,41 % (forse In vista di intese in
ternazionali ancora non defini
te). Rialzi frazionali registrano 
inoltre Generali (+0,53%). 
Montedison ( + 0,38%) e Pircl-
lone ( + 0,26%) che però sem
brano avere perso lo slancio im
presso dal successo conseguito 
durante l'assemblea Continen
tal che ha spianato la strada al 

<:•! 

gruppo milanese per trattative 
sul controllo effettivo del «rup
pe tedesco. Infine gli scambi ri
sultano molto sostenuti, ed e 
questo fatto che sottolinea II 
cambiamento di clima alla Bor
sa di Milano che, tra l'altro, 
sembra niente adatto influenza
la dall'andamento negativo del
le piazze europee influenzate 
dal mancato calo dei tassi. Da 
noi l'astinenza al rialzo è stata 

• lunga; si può dire che per trova
re un boom borsistico di una 
certa entità bisogna risalire 
all'86. La media degli scambi di 
200 miliardi sono inoltre la ga
ranzia che la borsa è uscita dal
la fase asfittica e che hanno [or
se ragione certi analisti nel dire 
che la fase depressiva è alle 
spalle. D/f.C. 

FINANZA E IMPRESA 

• tTALCABLE: 165 MILIARDI DI 
UTILI. Italcable chiude il '90 con un 
utile di oltre 165 miliardi di lire 
( + 12%) e aumenta ì dividendi. Il 
consiglio di amministrazione della 
società del gruppo Iri-Slet nell'ap-
provare ieri il bilancio ha deciso di 

Proporre alla prossima assemblea 
aumento del dividendo da 200 a 

230 lire per ciascuna azione ordina
ria e da 220 a 250 per le risparmio. In 
salita anche i ricavi, passati da 660 a 
708 miliardi, e il margine operativo 
lordo nonostrante il calo del 20% del
le tariffe. 

• SIRTI (IR!) AUMENTA CAPI
TALE. La Sirti, società del gruppo Iri-
Stet attiva nella progettazione e rea
lizzazione di reti telefoniche ha chiu
so il bilancio 1990 con un utile netto 
di 212,8 miliardi di lire ( + 11%) su 
un fatturato di 1170 miliardi, e si ap
presta a varare un aumento di capi
tale da 200 a 220 miliardi. 

• CALTAGIRONE ENTRA IN 
BINA. La «Callagirone spa» ha con
fermato ieri di possedere circa l'l% 
delle azioni ordinarie e circa il 2,45% 
delle azioni privilegiate della Banca 
nazionale dell'agricoltura. Smentito 
invece il possesso di titoli del Credito 
italiano. 

• ACCORDO FEDERCONSOR-
ZIPLASMON. Anche la Fedital, fi
nanziaria della Federconsorzi, ha 
deciso di aprire le porte ai privati, si
glando un accordo con la Piada 
(gruppo Plasmon) per la costituzio
ne di una società commerciale ope
rativa nel segmento dei prodotti per 
la primissima infanzia. La joint ven
ture, fatturato previsto 80 miliardi, sa
rà controllata da Plasmon, gruppo 
alimentare che fa capo all'america
na Heinz. 
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1500 
5940 
7080 

•0 88 
•2.09 

PPP 
-126 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
OATACONSVS 
FAEMASPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT RI 
PISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILAROINI 
Ol i ARO R P 
IND. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI, , , 
MERLONI R N 
MERLNC1G90 
NECCHI 
NECCHI fl NC 
N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
ROORIOUEZ 
SAFILORI3P 
SAFILO 8PA 
SAIPEM 
SAIPEM R P 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB NI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMR •• 
TEKNÉCOM RI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
NECCHI RI W 
WOLIVET8V. 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUS 
WORTHINOTON 

2057 
9360 
6030 
4100 
3300 

12500 
3680 
4080 
4308 
3200 
6960 

33450 
3245 
2700 
1410 
1002 
930 

9830 
2285 
1303 
1156 
1490 
1680 
5380 
3658 
2690 
2690 

15400 
16210 
10800 
33550 
9270 

11490 
10100 

1830 
2690 
7940 
7600 
8680 
1811 
630 
640 

4040 
155 
180 
268 

25 
250 
295 

61000 
2900 

-0.90 
0 0 4 
000 
0.00 
6.11 
2.81 
154 
2.32 
1.10 
169 

-154 

-o,7* 
-0.61 
•3 23 
0.71 

•2,72, 
•0,43 
o.op 

- 2 , " 
•0.76 
2.39 

_iZS 
•9.14 
0.65 

•0,73 
•5.78 
-0.16 
3.43 

?,1i 
-230 
0.15 

«»» 
« r » 

-1.88 
-5.1» 
0.38 

•0.13 
0.00 
T.6» 
6.40 

• w 
1,»? 
1.00 

-6.63 
-6.16 
•0.75 
0.00 

-3.85 
0.00 
2.pp 

-3.81 

MINKURIIMBTALUimiCHB 
DALMINE 
EURMETAU.I 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

405 
1194 
7900 
9300 
4310 

11499 

•9» 
-».H 

1,46 
0.11 

-1.9» 
1.76 

TBiMll 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC RI PO 
LINIF 500 
LINIF R P 
ROT9N0I 
MARZOTTQ 
MARZ,9TTONC 
MARZOTTORI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCCHI 
ZUCCHIRNC 

10780 
9600 
6800 
4050 

295 
2000 
4331 
6000 
6990 
1190 
950 

63500 
6250 
5000 
7900 
2500 
6033 
5705 
3550 
6530 

12501 
8245 

1.6} 
0.26 
0.00 
0.75 
3,81 
0.80 
0.95 

f i1? 
pop 
4.39 
1.06 

959 
-1.42 

M7 
999 
3.31 

•939 
'iPf 
t,K 

•999 
3.31 
0.06 

DIVERSI 
DE FERRARI 
DEFERR R P 
CIGA 
CIOA RI NC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 

UNIONE MAN 

6500 
2825 
3413 
2310 

16200 
15563 
23900 

490 
3100 

•0.93 
•984 

itil-? 
-W» 
1.89 

-0 22 
0 0 0 

, , ' i *7 

sm 

Titolo 

CASSA DP-CP0? 10% 

CCT ECU 30AQ94 9,85% 

CCT ECU 84/91 11.25% 

CCT ECU 84/9210.5% 

CCT ECU 83/93 9 % 

CCT ECU 65/939,8% 

CCT ECU 65/03 6,75% 

CCT ECU 85/939,76% 
CCT ECU 86/94 6,9% 

CCT ECU 86/948,75% 
CCT ECU 87/918,75% 

CCT ECU 87/94 7.75% 

CCT ECU 86/92 8.5% 
CCT ECU 66/92 APB.5% 

CCT ECU 66/92 MOB.5% 

CCT ECU68/938.5% 

CCT ECU 88/93 8.65% 

CCT ECU 68/93 6,75% 
CCT ECU 89/94 9,9% 

CCT ECU 89/94 9.63% 
CCTECUB9/9410.15% 

CCTECUB9/989.9% 
CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511,15% 
CCT ECU 93 DC 8,75% 

CCT ECU 93 ST 8,76% 
CCT ECU NV9410.7% 
CCT-15MZ94 IND 

CCT-17LG938.7S% 

CCT-17LG93CVINO 

CCT-18AP92 10% 
CCT-19AP92CVIND 

CCT.18GN938,75% 
CCT.18GN93CVIND 

CCT-16MZ91 INO 

CCT-18NV93CVIND 
CCT-183T938.3% 

CCT-16ST93CVINO 

CCT.1BAG92INO 
CCT.1»AO«38.5% 

CCT.19AG93CVINO 
CCT-19DC93CVIND 
CCT.19MG929.S% 

CCT-19MG92CVIND 
CCT-20LG92 IND 

CCT-20OT93CVINO 

CCT-63/93TR2.6% 
CCT-AG91 IND 

CCT-AG93 INO 

CCT-AG93 IND 

CCT-AG96 INO 

CCT-AP91 INO 
CCT.AP93IND 
CCT-AP94 IND 

CCT-AP95 INO 
CCT-AP96IND 

CCT-DC91 IND 

CCT-OC92 INO 

CCT-OC96 INO 
CCT-OC96 INO 
CCT-FB92IND 

CCT-FB929.8% 

CCT-FB93IND 
CCT-FB94 INO 

CCT-FB93 IND 
CCT-FB9S INO 

CCT-OE9211% 

CCT-OE92 IND 

CCT-GE93EM68INO 

CCT-OE94IND 

CCT-GE94BH 13.96% 
CCT-OE94 USL 13.95% 

CCT-OE96INO 

CCT-0E96IN0 

CCT-GE98CVIND 
CCT-GN91 INO 

CCT-GN93INO 

CCT-GN96IND 
CCT-GN96INO 

CCT-LQ91 INO 
CCT-LG93INO 

CCT-LG94AU7og.3% 
CCT-LGgSIND 

CCT-LG93EM90INO 

CCT-LGMIND 
CCT-MG91 INO 

CCT.MQ93 INO 
CCT.MC93IND 

CCT.MG95EM90IND 
CCT.MGB6IND 

Prezzo 

97 

97.8 

99.9 
101.85 

98.95 

100.3 

97.8 

1C0.9 

93.5 

98.5 

98.65 

94.8 

98.3 
97.8 
97.4 

95.3 

93.6 

96.2 

98,05 

97,33 

98,56 
96 

103 

103.2 
95.9 

95.8 
100.7 

99.8 

100 

99,1 
96,4 

100.3 

93.85 
99.3 

100 

96,8 

100 
98.7 

100,0 

93 

, 98.78,. 
• ' • » . » • 

97.7 

100.15 
100 

96,7 

95,1 

100.15 
99.95 

97.95 
97.55 

99.95 
100 

99.86 

98.3 

99 

100.15 

99.9 
96.03 
98.93 

100.06 

99.55 

99.6 
99.B 

09,86 
98.7 

99,85 
100 

99.8 

99.7 

101.25 

101.1 

96.65 

98.13 
100.7 

99.95 

100.05 

98.05 
99 

100 
100 

05 
•8.55 

98.55 
96,4 

99.95 

100 
98.3 

96.8 
98,85 

Var. % 

2.65 

•0.15 

•0.15 
•0.29 

0 41 

•0 20 

-0 36 

ODO 

0.43 

000 

000 

000 

000 

0.00 

0.10 

0.11 
0.10 

-0.41 

•0 20 

•0.05 

0.05 

•0.16 

-1.29 

-1.05 
0 10 

-0.21 

0 4 0 

0 0 0 

0 0 0 

0.00 

o.os 
0 0 0 

-0.08 

0 0 0 

0.00 
•0.10 

0.00 

0 0 5 

0.15 

0.00 

0 0 0 

•005 
-0 05 

-0 05 
-0 05 

•0.10 
•0.26 

0.00 

O.OO 

-0.05 

-0.10 

-0.10 
0.00 
0 00 

-0.10 

0.00 
0.00 

•0.05 
•0.05 
-O.OS 

0.00 

0.00 

0.00 

000 
0.06 

-0.05 
000 

005 
000 

0 0 0 

0.10 

0.00 

000 

000 
000 

0.00 

0 0 0 
•0.06 

0.00 

0 0 0 
0.05 

0.00 

-0.05 
0.00 

0.00 
000 

•0 05 
000 

0 0 0 

0 0 0 

CCT-MZ93IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 
CCT.MZ95EM90IND 
CCT-MZ96INO 
CCT-NV91 IND 
CCT-NV92 IND 

CCT-NV93IND 
CCT-NV94 INO 

CCT-NV95IND 

CCT-NV96 INO 
CCT-OT01 INO 

CCT-OT93IND 
CCT-OT94 IND 

CCT-OT6S IND 

CCT-OT98 IND 
CCT-ST91 IND 

CCT.ST93 INO 
CCT-ST94IND 

CCT-ST95INO 
CCT-ST9SEMST90INO 
CCT-ST96IND 

CTO-15ON0S12,S% 

CTO-16AG9S 12.5% 
CTO-16MG96 12.5% 
CTO-17GE0612.5V. 

CTC-18DC9512,5% 

CTO-18LG9S 12,6% 
CT0-19FE9612,6% 
CTO-19GN9512.5% 
CTO-190T9612,S% 

CTC-20NV9S12,6% 
CTO-20ST9512.5% 

CTO-OC9610.25% 

CTO-GN9612.5% 
CTS-18MZ94 IND 

CT8-20MG91 IND 

CTS-21AP94IN0 
CTS-22GN01 IND 
EOSCOL-77/9210% 
REDIMIBILE 196012% 
RENDITA-iSSS 

8TP-18QN07 12,6% 

BTP.17MG»342.6%. 
BTP-17MZZ9212.S% 

BTP-17NV9312.5% 
8TP-18AP92 12.3% 

BTP.1AG9211,5% 

BTP-1A093 12.3% 
BTP-1AP9211% 

BTP-1AP9212.5% 
BTP-1AP»29.15% 
BTP-<AP92 EM90 12.5% 

BTP.IDC9312.5% 
BTP-1F89211% 
BTP.1FB929,25% 
BTP-1FB9312.S% 
BTP-1FBB4 12,6% 
BTP-1GE929.26% 

BTP-1GE9412,5% 
BTP-1GE94EM9012,5% 
BTP.1GN939.16% 
BTP.1GN9412.6% 

BTP.1QN9712.5% 

BTP-1LG92 10.5% 

BTP-1LG9311.6% 
BTP-1LG9312.5% 
BTP-1LG94 12,6% 

BTP.1MG9211% 
BTP.1MG9212.5% 

BTP-1MG929.13% 
BTP-1MG94 EM9012,6% 
BTP-1MZ929.1S% 
BTP-1MZ9412.3% 

BTP.1NV9111.3% 
BTP-1NV9312.5% 

BTP-1NV93EM8912.6% 
BTP-10T9212.6% 
BTP-10TB3 12.5% 
BTP-1ST93 13.5% 

BTP-1ST93 13.5% 
BTP-1ST94 12.5% 
BTP-21DC9111.5% 
CCT-1SFB97IND 
CCT-AG97 IND 

CCT-AP97 INO 
CCT-FB97INO 

CCT-QE97IND 
CCT-GN97 INO 

CCT-LQ97 INO 
CCT-MG97 IND 

CCT.MZ97 INO 

CCT-ST97INO 

99,9 

99.95 

96,5 
98.9 
99.1 

100,3 

100 

100 
99.13 
97.95 

96.9 
100.35 

100 
96.6 

98 

96,75 
100.4 

100.03 
99.36 

97.6 
98,7 
97,7 

98.6 

99,25 
98,85 

98,95 
99,2 

99,35 
98,95 
99,33 
99,13 

99.1 
99.3 
95.8 

99.35 
83.4 

98,45 
63,05 
97,66 
100,6 

102,73 
69 

96.4 

99,35 
'99.7 
96.5 

99.45 
98.1 

96,63 
98.2 

99.6 
97,45 
99.55 

96.25 
96.5 

97.95 
99 43 

96.3 
96 

98.9 

98,46 
98.98 

96 
96,1 
96,2 
98,4 

98,8 
98,18 

98 
99,46 

97.2 

96.25 

97.85 

96.5 
99.1 

98,6 
98.46 
99.45 

98.65 
99,48 

98.8 

98.2 
99.1 
97.2 

96.6 
97.5 

97.15 

98.95 
97.45 

96.» 
97.6 

97,65 
97 

000 

000 

•0.10 

0.00 
•0.05 
0 05 
0 0 5 

0.05 

0.10 
-O.OS 

0.10 
0.00 

0.00 
0.10 
0 00 

0 00 

0.00 

•0.05 
•0.10 

•0.05 
•0.05 
•005 

-0 03 

•0.05 
0.00 

O.OS 

-O.OS 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

-0 08 
0.00 

O.OS 
000 

0.06 

0.00 
0.06 
0.05 
0.00 
0.10 

0.00 
•O.OS 

0.05 
0.00 
0.00 
005 
0.00 
0.05 

0.00 

0.15 
0.00 
0.10 
0.05 
0.00 
0.03 

0.25 
0.10 
0.05 

-O.OS 
0.05 
000 
0.00 
0.00 

-0.20 

0.06 
0.00 
0.10 

0.00 
0.05 
0.00 
0.10 

•0.05 
0.10 
0.00 
o.oo 
0.10 
0.03 

0.10 
0.00 
0.03 
N P . 
000 

-0.15 

-0.05 
-O.OS 
•O.10 

4 . 1 0 
•0 05 

-0 05 
•0 05 
0 0 5 

0.10 

ITALIANI 

ADR AMERICASFUNO 
AOR FAR CAST FUNDS 
AOR. EUROPE FUNO 
AORIATICCLOB FUNO 
ARCA 27 
ARIETE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
EUR0-ALOE8ARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB RISKF. 
FONDO LOMBARDO 
FIDEURAM AZIONE 
FIORINO 
FONOERSEL INpuSTRIA 
FONOERSEL SERVIZI 
FONOICRIINTERNAZ 
FONDINVEST3 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ. 
GENERCOMIT NORpAM. 
QEPOCAPITAL 
GESTICREOIT AZ 
QeSTIELLEA 
OESTIELLE 1 
OESTIELLE SERV E, FIN. 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EOUITY 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIRE AZ. 
INVESTIRE INTERNAZ. 
LAGEST AZ. 
PERSONALFONDO AZ 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ. 
PROFESSIONALE 
OUAORIFOOLIO AZION, 
RISP, ITAL'A AZ, 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
SANPAOLOHAMB IND M F, 
SANPAOLOHAMB INT,F. 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 

Ieri 
N P 

10161 
NP, 

12138 
10561 
10417 
12576 
10426 
12252 
12560 
11334 
10162 
14200 
11167 
10402 
27355 
8555 

10161 
12266 
11548 
10425 
9810 

10819 
11222 
11614 
12071 
11269 
9733 
9699 

10017 
25202 
9616 

10464 
11994 
10503 
17075 
11428 
10071 
14444 
11530 
10659 
10415 
11626 
11396 
28243 
9968 

38626 
10731 
11487 
11581 
11913 
10643 
10564 
9162 

10647 
10582 
10622 
10583 
11213 
9908 

Prec. 
10076 
10057 
10373 
12036 
10437 
10291 
12400 
103O2 
12124 
11420 
11202 
10120 
13985 
11039 
10316 
27059 

8445 
9974 

12235 
11414 
10164 
9715 

10712 
11144 
11623 
11898 
11132 
9522 
9470 

10010 
24952 
9496 

10292 
11668 
10359 
17T23 
11263 
9982 

14301 
11209 
10499 
10442 
11459 
11214 

, 2791» 
9851 

,T*»9 
10567 
11308 
11487 
11829 
10567 
10471 
9182 

10583 
10584 
10605 
10561 
11037 
9817 

BILANCIATI 
ARCA BB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONOO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGE8T 
CASH MANAGEMENT FUNO 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M. AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVesT 
COOPRISPARMip 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURC-AN0ROME0A . 
EUROMOBIL. CAPITAL, F. 
EUROMOB. STRAIEGIC 
EUROPA 
FONOATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI2 
FONDINVEST2 , 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
OEPOREINVEST 
GESTICREOIT FINANZA 
OESTIELLE B. 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 

21767 
10858 
16243 
12190 
20141 
10833 
12642 
12072 
15005 
17410 
14677 
11768 

N.P, 
13271 
10092 
10391 
11623 
11849 
12149 
19105 
13938 
12985 
10723 
18640 
31905 
11209 
17153 
13717 
16374 
20042 
11883 
11439 
10682 
10913 
12488 
13345 
11246 
21191 
10990 
19496 

21558 
10778 
18074 
12064 
19950 

,,10568 
12571 
11950 
14880 
17265 
14627 
11676 
11142 
13132 
9958 

10479 
11327 
11713 
11967 
18928 
13743 
12783 
10577 
13429 
31377 
11074 
16992 
13611 
16217 
19884 
11776 
11321 
10669 

.10801 
12387 
13182 
11112 
20031 
10677 
19298 

NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
NORDMIX 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE, INTERN 
QUADRIFOGLIO BIL, 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLO INTERNATIONAL 
RpLOMIX 
SALVADANAIO BIL. 
SPIGA DORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

16258 
12913 
11703 
12839 
19477 
11383 
11499 
19189 
17673 
11299 
11284 
11677 
12405 
10693 
18319 

16058 
12036 
11376 
12875 
19294 • 
11290 
11406 
19120 
17471 
10270 
1115» 
11565 
12273 
10556 
18147 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATICBONDFUND 
AGOS BONO 
AORIFUTURA 
AIA 
ARCA MM 
ARCARR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT OLOB REppiTO , 
BN CASSHFONOO 
BN RENDIFONDO 
C T RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA 
CASHBOND 
CENTRALE MpN^Y 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M INTERCONT. 
CISALPINO REOOITO 
COOPRENO 
EPTABOND 
EPTAPREV 
EURO-ANTARtjS 
EURO-VEGA 
EUROMOBILIARE REDDITO 
EUROMONEY 
FONDO FUTURO FAMIGLIA 
FIDEURAM MONETA 
FONOICRI 1 
FONOICRI MONETARIO 
FONDIMPIEOO 
FONDINVEST1 
GENERCOMIT MONETARIO £ 
GENERCOMIT RENprTA 
GEPOREND 
OESTICREDIT MONETE 
OESTIELLE M. 
OESTIELLE LIOUIO. , 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMI 2000 
1MIBOND 
IMIRENO 
IN CAPITAL BONO 
INTERB RENDITA 
INTERMONEY 
INVESTIRE OBBLIGAZ. 
ITALMONEY 
LAGEST OBBI,IOAZipNAR1p 
LIRE PIÙ' 
MIDA OBBl'GAZIONARIO 
MONETARIO ROMAOEST 
MONEY-TIME 
NAGRARENO 
NORDFONDO 
PERSONALFONDO MONETAF 
PHENIXFUND 2 
PRIMEBOND 
PRIMECASH 
PRIMECLUB 08BLI0AZI0N 
PRIMEMONETARIO 
PROFESSIONALE, REO, 
QUADRIFOGLIO OBBLIOAZ. 
RENOICREDIT 
RENDIFIT 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA REO 
RISPARMIO ITALIA CORR .̂ 
ROLOOEST 
SALVADANAIO OBB|,IGA^, 
SFORZESCO 
SOOESFIT CONTOVIVO 
SOGESFIT DOMANI 
VENETO CASH 
VENETO RENO. 
VERDE 
ZETABOND 

11960 
10634 
12964 
11504 
10768 
12101 
11362 
13711 
10993 
10966 
10321 
10842 
11109 
11692 
13730 
10449 
14037 
11168 
11527 
10416 
14533 
11757 
13283 
11019 
11915 
10464 
10568 
12603 

N.P. 
11729 
15097 
11600 
103*9 
10790 
10373 
11053 
10602 
10046 
22327 
11896 
14880 
11024 
13951 
12705 
18484 
10449 
16988 
10742 
13611 
11299 
12484 
10413 
10257 
12273 
12632 

.11995 
12203 
12071 
11797 
13791 
13216 
11542 
11667 
10821 
11685 
12967 
16998 
11148 
136B0 
11796 
11611 
10186 
12982 
10149 
12093 
10867 
10658 

11936 
10623 
12943 
11469 
10754 
12085 
11332 
13667 
10974 
10907 
10305 
10817 
11084 
11683 
13683 
10417 
13983 
11133 
11476 • 
10364 
14487 
11736 
13256 
10990 
11847 
10425 
10540 
12591 
10555 
11702 
15055 
11771 
10887!.. 
1076» 
10345 • 
11040 
10754 
10017 
22276 
11675 
14639 
11000 
13919 
12668 
16463 
10407 . 
16904 
10703 
13761 
11279 
12475 
10401 
10236 
12234 
12616 
11940 
12143 
11963 
11762 
13747 
13191 
11519 
11657 . 
10786 
11644 
12948 
16949 
11122 
13648 
11758 
11581 
10179 
12938 
10142 
12050 
10830 
10642 

ESTERI 
FON0ITALIA 
INTERFUNO 
INTERN SEC, 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINNVEST 
ITALFOHTUNE 
ITALUNION 
TRER 
RASFUNO 

N P 
N.P. 
N P 

48 763 
48 393 
43 923 
57 811 

N P 
42 974 
39 656 

N P . 
N P . 
N P . 

39.33 
40.99 
28.64 
49 32 

N P . 
N P . 
N P . 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
ATT1VIMW.»»eV7 8H 

BRIO* FIN 87/92*7% 

CIOA.68/»SeV»% 
CIR-8W7CV10H 

Cm-66/*?eV9H 

E F I B * «ITALIA CV 

EFIB86PVAITCV7* 

rURMET4.MI94CV10% 

EUP,OMoen..Mcv i o * 

reRn*a»/nev7% 

FOCHI FH*eva% 

OMMU»3CV6S% 

IVUtVMMINO 

MLaannacv iND 

•«•NPKN93WINO 

HI81FA4W917% 

t*MNSTRAS9SCV>% 

«H*ÉDIT91CV7% 

17» 

108 

1114 

9SS 

9835 

1194 

1179 

98 03 

9011 

231» 

•76 

111.7 

•7.1 

161 

—tu 

1895 

108.63 

111} 

986 

•7.9 

NP. 

na 
1118 

97.5 

908 

233 

87 

ttitt 

99 

116 

97.4 

«1.5 

a 

I R | . S T J T » M I C V 7 % 

ITALOAS.M/WCV!<>% 

M A 0 N M A R . 9 S C V 8 S 

MEDIO B R O M A 4 4 E X W 7 * 

M E 0 I O B - B A R L 9 4 C V 8 H 

M « D I O B < ; i R B I 9 N C 7 % 

M(oioa.eiitnis»r« 
Mf0IO6.FTOSIl7CV7% 

ME0I0BITALCEUCV7* 

ME0roB.tTAl.CtME.XV»27t 
MEOIOB.ITALOMCV6% 
MEDIOB.ITALUOBCV7* 
MIOIOB.I INIFRI8F7* 

169.1 
tot 

8125 

178.3 
108.2 

87.5 

83.9 

114.S 
264S 

1071 

107 

2866 
92.75 

ME0K>B-MAnZOnOCV7% 122.9 

MtDI0S.M!TANMCV7% 

MI0K>B-PMMeV6,5% 

ME0I0B.8A»IPEMCVJ% 
MEOIOB^ICILasevS* 

ME0K)B.SNI»flBHJ«H 

124 

93t 

•» 
174 

-E» 

109 3 

1081 

83 
180 

1084 

67.25 
834 

113 2 

287.85 
104» 

108.1 
M9 

929 

127 

124 

926 

•2.2 
97.8 

B 

ME0K>9.SmATECCV7% 
ME0K>B.UNieEUeV7% 

MERLONI-87«1CV7% 
MONTEOSULM-FFIO* 
MONT(0-8«/g3AFF7% 
MONTE D.I7/93AFF7H 
Oi.CISE8»«CV7% 
OUVeTT|.44W«375% 

OPERE BAV-87/93CVSS 
F1BELLISPACV«75% 
RINA3C£NTE.MCV1.5% 
RISANNA8M2CV7% 
SAFFA ani CV»«% 
SELMMrmCV7% 
senFt.ssc»TMCva% 
SIFA-M/9JCV9H 
SIFI6r93CV7% 
SNIABPDJS/Mn/10% 
SO FA F « / » c o r * 

ZUCCMH8MCV9* 

1002 
1J6.5 
(8.3 

•8 05 
93.1 

91.21 
18 

•315 
146 

105 25 
1234 

660.3 
122 

J7« 
126.25 

992 
98.5 

1069 

1M.5 

992 
1275 
•845 
W2 
•9.1 

907» 
M ! 
B2.7 

1412 
1048 
123,9 

j a i s 
177 75 

96.9» 

125 
» J 

_ j i a 
1069 
•3.8, 

1891 

TiKk) 

AZ. AUT. F.3.64.92 IND 

AZ. AUT. F.3,6S.MIK0 

AZ AUT. F.S.85-M2-IND 

AZ. AUT F3.JWX)VINO 

IMI 83-92 2R215% 

IMI 87.92 3X215% 

CTED0P 030-035 

CKE0OPAUT07S 

ENEL 84/92 

ENE164/MM -

INEUV9S1A 

EHIL88V01INO 

Uri 

102,00 

108.55 

104.03 

102.56 

205.70 

115.00 

•S.M 

76.70 

101.20 

113.05 

105.00 

ioj.ro 

Frac. 

102.10 

108.55 

104.10 

102,05 

295,70 

195,00 

97.10 

76.70 

101.20 

112.00 

104.90 

103.70 

ALIN0R 
RNA1/10 
HNARSNC1/10 , . , . , _ , „ 
RAVARIA , 
ELECTROLUX , 
BNAPRIV1/10 
WARLAFONOIAR. 
BCASPAOXOaS „ „ 
BPSONORIOEX 
RCOMARINO _ , 
REO «SPIRITO 
F'NCOMIODIRITTI , 
CARNICA 
CASSA nSBOLpOfjA..,,. 
riRIFIN 
COfiriFORp 
COFKSFPRIV , 
COFINDPIIIV 
CREQROMAaNOLO 
FVFRYFIN 
FERROMETALLI 
FIN GALILEO 

1740-177» 
7500 

1730.1800 
IJ70.1MO 

38100 
JM0.5M0 
J7M.MM 

MM 
•2700 

4JOW4M 
26B5.769» 

170.181) 
IMOn 
J3MO 

2090.710(1 
1950 

1760.1780 
1570.1600 

H70O.1MOTI 

»»«> 
1750.17M 

I N ^ T P H A 

FINCOMIDfXORT, , 

UFTA1.MAPF111 

2000 
2 M 0 . J 7 M 

5S70.J810 
NORDITALIA 400440 
NpRff lTAI |APRIV 

PAARpRp 

P^ARPR'V 
RAf iG IOOISOLEMA^f l 
S r | F M 3 F R O S P 

WARCOFINOOR0 
yVAR Al ITALIA 

WAR QAIC RISP 
WAR IT ALGA» 

WARITALMOBILIAft , 
WARPARMALAT .„ 
WARPOFCREMON^A, 

WARMERONERISP 

W A R M F R 0 N E 0 R D 

WARREPUBBLIC^ 

VILLA DESTE , , , 

J10 .3M 
19S0 

1S70 

1150-1160 
1!M!700 

810440 
83*90 

700.718 

750.770 
MMO-MOOO 

1000 

1150 
J1O0-3S0O 

28» 
204 

12000 

dantro / l t t tar i 

ORO FINO (PER ORI 

ARGENTO (PER KOI 

STERLINA V C . 

STERLINA N.C. |A. 73) 

STERLINA N.C. IP. 73) 

KRUGERRAND 

50 PES0S MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENOO ITALIANO 

MARENOO BELGA 

MARENOO FRANCESE 

14000/14230 

159293/163100 

104000/111090 

139000/115000 

104000/111000 

430090/46001» 

5250OO/5SOO00 

sooooo/jgoooo 

•20OtV99O0O 

B90OO/98OO9 

82000/89000 

B20O0/8800O 

AVIATOJR 

B C A A G R M A N 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

BOA FRIULI 

SCALEGNANO 

GALLARATESE 

BERG 11090 

F 0 P B E R G A M 0 

P O P C O M I N 0 
POP CREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO R A 0 0 R 

POP LODI 

LUIN0VARE3 

POP MILANO 
POP NOVARA 

POPCHEMONA 

B C A P R 0 V 1 0 

2240 

115400 

15100 

30300 

25000 

•400 

13970 

18290 

16980 

18600 

43000 

8151 

115300 

12950 

OMO 
185SO 

15470 

•089 

1699» 

•150 

4000 

2200 

115400 

15100 

30600 

24900 

8100 

13900 

19770 

19990 

18500 

47900 

8170 

115000 
159S0 

9850 

18410 

15460 

9140 

17030 

9900 

4010 

PR LOMBARDA 

PR0V NAPOLI 

BCO PERUGIA 

B R 0 G 0 I I Z A R 

CISIEMME PL 

CITIBANK IT 

C O N A C O R O M 

C R A G R A R S S 

CR BERGAMAS 

CREEOITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITALINCENO 

VALTtLLIN. 

B 0 C N A N C 0 

ZER0WATT 

4090 

6530 

2043 

1035 

1550 

4950 

235 
7900 

38350 

10090 

91700 

75000 

73300 

7850 

1660 

1000 

200100 

17500 

599 
5740 

4100 

6510 

2150 

1023 

1590 

4995 

243 

7930 

38500 

10090 

91700 

r6000 

74700 

7780 

1650 

1001 

200050 

17400 

680 
5740 

16! 'Unità 
Martedì 
19 marzo 1991 

A 

http://ioj.ro


ECONOMIA E LAVORO 

Accertamenti fiscali 
Su 10 controlli, 9 evasioni 
De Rita: «È tutto inutile 
se non si cambia sistema» 

RICCARDO LIQUORI 

a B ROMA. Il fisco spara an
cora poco, ma spara meglio. 
Nel 1990 è infatti cresciuta la 
percentuale dei controlli nel 
settore delle imposte dirette 
che hanno dato esito positi
vo. CU evasori «smascherati* 
sono stati infatti lo 0,9% in più 
rispetto al 1989. 

Grazie agli accertamenti 
eseguiti da Guardia di Finan
za e Anagrafe tributaria, so
no riemersi poco più di 
23mila miliardi di imponibile 
occultato. La maggiore im
posta accertata (cioè i soldi 
che dovrebbero affluire nelle 
casse dell'erario) sfiora i 
6.500 miliardi. 

Anche in questi casi i risul
tati ottenuti sono superiori ri
spetto a quelli dell'89. Ciò 
non significa però che lo Sta
to possa fare completamente 
affidamento su queste som
me: per molte di quelle che 
In gergo si usa chiamare «po
sizioni fiscali, infatti si è aper
ta la lase dei ricorsi e dei con
troricorsi, che va ad ingigan
tire il già grande contenzioso 
tributario che inceppa la 
macchina fiscale italiana. 

Il numero dei controlli ef
fettuati ha superato del 20% 
quelli programmati per il '90: 
in totale sono stati 316.753, 
36mila in più rispetto all'an
no precedente; mille in me
no però rispetto all'88. Un 
dato in costante crescita tut
tavia e quello dell'efficacia 
degli accertamenti: l'89.5% 
dei contribuenti che incap
pano nella lente d'ingrandi
mento del fisco è infatti risul
tata non in regola con le tas
se. Ad essere evasa è soprat
tutto l'Irpeg (10.500 miliardi 
nascosti), seguita da Irpeg 
(8mtla)elrpef(4.750). 

In assoluto, la palma dei 
plO «furbi» spetta alle imprese 
di lavorazione dei minerali, 
che mediamente hanno na
scosto all'erario un reddito di 
quasi 150 milioni. Molto più 
scrupolosi i commercianti al 
minuto, che ( è sempre una 
media) hanno occultato 20 
milioni a testa. Ma si tratta di 
cifre assolute, per le quali è 

difficile fare un rapporto con 
i guadagni reali. Molto più si
gnificativo è il dato che ri
guarda la positività dei con
trolli effettuati. Nel caso dei 
grossisti, ad esempio, gli 
ispettori ci hanno «azzecca
to» 94 volte su cento. E di po
co inferiore è stata la percen
tuale di bersagli centrati con i 
produttori di alimentari, gli 
assicuratori i commercianti 
al minuto ecc. Il maggior nu
mero di verifiche a vuoto, in
vece, si è avuto nel settore 
dei prodotti energetici («ap
pena» il 31,15(1) e delle mac
chine per ufficio e per l'ottica 
(26,3%). 

Proprio mentre il ministero 
delle Finanze rendeva noti 
questi dati, però, l'intera filo
sofia del sistema fiscale ita
liano veniva messa sotto ac
cusa. Nelle vesti di pubblico 
ministero Giuseppe De Rita, 
presidente del Cnel e segre
tario generale del Censis. La 
malattia della nostra politica 
tributaria, sostiene De Rita, si 
chiama emergenza: l'affan
no di tamponare il deficit 
pubblico, di inseguire la nor
mativa intemazionale, di co
prire le disfunzioni ammini
strative e strutturali ha fatto 
perdere al fisco il filo del suo 
discorso. Rendendogli tra 
l'altro difficile fronteggiare i 
mutamenti dell'economia 
reale: per questo, nonostante 
la tendenza al ribasso del la
voro dipendente, il mirino 
delle Finanze è ancora pun
tato sull'imposizione diretta. ' 

Molto meglio, suggerisce 
invece il presidente del Cnel, 
sarebbe mettere sotto tiro i 
•comportamenti tassabili», e 
cioè il risparmio, il consumo, 
gli investimenti (con qualche 
eccezione per quelli a medio 
e a lungo termine). «L'idea 
che un sistema fiscale basato 
sulla tassazione diretta è Ini
quo - è l'opinione di De Rita 
- è valida in una società po
vera come lo era l'Italia degli 
anni '50. Non lo è più in una 
società ricca, dove tutti con
sumano, dove vi sono com
portamenti tipici di società 
ricche». 

Mammlpresenta le nuove Pt Introdotto il cambio-valuta 
L'elettrònica e l'integrazione Più assegni e meno contanti 
còl sistema bancario le chiavi agli sportelli, carta magnetica 
della modernizzazione per centomila pensionati 

Bot e Cct anche alla posta 
E pensioni a domicilio 
L'elettronica entra negli uffici postali che invieranno 
a domicilio le pensioni agli assistiti dall'Inps. Lettere 
spedite via computer, integrazione col sistema ban
cario fino al cambio valuta e in prospettiva l'offerta 
di Bot e Cct, mentre cresce il risparmio postale. Que
ste le novità delle Poste presentate dal ministro 
Oscar Mamml. Il deficit cala da 2.390 miliardi ('88) 
a 1.810, la posta celere si estende. 

RAULW.TTENBERQ 

ITH ROMA. Uno del più disa
strati servizi pubblici italiani, 
quello postale, tenta la strada 
della modernizzazione e l'effi
cienza. La chiave dell'opera-
z lojKga Dell'utilizzo massic
cio <Rrrinformatica e nel colle
gamento col sistema bancario 
grazie al recente Ingresso del
l'amministrazione postale nel
le stanze di compensazione 
gestite in tutte le Provincie dal
la Banca d'Italia, in cui ogni 
giorno si scambiano i titoli di 
credito. L'attività «bancaria» 
delle Poste giungerà al punto 
che i loro sportelli potranno of
frire ai risparmiatori persino 
Bot e Cct 

Ne hanno parlato Ieri il mi
nistro delle Poste Oscar Mam
ml e il direttore generale Enri
co Veschl. Certamente la ven
dita di titoli del Tesoro da parte 
delle Pt sarebbe un'autentica 
novità, sulla quale sono in cor
so con Bankitalla e Tesoro 
consultazioni che Veschl ha 
definito «incoraggianti». Tutta
via non si vuol far concorrenza 
alle banche, ma offrire un «ser
vizio integrativo». Infatti si pre
vede di introdurlo nei centri 
privi di sportelli bancari. 

Le inzlattve per la moderniz
zazione del servizio postale, il
lustrate dai vertici del ministe
ro non si fermano qui. Entro 
l'anno 400 uffici postali po
tranno effettuare il cambio del
le valute, limitatamente a quat
tro monete estere: dollaro Usa, 
franco francese, marco e sterli
na. Subito dopo l'autorizzazio
ne dello scorso agosto gli 
esperimenti di Pesaro e Riccio
ne hanno avuto successo per 
cui verrà esteso alle principali 
località turistiche, negli aero
porti e nelle stazioni Fs. 

Inoltre il vaglia postale, sot
toposto a regole «arcaiche» per 
la riscossione, a destinato ad 
essere sostituito dall'assegno 
in conto corrente spedito dalle 
Pt per assicurata al destinatario 
e riscotibile in qualunque uffi
cio postale, negoziabile in 
banca. Certo è che nei 14mila 
uf liei postali d'Italia circoleran
no sempre più assegni, sempre 
meno contanti. L'Amministra
zione è assillata dall'andirivie
ni di quattrini sonanti. In termi
ni di immobilizzo di personale, 
di autisti, di agenti di polizia, di 
furgoni blindati e di scorte ogni 
prelevamento per il trasporto 
di contanti dalle casse provin

ciali agli uffici è costato lOOml-
la lire con una spesa globale di 
600 miliardi nel 1990. Anche 
da questo assillo nascono le 
iniziative per snellire il paga
mento delle pensioni, servizio 
per il quale si punta ad elimi
nare inutili file. D'intesa con 
l'Inps, fra un paio di mesi ogni 
pensionato dovrà indicare su 
un modulo come preferisce ri
scuotere il dovuto: allo sportel-

Oscar 
Mamml 
ministro 
delle Poste 
e Telecomu
nicazioni 

lo In contanti (anche il pome
riggio) , o riceverlo a domicilio 
con assegno. 

Non solo. Centomila pensio
nati avranno a disposizione 
una carta elettronica», un tes
sera «a microprocessore» dota
ta di una propria memoria che 
permetterà incassi e pagamen
ti mentre la loro pensione sarà 
accreditata su un conto frutti
fero. L'elettronica corre cosi in 

soccorso alle Pt che vi investi
ranno 83 miliardi: ne saranno 
dotati prima 600 uffici per ser
vire oltre un milione e èOOmlla 
pensionati, poi altri 500 per 
giungere in un biennio a 1.880 
uffici. Ma anche la classica let
tera diventa elettronica. Chi si 
abbona al «Postel» (basta ave
re un personal) si collega con 
un centro al quale inoltra il 
propri messaggio che verrà 
smistato al centro più vicino al 
destinatario che lo riceverà nel 
proprio computer collegato se 
ne disporrà; altrimenti, oppor
tunamente stampato e imbu
stato, verrà consegnato dal po
stino. Il servizio funziona già in 
11 dei 49 centri previsti, e sarà 
esteso ai restanti 27 capoluo
ghi di provincia aumentando 
«o stanziamento iniziale di 261 
miliardi. Oltre a ciò le Pt offro
no un servizio di posta celere 
in oltre 40 città sul quale nel 
1990 c'è stato un traffico di ol
tre un milione di oggetti con 
un fatturato di 25 miliardi. Po
sta celere anche con 50 paesi 
esteri: in cinque anni quintu
plicato traffico e incassi. 

Il tutto si risolve in un bilan
cio delle Pt che ha visto calare 
il deficit da 2.390 miliardi 
dcll'88 ai 1.810 stimati per il 
1991. Le lettere si consegnano 
mediamente in 3,9 giorni (8.5 
nell'88), le stampe in 9,2, i 
pacchi in 6,7 giorni. E le priva
tizzazioni? Quella degli espres
si frutta in celerità e In ricavi 
(mediamente 6.400 lire a pez
zo). E se si arriverà a un accor
do con i sindacati per far fun
zionare I centri meccanografici 
di Roma e Milano, assicura 
Mamml, «non sarà necessario 
privatizzarli». 

Cee: continua la burrasca 

Unione monetaria europea 
e banca centrale 
sempre più in alto mare 

DAL NOSTRO INVIATO 

EDOARDO OARDUMI 

• I BRUXELLES. Non si sa 
quando e non si sa come: la 
moneta unica europea e la 
progettata Banca federale che 
dovrebbe governarla restano 
per il momento oggetto di di
spute accademiche. Si è persa 
per strada la convinzione poli
tica di cui avevano fatto sfog
gio 1 Dodici solo qualche mese 
fa (esclusa l'Inghilterra, natu
ralmente, che si è sempre te
nuta In disparte), ma sono ri
maste le conferenze periodi
che alle quali è stato affidato il 
compito di preparare l'evento 
di un Europa retta anche finan
ziariamente ds istituzioni co
muni. Cosi i ministri del tesoro 
si vedono ogni tante settimane 
e esaminano prospetti di statu
to e progetti di trattato anche 
se tutti sanno di muoversi in 
una palude dalla quale per ora 
non si vede via d'uscita. 

Ieri Guido Carli e i suoi colle
ghi hanno cominciato a scor
rere le ipotesi di funzionamen
to della progettata Banca cen
trale. Quando e se prenderà 
forma resta un incognita. Nel
l'ottobri: scorso si era parlato 
del 94, all'inizio di quella che 
veniva indicata come la secon
da fase del cammino di unifi
cazione monetaria. Oggi non è 
neppure certo che il suo inse
diamento possa avvenire nel 
'97: lo slittamento è stato ri
chiesto dal governo della Ger
mania federale e con un tale 
corredo di rigorose condizioni 
da rendere estremamente pro
blematico il rispetto anche di 
questa scadenza. 

Il punto più dolente della di
scussione di ieri è risultato 
quello relativo alla fissazione 
del tasso di cambio. Quando ci 
sarà una moneta unica, chi de
ciderà il suo valore rispetto alle 
altre valute? 1 tedeschi sosten
gono che la Banca centrale 
dovrà svolgere un ruolo essen
ziale nella fissazione dei rap
porti tra il futuribile Ecu comu
nitario e, poniamo, il dollaro e 
lo yen Sarà naturalmente il 
consiglio dei ministri a decide
re e se ne assumerà la respon
sabilità politica, ma i governa
tori del nuovo istituto dovran

no avere l'autonomia e il pre
stigio necessari a prendere 
parte effettiva nella direzione 
della politica monetaria. Più o 
meno quello che accade ora 
nei singoli sistemi. Le implica
zioni di una tale opzione sono 
evidenti- i governi nazionali 
dovrebbero adeguare le loro 
politiche alla linea monetaria 
difesa dalla Banca europea e 
non potrebbero più giocare sul 
tasso di cambio per compen
sare deficit pubblici eccessivi o 
cadute di competitività. E l'e
gemonia dei modello tedesco 
e delle sue rigorose priorità an-
tinflazionisuehe finirebbe con 
l'imporsi in modo quasi auto
matico. 

L'idea, naturalmente, non 
può andar giù a chi tiene gelo
samente alla propria autono
mia nazionale e capisce bene 
che in questo modo si vedreb
be privato di essenziali stru
menti di governo. E neppure a 
chi sa di avere troppe pecche 
o troppi ritardi per potersi affi
dare a un meccanismo tanto 
inesorabile. La Francia vorreb
be che le competenze in mate
ria di cambio restassero di so
stanziale pertinenza del consi
glio del ministri e quindi co
stante oggetto di compromes
so politico. L'Inghilterra, come 
è noto, di unità monetaria non 
vuole neppure sentire parlare. 
Gli altri, Italia compresa, han
no tanti guai in casa loro che 
non si vede proprio come pen
sino di potersi agganciare a un 
treno che la Germania ha buo
ne probabilità di poter pilotare 
a suo modo. Ma tant'è. si parla 
del Duemila, se va bene, e a 
nessuno si può negare qual
che fantasticheria. 

Tra tante astrazioni, i mini
stri europei, quelli delle finan
ze in questo caso, hanno par
torito ieri anche un topolino 
vero: procedendo nella pro
gressiva demolizione delle 
barriere doganali, hanno stabi
lito che dal primo di luglio i tu
risti potranno trasferire senza 
aggravi merci da un Paese al
l'alno per 600 Ecu (900.000 li
re circa), aumentando la pre
cedente franchigia di circa il 
50%. 

Assemblea in fabbrica: accuse ad azienda e sindacati 

Rat trattori: futuro sempre nero 
per i 350 cassintegrati di Modena 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA FABBRI 

' • • MODENA. È la prima volta 
- che si riuniscono. I cassinte

grati Fiat di Modena. È da gen
naio che impiegati (per la 
maggior parte) e operai, in tut
to circa 350 addetti dello stabl-

, «mento di S.Matteo e dell'ex-
Trattori, sono a casa. E ci ri
marranno per tre anni. L'atmo
sfera dell'assemblea è com-

' prehslbilmente tesa, con qual-
j che rancore: verso l'azienda, 
1 accusata di sbagli strategici e 
. di gestione fallimentare, e ver-
» so il sindacato, accusato di 

aver sottoscritto un accordo 
' che non dà certezza per 11 tutu-
; io e non tutelai posti di lavoro. 
. C'è chi propone blocchi a ol

tranza davanti ai cancelli («ri
conduciamo alla ragione i 

x Saddam Hussein del lavo-
L ro...») e chi si chiede, con an-
* goscla, «come potrò mai, a 43 

anni, invertarmi un altro lavo
ro». 

I sindacati, Flom, Firn e Uilm 
di Modena, non possono fare 
altro che ripercorrere i punti 
dell'accordo siglato a dicem
bre ed aprire Incerti spiragli di 
speranza chiamati prepensio
namenti, mobilila in altre 
aziende del gruppo (o nell'in
tera struttura produttiva mode
nese), assunzioni in enti pub
blici. Secondo Fausto Mantovi, 
della Firn Cisl. non è per nulla 
garantito il rientro dopo la cas
sa integrazione: «Non slamo 
più di fronte a una crisi con
giunturale del settore delle 
macchine agricole. Da come 
vanno le cose ben difficilmen
te si può sperare per il futuro In 
volumi produttivi tali da gene
rare la medesima occupazio
ne». Più possibilista Michele 

Andreana della Flom, secondo 
cui l'accordo «se ben gestito da 
spazi per garantire che, alla fi
ne dei tre anni, non ci sia 
neanche un licenziamento». 
Ma la situazione, ed è chiaro 
sin da queste prime battute, sa
rà molto più difficile per gli im
piegati (in precedenza poco o 
per nulla colpiti dalle ristruttu
razioni di Fiat Gcotech), che 
per gli operar!. «E - ha spiegato ' 
all'assemblea lo stesso An
dreana • la struttura stessa del
la Fiat, basata sulla gerarchla e 
sul controllo, a essere messa in 
questione: se fino ad oggi per 
ogni lavoratore diretto ci sono 
stati molti lavoratori indiretti, 
questo domani non sarà più 
possibile». 

Ma quest'assemblea, al di là 
delle valutazioni del sindacato 
ha avuto il merito di far parlare 
i dipendenti Fiat, tra cui tantis

sime donne, e di far emergere 
le strategia dell'azienda nei 
confronti dei cassalntegrati. 
Qualche esempio? Il sindacato 
non ha in mano nessuna lista 
dei dipendenti lasciati a casa. 
Ne conosce il numero ma non 
il nome, insomma, e tanto me
no l'indirizzo: difficilissimo, 
quindi raggiungerli per convo
cazioni e assemblee. Ancora: 
Ignoti, come sempre d'altron
de, i criteri di formazione delle 
liste per la Clgs. Secondo 
un'intervenuto -per prima cosa 
vengono tolti ci mezzo quelli 
che rompono le balle, poi 
quelli che non sono "adatti", o 
che non sono aggiornati». De
cisa comunque, la costituzio
ne di un coordinamento mo
denese di tutti • cassalntegrati, 
mentre la direzione aziendale 
ha in programma, per il futuro, 
altre fermate produttive degli 
stabilimenti. 

Il «caso» degli ispettori di volo 

Il Pds contro Bernini 
«Ministro inefficiente» 
••ROMA. Andreotti deve 
mettere sotto inchiesta il mi
nistro dei Trasporti Bernini 
per omissione di atti d'uffi
cio: questo, in buona sostan
za, il senso di una interroga
zione al presidente del Con
siglio presentata da un grup
po di deputati del Pds (pri
m o firmatario fon. Silvano 
Ridi) che chiedono che ver
so il titolare dei Trasporti 
venga applicato l'articolo 5 
della legge 400 dell'88, quel
la che prevede una «verifica» 
sull'efficacia dell'azione dei 
ministri. Bernini viene accu
sato dai parlamentari del 
Pds di non aver fatto nulla 
per impedire la fuga degli 
ispettori di volo, quel perso
nale cioè addetto tra l'altro 
all' «esame della patente» 
dei piloti, alla verifica della 
loro compatibilità con le 

macchine su cui volano, al
l'accertamento del rispetto 
delle procedure dì volo, al 
controllo delle società titola
ri delle concessioni di navi
gazione aerea. 

Come si vede si tratta di 
funzioni delicatissime per la 
sicurezza dei passeggeri ed 
il funzionamento dei nostri 
aeroporti. Ebbene, di Ispet
tori di volo non ne sono ri
masti che una decina. Una 
•fuga» che si spiega facil
mente guardando alle buste 
paga: «900.000 lire mensili 
oltre ad una indennità men
sile di 500.000 lire» recita la 
legge istitutiva del 1980. 

Se si pensa che con le ca
ratteristiche richieste per di
venire ispettore (tra l'altro 
almeno 6.000 ore di volo) il 
pilota può essere abilitato 

alla conduzione dei Jumbo 
portandosi a casa uno sti
pendio lordo di 8 milioni al 
mese si capisce bene la 
mancanza di «vocazioni». 

Da tempo, denunciano i 
parlamentari del Pds, Berni
ni era stato Incaricato di ri
solvere una situazione ma 
non ha fatto nulla abbando
nando a se stesso un settore 
cosi delicato del trasporto 
aereo. 

Il ministro viene accusato 
anche di inefficienza per 
quanto riguarda l'adesione 
italiana ad Eurocontrol, l'or
ganizzazione europea per la 
sicurezza della navigazione 
aerea. Se ne parla da anni, 
ne siamo sempre fuori. 

È stata persa anche l'oc
casione della presidenza ita
liana della Cee. OC.C. 

Aspre reazioni tra i paesi dell'ex Comecon per la riduzione del 50% concessa alla Polonia. Walesa negli Usa 
L'Ungheria: a che cosa serve pagare tutti gli oneri? I banchieri privati in allarme: e se l'Urss reclamasse? 

Debito, sullo sconto è guerra tra i poveri dell'Est 
\ 
', L'accordo per la riduzione del debito estero polac
co del 50% sta provocando aspre reazioni nelle ca-

l'pitali dei paesi ex Comecon indebitati. Il Club di Pa-
ì rigi (che riunisce i creditori pubblici) ha deciso lo 
l aconto per ragioni politiche e su esplicita pressione 
[americana. Banchieri privati in agitazione: e se Gor-
l'baciov pretendesse lo stesso? Sempre meno crediti 
• all'Est, meglio prestar soldi alle petromonarchie. 

* „ ANTONIO ROLLIO SALIMBBNI 

/; ••ROMA. «Se slete polacchi 
> sarete fortunati. Se siete un-
',. gheresl, molto mene . L'anoni-
T « M A Kan/»>hl>»*i>k fr*n«aM>«i Inlatnit. | mo banchiere francese intervi-
j? stato da Ftance Presse sfrutta 
? con il suo sarcasmo la nuova 
* «tona tra poveri» che rischia di 
fi scatenarsi tra i paesi dell'ex 
^ Comecon dopo l'accordo sul 
| debito estero a favore della Po-
% Ionia. I banchieri privati, be-
?> «inteso, non sono in realtà ob-
'• bOgali a scontare I circa 15 mi-
; Bardi di dollari che Varsavia 

deve restituire loro. Il Club di 
Parigi raggruppa i creditori 
pubblici e formalmente non 
ha nessun potere nei confronti 
del Club di Londra, che riuni
sce le banche private. Ma le 
connessioni politiche non 
sfuggono ai più. Per ottenere il 
loro consenso e la partecipa
zione al salvataggio finanziario 
della Polonia, si è mosso 11 sot
tosegretario al tesoro america
no Mulford. I banchieri privati 
si sono allarmati. Anche se or

mai, complessivamente, han
no abbondantamente diversifi
calo i loro portafogli (solo per 
fare un esemplo, il Terzo mon
do rappresenta non più del 5% 
del totale dei prestiti Insoluti e 
solo la metà di quelli sono va
lutati debiti a rischio), hanno 
dovuto subire un Indirizzo po
litico preciso: la Polonia va sal
vata dal disastro finanziario. E 
troppo vicina all'Unione Sovie
tica. La lobby polacca è molto 
forte al Congresso. Washing
ton non vuole essere accusata 
(in particolare da Gorbaciov) 
di voler ostacolare le riforme 
economiche all'Est proprio 
quando banchieri privati e 
pubblici occidentali hanno co
minciato a stringere I cordoni 
della borsa: nei primi mesi del 
1990, secondo un rapporto 
della Banca dei regolamenti 
intemazionali di Basilea, le 
banche dell'ovest hanno ridot
to 1 loro prestiti del 5.3% all'Est 
e dell'8% al Terzo Mondo. Infi
ne, in Polonia ha vinto Walesa 

(oggi il presidente polacco co
mincia il suo giro diplomatico 
americano per sancire proprio 
l'accordo sul debito estero, al 
Washington Post ha dichiarato 
che solo gli Usa possono aiuta
re 1 paesi ex comunisti «perchè 
sono l'unica superpotenza ri
masta») , la Polonia sta condu
cendo una politica di dura sot
tomissione ai «conslgliadel 
Fondo Monetario Intemazio
nale, la Polonia ha dunque di
ritto a quella che il ministro 
delle privatizzazioni Janusz 
Lewandowski chiama «ricom
pensa del coraggio». L'accor
do è arrivato dopo un difficile 
negoziato: I polacchi chiede
vano la cancellazione dcll'80% 
del debito (33,3 miliardi di 
dollari su uh dubito complessi
vo di 46 miliardi), la Germania 
- le cui banche sono più espo
ste di quelle americane • pre
meva per ferm.irjl al 30, massi
mo 40%, i giapponesi contrari 
alle cancellazioni del debito. 

Alla fine ci si e accordati per la 
riduzione più importante che 
mai sia stata fatta attraverso tre 
opzioni: riduzione del valore 
nominale del debito, calo dei 
tassi di Interesse o taglio del 
pagamento degli interessi. Il 
tutto conseguente all'accetta
zione di un programma trien
nale FMI, che si sta discutendo 
in questi giorni a Washington. 

Le reazioni sono state dupli
ci: le banche private temono 
che l'Urss, con il suo debito di 
60 miliardi di dollari, si presen
ti a incassare. Temono che al
tri paesi dell'arca ex socialista 
facciano lo stesso e che i go
verni subiscano per ragioni 
geo-politiche. Il Brasile, debi
tore numero uno nel mondo 
(se si escludono gli Usa, natu
ralmente) che sostanzialmen
te non pagava da un paio 
d'anni, ha dovuto sbloccare il 
pagamento di 350 milioni di 
dollari per evitare il rinvio della 
svalutazione del proprio debi
to. Ma se dovessero moltipli

carsi i casi Polonia, le banche 

Erivate si irrigiderebbero. Gli 
tati Uniti vogliono aggiungere 

solo l'Egitto perche i due paesi 
si trovano in condizioni simili: 
debito pesante prevalente
mente con banche pubbliche 
e In rapporto al prodotto lordo 
tale da sfondare comparativa
mente qualsiasi percentuale. 
In realtà, l'Egitto incassa 11 pre
mio per le posizioni tenute nel
la guerra del Golfo a sostegno 
dello schieramento anti-Sad-
dam. 

Aspre reazioni dal fronte ex 
Comecon. Il ministro delle fi
nanze Mlhaly Kupadans di
chiara che l'Ungheria preferi
sce rimborsare II suo debito di 
21 miliardi di dollari puntual
mente per «preversare la fidu
cia degli investitori stranieri». E 
aggiunge: «Certo che chi si 
comporta bene è penalizzato 
e chi si comparta male ottiene 
ricompense e benefici». La Bul
garia indebitata per 13 miliardi 
di dollari, non l'ha presa bene. 

La Polonia canta vittoria, ma 
sa di trovarsi di fronte ad una 
situazione al limite del collas
so con i suol due milioni di di
soccupati previsti entro la fine 
dell'anno. La politica del «coki 
turkey», cioè l'astinenza, sta 
producendo tensioni sociali 
molto forti. I programmi del 
Fondo monetario, centrati sul
la politica dell'esportazione 
per ottenere valuta pregiata, 
fanno passare in secondo pia
no la necessità di sostenere i 
consumi intemi: l'Inflazione è 
progredita del 20,3% nel primi 
due mesi del 1991, la produ
zione industriale continua a 
calare. Il giro di vite sul salari, 
aumentali l'anno scorso più 
rapidamente dei prezzi, prima 
o poi produrrà una lunga on
data di rivendicazioni sindaca
li: il potere d'acquisto dei salari 
e caduto in gennaio e (feb
braio del 13%, il risparmio in 
divisa della popolazione è ca
lato di 700 milioni di dollari. 

Nel IO* anniversario della scompar
sa del compagno e partigiano 

PIETRO REALI 
la moglie e la figlia k> ricordano con 
tanto affetto al parenti e al compa
gni. Sottoscrive lire 50.000 per rutti
la. 
Milano, 19 marzo 1991 

I compagni della lezione del Pds di 
Bulgaro Crasso annunciano la 
scomparsa del compagno 

mia CLERICI 
Nell'esprimere le condoglianze at 
lamillari sottoscrivono per l'Unità 
Bulgaro Crasso, 19 mano 1991 

Nel 20° anniversario della scompar
sa della compagna 

EMMAGAXUTTI 
ve*Zecchi 

i familiari la ricordano con immuta
to affetto a quanti la conobbero. In 
sua memoria sottoscrivono lire 
3OOO0per/'(/ni*3. 
Genova. 19 marzo 1991 

Nel 7* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE BALBI 
la moglie sempre con rimpianto e 
Immutalo affetto lo ricorda a com
pagni, amici e a tutti coloro che lo 
conoscevano e lo stimavano. In sua 
memoria sottoscrive lire 100 000 per 
IVmtò. 
Teglia. 19 marzo 1991 

Net 35» anniversario della scompar
sa del compagno 

ANTONIO SBRUZZI 
la moglie. I figli, i nipoti e nini i pa
renti, lo ricordano sempre con mol
to affetto e in sua memoria sottoscri
vono lire 50.000 per IVmlù. 
Genova. 19 marzo 1991 

Nella ricorrenza del 14» anniversa
rio della scomparsa del compagno 

LUIGI BERTONE 
I familiari, nel ricordarlo, sottoscri
vono per l'Unità. 
Savona. 19 mano 1991 

É morto all'eia di 81 anni D compa
gno 

ISIDORO BOStSIO 
latrino al Pel dal 1945. Al Agno Prati
co, segretario della sezione del Pds 
di Brembate ed ai familiari le pio 
sentile condoglianze dalla Federa-
zlone provinciale di Bergamo e dal
la sezione di Brembate del Pds. I fu
nerali si svolgeranno in forma cMle 
oggi 19 marzo, alle ore 15. a Brem
bate partendo dall'abitazione in via , 
Lamarmora. 
Brembate (Bg), 19 marzo 1991 

Ricorreva ieri il 4* anniversario del
la scomparsa del compagno 

LUIGI CAJHZI 
la moglie Iride e tutti i compagni 
della sezione Pds di Sovico lo ricor
dano e In sua memoria sottoscrivo
no per IVntià. 
Sovico, 19 marzo 1991 

A tre mesi dalla scomparsa della 
compagna 

LAURINA YURILU 
li sorella, i fratelli, i cognati. I nipoti 
e ) parenti ia ricordano con molto 
affetto e in sua memoria sottoscrivo
no lire 30.000 per l'Unta. 
Genova, Ornano 1991 

Nel 15* anniversario della scompar
sa del compagno sen. don. 

PIERO MONTAGNANI 
MAREUI 

la moglie Tita e i figli Roberto e Ros
sella ne ricordano l'antilascismo. 1 
12 anni scornati tra galera e confi
no politico, la partecipazione alla 
lotta di Liberazione con decorazio
ne di medaglia d'argento, 1 meriti di 
vtceslndaco della ricostruzione di 
Milano, di deputato alla costituen
te, di senatore per 4 legislature e so
prattutto la totale dedizione al Para
to comunista italiano e. in un'epo
ca contrassegnala dalla paurosa 
frattura fra progresso tecnico e pro
gresso sociale, la ferma e salda ba
se marxista della sua concezione 
del mondo. 
Milano, 19 mano 1991 

® REGIONE LIGURIA 
Borse di studio nel campo 
dell'assistenza psichiatrica 

Si rende noto che la Regione Liguria con deliberazione 
della Giunta Regionale n. 6153 del 28-12-1990 ha indetto 
un concorso pubblico per l'assegnazione di n. 12 borse di 
studio di perfezionamento professionale sull'intervento nel 
campo dell'assistenza psichiatrica per dipendenti del S.S.N. 
ligure. 

Il concorso è aperto a medici psichiatri a tempo pieno, 
psicologi, assistenti sociali ed educatori professionali dipen
denti di ruolo del S.S.N. ligure e consentirà ai vincitori di 
usufruire di una borsa di studio dell'ammontare di Lire 
3.000.000 per l'Italia e di Lire 5.000.000 per l'Estero. 

Le domande dovranno pervenire alla U.S.L. XI entro il 
termine perentorio di 60 giorni dalla data di pubblicazione 
del bando nel Bollettino Ufficiale della Regione Liguria n. 
10 del 6-3-1991, ove lo stesso comparirà nella sua versio
ne integrale. 

l'Unità 
Martedì 

19 marzo 1991 17 
L 



Fermato 
in provetta 
lo sviluppo 
del cancro? 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un gruppo di ricercatori dell'università del Texas e forse 
riuscito per la prima volta e con successo a bloccare l'attivi
tà del gene responsabile della proliferazione delle metasta
si e a farle regredire. Il sensazionale esperimento, illustrato 
in tutti i dettagli da uno degli autori, il biologo molecolare 
Jack Rotti, sull'ultimo numero della rivista Cancer research, 
sarà presto ripetuto su cavie da laboratorio. Ma, avverte lo 
scienziato, ci vorranno parecchi anni prima c h e sia tentato 
sull'uomo. La tecnica messa a punto dai ricercatori di Hou
ston consiste nell'usare una molecola sintetica battezzata 
•Antisense Rna» c h e interrompe il normale flusso di infor
mazioni genetiche all'interno della cellula, legandosi sal
damente all'acido ribonucleico e impedendogli cosi di 
produrre proteine oncogene , in particolare la k-ras. deter
minante nello scatenare l'insorgere di tumori al polmoni, 
alle mammelle, al co lon e al pancreas. Roth e i suoi colle-

§hi hanno introdotto un gene di m a •antisenso» all'interno 
i cellule cancerose polmonari conservate in provetta. Il ri

sultato è stato c h e le cellule hanno perduto la loro capacità 
di crescere rapidamente mentre -le loro dimensioni e ia to
ro forma è tornata -ha spiegato lo scienziato- alla normali
tà». 

Prodotti 
nocivi 
esportati 
nel Terzo mondo 

Il parlamento europeo ha 
adottato un rapporto d'ini
ziativa sul mancato princi
pio di parità tra la Cee e I 
paesi terzi per quel c h e ri
guarda i prodotti pericolosi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per la salute e l'ambiente. 
" • " • • ™ ™ " " " " ™ ^ ™ ™ ^ Con il completamento del 
mercato intemo, la Cee ha già armonizzato una serie di 
norme sanitarie e ambientali per i prodotti c h e presentano 
rischi per la salute umana e per l'ambiente, c o m e ad esem
pio i fitofarmaci o i prodotti per l'alimentazione. Queste 
norme non valgono per l'esportazione e questo comporta, 
s e c o n d o la relatrice, c h e I prodotti pericolosi per i cittadini 
della Cee non siano considerati tali oltre le frontiere. Il par
lamento europeo ha chiesto c h e un principio di equivalen
za venga inserito nel trattato Cee perche la comunità euro
pea deve svolgere un ruolo di responsabilità morale nei 
confronti dei paesi del terzo mondo. Non è sostenibile c h e 
la Cee permetta l'esportazione di prodotti provatamente 
pericolosi. 

Tappeti, tende, moquette;, 
divani In stoffa, materassi e 
cuscini: s o n o queste le sedi 
in cui. complici il ca ldo e 
l'umidità, sì annidano e 
proliferano gli acari, mlcro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scopici ospiti delle nostre 
•»•••»•»•••••••••••••»••••••••»•»»••»•••> abitazioni, responsabili, se
c o n d o recenti stime, di oltre il 4 0 per cento delle patologie 
da •ipersensibilità», vale a dire allergiche. Parenti stretti dei 
ragni, gli acari si trovano perfettamente a loro agio in quel
la Indefinibile miscela di sostanze c h e è la polvere di casa, 
utilizzando c o m e nutrimento I residui dermici c h e l'uomo, 
nella misura di un grammo al giorno, mette involontaria
mente loro a disposizione. Gli acari o . più precisamente i 
toro escrementi, costituiscono il vero componente «allerge-
nico». in grado c ioè di scatenare nei soggetti predisposti 
l'allergia. «Oltre il valore limite di d u e microgrammi di •al
lergene» di acaro per grammo di polvere, ha spiegato il 
doti. Silvano Parmiani della Siale (società italiana di aller
gologia e d immunologia cl inica) , aumenta significativa
mente per chi e «sensibile» la possibilità di sviluppare rinite 
e d asma. Dai 10 microgrammi in poi - ha aggiunto Parmia
ni - il rischio è estremamente elevato». 

I rìschi 
della polvere 
in casa 
per le allergie 

Èdavvero 
ecologica 
la benzina 
senza piombo? 

Secondo numerosi studi e 
ricerche la benzina «verde» 
utilizzata da automobili pri
ve di marmitta catalitica 
non e assolutamente ecolo
gica. Anzi gli effetti sulla 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ qualità dell'aria e sulla salu-
• " " ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ te dell'uomo, rischiano di 
essere addirittura peggiori. La benzina senza piombo è 
una miscela di isoparafline conlenente come additivi anti
detonanti (al posto del piombo) alcuni particolari eteri. 
Sono presenti alcuni idrocarburi come butano, toluene e 
xilene. Il grande pregio di tale tipo di benzina è ovviamente 
l'assenza di composti del piombo, altamente nocivi per la 
salute dell'uomo. Però, secondo dati del Touring club, vi è 
un aumento in media del 56% del contenuto di benzene ed 
un aumento dei 62% degli idrocarburi aromatici, rispetto 
alla benzina super. Essendo il benzene e gli altri aromatici 

Krodotti notevolmente tossici per la salute dell'uomo, si va
ila nello studio del Touring club, che l'uso della benzina 

senza piombo, non accoppiato a quello della marmitta ca
talitica, provocherebbe un aumento di sostanze cancero
gene oscillante tra il 40» e il 70%. 

MARIO PKTRONCINI 

.Uno sguardo sui nuovi prodotti tecnologici 
Dalla Tv inseguitrice al wc che analizza sangue, urine, feci 
E dietro l'angolo la grande macchina della realtà virtuale 

Il bazar del Duemila 
Televisioni semoventi che ti inseguono, wc che ana
lizzano sangue, pressione, urine e feci, stanze del 
piacere dove rilassarsi. Dietro l'angolo sono in ag
guato una terrìbile varietà di prodotti ad alta o sem
plicemente furba tecnologia. La nuova dimensione 
del post moderno, tradotto in consumo di massa, 
tradisce la vocazione ad eliminare Minutile» dalla vi
ta quotidiana. Ma che cosa è «inutile»? 

MANCINI I M B R U N I 

• • Aiuto, sono inseguito da 
un televisore! Brian ElTlot, stu
dente californiano di design, 
ha inventato Animan: la pri
ma tv che si sposta liberamen
te da una stanza all'altra. Di 
notte il televisore bipede si tra
sforma, attivando una teleca
mera, in vigile sistema di sicu
rezza. 

La Sony, che lo produrrà 
entro il 1995, vuole insegnar
gli anche a riconoscere la vo-

- ce umana. In questo modo 
l'amato intrattenitore serale 
diventerà più ubbidiente di un 
cane. Forse basterà soltanto 
un fischio per vedercelo cor
rere incontro ansioso di esse
re usato. La scatola luminosa 
da corsa non è che una delle 
mille idee contenute nell'ulti
mo magazzino degli oggetti 
prossimi venturi: Bazaar Due
mila, di Malcom Abrams e 
Harriet Bemstein (Mondado
ri), da oggi in libreria. Secon
do i due autori è dunque l'ora 
di mettere definitivamente in 
soffitta molte delle nostre cose 
care, perché molto vissute, o 
che conserviamo solo per 
amore dell'ordine. Gli oggetti 
proposti per accompagnare il 
nostro avvenire non sono az
zardi ideativi. Sono già proget
tati e pronti per la produzione 
di massa. 

Cosi troviamo la gomma da 
masticare che misura il livello 
di stress. Il gelato alla patata, 
le scarpe galleggianti sull'ac
qua, e il water ctosed super-
automatico. - •• 

Quest'ultimo è ipersterlliz-
zato, ha il sedile riscaldato e 
un pulsante per comandare 
effluvi profumati. E' inoltre do
tato di braccio meccanico 
che, posizionandosi al posto 
giusto nel momento giusto, 
rende obsoleta la carta igieni
ca schizzando in alto un getto 
d'acqua calda seguito da un 
turbine d'aria 11 trattamento si 
conclude con una profumati-
na alle mutande, assicurano 
con serietà gli autori del volu
me. 

Si prevede che la nuova 
ventata tecnologica debutti 
nei nostri bagni già il prossi
mo anno, cosi è in studio uno 
spot pubblicitario giapponese 
inteso a convincerci che, per 
pulire il sedere a una famiglia 

I Durissimo attacco di un fisico americano 
?• 

k, «Fusione fredda, è stato 
uno sporco imbroglio» 

'ÉVn nuovo durissimo attacco alla fusione fredda, la 
%i grande speranza che due anni fa venne annunciata 
& al mondo da un ricercatore noto. Fleishmann, e dal 
, suo collega Pons. Un fisico americano ha scritto un 

ty libro in cui accusa i due ricercatori dell'Università 
i . dello Utah di aver puramente e semplicemente «ag-
% giustato» i dati delle loro misure per rendere credibi
li te il loro esperimento. Debole la replica. 

i l ' 
£ . ' ATTILIO MORO " 

duta. e l'accusa diventa infa
mante: violazione del codice 
etico che gli uomini di scienza 
hanno il dovere di rispettare. 
Insomma Pons e Fleishmann 
avrebbero consapevolmente 
contraffatto quei dati. 

Ogni tipo di fusione nuclea
re (compresa quella chimica, 
che i due pretendevano di aver 
ottenuto) provoca due eventi: 
un aumento della temperatura 
e la produzione di raggi gam
ma, generati dalla accelerazio
ne (.provocata dalla fusione) 
dei neutroni, dotati di una 
energia di 2,2 milioni di clct-
trovolls (mev). Il primo evento 
viene considerato una prova 
non attendibile, poiché l'au
mento della temperatura può 
essere provocato anche da al
tre cause, come ad esempio le 
reazioni chimiche dovute alla 
presenza di batterie. Infatti-
Pons e Fleishmann scelsero 

*f BMNEW YORK La pretesa di 
Q Pons e Fleishmann di avere ot-
!->' tenuto, due anni fa, una lusio-
3 ne nucleare e stata liquidata 
F? da Frank Close. un fisico del- ' 
if l'OakRidgc National Laborato-
; ; • ry in Tennessee. In un libro di 
W imminente pubblicazione 
* («Too hot to handle»), Close 

\ dimostra che i dati annunciali 
da Pons e Fleishmmann all'U
niversità - dello Utah e che 
avrebbero dovuto provare l'e
videnza, della fusione erano 
volgarmente contraffatti. Close 
non fa che provare con latti e 
circostanze quanto molti uo-

.« mini di scienza americani so
li' stenevano già da tempo: che i 
ft dati annunciati a Sali Lake City 
-7 due anni fa non corrlsponde-
••; vano al risultati ottenuti in la-

S
&boratorio. L'unico beneficio 

concesso ai due ricercatori era 
quello, del dubbio sulla loro 
buona'Me. Ora anche questa 
attenuante sembra essere ca-

l'altra prova, quella della misu
razione dei raggi gamma. Ma 
la macchina che li misurò die
de in laboratorio un valore più 
elevato (2.5 mev) di quello ri
tenuto probante. Close 6 riu
scito ad ottenere dal ricercato
re dell'Università dello Utah 
che aveva effettuato quella mi
surazione, Robert Hoffman, la 
missione che lo strumento di 
misurazione non era tarato ed 
aveva dato valori sbagliali (2.5 
mev. appunto). Ma le carte 
nelle quali Pons e Fleishmann 
annunciavano la loro scoper
ta, compariva prima il valore di 
2.5 mev, poi quello di 2,2: essi 
avrebbero insomma semplice
mente «arreno» quei valon, 
inventando di sana pianta 
quelli di 2,2 mev ritenuti la pro
va certa della fusione. I due 
chimici attribuirono la circo
stanza ad una imprecisione 
della prima misurazione, ma 
assicurarono che una volta ta
rata, la macchina aveva dato i 
valori comumeoti nella descri
zione del loro esperimento. 

Da Londra Fleishmann non 
rinuncia a difendersi, dice di 
non ricordare il nome di chi ef
fettuò quelle misurazioni, e so
stiene che i dati comunicati 
erano esattamente quelli otte-
nuli in laboratorio: dati che lo 
stesso Fleishmann ora defini
sce «spazzatura», ma rivendica, 
se non altro, almeno la propria 
buona fede. 

di quattro persone, il wc utiliz
za metà della corrente elettri
ca necessaria a un frigorifero. 
Se poi noi italiani sintonizze
remo I nostri intestini con le 
tariffe notturne scontate che 
sta per introdurre l'Enel, il ri
sparmio energetico è valuta
bile intomo a un ulteriore 15 
percento. 

Sgomento alla Scottex. Ma 
il wc super automatico non è 
nulla ripetto al wc iper-supe-
rautomatico (Iella ditta giap
ponese Toto: un vero labora
torio d'analisi. Cosi durante la 
seduta mattutina, invece di 
leggere fumetti o la Redietche 
di Proust, almanaccheremo 
su grafici e tabulati della no
stra temperatura corporea, 
pressione sanguigna, peso, 
nonché composizione di feci 
e urina; il tutto naturalmente 
rilevato in tempo reale. E per 
rimanere in argomento, ecco 
quella che Abrams e Bem
stein magnificano come l'in
venzione più in sintonia con 
una concreta parità dei sessi: 
Le Funelle. Su tratta di un im
buto di carta, con imboccatu
ra a mescolo e comodo mani
co, che consente alle donne 
di utilizzare la toilette come gli 
uomini: in piedi. 

La Funelle, inventata da 
una rappresentante di com
mercio stufa di restare a mez
z'aria su ripugnanti sedili di 
hotel e autogrill, entrerà in 
commercio quest'anno. Co
sto: 4,99 dollari per una confe
zione da IO, Nel bazar del 
Duemila non poteva natural
mente martore la Levltomo-
bile: automobile, elicottero e 
aeroplano, tutto in una mac
china. Ospita quattro persone, 
decolla in verticale, raggiunge 
1640 km/h e, assicura l'inven
tore Paul Moller, si parcheggia 
tranquillamente in garage: 
magari sul soffitto se ci sono 
problemi di spazio. Ma, per 
stare a una canzone di Dalla e 
Roventi, "Sappiamo tutto del
l'auto del Duemila, però co
me sarà il ragazzo del Duemi
la?". In altre parole, come sa
ranno corpo e intelletto del
l'uomo che userà gli oggetti in 
produzione nel prossimo de
cennio? Di quale lo in diveni
re, di quale strano universo in
timo s o n o spcculum minus le 
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Disegno 
di Mitra 
Dlvshali 

.neomerci? A prima vista di 
• nessuno. Nel senso che i pro
dotti che ci aspettano nei su
permercati del futuro sembra
no potenze di un pianeta sco
nosciuto e privo di umani; un 
mondo di oggetti autosulfi-
cienti, perché paghi della loro 
perfetta autonomia espressi
va. Le neomerci ci sono sem
plicemente proposte-imposte 
dalla nuova tirannide tecnolo
gica. A ben guardare però il 
bazar del Duemila ha anche 
la pretesa di dare risposte a bi
sogni emergenti ma non risolti 
(meglio se superflui, ottimo 
se improbabili) e al cambia
mento in atto nel ritmo del gu
sto dell'uomo... (non riuscia
mo a decidere tra artificiale o 
artificioso). Dunque, partiti 
chiedendoci di quale lo uma
no sono proiezione le neo

merci, siamo approdati all'In
terrogativo che veramente 
conta: quale lo umano è 
prolezione delle neomerci? Si
curamente un sedentario 
preoccupato, a ragione, della 
propria salute. Trascorrre 
molto tempo in casa, perchè 
svolge gran parte del lavoro 
attraverso le vene della tele
matica. 

Non spreca troppa energia 
nei noiosi lavori domestici 
perchè abita in una Smart 
House, una casa intelligente 
al punto da essere quasi auto
regolata. Ma un lo dalla fisici
tà evanescente come le molli
che di pane di Pollicino ha 
molta testa, pochi muscoli e 
un ventaglio di malattie in ag
guato. Ecco allora che la stes
sa tecnologia che l'ha ridotto 
alla fissità accorre in suo aiuto 

proponendogli il tavolo dina
mico. Si tratta di una scrivania 
che permette all'uomo di svol
gere il proprio lavoro utiliz
zando contestualmente un'at
trezzatura ginnica: dal tapis 
roulant, alla bicicletta fissa, al
lo scalino che si abbassa sotto 
il peso del corpo e si rialza im
mediatamente. Un ottimo 
esercizio per impiegati che 
non soffrono il mal di mare. I 
nuovi prodotti servono anche 
da Virgilio a un lo adattato a 
un mondo in cui contano più 
la sceneggiatura e l'apparire 
che la funzione. L'arcano del
le merci tecnologiche è lutto 
qui: si stanno liberando dalla 
schiavitù di dover servire a 
qualcosa di utile. A questi og
getti non chiediamo più una 
prestazione ma una perfor
mance: sono segni che produ

cono eventi. Non più oggetti 
laconici ad alto valore d'uso, 
ma chiassosi attori che produ
cono intrattenimento inteso 
come distrazione dal resto del 
mondo. 

Dal cerchio che hanno di
segnato intomo a noi non si 
sfugge: pretendono concen
trazione, motivazione, soprat
tutto dedizione. Ed ecco ad 
esempio la cabina del benes
sere, attualmente in speri
mentazione negli ospedali di 
Los Angeles e di Beverly Hills. 
E' un'ambiente computerizza
to che induce relax grazie ad 
aria Filtrata e ionizzata, aromi 
benefici, suoni pluridimensio
nali che circondano e cullano 
la persona, benefiche luci in 
trasparenza. La cabina del be
nessere è un tipico gadget or
mai entrato in possesso di 

un'anima e che usa gli umani 
per realizzare il proprio sé. La 
migliore prestazione nelle 
neomerci è lo stupore, lo stor
dimento, l'estasi. Un piacere 
sottile che esse sapientemen
te traducono in ornamento. 
Con "il mondo in casa", cioè i 
congegni elettronici della 
realtà virtuale arriviamo cosi 
all'illusione dell'umano pos
sessore di raggiungere l'auto
sufficienza personale attraver
so la contemplazione della 
perfetta autonomia espressiva 
degli oggetti. 

L'uomo visiterà luoghi lon
tani, o addimtura altre ere. 
senza schiodarsi dal salotto di 
casa grazie all'elettronica del 
mondo virtuale: cuffie per 
sentire le onde marine o i suo
ni gutturali del cugino Nean-
derthal, occhiali simili a pic
cole tv per ammirare invisio-
ne tridimensionale vulcani in 

' eruzione o il mondo dalla ci
ma dell'Everest, guanti e abiti 
per sentire il calore del sole 
tropicale sul corpo o il piace
vole ruvidio della sabbia tra le 
dita dei piedi. Ma non è sole, 
non sabbia, non colori che 
producono l'estasi, ma la con
templazione di cose che sem
brano scoppiare nella loro vi
talità artificiale. E una volta 
abbracciata la religione del 
godimento attraverso l'artifi
ciale, non possiamo ipocrtita-
mente stupirci del successo 
che i sexy robot stanno mie
tendo negli Usa. 

Di fronte al bazar del Due
mila, chissà cosa avrebbe 
scrìtto Thoureau, l'autore di 
Walden, vivere nei boschi. 
Quello che, per intenderci, 
una volta trovò tre pezzi di 
calcare, li pose sul tavolo a 
guisa di soprammobile, ma 
poi - atterrito al pensiero che 
avevano bisogno di essere 
spolverati ogni giorno, mentre 
il mobilio della sua mente era 
ancora piena di polvere • li 
scaraventò fuori dalla finestra. 
Probabilmente oggi sarebbe
ro I tre pezzi di calcare - dotati 
di anima elettronica, corpo in 
inistruttibili neo-leghe e forma 
mutevole a seconda delle esi
genze - a cacciare fuori lui, 
povero prodotto dell'illusione 
di un ancestrale gesto ripetiti
vo. 

Trapianto di geni, i «sì» e i «no» del comitato 
• i ROMA Li terapia genica, 
cioè basata sull'impianto di 
geni estranei in un individuo, è 
•accettabile», con le dovute ga
ranzie, se il gene estraneo non 
viene Immesso nel patrimonio 
ereditario che si trasmette alla 
discendenza, altrimenti è «non 
proponibile». È questo il primo 
parere formulato dal comitato 
nazionale di bioctica istituito 
nello scorso marzo dal presi
dente del Consiglio Giulio An-
drcotti e presentato ien in una 
conferenza stampa ad An-
dreotti dal presidente del co
mitato, Adrinno Bompiani, e 
dal Nobel Riti Levi Montaldni. 
Il comitato ria presentato an
che il secondo parere, relativo 
alla definizione e all'accerta
mento della morte. 

•Ferma resi andò la sovranità 
del Parlamento - ha dichiarato 
Andreotti • e sempre più ne
cessario che il legislatore utiliz
zi al massimo tutte le cono
scenze scientifiche, per non ri
schiare di compiere errori fata
li» Per questo motivo, ha ag
giunto il presidente del Consi
glio. I' attività legislativa e di 
indirizzo pubblico deve essere 
affiancata d.i -una senssima 
piattaforma di carattere scien
tifico». La discussione in seno 
al comitato nazionale di bioc
tica. ha proseguito, >è stata ba
sata sulla più ampia larghezza 
di consensi e un grande senso 
di obiettività'. Con questi pre
supposti, «la legislazione può 
aiutare mollo a difendere i va
lon dell'uomo. 

Adriano Bompiani ha preci
sato che il comitato «non in

tende proporre articolati di 
legge né ha l'obicttivo di modi
ficare le leggi», ma vuole far 
emergere i contenuti etici dei 
problemi più attuali «nel pieno 
rispetto della scientificità». 

Nel parere sulla terapia ge
nica, ha detto Bompiani, sono 
stati distinti due casi a seconda 
che il trapianto di geni avvenga 
sulle cellule germinali (quelle 
che trasmettono il patrimonio 
genetico alla discendenza) o 
quelle somatiche (che muoio
no con l'individuo). 

Nel primo caso il trapianto 
di geni -non è ammissibile 
nell uomo per un complesso 
di ragioni tecniche, scientifi
che, sociali e quindi anche di 
natura giuridica ed etica». «La 
terapia genica germinale - pro
segue il parere del comitato • 
potrebbe portare ad abusi e 
condotte aberranti, come 
quelle del miglioramento della 
razza, che si risolverebbero 
nella negazione della libertà 
individuale e nella discrimina
zione tra soggetti». 

La terapia genica sulle cellu
le somatiche, già sperimentata 
negli Stati Uniti ed annunciata, 
ma non ancora applicata, in 
Italia, «è accettabile- perchè le 
modilicazioni genetiche non 
vengono trasmesse alla di
scendenza. Per II comitato de
ve però essere accompagnata 
da alcune garanzie. Fra que
ste, la valutazione dei benefìci 
e dei rischi anche in confronto 
alle terapie tradizionali. 

Inoltre, il comitato propone 
di istituire 'un'autorità definita» 
che fissi i criten guida per la 
preparazione tecnica degli in-

II comitato nazionale di bioetica, istituito lo scorso 
marzo dal presidente del Consiglio Giulio Andreotti, 
ha formulato ieri il suo primo parere sulle terapie 
geniche. È accettabile un impianto di geni estranei 
nell'individuo se il gene non viene immesso nel pa
trimonio ereditario che si trasmette alla discenden
za, altrimenti non è proponibile. Anche questa pra
tica deve essere però accompagnata da garanzie. 

ROMEO BASSOLI 

ferventi e per il controllo degli 
esiti della terapia. La stessa au
tomi dovrebbe «aggiornare 
l'elenco di malattie ereditarie, 
congenite o acquisite, per le 
quali sussista I' indicazione 
della terapia genica somatica». 
Oggi ad esempio questa tera
pia è proposta per correggere 
un grave difetto immunitario 
c h e espone la persona a ogni 
possibile infezione. 

Il parere sulla definizione e I' 
accertamento della morte, ha 
poi detto Bompiani, è mirato 
soprattutto «ad evitare la con
fusione Ira la cosiddetta morte 
corticale, in cui rimane attiva 
la capacità di alcune funzioni 
vegetative, fra cui la respirazio
ne autonoma, e la morte cere
brale, cioè un danno completo 
e irreparabile del calvello che 
ha provocato uno stalo di co
ma irrreversibile». 

Il comitato ha proposto cosi 
una scric di criteri per l'accer
tamento attraverso strumenta
zioni scientifiche, delle due di
verse condizioni visto anche 
c h e nella legislazione attuale 
•questa differenza non viene 
manifestata in maniera esplici

ta». Inoltre, ha suggerito un ag
giornamento dei criteri per I' 
accertamento della morte nel 
neonato venuto alla luce pri
ma del termine o nei bambini, 
e in particolare -un periodo di 
osservazione più lungo». 

il dibattito sulla terapia geni
ca è diventato rapidamente, in 
meno di un anno, estrema
mente d'attualità. Fino all'89. 
infatti, la terapia genica pareva 
ai più qualcosa se non di fan
tascientifico, almeno molto 
lontano lnel tempo. Invece, 
una serie di primi interventi, 
negli Slati Uniti e in Italia, han
no dimostrato che la terapia 
genica è uscita dai laboraton 
ed è entrata nelle cliniche e 
negli ospedali. Si tratta di inter
venti su bambini che hanno 
gravissime carenze immunita
ne e che hanno, in questa tera
pia, l'unica vera possibilità di 
sopravvivenza. Qualche inter
vento con geni mutati sono 
stati anche compiuti su perso
ne affette da melanoma, ma si 
tratta per la venta di uno stru
mento più diagnostico c h e te
rapeutico. 

Quelle tentate finora, dun

que, sono certamente soltanto 
delle terapie sperimentali. Ma 
se i primi esperimenti riusci
ranno ( e ormai la base delle 
conoscenze specifiche In que
sto settore è abbastanza vasta 
da mettere probabilmente al 
riparo da gravi fallimenti) que
sta pratica medica potrebbe 
divenire largamente utilizzabi
le e, soprattutto, estensibile a 
molti altri casi. Tra questi, sicu
ramente, quelli relativi alle ma
lattie ereditabili. E qui, certo, 
qualche dubbio emerge per
chè si può entrare quasi senza 
accorgersene nel campo del 
giudizio soggettivo non solo su 
ciò che è •etico» o non lo è ma 
soprattutto su ciò che può es
sere considerata «anormalità» 
e «normalità», malattia e salute. 
In Francia, il comitato etico ha 
dedicato una serie di sedute a 
questi temi e si è recentemente 
espresso in modo preciso a la
voro di terapie che non intac
chino il patrimonio ereditario 
dell'uomo. Il comitato italiano 
sembra aver deciso proprio 
questo orientamento c h e rap
presenta in qualche modo la 
frontiera della bioctica intema
zionale in questo momento. 

L'altro problema sollevato 
dal comitato presieduto dal se
natore Bompiani riguarda l'ac
certamento di morte. È un te
ma delicatissimo perchè inve
ste direttamente la terapia dei 
trapianti. In Parlamento è in di
scussione da tempo la nuova 
legge c h e prevede, appunto, 
metodi e tempi più precisi e 
più rapidi per definire ed ac
certare la morte cerebrale, 
quella c ioè da cui non è possi

bile nessun ntomo. Quello sta
to del corpo, cioè, c h e rende 
possibile, secondo le convin
zioni scientifiche e la morale 
attuale, l'espianto degli organi 
a favore di un paziente biso
gnoso di trapianti. Da tempo il 
dibattito ruota attorno ai tempi 
dell'accertamento e dell'attesa 
dalla prima constatazione al
l'espianto. Il pronunciamento 
del comitato di bioetica sem
bra proprio andare nella dire
zione di una sollecitazione al
l'apparato legislativo perchè 
approvi rapidamente una leg
ge e sblocchi cosi una poten
zialità inutilizzata di donatori 
e, di conseguenza, di trapianti 

Certo, il comitato etico pone 
anche qui qualche elemento 
di riflessione. Quell'accenno 
infatti all'accertamento di mor
te relativo ai bambini molto 
piccoli appare dettato da due 
preoccupazioni. La prima 
sembra relativa alla possibilità 
di creare una sorta di «mercato 
dei feti» per utilizzare organi e 
cellule utili a operazioni oggi 
sempre più possibili. Una legi
slazione più attenta dovrebbe 
porre qualche ostacolo in più 
in questa direzione. 

La seconda preoccupazione 
riguarda un dato di incertezza 
c h e ancora circonda la capaci
tà di ripresa del cervello di un 
bambino molto piccolo. An
che qui la richiesta di tempi di 
accertamento più lunghi do
vrebbe permettere una mag
giore tranquillità per chi deci
da di operare l'espianto e» so
prattutto, per i genitori del 
bambino morto. 
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stasera >ta uscendo Vedit&rox 
su Raitre «La valle del Torbido», primo capitolo 
di un nuovo filone televisivo \ 
L'attualità raccontata come in un «film dal vero» 

«Il marito della parrucchiera», il nuovo film * 
«del regista francese Patrice Leconte , 
Incontro con l'autore e l'attrice Anna Galiena 

CULTURAeSPETTACOLI 

Conversazione con Denis Hollier 
sul Collegio di sociologia 

Bataifle, ovvero 
del limite; 
e del disordine 

QMMIIXATURNATURI 

* ' • • In quel vasto e animato 
laboratorio intellettuale, artisti-

:\ ' Co e politico che fu la Parigi 
: dègù* Anni Trenta dove le Intel-
; 'Bgenze si Incontravano e scon-
'"' Invano in una febbrile attività, 
< • ; • College de sociologie occu-

- paun pósto particolare. Dalre-
• trobottega di una piccola libre-

V > ria in via Gay-Lussae dal 1937 
' - al 1939 vennero fuori sempre 

'' -f^ r^cMicatorie e «scandalo-
iso le proposte, le affermazioni 

' ' • le intepretazlonl di quel pie-
• ceto gruppo battezzatoli para-. 

dossalmente College de soclo-
'; • • • tofjte. Paradossalmente perche 

; di un collegio non aveva nére-
; •. gote, ne spirito « perche di so-
< etologi tra ' suoi membri non 
: -ve n'era neanche uno. I prò-
.- -òott più.importanti di quelle- \ 

spertenza sono stati Unalmen-
' t» tradotti In italiano e pubbli-
•' «ad dalla Bollati Boringhieri a 
•, . curadl.DcDisHolllercon II tito-
: lo appunto d i / / Collegio dì so-
...', àoicào. George Batallle. Ro-

.. far Calllol», Michel Leiris. Jean 
; . Paulban. Pierre Klossowski 
" - ; chiamarono sociologia, e più 
"•. predsamenle sociologia del 
;. «acro, un modo di guardare al-

i '. Js realtà, che non solo non 
•;. aveva nulla a che lare con la 
? disciplina sociologica, ma rc-
•- «gelava I canoni di una sclen-
*• ^ xa4s di un sapere che si cosurul-
. eoe da sola 1 propri confini, che 
:.• 'piogena e ordina e chiama ad 
: esistere solo ciò che può pre

vedere" ed incasellare. Cóntro 
>'•' lurkJ questo D Cotesto ed In 

parrlwtare Batallle eCaJItoJjrl-
• 'vendicano 11 disordine.'una ra-
: "Jtone conscia del suoi limiti 
: • ma non per questa timida e ti-

& 

•Ora da circa un mezzo se
colo, le scienze umane sono 

•progredito con una late rapidi-
' Ca che ancora non si e diventati 
sufficiente mente consapevoli 

' dette possibilità nuove che es-
' se -olirono; tanto meno si e 
« u t o l a possibilità o l'audacia 
' di applicarle ai molteplici pro-
Marni posti dal gioco degli 

.istintie dei «miti»che lecom-
• pongonoe le mobilitano nella 
società contemporanea. E no-

. lo che .tale carenza che tutto 
, un lato della vita collettiva mo
derna, il suo aspetto più grave. 

• j suoi strati profondi, sfuggono 
•tfintelligenza. E, questa situa
zione ha soltanto leffelto di ri
mandare l'uomo ai vani poteri 
dei suoi sogni, ma anche di al
terare la comprensione dell'in-

1 laro complesso del fenomeni 
sociali e di viziare all'origine le 
regole d'azione che trovano in 

. essa riferimento e garanzia. La 
preoccupazione di ritrovare, 
trasposti su scala sociale, le 
aspirazioni e i conflitti primor
diali della condizione Indivi
duate è all'origine del Collegio 
dì sociologia». 

Cosi scriveva nel 1938 Roger 
Calllots a proposito degli in
tenti e delle attività del Colle
gio a un anno dalla sua forma-
storie. E probabilmente sta 
proprio in quel volere andare a 
scavare I nessi più profondi fra 
individuo e 1 modi di costituirsi 
ed apparire della società a da
te all'attività del Collegio quel
l'aura discandalo, di ambigui
tà che ancora oggi l'accompa-

•Equlvoco non è il linguag
gio usato dal Collegio, quanto i 
soggetti che esso tratta, il rap
porto fra il sacro e la motte, fra 
tt sesto e la morte. Ira il potere 
e ti sacro - spiega Denis Hol
lier che abbiamo intervistato in 
«cessione della presentazione 
• Roma della edizione italiana 
d i / /Co*s /o*sodo/og /o- .Uj 
scandalo e l'ambiguità del Col
legio £ Innanzitutto epistemo
logico, comincia con la critica 
dei carteslariesimo. del razto-
nattsmo che esclude contrad
dizioni, ambiguità ed errori. 
Esco Baiatile. Lelris e Caillois 
chiamano all'esistenza e alla 
conoscenza tutto quanto ne 
era stato prima espulso. Inoltre 
non-si sapeva come collocarli 
questi strani intellettuali, sfug
givano ad ogni classificazione: 
non .erano sociologi e diceva
n o (n (are della sociologia; era
rio degli scrittori ma non scri
vevano poemi e romanzi, Ba
tallle stesso comincerà a scri
ver», sfare della letteratura so
lo una volta conclusa l'espe

rienza del Collegio. Si .può 
capire allora perché vennero 
spesso guardati con sospetto». 

L'accusa di usare un lin
guaggio fascista, dlcercare mi
ti cari anche alla destra, l'esal
tazione dell'irrazionale, ha 
creato, soprattutto In Italia, 
un'atmosfera d'imbarazzo e di 
sospetto intomo all'attività del 
Collegio. Forse anche perché è 
difficile sottrarsi al fascino, o 
meglio alla fascinazione che 
emana dagli scritti di quel 
gruppo di intellettuali. «È vero, 
c'è dell'ambiguità nel Collegio, 
ma non è ambiguità politica, I 
suoi membri si tennero sempre 
molto distanti da ogni tenta
zione collaborazionista - affer
ma Hollier - è 11 loro modo di 
procedere che sconcerta. Ad 
esempio le riviste francesi mar
xiste dell'epoca seguivano con 
molta attenzione la produzio
ne del Collegio, rècenzlvano I 
loro lavori ma fondamental
mente non H capivano e forse 
per questo li percepivano ce
rne altro da se. Eppure il mito 

: della purezza, della purifica-
. alone, della - sterilizzazione, 

dell'lgtenlsmo individuale e 
sociale fondamento dell'Ideo
logia fascista, era proprio d ò 
contro cui Batallle, Leiris e 
Caillois si battevano*. 

Alla ricerca di d ò che é bas
so, ontamlnato, nascosto nel 
profondo, dei residui e dei ca
scami della ragione, di un ero
tismo non sublimato bensì ra
dicato in una estrema materie-
IHa.'!!-Collegio ««.sociologia 
fónda uria eterbugia che lo 
immunizza non solo dall'ideo
logia fascista, ma da ogni ideo
logia. E infatti ciò che più diffe
renzia il modo di procedere e 
conoscere del Collegio da 

' quello marxista è proprio la 
sostituzione del primato del 
simbolico al primato dell'eco
nomico». 

•Quando si afferma il Colle-
- gio di sociologia, alle cui attivi
tà parteciparono in qualche 
modo molti degU intellettuali 
che erano a Parigi in quegli an
ni, basti ricordare Walter Ben
jamin, - spiega Hollier - il sur
realismo era ormai tramontato 
ma l'interesse verso tutto ciò 
che è irrazionale, non prevedi
bile, .viene.raccolto.e portato 
avanti proprio da Batallle. Cail
lois, Leiris che si rifiutarono 
sempre di fare I profeti. E riba
divano piuttosto le mille possi
bilità di essere del domani». FI-
f o senz'altro del surrealismo, 

Collegio non si ferma però 
ad amministrare l'eredità pa-

* tema, ma la reinveste, la mette 
in gioco per una posta più alta 

- e più rischiosa. L'esaltazione 
del mistero, del meraviglioso 
non basta: è alle sue radici che 
& vuole arrivare. A questo pro
posito' Hollier. nella sua accu
rata ed Intensa introduzione 
racconta di come Caillois fosse 
uscito dal surrealismo dopo 
una lite a proposito di fagioli 
messicani. •Voleva sapere per
ché 1 fagioli saltavano. Breton 
temeva che aprendoli il miste
ro venisse meno. Ma il mistero 
non va confuso con la paura di 
sapere. Chi accetterebbe un 
miracolo che abbia come con
dizióne'quello dell'assenza di 
interrogazione? Oggetto della 
eterologla é l'attestazione del
l'esistenza di un •meraviglioso 
che non teme la conoscenza». 
Sta forse proprio in questo la 
modernità del Collegio nel 
non aver paura delle radici più 
oscure e tenebrose del pensie
ro, ma anche nell'uso eccentri
c o e non disciplinare di saperi 
come quello della psicanalisi, 
dell'antropologia culturale. 
della sociologia, fatti, propri 
senza che mal divenissero re
cinti, alibi per non andare ol
ire. Emblematico è a questo 
proposito il rapporto del Colle
gio con la psicanalisi sulle cui 
forzature interpretative lo stes
so Caillois fa dell'ironia. 

•Batallle e Leiris non si sono 
limitati a leggere Freud, ma so
no andati In analisi perché era
no Interessati Hlla psicanalisi 
come epistemologla e sapeva
no che non potevano appren
derla se non vivendola - com-

• menta Hollier - . Ma per loro la 
psicanalisi non divenne mai la 
chiave d'interpretazione della 
realtà». 

La scrittrice 
Helga 

SchulKrte,a 
destra, 

un'immagine di 
Benino est 

Intervista alla scrittrice 
della ex Ddr Helga Schubert 
in Italia per presentare 
due suoi libri 

. „ Solidarietà ed antagonismo 
P'§%*'rfl sociale dopo la caduta 

del muro di Berlino 

LIDIA CARLI 

f a Helga Schubert è in Italia 
per la prima volta, ospite del 
Goethe Institut di Genova, l'oc
casione è l'uscita quasi con
temporanea di due suol .libri: 
La stanza proWIta (traduzione 
e introduzione di Palma Severi, 
Edizioni Costei & Nolan) e 
Donne giuda (traduzione Lidia 
Castellani, postfazione Elisa
betta D'Erme. Edizioni EO). La 
stanza proibita è il mondo al di 
là del muro: una serie di rac
conti brevi e Incisivi sulla vita 
quotidiana nella Ddr. Nel pri
mo di essi un sogno che si tra
sforma immediatamente in in
cubo: «Guardo in alto: sopra di 
me ancora un delo radiosa
mente azzurro - solo che non 
posso più volare via. Sono pri
gioniera. Su di noi é tesa una 
rete a maglie kirghe. due metri 
sopra le nostre teste. Disperata 
la Indico agli altri». 

Nelle Donne giada, dieci ca
si di delazione femminile du
rante il HI Rri:n.é ancora-la 
dittatura e fornire'lo sfondo 
quotidiano della storia. Il tradi
mento viene considerato parte 
integrante dell'abuso di potere 
che ogni dittatura esercita nei 
confronti dei propri cittadini: è 
un male quasi sempre mortale 
ma allo stesso tempo, banale, 
come le protagoniste del rac
conti. 

Con quali parole vorrebbe -
presentarsi si pubblico Ita- • 

Ho avuto bisogno di moltissi
mo tempo prima di decidermi 
a diventare •soltanto» scrittrice. 
Per venutili anni ho lavorato 
come psicoterapeuta In una 
*tmlca,-tina',p»fesslone'ìior-
male che mi fa sentire una 
donna della Ddr come tante 
altre. Sicuramente non sono 
una scrittrice tipica e non mi 
sento nemmeno troppo vicina 
ai cosiddetti intellettuali. A dif
ferenza di molti di loro sono 
favorevole allo sviluppo politi
co che stiamo attraversando. 
MI sento come se fosse finito 
un Incubo; Diversamente da 
questi intellettuali non ho mal 
vissuto fuori dalla realtà lavo
rativa e quotidiana della Ddr, 
non ho vissuto coltivando il so
gno di una utopia ma a stretto 
contatto con la realtà. 

Un anni) e mezzo dopo 11 
crollo del muro di Berlino e 
otto mesi dopo la riforma gonetarla. Quali sono state 

' conseguenze più vistose 
' di questi) choc colturale? 

Non credo si possa parlare di 
choc culturale perché da sem
pre nella Ddr la gente viveva 

, Incollata davanti alla televisio-
- ne occidentale. Adesso siamo 
.veramente dentro a quel mon
do anche se molti credevano 
che non sarebbero riusciti a fa
re in tempo per vedere il cam
biamento. Anch'io ero profon
damente convinta che avrei 
dovuto trascorrere tutta la mia 

vita sotto una dittatura, ormai 
ero rassegnata e disperata. 
Adesso accanto alle grandi no
vità positive stiamo vivendo 
molte sorprese anche se co
minciano a farsi sentire lecon-

.seguente più negative.>£un 
momento diffìcile per tutti, 1 
problemi sorto tanti: dall'affitto 
all'assicurazione. Ma tutto 
questo è la conseguenza pre
vedibile di un cambiamento 
politico voluto dalla maggio
ranza della gente. La società 
capitalista ci ha investito senza 
avere avuto il tempo di svilup
pare un sistema di sicurezza 
sociale come quello che esiste 
in Germania occidentale. Il si
stema economico è cambiato 
senza che esistessero le pre
messe necessarie. Dobbiamo 
Imparare però ad avere pa
zienza. Non possiamo perdere 
di vista gli aspetti positivi, altri
menti non riusciremo a lavora
re In maniera costruttiva. Tra 
tutte, la grande novità positiva 
é che ci troviamo agli inizi di 
un processo di democratizza
zione, ma stiamo solo agli Ini
z i Non sottovaluto le difficoltà, 
ma non condivido quelli che 
rimpiangono la fine dell'uto
pia. 

..•..' ' Eppure l'emorragia deus 
; «ente verso l'Occidente con-

. (bua s ritmo Impressiona»-
-. te. 

Le industrie da noi non posso
no permettersi di pagare gli 
operai quanto in Occidente e 
cosi la gente continua ad an

darsene per guadagnare di più 
invece di restare e contribuire 
allo sviluppo dell'economia 
del paese. La situazione pur
troppo è destinata a peggtora-

- re. Si parla di-una disoccupa-
- zione del cinquanta per cento 
'fin dai'prossimi mesi. La-de
centralizzazione In atto Impo
ne una enorme scossa alle cer
tezze professionali della gente. 
La pubblica amministrazione 
é stata licenziata in blocco. Chi 
si vuole presentare per avere 
un lavoro deve dichiarare di 
aver collaborato o meno con 1 
servizi segreti della Ddr. Ma è 
chiaro che non tutti potranno 
essere assunti di nuovo. Ma 
esiste la possibilità del licen
ziamento soltanto se dichiara
no il falso. Non per avere colla
borato con la Stasi. Solo 11 per-
sonale qualificato troverà co
munque una sistemazione. 
Nella stampa occidentale della 
Repubblica federale si leggono 
annunci di ex funzionaridella 
Stasi, la polizia segreta della 
Ddr, economisti qualificati che 
cercano lavoro In Occidente. E 
sicuramente non avranno diffi
coltà a trovarlo. 

In questa fase di transizio
ne, le donne devono pagare 

- un prezzo più alto rispetto 
agiruomlnlT 

È presto per drrto. Non saprei. 
In alcuni casi si creano situa
zioni più difficili per le donne ' 
non in quanto donne, ma per 
una serie di motivi concreti, so
prattutto connessi con la ma

ternità. L'apertura del muro 
però servirà anche a sprovin
cializzare le donne della ex 
Ddr. E poi anche se in Occi
dente fa ridere, non possiamo 
che «ssere Contente di avere ftV 
-nalmente'a'disposizione ali
menti e facilitazioni che prima 
si potevano permeitele soltan
to i privilegiati, come la frutta, 
omogeneizzati, pannolini da 

. usare e gettar via. Anche que
ste sono cose importanti. 

;••• La ramosa solidarietà della 
gente dell'Est sta sopravvi
vendo al cambiamento? 

Le cose stanno cambiando, 
. anche se la gente della Ddr è 
. legata da un passato comune. 
Adesso possiamo parlare tra 
noi liberamente, persino nei 
locali pubblici. Starno sedici 
milioni di persone di fronte al
le stesse difficoltà. Da qui na
sce un tipo di solidarietà nuo
vo rispetto alla cultura della 
comunicazione nella dittatura. 
Adesso capita di scambiarci 
consigli sul tipo di assicurazio
ne. Slamo di fronte ad un ele
mento della nostra vita che pri
ma ci era sconosciuto: la con
correnza, che purtroppo raf
fredda notevolmente f nostri 
rapporti. La solidarietà fonda
mentale per sopravvivere nella 
dittatura diventa meno neces
saria. Ogni individuo fa le sue 
esperienze singolarmente. 
Purtroppo peiòà la maggior 
parte della gente preferisce mi
surarsi individualmente con lo 
standard di vita tedesco-occi

dentale. Il venir meno della 
cultura della solidarietà è una 
conseguenza logica dell'aper
tura e dell'introduzione del de
naro come valore principale 
della'vita, che per noi e una 
grossa novità. Contlnuo-a sfor-

. zanni diessere positiva anche 
in questo'caso, perché credo 
che non d sarebbero state al
tre soluzioni possibili per il mio 
paese. Ogni altra posibilità 
avrebbe comportato un prose-

Siimento della guerra fredda. 
Il altri paesi dell'Europa 

orientale non hanno avuto la 
spinta che abbiamo avuto noi 
con l'unificazione intertedesca 
e quindi possono andare più ' 
lentamente e allo stesso tempo 
decidere da soli quello che in
tendono fare. Noi dobbiamo 
correre perché ormai faccia
mo parte di una realtà econo
mica con leggi diverse e queste 
leggi sono molto dure. Ma non 
possiamo dimenticare che ab
biamo vissuto in una dittatura 
ridicola e insopportabile, fatta 
di bugie e di censura. Soltanto 
I privilegiati del sistema pote
vano augurarsi che non finisse. 
L'appello degli intellettuali 
«Per il nostro paese» del no
vembre "89 ne è la prova mi
gliore: ha segnato una spacca
tura insormontabile tra l biso
gni della gente e la realtà parti
colare degli scrittori più noti. 
Credo comunque che per tutti 
gli artisti 11 cambiamento rap
presenti un momento di verifi
ca importante, perché final
mente non veniamo più giudi-

catiper il contenuto delle ope
re. Eravamo tutti costretti a cre
scere in una spede di serra. . 

Qua! è 11 suo rapporto con la 
tradizione letteraria femmi
nile del suo paese, con Anne 
Seghers, ChristaWoBT 

Ho sempre sentito di non ave
re niente in comune con que
sta tradizione. Anne Seghers 

. era una comunista convinta, io 
no. Anche se mi sono sempre 
interessata per le vicende poli
tiche del nostro e degli altri 
paesi, non sono mai entrata 
nel partito. Christa Wolf ha ri
posto nella Ddr speranze ben 
diverse dalle mie. 

Dopo la pubblicazione occi
dentale della «Stanza proibi
ta» ha avuto difficoltà con le 
aatoritàdeDaDdrT 

Non mi sono mal sentita parti
colarmente perseguitata, non 
più degli altri. Alcuni piccoli 
episodi di censura li ho vissuti. 
Ma non sono mai stata nean
che un giorno in prigione. An
che se attraverso il mio lavoro 
letterario ho criticato aperta
mente la vita nella dittatura, 
credo che il regime abbia ap
prezzato la mia lealtà. Non ho 
mai fatto niente di nascosto. 
Sono sempre stata prevedibile 
e quindi non mi hanno mai ri
tenuta pericolosa, e poi non 
dimentichiamo che in tutti i 
settori della vita pubblica ho 
sempre incontrato persone di 
potere che sicuramente condi
videvano le mie opinioni. 

L'Unesco a Roma per una conferenza sui siti archeologici nella zona del Golfo 

Da Babilonia a Ur, ^ g r ^ d d disamo 
La guarà ha.colpito :fl:̂ u^^d^;dvìl1à: 

CRISTIANA PULCINELLI 

gsj Babilonia. Ur, Uruk. Nini-
ve, Hatra, Samarra, dell'onte. 
Sono solo alcuni dei siti ar
cheologici che si trovano in 
trak e che testimoniano la na
scita della nostra civiltà. U, nel
l'antica Mesopotamla. tra il Ti
gri e l'Eufrate, :.l sono succedu
te le culture di Sumeri, Assiri. 
Babilonesi. U. sono nate scrit
tura e agricoltura, II, tra il 4000 
e il 3000 a.C, é avvenuto il pas
saggio da una civiltà preurba
na ad una civiltà urbana. LI, 
nel 1991, è divampata la guer
ra. E ora si teme per la perdita 
di uno dei più importanti patri
moni culturali dell'umanità. 

Invitato a Roma dall'Arci 
Nova per dlscu tere di questi te
mi, Mounir Bouchemakl, re
sponsabile de la sezione •Sal
vaguardia del patrimonio cui- . 
turale dell'umanità» dell'Une-
sco. ha espresso la sua proccu-
pazlone: «Il problema della 
salvaguardia del patrimonio 
iracheno si può far risalire agli 

anni '80. Già con la guerra 
Irak-lran si sono avuti gravi 
danni al monumenti e alle te
stimonianze storiche dei due 
Kaesl. Ora non sappiamo asso

ltamente nulla di quello che é 
successo con la guerra del Gol
fo. SI é parlato di bombarda
menti chirurgid, ma, se anche 
fosse vero, possiamo Immagi
nare cosa abbiano prodotto vi
brazioni ed onde d'urto su mo
numenti che stanno in piedi 
da migliaia di anni?». Le diapo
sitive che Bouchameki ha por
tato con sii mostrano scavi, pa
lazzi, monumenti, che potreb
bero essere stati colpiti, o per
ché vicini ad obiettivi strategici 
(stazioni, autostrade), oppure 
perché si trovano accanto a 
luoghi la cui distruzione é stata 
documentata dalle immagini 
televisive. Una studiosa di, ar
cheologia ha messo a disposi
zione del pubblico un catalo
go del Museo dell'lrak a Bag
dad, sicuramente colpito nel 
corso dei bombardamenti sul

la capitale: migliaia di pezzi, 
alcuni difficilmente trasporta
bili, tra le altre cose, tavolette 
d'argilla del IV millennio a.C. 
con le prime testimonianze 
scritte dell'umanità, ceramiche 
del VI millennio a.C, statue e 
sculture del terzo e secondo 
millennio. -••••-
• • Piero Lo Sardo, organizzato
re del Convegno, ha affermalo 
che l'obiettivo primario dell'i
niziativa é quello di sottoporre 
all'attenzione degli - studiosi 
due temi: «In primo luogo la 
valutazione dei danni materiali 
nei siti archeologici che po
trebbe avvenire attraverso 1 ri
lievi fotografici da satelliti ed 
aerei, (purtroppo però le foto 
scattate dal satelliti Finora non 
sono state messe a disposizio
ne degli studiosi). In secondo 
luogo l'inventario dei danni su
biti dal Museo dell'lrak a Bag
dad a causa del bombarda
mento. Finita la guerra, é giu
sto che l'opinione pubblica sia 
informata». Quali sono gli stru
menti a disposizione per la sal
vaguardia di queste testimo

nianze storiche? Esiste una 
Convenzione del 1954, firmata 
da 77 Paesi, per la preservazio
ne del patrimonio archeologi
co in caso anche di conflitto 
armato. -In base a questa con
venzione • dice Bouchemakl • 
gli Stati si impegnano a non 
esporre il patrimonio a rischi e 
a difenderlo dà atti di vandali
smo, da furti o da altri gesti che 
possano comprometterlo, tn 
caso di guerra, se il patrimonio 
viene portato all'estero, lo Sta
to di destinazione si impegna a 
restituirlo al legittimo proprie
tario». Ma. per quanto riguarda 
la guerra appena terminata, 
l'Unesco si trova di fronte a un 
problema: «Tra gli stati firmata
ri della Convenzione non figu
rano né gli Stati Uniti, né l'In
ghilterra». 

Le preoccupazioni degli ar
cheologi non riguardano però 
soltanto quello che; tirato fuori 
dalla sabbia, potrebbe'aver su
bito danni, ma-anche quello 

. che ancora non è stato scava
to. E non solo: -Il timore mag
giore - dice Paolo Matthlae, di

rettore degli scavi di Ebla in Si
ria - é che questa guerra sia 
l'occasione per l'instaurarsi di 
un neocolonlalismo culturale. 
Vedo solo due strade per evita
re un'ipotesi di questo genere. 

' Primo: lasciare alle autorità le
gittime di Irak e Kuwait il dirit
to-dovere della tutela del loro 
patrimonio. Secondo: crare un 
patrocinio Unesco, non forma
le, che coordini un comitato di 
esperti Intemazionali. Gli 
esperti dovrebbero instaurare 
un dialogo con quel Paesi, 

. consigliandoli, sulla base della 

.. esperienza acquisita, su meto
di di restauro e soluzione del 

: problemi. La decisione finale 
dovrebbe in ogni caso spettare 
al governo legittimo del Paese 

: interessato». Mentre il Profes
sor Matthlae parla. Bedjaoui 
Ahmed, algerino, organizzato-

\ re del festival del film d'ar-
: cheotogia, annuisce. Poi parta: 
' «Dopo la guerra niente sarà più 

come prima. Ora abbiamo bl-
: sogno di serenità e di memoria 

per raccontare quello che é 
successo». 

Samarra, la torre di preghiera 

ss 1 l'Unità 
Martedì 

19 marzo 1991 

\ì 



SPETTACOLI 

Stasera su Raitre un insolito reportage sulla Locride 

DIOGENE ANNI D'ARGENTO (Raidue. 13.15). Il morbo 
di Parkinson - la malattia che colpisce i centri nervosi 
provocando in principio un vistoso tremolio - è il tema 

. c h e aprirà oggi la rubrica del Tg2 dedicata alla terza età. 
In Italia questa malattia e molto diffusa e colpisce tre an-

- zlani su cento. Ancora oggi l'unica cura efficace per 
combattere il morbo, è la diagnosi precoce. 

ASPETTANDO UN TERNO AL LOTTO (Raitre. 19.45). 
Parte da oggi la striscia-promo de Un temo al tolto, il 
nuovo programma di Oliviero Bcha, che andrà in onda 
su Raitre alle 20.30, a partire dal 7 maggio. Chiunque cer
ca lavoro o vuole cambiarlo, può inviare la sua scheda 
personale alla redazione della trasmissione. Tutti i curri-
cula saranno archiviati elettronicamente e in seguilo, 
ogni caso sarà messo in relazione con le rispettive olferte 
d'impiego, proposte da piccole o grandi aziende. 

HO FATTO 13»! (Trnc, 20.30). Giulio Andreotti in veste di 
tifoso, sarà uno degli ospiti del gioco a quiz condotto da 
Luciano Rispoli, che affronta In questa puntata il mondo 
del calcio e l'uso delle sostanze dopanti nello sport. Al 
fianco del presidente del Consiglio, interverranno anche 

,, Antonio Matarrcse. presidente della.Fedcrazione italiana 
., calcio. Jose Altarini e Rita Levi Montatemi, premiò Nobel 

. per la medicina. Come di consueto, saranno presenti in 
studio anche i cantantanti, tra i quali. Romina e Albano e 
Gianni Bella. 

TG7 (Raiuno, 20.40). La regina Noor, moglie di re Hussein 
di Giordania, è la protagonista di un'intervista nella rubri
ca settimanale d'informazione del Tgl. Seguiranno un 

. servizio sul presente e il futuro dell'esercito italiano, sulle 
tensioni tra palestinesi e sciiti che vivono in Israele e sul
l'emigrazione sovietica a Berlino. 

SPECIALE TELETHON (Raiuno. 21.40). 19 miliardi. 187 
milioni e 34 mila lire. Ècco la cifra destinata alla ricerca 
scientifica per la lotta contro la distrofia muscolare, rac
colta dalla maratona televlsava di trenta ore non-stop, 
andata in onda nel dicembre scorso su Raiuno. Di quel 
lungo tour de farce condotto da Pippo Baudo e Gianni 
Mina al quale hanno contribuito la Sip, le Ferrovie dello 

' Stato, le Poste italiane e altre aziende private, rivedremo 
questa sera un •riassunto» dei momenti più significativi. 
Intanto per il "91 è già in programma una nuova edizione 
di Tetethon mentre nel '92 si attende un Eurotelethon per 
coinvolgere tutte le tv europee. 

STORIE VERE (Raitre. 22.10). Carla Cono è la protagoni
sta del programma di Anna Amendola. La Corso, che re-

. cenlemente ha scritto un libro sulla, sua vita di donna e 
. ,', sul suo mestiere di prostituta, parlerà del rapporto con 1 

clienti, della sua infanzia e della sua vita privala. 
CIAK (Retequattro. 23). Chi vincerà gli Oscar che saranno 
. assegnati tra una settimana a Los Angeles? Anna Prade* 

rio fa pronostici sui possibili vincitori degli ambiti ricono
scimenti cinematografici, nel corso del settimanale di ci
nema di Retequattro. Seguiranno servizi sull'ultimo film 
di Peter Weir. Green card e su Risvegli, la pellicola Inter-

'"•-" pretata da Robert De Nlro. candidata a numerosi Oscar. 
ORIONE (Rodhtre, 16). I beni culturali in Italia, sono il te-

. ma settimanale del programma d'informazione cultura e 
' ' musica, in onda dal lunedi al giovedì. Si parlerà del pro-
' blema della gestione e della conservazione del patrimo-

- nkj culturale nazionale, attraverso dibattiti condotti da 
Massimo Carboni: 

'':. • ' • .',';".,', ;'.'1;:, ' (GabriellaCaUozzi) 

Raitre, nuovo capitolo. Dopo la «tv realtà» arriva, con 
La valle del Torbido, il «film dal vero». A metà fra il 
documentario, l'inchiesta, il racconto, ecco un pro
gramma ambiguo a bella posta: più cinema che tv, 
telecamere che giocano a fare le macchine da presa 
e personaggi drammaticamente veri che fingono di 
essere inventati. Stasera solo il primo assaggio. In at
tesa di reazioni. 

ROBERTA CHITI 

Sai ROMA. Raitre. fuga dalla 
televisione. Con la storia di un 
duplice omicidio (due im
prenditori calabresi, Nicode-
mo Panetta e Nicodemo Ra
schine, ammazzati l'I I giugno 
scorso), l'ambientazione in 
una Locride da brivido, untilo-
Io da documentario (La valle, 
del Torbido'), iVhgOo Gugliel
mi tenta stasera alle 20.30 un 
altro dei suoi •lanci»: l'apertura 
di un nuovo ca gitolo nella sto
ria del «24 pollici». Ma stavolta 
niente tv realtà, niente telefoni 
gialli né scomparsi da ricerca
re. Anzi: con La valle del torbi
do la televisione tenta di «rapi
nare» il grande schermo pren
dendo te tecniche proprie del 
racconto cinematografico e 
trasportandole di peso sull'at

tualità. In questo modo la Lo
cride, il delitto Panetla-Raschil-
là,.il muro di silenzio opposto 
da un paese - «l'unico in Italia 
dove non ai è nemmeno verifi-

' calo il fenomeno del pentiti
smo» dice la •protagonista» e 

- autrice del programma, Rober-
. tn Petrelluzzt - diventano -tutti 
: personaggi di una storta che 
coincide con l'Identikit di una 
regione italiana. 
Appuntamento alle 20.30, in
somma, con un programma 
poco etichettabile: non un do
cumentario, né un programma 
di «fiction», né un'inchiesta. 
Volete a tutti i costi una defini
zione? Eccovene tre: «Un Twin 
Peata applicato alla realtà» se
condo Angelo Guglielmi. «Un 
film dal vero» secondo il regista 

Un'azione 
di polizia 
In Calabria: 
si racconta 
la Locride 

• stasera nella 
•Vane 
del Torbido» 
su Raitre 

del programma, Sergio Rossi. 
•Un'inchiesta che non vuole 
dimostrare, ma raccontare» se
condo Roberta Petrelluzzi. L'i
dea è nata a maggio. A lanciar
la è lo stesso Angelo Guglielmi: 

' fatemi un Twin Peaks d'attuali
tà, sembra che abbia detto, più 
o meno, ai suoi collaboratori. 
Vengono ingaggiati il regista 

Sergio Rossi e Roberta Petrel-
luzzi, curatrice di Un giorno in 
pretura sarà lei a dover fare 

. reagente Cooper» sulle tracce 
del doppio omicidio della Lo
cride, alla ricerca di un intero 
paese, gli abitanti di Gretteria: 
una popolazione impaurita, 
che tenta con tutte le sue forze 
di sfuggire alla telecamera e al-

aura 
le domande di Roberta Petrel-
luzzi, e che alla fine spiega: «Il 

. fatto é che la Calabria la vo
gliono proprio tenere in questo 
stato. La malavita non comin
cia qui, la malavita è a Roma. 
Qui, della malavita ci sono so
lo i manovali». 
Due mesi di viaggio nella Lo
cride, una troupe ridotta al mi
nimo, il -contatto quotidiano 
con la gente del posto: tutti in
gredienti base del programma. 
•Ma la cosa determinante è 
stato l'abbandono totale delle 
tecniche di ripresa caratteristi
che della televisione, e l'uso 
esclusivo di tecniche cinema
tografiche - dice Sergio Rossi 
- . Dunque piani sequenza, 
movimenti di macchina, tutte 
cose che l'attualità in genere 
rifiuta». 
Raitre potrebbe cosi Inaugura
re un nuovo filone televisivo 
(si parla di realizzare altre 
puntate sulla Toscana o l'Emi
lia). Nuovo anche se, forse, 
qualche precedente esiste. 
•Ma per trovare un lontano pa-

. renle del programma - dice 
Sergio Rossi - bisognerebbe ri
salire agli anni Sessanta e al ci
nema verità», quando il grande 
schermo si fece affascinare, in
cauto, da un nuovo mezzo: la 
tv. 

Mà-forse;era;iLiii;po': «Ficcanaso» 
MARIA NOVELLA OPPO 

SEI MILANO. Flavio Andreini, 
38 anni, un passato cabaretti
stico alle spalle e, alle spalle 
adesso anche un passato di 
conduttore televisivo. Infatti il 
suo Ficcanaso (programma di 
cui é ideatore e autore) anda
to in onda per sei puntate sotto 
l'imperversare della concor
renza domenicale di prima se
rata, è stato sospeso. Poi con
fermato per stasera-alle 20,30 
su Rete 4. Ma con un nuovo 
conduttore, che poi sono due: 
i comici bolognesi Gigi e An
drea. Vuol dire forse che l'a
zienda ha creduto nella formu-. 
la, ma non nel presentatore e 
che ha addebitato a lui lo scar
so esito di ascolto (dal due mi
lioni Iniziali, giù, giù fino a sot
to il milione). Arìdftinl pero e 

. un Incassatore nato. E com
menta con meraviglia la sosti-

, tintone. Dice: «Non so proprio. 
Per me rimane un mistero, per
ché nessuno mi ha detto nien
te. Comunque questa é una 
impresa commerciale e, se l'a
zienda decide cosi... non mi 
posso opporre». 

E «e 11 programma dovesse 
.. uscirne stravolto? „ , . 

Di fronte al problema degli 
ascolti, c'è poco da fare. Certo 
sarà meno trasgressivo e gior
nalistico... ma stiamo lavoran
do per renderlo migliore possi
bile. , 
• Quale era la tua Idea prUDa 
: dell Ficcanaso? 

Noi cercavamo.sgl giornali le 

nefandezze, le perle, a metà 
tra satira e ironia. Però la realtà 
é già abbastanza deformata' di 

_ suo e noi l'abbiamo riproposta 
paro paro. Perché il limite è già 
non raggiunto ma superato... 

Non fari che, a Ante di rap
presentare le cose come 
stanno, o come vengono 
rappresentate, aei Incappa
lo In qoakbe zuffa. In uà In
cidente di percorso sul cam-
mlno della politica? . . , • 

Mah, guarda, noli so che dire.. 
Abbiamo parlato di tanti politi
ci, abbiamo anche sottolinea
to come la magistratura abbia 
chiesto di' poter procedere 
contro Andreotti ben 27 volte.'' 
Ma cosi è capitato di citare tan
ti altri cesi.. Può essere tutto-e 
niente. Continuo a dire che 

• non so spiegarmi * fulmine a 

del sereno.che mi riguarda. 
- Tra l'altro devo ringraziare ve
ramente tutti- i giornalisti, che 

• hanno parlato benedirne. 
Allora che cosa è andato 
storto? Non bastava cambia-

• re la collocazione? 

Comunque lo show va avanti. 
Può anche essere che per tanti 

. rivedersi nei momenti peggiori 
' non sia stato divertente. A me 

del resto non interessa pren
dermela con le persone, sem-

"- mai giocare coi personaggi co
si come sono stati costruiti. 
Non mi interessano per quello 

'che sono, ma per l'immagine 
: sulla quale hanno basato una , 
• carriera. 

Hai avolo sentore di qualche 
•' accasa diretta? ,.'• . . 
L'unta» cosà che posso dire fi -

questa: il programma ha un 
po' solferto, oltre che della 
concorrenza, anche di alcune 
critiche basate su un equivoco 
che avvicinerei a quello che ha 
colpito Blob. Nel senso che, 
cosi come Blob fi stato accusa
to di «cinismo» per avere avvi
cinato le immagini della guer
ra ad altre •normali» di pro
grammazione, facendone ri
saltare appunto il cinismo, cosi 
noi siamo stati coinvolti nella 
volgarità di alcuni filmati che 
abbiamo mostrato. Cose ine
narrabili, che non erano però 
pettegolezzi: erano fonti di 
stampa. • • 

Toccherà dunque a Gigi e 
Andrea • rendere «comico-
quello che spesso fi solo mo
struosamente ridicolo, farci ri-
dereper non farci piangere. 

CANALE 5 ore 20.40 

Bella, ricca e americana 
alla ricerca del figlio 
nell'ostile deserto africano 

Caro! Alt protagonista del «Principe del deserto» 

BRI ROMA. Una donna in car
riera, manager dura e autorita
ria, lascia casa e lavoro a New 
York per avventurarsi nel de
serto del nord Africa. Là é stato 
portato dall'ex marito, un ricco 
arabo emigrato negli Usa, il fi
glio dodicenne. Questa vicen
da, accaduta dieci anni fa ne
gli Stati Uniti, è la storia di / / 
principe del deserto, kolossal 
sabbioso che Canale S pro
grammerà per tre martedì a 
partire da stasera alle 20.40. 
Nella realtà, della donna e del 
figlio non se ne fi saputo più 
niente. Il film, prodotto da Rc-
teitalia e Titanus per la Silvio 
Berlusconi Communication 
(costo 14 miliardi), inizia in
vece dove fi finita la storia vera 
e costruisce tutta la sua azione 
sull'avventura della donna, 
aiutata da un gruppo di merce
nari nella ricerca del figlio, 
ospitato dall'emiro Magmi nel
la sua corte. Un cast intema
zionale per un regista italiano, 
Duccio Tesseri: Carol Alt (uni
ca tra gli interpreti intervenuta 
alla conferenza stampa di pre
sentazione) Rutger Hauer, 
Omar Shani, ElUott Gould, Ka-

bir Bedi e il piccolo David Ro
si. E tutti gli ingredienti neces
sari a farne un film popolare: 
l'esotico, gli scenari aridi ed 
evocativi del deserto di sabbia, 
i cammelli, I guerrieri a caval
lo, le battaglie polverose e una 
bellissima donna bianca in 
mezzo a un popolo straniero. 
Ciliegina sulla torta dell'opera
zione, le musiche firmale da 
Ennio Monicone. • 

Girato in 35 millimetri e in 
più versioni, quella per il pub
blico italiano dura cinque ore, 
il film è già stato venduto a 
mezzo mondo, dalla Scandi
navia al Giappone, e sta per 
essere acquistato anche dagli 
Stati Uniti, che avevano bloc
cato le tranative fino alla fine 
della guerra nel Collo. La trou
pe, tra l'altro, ha terminato le 
riprese il giorno prima'dello 
scoppio del conflitto. «Non vor
rei azzardare la lesi che II prin
cipe del deseno e un film paci
fista - ha commentato il regi
sta. - Racconta però il tentati
vo dell'incontro di due culture 
attraverso l'incontro dui bam
bino occidentale con il nonno 

,; arabo». ,„ . ,.....,, C O S . 

_U •+-
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SCEGLI IL TUO FILM 
« M B UNOMATTIMA. Con Livia Azzeriti M O RAOtOANCHIO^I .ConO.BIs lach 

M S 

11 .1S 

1 1 . 4 0 

1 1 . 0 0 

I M O 

13 -30 

1 4 X O 

14-SO 

iato 
1 0 4 0 

10 .1 • 

1 7 . 0 0 

i s . 0 0 

lavo» 
1S-4S 

lOJSO 

tooo 
B0-40 

3 1 . 4 0 

B34W 

8 3 . 1 0 

a«M» 
oso 
«Las 

VISITA DI OJOVANNI PAOLO I I AL» 
U t INDUSTRIE D I FABRIANO 

CUORI SENZA STA. Telefilm 

OCCHIO AL M O U I T T O 

CHBTEMPOPA-TG1 FLASH 

M A C H » RAIUNO. Con S. Marchlnl 

TELEGIORNALE. Tg1. tre minuti di... 

IL MONDO M QUARK 

CRONACHE ORI MOTORI 

CKSUta*O.TmRBIM>-ADRIATteO 

L'ALBERO AZZURRO. Par i più piccini 

RKU Variata per ragazzi 

OOOI AL PARLAMENTO 

TQ1 FLASH 

ITALIA O R I S. Dt Emanuela Falcetti 

LA MORTE SILENZIOSA. (2* parto) 

CHBTEMPOPA 

TELEGIORNALE 

TO • SETTE. Settimanale di attualità a 
cura di P. DI Pasquale • F. Porcarelll 

S P E C U L I TELETHON. 

TELEGIORNALE 

AMEDEO MINORI IN CONCERTO. 

TG1NOTTB.CHBTEMPOFA 

OOQI AL PARLAMENTO 

MEZZANOTTE E DINTORNI 

1 2 . 0 0 OSE, Il circolo delle 12(1'parte) 

10.BO DBSTINL Telenovela 14.0Q TELEGIORNALE 

1 1 . 8 0 I PATTI VOSTHL Con F. Frizzi 1 4 . 3 0 OSE, Il circolo delle 12 (2* parto) 

13JSO TOSORETREDICI 
n . a o C A L C I O A s. una partita 
1S .00 PALLAMANO MASCHILE 

1 3 . 4 0 BEAUTIFUL. Telonovela 1Q-4Q SPAZIOUBERO. Cuti 
1 4 . 1 » QUANDO SI AMA. Telenovela 1T.1S IMOSTRLTelenim 

1S .10 TUA. BELLEZZA E DINTORNI 1T -40 VITA DA STREPA. Telefilm 

1 M 0 DETTO TRA NOI 
•I8UO» OSO. In studio Orarla Franosicato 

16*30 

1 7 . 1 8 

1 0 . 1 0 

1S.SO 

8 0 . 3 0 

8 3 J M 

asjra 

MOVIN'ON. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

USATODAV.AthM.IMJI 

AGENTE PEPPER. Telefilm 

ILPETOMANE.FIIm 

COLPO GROSSO. Quiz 

CHICAGO'80 . Film 

1 S J M TUTTI PER UNO. La Tv dagli animali 
1 0 ^ 0 SCHEOOE DI RADIO A COLORI S .10 MOVIN'ON. Tt>l»rf«m 

1 S . M 
1J.OO 
1B.OO 
1 0 . 6 0 
1 8 . 1 0 
SO.OO 

ao-ao 
aa^o 

O.SO 

DORIS DAV SHOW 
OOOI NEWS. Telegiornale 
LA SCELTA. Film 
TV DONNA. Attualità 
ORA LOCALE. Variata 
TMC NEWS 
NO F A T T O I StB Quiz 
FESTA M COMPLEANNO 
LA BATTAOUA DEL MEDI 
TERRANEO. Film 

8 - 3 0 LA TENTAZIONE DEL SIGNOR SMITH 
Ragia di Blak» Edward», con Curd Jurgons, Debbi* 
Raynoldi, John Saxon. Usa (1986). 92 minuti. 
Mr. Smith resta a Hollywood. Attore galente e maturo, 
non disdegna la corte di una ragazzina del Connecti
cut, ma non se la sente di andare fino In fondo. Lol Uni
rà per Innamorarsi di un giovanotto di campagna, 
suoi coetaneo. Misconosciuta commedia (brillante 
ma non troppo) dell'ottimo Edwards. 
CANALE S 

10 -40 T O » DERBY 
I T U » TQ8 FLASH-DAL PARLAMENTO 1 0 . 0 0 TELEOtOWNAU 

1T .10 V I D I O C O M I C Di Nicoletta Leggeri 1 0 . 4 » ASPETTANDO un tomo al lotto 

1 7 . 4 0 ALF.Tel tHm.La gabbia» 1 0 . 8 » BLOB CARTOON 
ODEOH 

1 0 . 1 0 CASABLANCA. Di G. La Porta 
3 0 . 8 0 CARTOLINA. Di e con A. Barbato 

1 S J Q TOSSPORTSERA 
ao-ao LA VALLE DEL TORBIDO. Inchiesta 

di Roberta Petrelluzzl e Sergio Rosai 
1»LOO HOT U N E 

1 8 - 3 0 ROCK CAPE. DI Andrea Oleata 3 1 . 4 » ASPETTANDO un tomo al lotto 
1 0 X O OH THE AIR 

14JJO SIGNORE E PADRONE. Tele-
novela con Arnaldo Andra 

1(MH> LA SCELTA 
Ragia di Glenn Jordan, con Edward Asner, Ann* 
Jackson, Maradlth Baxter Blrnay. Usa (1979). 100 mi
nuti. - - ., • i . - i l ! 
Triangolo sentimentale in forma di melodramma. Lui 
ha un età, una moglie che ama, una figlia che sta per 
dargli un nipotino. Tutto tranquillo, se non fosse per 
quella ragazza che da qualche giorno gli ta terribil
mente girare la testa. 
TELEMONTECARLO . 

18sOO SPORTACUS. 

I S ^ S HUNTER.Telefilm «Cacciasfranata» aa.ao T Q » NOTTE IO.SO SUPERHITBOLDIES 

BS.SS MATTATOIO S. Film con M.Sacka t t - O O BLUE NIGHT 

1 7 . 0 0 SANSONE CONTRO I PRIA* 
TU Film con Klrk Morris 

1O.0O CARTONI ANIMATI 

« g ì » TOS LO SPORT 

t a S O TRIBUNA POLITICA. (Verdi) 

B O 4 0 IL NOSTRO AMICO FERRY MASON. 
Film con Raymond Burr ; 

EEJM) L'ISPBTTORESARTLTaleflIm 

BS.1S TOS PEGASO. FATT I» OPINIONI 

S4sOO METEOS-TOaOROSCOPO 

, I linguaggi della comunicazione 
visiva (2* puntata) 

Q.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

OvEO PER FAVORE NON MORDERMI SUL 
. Film di a con Roman Polanski 

S0.OO OH THE AIR 

S.LSO JONATHAN BUTLER. 

EOvSO IL TESTIMONE DEVE TACE-
• RE. Film con Beklm Fehmlu 

aa.OO FIORI DI ZUCCA. Cabaret 
S s L M I DON GIOVANNI DELLA CO

STA AZZURRA. Film 

1T.SO BLUES DI MEZZANOTTE 
Ragia di John Casaavetes, con Bobby Oarln, Stalla 
Stavana, Seymur Castel). Usa (1961 ). 100 minuti. 
Il mondo del jazz guardato attraverso la lente defor
mante di Cassavetes, fresco reduce dall'avventura 
del •new amerlcan cinema- e dal successo, tutto di 
critica, del suo primo "Ombre». £ il suo primo film 
realizzato per una maior. Interessante. 
T E L E - M 

TEIE 
tiniMiiit 

«Il braccio violento della legge» (Italia 1, oro 20.30) 

1 S J O LA MOOUE DEL PRETE. Film 
17-SO BLUES D I MEZZANOTTE. 

Film con B. Oarln 

1 3 ^ 0 TELEGIORNALE 

^ 

10JO TH A r s HOLLYWOOD. 
aOvSO M. GIORNO DEL DELFINO. 

Film con O.Cì Scott 

1 4 - 0 0 POMERIGGIO INSIEME 

I B - 0 0 t PROIBITO BALLARE 

a OSO SPECIALE CINQUESTELLE 

aa-ao QUANDO MUORE UNA 
STELLA. Film con K.Novak 

« 1 . 4 » SPORTE SPORT 

2 0 - 3 0 IL BRACCIO VIOLENTO DELLA LEGGE 
Ragia di William Frledkln, con Gtne Hackman, Fer
nando Rey, Roy Schelder. Usa (1972). 110mlnutl. 
Onesto e duro come si conviene, Pop Doylo 6 II proto
tipo (Il capostipite) del poliziotti violenti e sbrigativi. 
Qui fi alle prese con un colossale traffico di droga In
ternazionale che sbarca a New York da Marsiglia al 
seguito di un divo televisivo. Lui sbaraglia tutto ma 
nella fretta ammazza un collega. Lo sospendono dalla 
polizia... 
ITALIA 1 ... . .• 

IMA* I PARENTI TERRIBILL Film 

T H . Film con Curd Juroent 
4 . 1 » PUGILATO. TysorvRuddock 1 0 . 1 0 Telenovela 

RADIO 

.' 
t O J B GENTECOMUNB.Atlu»IIU 

«VA» L'AVVENTURIERO. Film 

1 1 . 4 » IL PRANZO E SERVITO. Quiz 
O J O STUDIO APERTO. Notiziario 

1 1 .PO SENORA. Telenovela 

ta-as 
U-fo 

TRIS. Quiz con Mike Bonglorno 
o^aPBaaatoEoiusTOiouit 

T.OO CIAO CIAO MATTINA. Per ragazzi 1 1 . 0 0 TOPAZIO. Telenovela 

•USO STUDIO APERTO. Attualità t a . 0 0 RIBELLE. Telenovela 

1 .00 STALAO 1 7 . Fllmdr BHlyWil-
' dercon William Holdan , 

' (replicadall'Iflnoalle23) ' -

0 . 0 0 LA DONNA BIONICA. Telefilm 

t4JN> IL4MOCQDSUJt.COPPIE.OulZ « O 4 0 

1SVO0 AGENZIA MATRIMONIALE 

SULLE STRADE DELLA CALIFOR
NIA. Telefilm 

1 3 . 4 » SENTIERL Sceneggiato 

1 4 ^ 8 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

1S.SS T I A M O - . P A R U A M O N E 
1 1 . 4 » STUDIO APERTO. Alt jahtt 1 8 . 1 » PICCOLA CENERENTOLA 

10.OO B IMBUM BAM. Varietà 
ia .OO T^.NOOKER.TelelHrì 

1 0 . 1 0 I ROBINSON. Telefilm 
13.0Q HAPPY DAYS. Telefilm 

1 0 . 1 8 LAVALLBPBIPINI 
• C T 

i a 4 Q CANALE 0 NEWS. Notiziario 
13.3Q C I A O C U O . Varietà per ragazzi 

10^48 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 10.OO AMORBPROIBITO 

1 4 J O URNA. Gioco a quiz 1 7 . 1 » FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 

10yeO IL GIOCO DEI 0 . Quiz 1 0 . 4 0 

1 0 - 3 0 TRA M O O U E E MARITO. Quiz 

COMI 
SIMO 

PAONI DI SCUOLA l a v a o CARI OENITORt. Quiz 
1 0 . 1 0 S I M O N A S I M O N . T e l e f i l m 

a o . 1 0 RADIO LONDRA. ConQ. Ferrara 
S O a S STRISCIA LA NOTtt lA 

1 7 . a p STUDIO APERTO. Attualità 
1B.OB MAI PIRE BLTelelllm 

1 0 . 1 0 C'ERAVAMOTANTOAMATt 

1 0 . 0 0 TOA INFORMAZIONE 
S O » » AMORBPROIBITO . 
S 1 . 1 » SEMPLICBMBNTB MARIA 

1 0 . 4 0 MARILENA.Telenovela 

i Film In 
tre parti con Kabir Badi, Rutgar Hauar. 
Regia di Duccio Tettar! 11» parto) 

10.OQ MAC ÓVVER. Telefilm ao.»B IL FICCANASO. Quiz 
ao.OO CARTONI ANIMATI 
aowso 

BB-BO BABY BOOM.Telefilm 

IL BRACCIO VIOLENTO DELLA 
GB. Film. Regia W. Frlf idkin 

aa.o» JACK, LINVBSTrOATORB PRIVA
TO. Tel elllm con Michael Woods 

aa-O» MAURIZIO COSTANZO SHOW 
a a . » S PUOILATaTvson-Ruadock 0 , 0 » CIAK. Attualità 

1.1Q STRISCIA LA NOTIZIA. (Replicai 
a » . 0 0 L'APPELLO DEL MARTEOL 

I J i S lalllm 
O S S STUDIO APERTOAmiallta 

OO.0O ILORANPBOOLF. 
.10-00 INFORMAZIONE LOCALE 

1 * 0 KUNOPILTelefilm 
1418 MALONE, U N KILLER ALLfNFER-

NO. Film con Buri RaynoWa •" 

1 0 - 3 0 BROHANTE. Telenovela 

aovso iisosPBTro.Fiim 

RADIONOTIZIE. ORI: 6; T: 6; 10; 12; 13; 
14; 15; 19; 23.20. GR2: 6Ì0; JM-. 1.30; 
9.30; 11.30; 12M: 13.30: 16.30: 16.30; 
17.30; 16.30; MMt 22.56. GR3: 6.45; 
7.20; 9.46; 1145; 1348; 14.45; 1849; 
20.45:23.53. 

RADKHINO. Onda verde: 8.03, 6.58, 
7.58, 9.58, 11.67, 12.58, 14.57, 18.56, 
22.57: » Radio anch'io '91:12 Via Asiago 
Tenda: 16 II Paginone: 18.30 Musica del 
nostro tempo: 2 0 M Radlouno serata. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27.7.26.8.28, 
9.27. 11.27, 13.28, 15.27, 16.27, 17.27. 
18.27, 19.26, 22.53. 6.45 Un racconto al 
giorno: 10.30 Radlodue 3131; 12.45 Im-

Eara l'arte; 15 La lettere da Capri: 20.05 
a ore della sera; 21.30 Le ore della not

te. 

RADtOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43. 
11.43. • Preludio; 6.30-10.45 Concerto 
del mattino: 10 II filo di Arianna: 13 Leg-

Kre II Dacamerone; 14 Dlaposon; 1740 
e Conoecere; 31 «La parola e la ma

schera-. 

2 3 - 3 8 MATTATOIO 5 
,. Regia di George Roy Hill, con Michael Stekt , Ron 

Lelwbman, Eugene Roche. Usa (1972). 103 mimili. 
Evasione a meta tra il fantascientifico e lo psicoanali
tico del cittadino Pilgrlm, americano, reduce di guerra 
ancora tormentato da ricordi e Immagini infausto. 
Con una dolce compagnia si rilugla sul pianeta Trafal-
madore. Tratto da un romanzo di Kurt Vonnegut ir. 

"• RAITRE , . : . . . » ! • . 

0 . 3 0 PER FAVORE NON MORDERMI SUL COLLO 
- Ragia di Roman Polanski, con Roman Polanski, Jack 

McGowran, Sharon Tate. Usa (1967). 102 mimiti. 
Horror e grottesco in una celebratisslma parodia del 
genere. Un cacciatore di vampiri e II suo strambo as
sistente cercano di liberare una ragazza prigioniera 

• dei mostri. Quando la trovano lei ò però già passata' 
dall'altra parte, pronta a sua volta a diffondere il ma
le. 
RAIDUE 

O.SO LA BATTAGLIA NEL MEDITERRANEO 
Regia di Alexandre Astruc, con Gerard Barray, Clau
dio» Augtr, Antonio Pesssglla. Francia (1968). 87 mi
nuti. 
Seconda guerra mondiale, un ufficiale della marina 
iugoslava si rifiuta di cedere la nave al tedeschi. Un 
superiore lo fa arrestare, un altro lo fa evadere. Pelli
cola stroncatlsslma, e il film che pose fino alta carrie
ra di Astruc, regista di grido nella Francia degli anni 

. Sessanta e teorico della «camera stylo». 
TELEMONTECARLO 

l'Unità 
Martedì 
19 marzo 1991 
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SPETTACOLI 

Concluso il suo terzo ciclo Dallo scontro con Vespa 
di «Viaggio intomo all'uomo» per il settimanale «Tg sette» 
il giornalista accusa a «La notte della repubblica» 
i vertici dell'azienda di stato dimenticata in archivio 

a amaro stogo di Zavoli 
Se Questa Rai mi umilia, 

E la notte scende 
sulla premiata ditta 
Pasquarelli & Co. 

ANTONIO ZOLLO 

• i II caso ha voluto che 
l'amaro sfogo di Sergio Za-
voli - presidente della Rai in 
anni aspri e difficili, uno di 
coloro che hanno costruito 
il grande giornalismo, prima 
radiofonico e poi televisivo -
coincidesse con il settima
nale responso dcll'Auditel, 
che vede la Rninvest di Ber
lusconi annullare il vantag
gio che la Rai aveva acquisi
to nei tre anni appena tra
scorsi, un vantaggio che di 
recente i massimi responsa
bili di viale Mazzini avevano 
più volte dato per acquisito, 
in maniera irreversibile un 
pessimo alibi per giustificare 
il fatto che la tv pubblica si 
avviava a diventare il socio 
destinato a pagare tutti i 
prezzi di un innaturale duo-
poliocon la Rninvest 

Viene da chiedersi che 
azienda è mai quella che ri
schia di mandare in malora 
un vantaggio sul diretto con
corrente faticosamente co
struito, viene da chiedersi 
«.he azienda 6 mai quella 
che costringe ora Zavoli. uo
mo prudente e rispettoso 
quanto mai dei lavoro altrui, 
a denunciare torti e negli
genze che offendono lui e il 
grande pubblico che lo se
gue con fedeltà e passione 

Ma a tutto c'è spiegazio
ne La Rai sconta le conse
guenze di chi vive con passi
va complicità la sua condi
zione di vittima Neil estate 
scorsa, quando II governo 
Impose l'approvazione della 
legge Mamml, si disse che 
Simo Berlusconi - in qual
che misura inibito a espan
dersi oltremisura nell'edito
ria a stampa e in vista di una 
ingloriosa ritirata da Segrato 
- veniva adeguatamente ri
sarcito dai partiti della mag
gioranza nel settore in altre 
parole, gli si apprestavano 
ad hoc e in modo forzoso le 
condizioni per ottenere con
tro la tv pubblica quella su
premazia che egli inutil
mente aveva cercato sul 
campo, piazza del Gesù gli 
avrebbe persino sacrificato 
la «sua» rete, Raiuno Non è 
passato ancora un anno e si 
deve prendere atto che 
quella teoria si è avverata 
soltanto in un senso La leg

ge Mamml. anche per come 
mostrano di leggerla ed ap
plicarla ministro e governo, 
non sembra affatto in grado 
di frenare Berlusconi il qua
le - perché la legge Mamml 
non renda Inutile la sua vit
toria a Segrate - affida a so
dali e alleati il compito di 
sloggiarne De Benedetti e 
soci Logica vorrebbe che gli 
venisse revocato il risarci
mento indebito di cui sopra. 
Niente affatto La Rninvest si 
gode appieno I frutti del re
gime di duopolio impari, dei 
vantaggi strategici acquisiti 
quando governo e maggio
ranza lesinavano risorse alla 
Rai La tv pubblica paga tre 
volte tanto il pacchetto cam
pionato-Coppa Italia e deve 
dividere quest'ultima con la 
Rninvest-, la Rai deve divide
re con la Rninvest i gran 
premi di Formula I. pagan
doli dieci volti più di prima. 

Durante 114 anni di voluta 
assenza di una disciplina sul 
sistema radiotelevisivo, la 
Rai si è trovata progressiva
mente svantaggiata di fronte 
a un antagonista privato for
te del regime di a-legalilà 
nel quale poteva disinvolta
mente operare La novità 
degli ultimi mesi e che la tv 
pubblica non si ribella, con 
successo, all'indifferenza e 
all'ostilità della gran parte 
delle forze di maggioranza, 
ma accetta di recitare il ruo
lo di vittima remissiva, pare 
in preda alla «sindrome di 
Stoccolma». E sempre più le 
scelte di certi uomini, a co
minciare da quella operata 
nel febbraio di un anno la 
con la designazione dell'at
tuale direttore generale, ap
paiono volutamente funzio
nali a una strategia di arre
tramento e normalizzazione 
della tv pubblica, al punto 
che la stessa azienda morti
fica e delegittima quanto di 
meglio ha, chi in questi anni 
le ha consentito di resistere 
evincere dalle grandi firme 
del giornalismo a direttori e 
redattori capo scomodi, al-
noaRaitreeTg3 

Sergio Zavoli evoca l'irri
spettoso trattamento riserva
to a ter none della repubbli
ca Ma qui si vede avvicinarsi 
la notte della tv pubblica 

Sergio Zavoli, terminato con successo il suo «Viag
gio intorno all'uomo» su Raiuno, toma a incontrare i 
giornalisti e accusa: sotto tiro la Rai «volgare» di Crè
me Cammei, il Tgl di Vespa con cui non ha potuto 
collaborare, la «scomparsa» della Notte della Repub
blica, 50 ore di inchiesta televisiva che l'azienda 
pubblica ha preferito «dimenticare». Anche quando 
si parla di Aldo Moro o del caso Gladio. 

SILVIA OARAMBOIS 

• • ROMA. Per una volta pole
mico, persino Irritato Sia pure 
sempre con quei suoi modi si
gnorili, i toni pacali Terminato 
il suo impegno con Raiuno, 
Sergio Zavoli ieri ha incontrato 
una volta ancora ) giornalisti, 
con dalla sua la forza dei nu
meri tempo di bilanci ma non 
solo Auditel Per l'ex presiden
te della tv pubblica, che ha co
struito la sua camera passo do
po passo tra via Asiago e viale 
Mazzini questa volta il succes
so del suo ultimo lavoro televi
sivo, un quarto del pubblico tv 
che fino a notte inoltrata segui
va I inchiesta di Viaggio mtor 
no all'uomo è diventata un'ar
ma polemica contro la stessa 
Rai Quella di Tg sene, di cui 
Zavoli si è dovuto chiudere 
dietro la porta per incompati
bilità con il direttore del Tgl 
Bruno Vespa Quella di Rai-
due, che - dopo aver annun

ciato repliche, video cassette, 
libri - ha -dimenticato» in ar
chivio le SO ore della None del
la Repubblica, diventate «sco
mode* nonostante abbiano 
procurato a Zavoli il riconosci
mento di giornalista dell'anno 

Cosi, mentre il direttore di 
Raiuno, Carlo Fuscagni, an
nunciava ieri mattina che 
avrebbe replicato come •stri
scia» settimanale le inchieste 
preparate per il Viaggio, Zavoli 
incalzava -Penso ci si possa fi
dare di questa promessa sia 
pure prudente» (tra le proteste 
di Fuscagni- -Si replica, si repli
ca») Una diffidenza nei con
fronti della, dirigenza Rai moti
vata dagli ultimi avvenimenti 
se anche Fuscagni dovesse 
•deluderlo», Zavolilascerebbe 
la Rai? «Sono alla Rai dal '47 
Non basterebbe una delusione 
nei confronti del direttore di 

Raiuno a convincermi a lascia
re l'azienda. Certo, se mi umi
liassero.». Zavoli non rjspar 
mia neppure certe altre scelte 
di ordine generale della tv 
pubblica. «Non mi piace la vol
garità. E<levo dire che la Rol e 
abbastanza esente da questo 
male ma quando penso all'u
dienza che trova Crème Cara-
mei sono esterrefatto Eppure 
noi non siamo monachelli. 
maniaci o esteti » 

Il caso più clamoroso che 
negli ultimi tempi ha coinvolto 
Zavoli e stato senz'altro quello 
di Tg sette, e l'ex presidente 
della Rai non ha risparmialo 
toni polemici nei confronti di 
Vespa. «L'idea di poter fare un 
settimanale televisivo come 
Tv7è un occasione rara e stu
pefacente, l'ambizione di tutti i 
giornalisti Quando e caduta 
quell opportunità mi * spiaciu
to non poter fare un "buon set
timanale", non il mio settima
nale lo non credo alla tv "per
sonalizzata", ci sono troppi 
esempi che dimostrano che 
l'autore non è di per sé una ga
ranzia. Quando non ho fatto 

' Tg sette si é detto che chiedevo 
l'America Non è vero lo lavo
ro con sette persone, sono 
quelle con cui ho fatto le tre 
edizioni di Viaggio Intorno al
l'uomo e La notte della Repub
blica Ma su queste almeno in-

Dopo 30 mesi di dominio viale Mazzini in difficoltà 

Soltanto mezzo punto 
tra Fininvest e tv pubblica 

STIFANIA SCATENI-

•fi ROMA. Finita la guerra del 
Collo, e la guerra dell'informa
zione che ha fatto impennare 
gli indici di ascolto dei Tg, ec
co il sorpasso Pubtltalia batte 
Rai, 46 75 a 44 81 I numeri 
corrispondono alle percentua
li degli ascolti rilevate dall'Ali-
ditel nella fascia di prima sera
ta (dalle 20 30 alle 22 30) del
la settimana compresa tra II 10 
e II 16 marzo, periodo In cui 
Publitalia (la concessionaria 
pubblicitaria di Berlusconi che 
serve Canale S Italia 1, Rete 4 
e Italia 7, quella di Colpo gros
so per intenderci) ha superato 
di due punti l'azienda pubbli
ca Sorpasso mancato per un 
soffio, invece, se confrontiamo 
i dati della Rai e quelli della Fi-
ninvest (le tre reti di proprietà 
di Berlusconi)- 4481% contro 
44 37%, solo mezzo punto di 

vantaggio a favore dell'azien
da di viale Mazzini 

' In questo gioco di più e me
no chi ha sofferto maggior-
menre è stata Raiuno, che è 
scesa a una percentuale di 
ascolti del 20 15% e che è stata 
superata da Canale S 
(22 41%) Le altre reti Rai «ten
gono» invece il confronto con 
la Rninvest Raldue ha avuto il 
14 37% e Raltre il 10 28%, men
tre Italia 1 e Rete 4 hanno tota-
Uzzato, - rispettivamente, il 
12 57 e il 9 34%. 

Il sorpasso della Publitalia 
sulla Rai non si verificava da 
orca due -anni e mezzo. Per 
lutto questo tempo, tra «Iti e 
bassi, è stato infatti semp-e in
contrastato il primato della tv 
pubblica su quella commer
ciale Un primato che-a parte 
un wento eccezionale come 

lo £ stato la guerra nel Golfo, 
ed eventi di spettacolo unici, 
come è ogni anno il festival di 
Sanremo - ha perso gradual
mente di consistenza Se alla 
Publitalia ci sono voluti due 
anni e mezzo per superare la 
Rai, quest'ultima Invece, da un 
anno a questa parte, sta pa
gando il prezzo degli accordi 
Dc-Psi sulla spartizione del si
stema tv, la decisione di rinun
ciare a una politica fortemente 
competitiva; gli effetti della 
spartizione obbligata e onero
sissima con la Rninvest di 
grandi avvenimenti sportivi il 
calcio e la Formula 1 L'effetto 
Golfo e il Festival di Sanremo 
(più di 15 milioni di spettatori 
la prima puntata, 12 milioni e 
mezzo la seconda) hanno 
portato la Rai a una media di 
ascolto in febbraio del 53%. 
con punte anche del 150%. I ri
sultati della settimana prossi-

Sergio Zavoli ha duramente polemizzalo con i vertici Rai 

tendo contare» 
E poi Raidue «C'è evidente

mente una volontà politica e 
civile nel non utilizzare La not
te della Repubblica Eppure ce 
ne sarebbero state occasioni, 
che sono state lasciale cadere 
dall anniversario della morte 
di Moro al caso Gladio Non 
sarò mai abbastanza grato ai 
colleglli del Tg2, al direttore La 
Volpe che rinunciò all'edizio
ne di mezza sera dei giornale 
per non interrompere il pro
gramma Cosa sia successo 
poi non lo so non ho mai volu
to fare una verifica, non so se 
ci sono state pressioni che 
hanno bloccato la messa in 
onda» Ma la Rai ha fatto anche 
altre promesse «Le SO ore di 
quella lunga inchiesta doveva
no diventare video-cassette, in 
vendita al pubblico ne ho par
lalo a lungo questa mattina 

con 11 vicepresidente, Leo Bir-
zoli A malapena si riuscirà a 
fame un libro, edito però dalla 
Mondadori Credo che mai al
la Rai e nel mondo un pro
gramma televisivo abbia dovu
to subire tanti spostamenti, dal 
lunedi, al mercoledì, al marte
dì sera per il pubblico era diffi
cile seguirlo Eppure abbiamo 
ricevuto una valanga di lettere, 
di professori, di intere scolare
sche Persino la Bbc ha seguito 
le registrazioni ed è stato poi 
trasmesso in tutte le università, 
non solo in Europa Perché 
non é stato replicato, perché 
non sono state fatte le cassette, 
non lo so lo non sono in grado 
di rispondere» Leo Birzoll, che 
durante l'Incontro stampa era 
al fianco di Zavoli, non ha pen
sato che fosse opportuno In
tervenire, spiegare EI dirigenti 
di Raidue ieri erano tutti in 

Ascolto TV dal 10/3 al 16/3 ore20.30/22,30 
RAI 44,80 
settimana prec 46,84 

PUBUTAUA 46,78 
settimana prec 44,65 

ma offriranno ulteriori riscon
tri, ma è-evidente che la televi
sione pubblica, e soprattutto 
Raiuno, sembrano doversi affi
dare unicamente a grandi 
eventi, siano essi i Mondiali di 
calcio ola guerra 

Per ora, c'è ancora Crime 
corame/ a «tirar su» la prima re
te Rai la penultima puntata 
del varietà del sabato sera, se 
pure in calo, ha avuto comun
que 8 milioni e I56m!!a spetta
tori Lo sta Incalzando, pero, 
l'eterna riciclata Corrida di 
Corrado che, nella stessa sera
ta, e stata seguita da 6 milioni e 
S62mila persone A parte il pri

mato Rai nel settore sportivo 
(SO" minuto è stabile intorno 
ai 7 milioni, la Coppa del mon
do di sci ha sfiorato anch essa i 
7 milioni ma Italia 1 ha attirato 
6 milioni e 380mila spettatori 
con la partita di Coppa Italia, 
Milan-Roma). la Finlnvest con
trattacca con film (il suo pezzo 
lorte) e sceneggiati- Attrazione 
fatale (fi milioni e 9S9mila te
lespettatori), / misteri di Twin 
Peaks (in netta discesa, ma In
colla ancora allo schermo 6 
milioni e I14mila persone), 
Dirty dancing (6 milioni e 
372mila spettaton), tutti pro
grammati da Canale 5 

SCOMPARSO IL JAZZISTA BUD FREEMAN. È morto al
l'età di 84 anni, uno dei grandi protagonisti del azz di 
Chicago, Lawrence «Bud- Frecman Fu uno del musicisti 
più influenti degli anni Venti quando con la Austin High 
Gang contribuì a creare lo «stile Chicago-, assume al 
trombettista Bix Beidcrbecke Negli anni Trenta il sasso
fonista lavoro con molte orchestre swing come quelle di 
Benny Goodman e Tommy Dorsoy Dopo aver vissuto e 
suonato per molti decenni in giro per I Europa e l'Asia, 
Frecman era tornato a Chicago agli inizi degli anni Ot
tanta 

GU INGLESI PREMIANO IL CINEMA ITALIANO. La ci
nematografia italiana continua a far man bassa di premi 
Questa volta si tratta dei premi Balla i Donatello del cine
ma inglese, che sono stati assegnati I altro ien a Londra 
Ben cinque statuette sono andate a finire nelle mani di 
Giuseppe Tomalore per Nuovo anema Paradiso A Lon
dra il film è stato programmato per molti mesi, ma in un 
solo cinema. 

I PENSIONATI PREMIANO FERRERJ. «Per aver saputo 
raccontare una storia d amore tra anziani senza retorica 
e senza ipocrisia», nel suo film La casa del sorriso (vinci
tore dell'Orso d'oro a Berlino), Marco Ferrcri riceverà, il 
23 marzo a Cattolica un premio simbolico assegnatogli 
dallo Spi Cgil il Sindacato pensionati italiani Alla ceri
monia parteciperanno oltre al regista stesso, anche In-
grid Thulin. Dado Ruspoli e tutto il cast del film i fra cui 
200 anziani romagnoli), Ottaviano Del Turco e Gì jnlran-
co Raspelll, segretario generale dello Spi 

MORTO IL CANTANTE URICO MICHAEL LANGDON. 
Dopo Nicola Rossi Lcmeni, un altro grande basso e spi
rato in Inghilterra. Michael Langdon che aveva 70 anni, 
è stato uno dei cantanti più amati del Covcnt Garden di 
Londra durante i vivaci anni del dopoguca Qui aveva 
interpretato più di cento volte il suo ruolo più celebre, 
quello del Barone Ochs nel Rosenttavalicr Ma era un arti
sta vivace ed eclettico, capace di passare dal bullo al 
drammatico,come testimonia la sua inu r|>rUa/ionc del 
Grande Inquisitore nel celebre Don Cwlm. di Visconti e 
Glutini nel 1958 

PUBBLICITÀ E MASS MEDIA: UN CONVEGNO. Gli 
•AspclU socio-economici della pubblicità atlmcrso i 
mass media» sono al centro dell'incontro a due voci pro
mosso dall'Associazione Culturale -Alleanza per il pro
gresso», che avrà luogo venerdì 22 marzo a Palermo In
terverranno Gillo Dorflcs docente di estetica e Lamber
to Pignoni, docente di discipline della comunicazione 

VITTORIO DE SETA RITORNA AL CINEMA. Il regista Vit
torio De Seta, autore di film celebri come Banditi a Orgo-
solo e Un uomo a melò, ha annunciato che dopo un si
lenzio durato dieci anni, tornerà al cinema Lo ha dichia
rato in un'intervista pubblicata nel numero di marzo di 
Calabria, mensile del consiglio regionale De Seta nell'in
tervista si scaglia contro la civiltà industriale «Dove arriva 
ammorba tutto - dice il regista - nel Mezzogiorno ancora 
non c'è la disgregazione sociale che si ha nelle aree ric
che, perché la civiltà industriale è in ritardo» Con queste 
convinzioni De Seta ha deciso di realizzare un documen
tario sulla Calabria, una perlustrazione della regione sen
za preconcetti, che faccia capire che il Sud «non è come 
lo rappresentano le Leghe» 

JOAO GILBERTO, UN NUOVO ALBUM DOPO 10 ANNI. 
Joao. cosi, semplicemente, si intitola l'album che il gran
de padre della bossa nova, il chitarrista e cantante brasi
liano Joao Gilberto, 60 anni, ha inciso dopo dieci anni di 
silenzio discografico Registrato in appena diciotto ore. 
In uno studio affacciato sul mare della Barra da Tuuca a 
Rio, l'album raccoglie dodici canzoni, non solo brasilia
ne: fra-queste, You do somemlng io me di Cole Porter. 

__ Que reste-t-il de nos amours di Charles Trenet, e anche 
una versione carioca di Malagaài Fred Bongusto 

MANCA: FIRMATO L'ACCORDO RAI-TV UNGHERESE. 
li presidente della Rai Enrico Manca ha firmato oggi a 
Budapest l'accordo di cooperazione con la radio e la te
levisione ungheresi Presto nelle case ungheresi entre
ranno 1 telegiornali della prima e della seconda rete, pro
grammi culturali, sportivi eradiolonici Manca che ha 
avuto colloqui con il Presidente della repubblica unghe
rese Arpad Goncz e il leader del Partito socialista Gyula 
Hom, ha sottolineato che l'accordo «può avere sviluppi 
Interessanti nel campo delle coproduzioni, non per i fi
nanziamenti ma per il reperimento di strutture e luoghi a 
costi inferiori rispetto ad altri paesi europei» 

CINEMA: IL SINDACATO CRITICI PER SORRENTO. Il 
Sindacato nazionale critici cinematografici italiani ha 
espresso «la propria solidarietà e il proprio pubblico ap
prezzamento» nei confronti di Gian Luigi Rondi. Valerio 
Caprara. e del festival da loro curato. «Inoltri- di Sorren
to, ancora una volta minacciato di sospensione da disac
cordi fra gli enti organizzatori. Per I critici, le difficoltà at
traversate da «Incontri- non sono che lo specchio -di una 
situazione sempre più difficile e precaria» che riguarda 
l'intero panorama dei festival cinematografici italiani. 

(AtbaSo/aro) 

La famosa opera di Ibsen al Teatro Ghione di Roma 

Poveri spettri borghesi 
cacciati dal salotto 

AQOSOSAVIOU 

Spettri 
di Henrik Ibsen traduzione di 
Lucio Chiavarelli e Ole Jo Nor-
bye. regia di Walter Manfrè, 
scena e costumi di Tony Stefa-
nucci, musiche di Paolo Pizzi 
Interpreti Ileana Ghione, Carlo 
Simon). Renzo Rossi, Stelano 
Onofri. Matilde Plana 
Homi T e t r o Ghione 

SB All'Argentina si sono av
viate le rappresentazioni ro
mane della Donna del mare. 
recente prodotto del Piccolo di 
Milano (regista Brockhaus. 
protagonista Andrea Jonas-
ssn. ctr l'Unità del 27 gennaio 
us.); al Ghione (lino al 31 
marzo) é possibile vedere un 
nuovo spettacolo da un altro 
famoso titolo di Ibsen, Spetln 
Curiosamente, nei due casi, a 
risaltare meglio é l'inquadra
mento scenografico (là firma
to dal grande Josef Svoboda, 
qua dal meno illustre ma bravo 
Tony Stefanucci). in entrambi, 
la tendenza è a dissolvere il 
tradizionale impianto del 
•dramma borghese», creando 
in sua vece uno spazio «estre

mo», se non propno astratto, 
detcrminato soprattutto dalle 
luci e dai relativi colon 

In questi Spetln. mobili e ar
redi tipici della forma-salotto 
sono addirittura accantonati, 
alla lettera, sulla sinistra della 
nballa, e assai poco utilizzati 
solo nel momenti, cioè, di più 
bassa tensione 

Per il resto, gli attori si di
spongono, generalmente in 
piedi, secondo un disegno 
quasi geometrico, che «fa sce
na» esso stesso E, insomma lo 
sforzo della regia (di Walter 
Manfrè, un giovane che si è ci
mentato sinora, in prevalenza, 
con testi di autori viventi e ope
ranti, tra cui, nella scorsa sta
gione, due testi di Aldo Nico
lai, L'altro e vìsita ai parenti, 
con cui è stato premiato dall I-
di) sembra volto a cavare, dal 
geniale eppur tanto frainteso 
lavoro ibseniano, una sostanza 
tragica, egualmente lontana 
da naturalismo e simbolismo e 
altri «isml» otto-novecenteschi, 
ma richiamameli piuttosto 
(anche nell economia dei per
sonaggi, appena cinque e tutti 

essenziali, nonché nel dichla 
rato nspetto delle «unità» di 
tempo, di luogo, d azione) al 
modello classico. 

Certo, quelle figure che 
emergono e riemergono dal 
buio (insieme con le porte, 
•entrate» e «ascile» sono qui del 
tutto eliminate) hanno una 
bella evidenza plastica e reca
no con sé, nonostante l'arran
giala modernità dei costumi, 
un carico di mistero. 

Ma il livello della recitazione 
è poi. nel complesso, mode
sto, inadeguato ai probabili in
tenti registici All'asciuttezza 
vocale non corrisponde, nella 
Elena Afving di Ileana Ghione, 
la necessaria incisività Non 
molto convinto del suo ruolo 
appare Carlo Simonl, che è il 
pastore Manderà, e Matilde 
Piana nei panni di Regina Eng-
strand ha il giusto aspetto fio
rente ma la sua dizione non è 
delle più limpide D'una di
screta efficacia Renzo Rossi 
come Engstand II migliore, a 
conti fatti risulla Stelano Ono
ri un Osvaldo di età fin troppo 
verde, abbastanza persuasivo 
in una parte cosi temibile, e 
promettente per il futuro 

Il celebre diario nella riduzione teatrale di De Bosio 

L'olocausto in soffitta 
della giovane Anna Frank 

MARIA GRAZIA QRBQORI 

Il diario di Anna Frank 
di Francea Goodrich e Albert 
Hackett, traduzione di Laura 
Del Bono, regia di Gianfranco 
De Bosio, scene di Gianfranco 
Padovani, costumi di Aldo Bu
ll, musiche di Luciano e Mauri
zio FrancJsci. Interpreti Giu
seppe Pambieri. Lia Tanzi, Mi-
col Pambieri, Giorgina Cantali-
ni, Maurizio Marchetti, Dorolea 
Aslanidis, Luca De Bei, Maura 
Catalan, Roberto Gandmi, Giu
lio l'arnese 
Milano: Teatro Nazionale 

• B Alzi la mano chi non ha 
letto // diario di Anna Fmnk, 
noto dalla penna di una ragaz
zina ebrea segregata nella sol-
fitta di una casa di Amsterdam 
con la famiglia e altri amici per 
sfuggire ai nazisti, morta a Bel-
sen poco tempo prima della 
definitiva liberazione dell'O
landa e della fine della guerra 
Alzi la mano chi non si è com
mosso e non ha parteggiato 
per i diritti calpestati di un ado
lescenza che si intuiva inquieta 
e per i diritti di un popolo Alzi 
la mano chi non ha visto il film 
oppure uno dei tanti spettacoli 
teatrali che da questo libro sul 

testo di Frances Goodrich e di 
Albert Hackett sono stali pro
dotti a partire dal mitico Diano 
della Compagnia dei Giovani 
con Annamaria Guamteri e Lu
ca Ronconi (poi Umberto Or
sini) 

// diano di Anna Frankche ci 
viene proposto nell'interpreta
zione della compagnia Pam-
bieri-Tenzi nella regia attenta 
di Gianfranco De Bosio, ha al
meno il senso di mettere in pn-
mo piano la naturalezza e II ta
lento sia pure acerbo di Mlcol 
Pamblen. figlia dei due capo
comici, già prepotentemente 
segnalatasi in un recente testo 
di Neil Simon Intendiamoci, lo 
spettacolo ha una sua dignità 
indipendentemente dall'ex
ploit della ragazzina Pambieri, 
perché De Bosio è regista sen
sibile e non lascia nulla di in
tentato per movimentare il ri
tomo del padre di Anna dai 
campi di concentramenlo il 
conseguente rinvenimento del 
diario e il racconto a flash
back che ne consegue 

Ecco allora, sul velario-sipa
rio candido che scandisce con 
Il suo alzarsi e abbassarsi il 
racconto, proiettarsi immagini 
della guerra, dei ghetti ebraici, 

dei campi di sterminio un mo
nito contro tutte le guerre che. 
sempre e comunque, fanno 
strage di innocenti Questo 
realismo della vicenda della 
ragazza chiusa fra le mura di 
una soffitta del suo aprirsi alla 
vita e alla tenerezza fra le diffi
coltà dei rapporti interperso
nali, viene anche accentuato 
dalla scena di Gianfranco Pa
dovani, che riproduce uno 
spaccato in verticale della con-
centrazlonana soffitta, mentre 
dalle piccole finestrino il cielo, 
e dunque la vita di fuori, si ma
nifestano con un trascorrere di 
nubi e di voci minacciose co
me quella delle Ss che giunge
ranno alla fine E si riflette an
che nella recitazione degli at
tori, tutta giocata in queste 
chiavi Fra di essi, oltre alla già 
citata Mtcol Pambieri, si segna
lano le caratterizzazioni insoli
tamente sobrie di Giuseppe 
Pambien (papà Frank) e di 
Lia Tanzi (mamma Frank) 
Convincente Luca De Bei nel 
ruolo dell'adolescente Peter 
van Daan amico di Anna pre
cisa come sempre Dorotca 
Aslanidis, svaporala signora 
san Dann mentre Giulio Fame-
se interpreta con sicuro 
aplomb un bisbetico dentista 
allergico ai giovani 

A Roma il nuovo spettacolo di Danio Manfredini 

Pasolini e Genet 
nel rosso della vergogna 

STEFANIA CHINZARI 

La vergogna 
scritto e diretto da Danio Man
fredini. con Luisella Del Mar, 
Paola Manfredi, Danio Manfre
dini 
Roma: Teatro Ateneo 

• I Genet, Pasolini e uno 
steccato di legno infiorato di 
gigli. Nel buio della scena tre 
figure si muovono sul pavi
mento costellato di ciottoli So
no vestiti uno di nero, uno di 
bianco e l'altra di rosso, cam
minano come bloccati da una 
bufera, strisciano, danzano 
tanghi disperati, parlano, can
ticchiano, si incrociano ogni 
tanto, sulle strade simboliche 
della vita e del palcoscenico 

Racchiuso lungo un percor
so sofferto e dichiaratamente 
personale. Danio Manfredini, 
premiato nella scorsa stagione 
con il premio Ubu per rìnter-
prelazione del suo Miracolo 
della rosa, offre ora ai pubblico 
La vrrgogna. un altro testo 
scritto Uà IUI, ideato insieme al
le due coprotagonislc Luisella 
Del Mar e Paola Manfredi, 
espressamente intriso delle te
matiche di due «trasgressivi» 
della vita e della scrittura Pieni 
di solitudine, di sogni perduti, 
di illusioni soffocate, di amon 

intensi e destinati a morre so
no le tre figure E se espliciti so
no 1 riferimenti ad alcuni famo
si passi pasoliniam - la morte 
di Ettore di Mamma Roma le 
bravate di Amado mio, stralci 
dei suoi romanzi «romani» - il 
filo rosso tematico è quello 
•genettlano». di violenza ine
spressa e feroce, di bufere 
emotive, di alterità assoluta, fi
no al momento culminante 
dello spettacolo, quando al
l'Intensità della colonna sono
ra si aggiunge il dilagare rosso 
delle luci, il colore della pas
sione e della vergogna. 

Bruno, ragazzo di vita, gio
vane amato di periferia, desti
nato a morire come tutti gli 
eroi del mito violento della 
borgata, è Incarnato da Paola 
Manfredi capelli corti, un cuo
re rosso che sanguina ricama
to sul petto e le parole dei gio
vani senza futuro, ohe barcol
lano tra una bravata e II partito 
scelto per il colore delle ban
diere. Peccato che cosi poca 
attenzione sia stata dedicata 
alla pronuncia del dialetto, 
con un romanesco ibndo cosi 
intriso di milanese da snatura
re anche il personaggio Lui
sella Del Mar. barbona traso
gnata, sempre in cerca di un 
fazzoletto per poter piangere, 

Danto Manfredini 

è la «tutta sola» capace di pro
nunciare le grandi venta dell e-
sistenza in piccole battute di 
teatro Danio Manfredini è 
l'uomo in nero I amante con
sapevole Trattenuto recita 
quasi compitando le sillabe, 
lasciando che sia la forza delle 
parole a colpire il pubblico, 
torse rinunciando nell asciut
tezza della recitazione, al ma
gnetismo spngionato in altri 
spettacoli 
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SPETTACOLI 

Polemiche 
Il MystFest 
rimane 
a Cattolica 
• i CATTOLICA. Alla fine ha 
vinto la città di Cattolica L'ani-
minbtrazlone comunale roma
gnola e nuscita a spuntarla 
nella querelle giudiziaria che 
la opponeva a Giorgio Cosetti. 
Felice Laudadio ed alla coope
rativa •Imago» per il possesso 
del marchio MystFest, il festival 
intemazionale del giallo nato e 
cresciuto sulla riviera adriatica. 
Su ricorso del Comune di Cat
tolica, trascinato in tribunale 
da Giorgio Cosetti, (direttore 
«rustico del MystFest lino all'e
dizione del 1990) e Laudadio 
(primo direttore artistico della 
manifestazione nel lontano 
1980), che rivendicavano la ti
tolartela del logotipo con la di
chiarala intenzione di trasferi
re a Viareggio il festival, il pre
tore di Roma ha inibito alla 
controparte non solo l'uso del 
marchio, ma anche la possibi
lità di organizzare altrove una 
rassegna del cinema giallo che 
abbia caratteristiche assimila
bili a quelle del MystFest 

La sentenza è stata deposi
tata sabato scorso Gli effetti 
della decisione, non Impugna
bile, della pretura romana po
trebbero ricadere anche sul
l'amministrazione comunale 
di Viareggio, che. dopo aver a 
lungo dichiarato di non ap
poggiare l'iniziativa di Goscttl 
e compagni, aveva improvvisa
mente divulgato la notizia di 
«ver «sottratte» il festival a Cat
tolica. Il provvedimento della 
pretura ha soddisfatto gli am
ministratori cattolichini: «Fin 
«l'ora è chiaro che il vero e uni
c o MystFest appartiene a) Co
mune di Cattolica e non a chi 
ha proditoriamente tentato di 
sottraiglielo, ne a chi improwi-
damente ha ritenuto di caldeg
giare l'Illegittima iniziativa; e 

, quindi la sua MI edizione si ter
rà nella città adriatica con il 
nuovo direttore artistico, il pro-

» lessor Giampiero Brunetta, ed 
il nuovo comitato di esperti In 
luogo di coloro che avevano ri
tenuto di seguire il dottor Go
letti nella sua impresa» Il Co
mune romagnolo ha chiarito 

1 di non voler •infierire», ma si è 
detto pronto a riprendere le 
ostilità contro chiunque inten
da arrecare danno all'lmmagt-

' nedel MystFest O A A 

Patriee Leconte e Anna Galiena «È un film un po' autobiografico», 
presentano «Le mari de la coiffeuse» racconta il regista. E spiega 
storia di un'ossessione erotica perché ha voluto come protagonista 
particolare che finisce in tragedia femminile Fattrice italiana 

«Parrucchiere vi amo tutte» 
Dieci film, di cui solo uno, Monsieur Hire, uscito nei 
nostro circuito (ma il precedente Tandem, molto 
amato da Sergio Leone, si era guadagnato un pre
mio a France Cinema). Patriee Leconte, regista in
tellettuale e bizzarro, toma sugli schermi con // ma
rito della parrucchiere, storia di un'ossessione eroti
ca molto autobiografica. Nel ruolo della seducente 
coiffeuse l'attrice italiana Anna Galiena. 

MICHILSANSBLMI 
WtOMA. «Cosa (arò da gran
de? Sposerò una parrucchie
re» Quando si dice la vocazio
ne Al suo decimo film ([ma da 
noi si è visto solo Monsieur Mi
re), Patriee Leconte racconta 
•una stona d'amore non auto
biografica, ma che avrebbe 
dovuto esserlo». Titolo, appun
to. // marito della parruahiera, 
che in francese suona più dol
cemente Le man de la milieu-
se Lui è Jean Rochefort, nei 
panni di un cinquantenne in
namorato e Intristito, lo sguar
do liquido, una passione sfre
nata per la musica araba e il 
seno delle donne Lei è Anna 
Galiena. trentascienhe bella e 
sensuale che ha trovato In 
Francia la considerazione d'at
trice faticosamente inseguita 
In Italia Uniti da un'attrazione 
totale, esclusiva, destinata a 
sfociare nella tragedia. Un film 
bizzarro, sfuggente, morboso, 
a tratti divertente, che arriva 
nelle sale distribuito dalla Blm 
e dalla Columbia, dopo l'ante
prima fiorentina a «France Ci
nema». 

Ospiti del Centre Culturel 
Francais, Leconte e la Galiena 
parlano volentieri del Marito 
della parruahiera. Il regista, 
capelli corti come il protagoni
sta, occhialini e un bell'accen
to, minimizza un po' la 'lezio
ne universale» del film. «Non e 
una favola, non c'è morale. Mi 
piaceva raccontare qualcosa 
di molto romantico, con un 
misto di allegria e di infelicità. 
Il bambino della storia, che poi 

diventa grande, sono io, ad 
ogni livello Anch'io sono stato 
costretto, nell'infanzia, ad In
dossare al m.ire quegli orribili 
slip di lana rossa con i pon 
pon, anch'io da ragazzo, mi 
sono innamorato di una par
rucchiere Era delicata, dolce, 
aveva un buon profumo e un 
corpo generoso, l'uomo che 
viveva con lei doveva essere 
l'uomo più felice del mondo» 
E invece che cosa è successo? 
•Il destino ha voluto diversa
mente Non ho sposato una 
parrucchiere, e poi mi sono di
viso Ma mi è rimasto il deside
rio di una storia d'amore cosi 
semplice, pur sapendo benis
simo che nella realtà le cose 
sono più complicale Ho vissu
to con Mathilde la realizzazio
ne di un sogno inla-itile Lave
rà domanda che non oso fare 
a me stesso è- "Che cosa di
venterà quest'uomo quando 
lei si uccide per non perdere la 
perfezione del loro amore? Fi
nirà in manicomio o correrà 
per le campagne urlando il no
me di Mattoide?*. In ogni caso 
un futuro patetico» 

Qualcuno, tra I giornalisti, 
cita Fellini, ir particolare i seni 
della tabaccaia di Amarcord, 
ma lui, garbatamente, respin
ge il paragone «Mi piace mol
to, e un gemo, e giustamente 
gira sempre lo stesso-film. Ha il 
talento per farlo, lo probabil-
memo non ce l'ho, voglio mi
surarmi con le cose più diver
se. Dopo due film "minimali-

| Lutto nel mondo della «country music» 
£ Si schianta l'aereo, morti i sette della band McEntire 

i • • SAN DIEGO Lutto a Nashville, patria Indì-
v scussa della country music I sette componen
ti ti della band della cantante Reba McEntire 
f ("nella loto qui sopra) sono morti in un Inci-
V dente aereo, insieme al tour manager Jim 

Hammon e al due piloti. Erano le due meno 
\" un quarto di sabato notte quando il bimotore 

f **U*a*Jti a . h»h4».a»»*l4»A I»». lV«hV»,#4 A ^ I ^ U B i A l l j f e . t ' A J H »^—— - - —• con a-bordo la band è decollato da Brown 
<I Fleld diretto ad Amarillo. Texas, dove il grup-

po doveva suonare il giorno successivo Im

mediatamente dopo il decollo, però, per cau
se non ancora accertate, l'aerotaxi si è 
schiantato contro il picco della Otay Moun
tain, 1200 metri d'altezza, nei pressi del confi
ne tra gli Stati Uniti e il Messico. Unica super
stite la cantante Reba McEntire, leader del 
gruppo, che viaggiava sa un altro aereo, e ha 
fatto sapere che non intende disdire la sua 
partecipazione al gala della «notte delle stel
le» del 25 marzo. 

sti" come Monsieur Hire e II 
manto della parruahiera sto 
preparando una sorpresa. Ma 
francamente non ho voglia di 
parlarne Un film è una cosa 
fragile, un'ora e mezzo di di
vertimento sullo schermo, me
glio lasciare un po' di mistero 
attorno ai progetti». 

Tormentato dalla paura di 
annoiare il pubblico (forse per 
questo I suol film non supera
no in genere gli ottanta minu
ti) , Leconte confessa di sentir
si un po' «voyeur», ma non nel 
senso angoscioso e umiliante 
di Monsieur Hire «Mi piace cu
rare la fotografia, preparare le 
inquadrature Per filmare gli at-
ton bisogna amarli E II mini
mo che bisogna chiedere a un 
regista Quando mi hanno fat
to vedere le foto di Anna, mi 
sono detto- "Ecco la mia Ma
thilde Mi piacerà filmarla e mi 
innamorerò di lei7" Ovvia
mente il ragionamento vale 
anche per gli attori» 

Accanto a lui, capelli vapo
rosi come nel film, gambe lun
ghe, voce calda e atteggiamen
to professionale, Anna Galiena 
assapora il successo francese 
sperando in un riflesso italia
no All'Odeon di Parigi sta per 
portare in scena // balcone di 
Gcnet, mentre In cinema ha la
vorato con registi come Cha-
brol, Bolssrt, MOllnaro e, ap
punto, Leconte. «Mi place mol
to recitare in Francia. È un ci
nema più sano, complesso, 
che inventa ruoli femminili in
teressanti. Non solo bellone 
sexy o mogli megere. Mathilde 
mi appartiene un po' per la vo
glia di assoluto cui tende. Av
verte di essere la proiezione di 
un desiderio maschile, l'amo
re, per lei, o non esiste o é tota
le. Al punto di uccidersi, quan
do il malessere sentimentale-
comincia a manifestarsi attra
verso Indizi impercettibili. In
vece di arrendersi cerca l'Im
mortalità nella morte, e questo 
fa di lei un personaggio che 
non si dimentica». 

Jean Rochefort e Anna Gallerà In unlnquadratura di «Il marito detta parruahiera» di Patriee Leconte 

«Voci, volti e storie per gli anni Novanta». 
Un convegno per il nuovo corso del nostro cinema 
••MILANO Non è più tempo di eroi Anzi, per 
il cinema italiano degli anni Novanta la figura 
classica dell'eroe sembra proprio non esistere. 
Almeno come referente drammaturgico. «Gli 
eroi sono persone che si vorrebbe in qualche 
modo imitare. Ma siamo disposti ad ammettere 
che, nella visione narcisistica della società d'og
gi, esistano persone migliori di noi?» 

La domanda, lanciata alla platea con non-
chatanche da Umberto Marino (coautore di Ita
lia-Germania 4a 3), si è andata ad aggiungere ai 
quesiti che gli organizzatori del convegno «Voci, 
volti e storie per gli anni Novanta» (l'associazio
ne «Abadan» in colaborazione con Silvio Berlu
sconi Communication e Comune di Milano) 
avevano ordinatamente allineato sul tavolo. 

Ma se sul «chi siamo» un po' tutti gli addetti ai 
lavori del cinema giovane made in itary hanno 

saputo rispondere, »ui «dove andiamo» e «per
che» gli orizzonti hanno invece incominciato a 
frantumarsi Troppo divene le voglie e gli obiet
tivi messi in campo Certo, la volontà di uscire 
daU'«estetica del carino» (comune a parecchie 
opere delle ultime stagioni) è stata ancora una 
volta nbadita, ma né da loro, né tanto meno dal 
pubblico dipenderà il successo e la sconfitta di 
un eventuale rilancio. 

•Il nostro cinema, forse, sta uscendo dal tun
nel e pare anche aver ritrovato il gusto di spor
carsi le mani con i problemi della realtà», ha 
detto Morando Morandini. presidente di «Aba
dan». «Purtroppo, quello che succede in settori 
attigui come l'editoria e l'informazione, che du
rante la crisi del Golfo hanno mostrato alcune 
volte una faccia poco rassicurante, non autoriz
za molte speranze». DflVe 

A P&rma il soprano Barbara Hendricks nell'opera di Massenet „ 

Povera Marion, meglio morire 
se Des Grieux non sa cantare 

RUBINSTKDUCHI 

m PARMA. Per la felice colpa 
di Puccini che volle scrivere 
anche lui una Manon Lescaut, 
la prima Manon, quella di Ju-
les Massenet, compare sulle 
nostre scene soltanto In casi 
eccezionali. Il caso, questa vol
ta, è la protagonista Barbara 
Hendricks che, per U suo esor
dio nei panni della frivola eroi
na, ha scelto il Regio di Parma. 
I parmigiani non hanno esita
to hanno montato un allesti
mento nuovo (anche se pare 
vecchissimo) e han raccolta 
una compagnia disposta a ci
mentarsi con la lingua france
se anche senza conoscerne 
una parola. Il direttore l'ha 
portato la Hendricks e non c'è 
stato da preoccuparsi. 

Non ci preoccupiamo nep
pure noi anche se, collocati a 
ridosso dell'orchestra, passia
mo da momenti di raffinata lie
vità ad altri di fragorosa eccita
zione Tanto, come si diceva, 
quel che conta in queste ope
razioni è la diva, sebbene si 
tratti di un soprano che non ha 
la menoma traccia di esteriore 
divismo La Hendricks ha una 

voce di volume limitato (di 

3uelle che figurano meglio in 
Iseo), ma è un'interprete in

superabile. Vuol essere Manon 
ed è Manon sin dal primo 
istante quando - Ingenua sedi
cenne destinata al convento -
sbarca alla locanda di Amiens 
dove incontra gH uomini della 
sua vita, il ricco e vecchio Guil-
lot e il giovane Des Grieux, stu
dente squattrinato. 

L'arrivo di Manon è. anche 
musicalmente, un momento 
decisivo. Stordita dalla novità 
del viaggio ma pronta a volare 
incontro alla vita, Manon sboc
cia davanti al nostri occhi con 
la grazia della Hendricks: mi
nuta ed elegante nella figura, 
incantevole da ascoltare per il 
significato che riesce a dare a 
ogni frase Pur con una traccia 
di accento americano, non la
scia una battuta senza espres
sione, comunicando il senso 
di stordimento, la brama di fe
licità della protagonista. 

È inevitabile che fugga col 
bel Des Grieux verso le gioie di 
Parigi, anche se il giovanotto 
non appare tenero come do

vrebbe. Ahinoi! Il tenore Neil 
Rosenshein ignora le sfumatu
re di Jules Massenet D genio 
del musicista francese sta tutto 
nel colori chiari e nelle melo
die sussurranti che si insinua
no nell'orecchio delle signore 
profumate. Lo dice, con una 
punta di invidia. Debussy che 
se ne intende Ma Rosenshein 
non lo ascolta. Potremmo pen
sare che abbia studiato il per
sonaggio sulle pagine di Pucci
ni che. un decennio dopo, rac
conta la medesima storia con 
turgore italiano. Ma la verità è 
che Rosenshein non ha studia
to né qui né là. Canta a pieni 
polmoni, strangolandosi nello 
sforzo, senza badare né a Mas
senet né alla volubile Manon 
che, stanca della povertà, pen
sa già ai diamanti. Cosi il duet
to diventa un monologo Lei 
lascia lo studente e lo riprende 
per trascinarlo nel suo mondo 
frivolo, ma la gran scena della 
seduzione non è del tutto con
vincente. D'accordo qui la vo
ce «piccola» della Hendricks 
manca un po' di sensualità: 
ma il vero guaio è che non può 
esserci seduzione quando le 
frasi magiche di Massenet re

stano senza risposta. Chi dia
volo lo vorrebbe questo Des 
Grieux grossolano e sbracato? 
Meglio morire, come muore 
Manon, ripetendo con cele
stiale dolcezza le melodie di 
un amore senza domani. 

A questo punto il mio affe
zionato lettore ha un dubbio, 
nella vita di Manon non c'è sol
tanto il tenore, et sono i ricchi 
amanti, le feste, le sale da gio
co. É vero, ma il musicista ne fa 
delle immagini di contomo, e 
al Regio appaiono ancora più 
esangui. Vogliamo salvare il 
cugino Lescaut di Paolo Coni e 
magari, nonostante l'atroce 
pronuncia del parlati, il Conte 
padre di Angelo Nosottl? E tut
to, o quasi, assieme all'orche
stra diretta da Thomas Fulton, 
alla folla del compriman e al 
coro. Quanto all'allestimento 
di Pier Luigi Samaritani, è già 
polveroso appena nato, con le 
oleografie calligrafiche, qual
che sprazzo di fantasia nei co
stumi e neanche un po' nella 
regia Non stupisce che il suc
cesso sia stato più cordiale che 
entusiastico, con gli applausi 
più caldi, è ovvio, alla Hen
dricks. 

VACANZE L E U 

RIMIMI RIVAZZURRA • HOTEL 
TAMANCO - tal 0541/373363-
372756 - vicinissimo mare -
completamente riscaldato -
moderno • speciale pranzo pa
squale - 3 giorni pensione com
pleta 150 000. (3) 

PASQUA AL MARE • RIMIMI VT-
SERBELLA • ALBERGO OSTU-
M • prima linea - ambienta ri
scaldato • 3 giorni pensione 
completa con colazione buffet 
140 000 - PRENOTATEVI)! - Tel 
(0541) 721550 • POSSIBILITÀ 
SOLO RISTORANTE (6) 

PASQUA A RIMINI - HOTEL 
MONTREAL • Viale Regina Ge
na 129-Tel (0541) 381171 -vici
nissimo mara - riscaldato -
pranzo pasquale • 3 giorni pen
sione completa 145 000 - par
cheggio (10) 

PASQUA A RIMINI • HOTEL 
REX • sul mare - confortevole • 
cucina curata dalla proprieta
ria - Offerta 3 giorni 135 000 
pensione completa compralo 
pranzo speciale pasquale • Tel. 
(0541) 3B0381-381041 (5) 

PASQUA • RIMIMI MIRAMARE 
HOTEL HOLUWOOD - Tel 
(0541) 370561 - 600412 - vicino 
mare • ogni confort - cucina ro
magnola • pranzo pasquale - 3 
giorni pensione completa 
130 000 - 5 giorni 175 000 (9) 

BELLARIA • HOTEL GINEVRA -
vicino mare - moderno - ogni 
comfort - cucina casalinga - OF
FERTA SPECIALE 3 giorni pen
sione completa compreso 
pranzo pasquale L 100 000 • 
sconto bambini • Prenotatevi!! 
Tel 0541/44286. (1) 

PASQUA AL MARE • RIMIMI -
HOTEL DAVID T e l . (0541) 
380522 • 389221 - confortevole • 
tutte camere con servizi e bal
cone - tranquillo - parcheggio • 
pranzo pasquale - 3 giorni pen
sione c-npleta 125 000 - sconti 
bamblr.i (7) 

PASQUA AL MARE - RIMIMI • 
HOTEL DUSOLEIL-Tel (0541) 
380388 "" - Sul lungomare - pi
scina - camere tv • moderno • 
completamente riscaldato -
pranzo pasquale - 3 giorni pen
sione completa 190 000 • ri
strutturato dicembre 1990. (4) 

PASQUA AL MARE - RIMIMI -
HOTEL LEONI • Viale Regina 
Elena. 191 - Tel (0541) 380643-
direttamente mare - pranzo pa
squale - specialità pese* • 3 
giorni pensione completa. 
140 000 (8) 

RIMIMI RIVAZZURRA - HOTEL 
STAR - via Taranto - tei 0541/ 
373170 - vicinissimo mare - ca
mere servizi - cucina genuina -
3 giorni pensione completa 
130000 (2) 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

Une cooperativa a sostegno de «l'Unità» 
Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo 
Una società diservizi 

Aneti» tu 
puoi diventar» aceto 

Invia la tua domanda completa di tutti I dati 
anagrafici, residenza, professione e codice fi
scale, alla Coop soci de «l'Unita», via Barbe-
ria, 4 • 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor
rente postale n. 22029409. 

GIOVEDÌ 21 MARZO - ORE 11.30 
Sala dei Convegni del Senato, Via di Santa Chiara, 4 

(ex-Albergo Bologna) 

1 0 UGGÌ PER I BENI CULTURALI 

Incontro con la stampa dei sen. Giulio Carlo 
Argan, Matilde Callarì Galli, Giuseppe Ghia-
tante, Venanzio Nocchi, e degli on. Marisa 
Bonfatti, Renato Nicolini, Sergio Soave. 
Parteciperà: Doriana Valente, responsabile 
del Pds per le Istituzioni culturali. 

&ip|ricom*^PdsttelSeaatoedelhCaaera 

Archivio storico delle donne "Camilla Ravera 
"Momenti di storia delle donne comuniste. 

attraverso le protagoniste dell'epoca: 
le responsabili feniminili nazionali" 

PROGRAMMA 
della terza giornata di studio: 

«LE DONNE COMUNISTE DAL '46 AL '56» 
LUNEDI 25 MARZO 1991 

ore 15-19.30 
ISTrrUTO GRAMSCI 

- I^ntonterauanarionale delle donne coimmlstet 1953 
(Lina Flbbl • responsabile femminile nazionale dell'epoca) 

- Mutamenti e/o conservazione nella vita qootidUna e vis
suta delle donne negli anni 50 • Prime riflessioni per una 

(Francesca Koch - Simona Lunadeh 
• llcoatTtbotod«Jlecoirionlste»aU^>rldcnaC»)etliaeijae 

(Marina Saba) 
• El«d>oriu]oi>e ed talztatrvaò&tedocme socialiste 

- » ' / 
) ^ a « M > *. *'*ytfjfcf(?pfitf- *¥" 
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DALLA PRIMA MARCA EUROPEA DI VEICOU COMMERCIALI* 

RENAULT EXPRESS E TRAFIC. DUE SOLIDI INVESTIMENTI. 
IL PRIMATO. L'esperienza e il primato di vendite europeo di Renault sono le concrete garanzie per chi investe 
su Express e Trofìe Renault Express 10 versioni, a partire da L 13 074 530. Renault Traile. 19 versioni, a parure da 
L 23 260 930 Nella gamma dei commerciali Renault anche le generose Renault 19 Van. 
I VANTAGGI. Da FinRcnault, speciali condizioni di leasing per chi investe sui commerciali Renault e 
due csclush e soluzioni di finanziamento valide fino al 30 apnle 

RENAULT EXPRESS: 

10 MILIONI 
IN UN ANNO 

SENZA INTERESSI 

• im 'Hrttpa IkckhrHtrti*t*H***«H-M*> èri fkit* iv4fttit timm*r\ MH ^it*/nw» *<iHh i»ffrkir% * 4 tturmiltUe 

U fi*^»l*»mi* it4it*^ t r^*4t dtymmtMt {•***#> n**n '*•***»** #*•****** * *•*-*»> imm*tnhttni<» »•*-•. r 

RENAULT TRAFIC: 

15 MILIONI 
IN UN ANNO 

SENZA INTERESSI 

RvmmH >,, tt*tn*rtlknmté Da nNiiuirv in 12 nie mmilll f»."* 
òcHMaL 2 In I M I 

Di rcMliuirc in 12 rate mensili «pese 
dnwlwL \Xiim. 

Opfxm prr entrambi b ponlMIItlSI u 
FINANZIAMENTO 

FINO A 48 RATE MENSILI 
AL TASSO DEL 

7% FISSO ANNUO. 

<M tmtìrtxzè tttfnmn m*m* mtft / W*** (*tnlt* 

22 l'Unità 
Martedì 
19 marzo 1991 

A 

file:///Xiim


fO/<ltl5!c LANCIA 

vidi* mozzini 5 
via trionfato 7996 
viakxxi aprii* 19 
via tuKolana 160 

.•or -piazzo caduti. 
dalla montagnola 30 

Ieri © minima 9» 

É ) massima 18° 

D o s i il sole sorge alle 6,15 
W 5 S ' etramontaalle 18.21 

La redazione è in via del taurini, 19-00185 
telefono 44.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

«^£f«'£g 

r»«ra«#r*«>M*ft :r/ 

« i l " -
0 «tarlo della Galleria Colonna 

Galleria Colonna 
resta chiusa 
«È pericolante» 

' FABIO LUPPINO 

• • La bellaite fa marcia in
dietro.. Le cancellate di Gal
leria Colonna stanno ancora 
alloro-posto, malgrado l'as
sessore al patrimonio avesse 
promesso di toglierle dome
nica. Trascorsa la giornata 
(estiva, nulla è stato fatto. 
: Ieri una nuova spiegazio

ne, «te motivazioni che han
no determinato a tutt'oggi la 
chiusura della galleria Co
lonna sono riconducibili 
eaclusfvamente a problema
tiche connesse con la sicu
rezza per la pubblica incolu
mità, ha comunicato all'a*- ! 
sessore al patrimonio, il. 
gruppo - circoscrizionale 
Montecatini dei vigili urbani. 

E Labellarte. «Sarebbe in
tatti pericolante il velario 
della Galleria. Per questa ra
gione ho chiesto all'assesso
re Roblnio Costi un imme-
diatojntervento della com
missione stabili pericolanti». 

x ^motivazione che lascia 
: i cancelli al loro posto. Un 
gioro di-se e di ma che-ha -
accompagnato tutta l'opera
zione appena prese le mos
se netto scorso settembre. 
Con una delibera la giunta 
decise la chiusura tempora-
nea.diCy>lkndnColoDna: « » '«><• 
! Era imminente II vertice • 

Cee. La società Acqua Mar
cia, allora proprietaria dello 
stabile, chiese questo prov
vedimento per motivi dì si
curezza, e per rendere più 
agibili I lavori di ristruttura
zione. Si parlava di una 
chiusura sok> notturna. Ben 
proto si tramuto In sbarra
mento permanente. Le op
posizioni si scagliarono con
tro urr provvedimento definì- * 
to «indecente» e a tutto van
taggio del proprietario della 

Galleria, - Vincenzo Roma
gnoli. ;•-.! .'•.' 

Il finanziere l'affare, in ve
rità, lo ha fatto. Qualche me
se fa ha venduto tutto il pac
chetto Bastogi, di cui la Gal
leria Colonna è il pezzo più 
pregiato, aCabassi: oltre 500 

: miliardi utili per ripianare ul
teriormente quello che qual
cuno ha definito un •impero 
di debiti». 

L'assessore al patrimonio 
chiede, ora; a quello all'edi
lizia privata un intervento sul 
velano. Ma la delibera, ap-

: provata tri settembre, affida
va alla società proprietaria 
la restaurazione del velario, 
insieme all'installazione di 
un adeguato sistema di illu
minazione per valorizzare 

• gli arredi, la realizzazione di 
un efficace impianto di cli
matizzazione estate-inevrno 
per proteggere la. Galleria 
dai rumori e a ripulire l'im
magine della facciata con la 
sostituzione degli attuali ser
ramenti estemF sistemando 
gli stucchi manomessi. La 
proprietà, inoltre, in base al
la delibera ha anche il com
pito di provvedere per 25 an
ni, alla manutenzione, alta 

;pulizta>te felt'lltummazlone 
dell'intero complesso, an
che delle parti di proprietà 
del Comune. 
. Cosi almeno stavano le 
cose quando la giunta voto a 
favore della «cancellata». Sa
ra quindi l'Intervento dell'as
sessore all'edilizia privata a 
sbloccare la situazione? La
bellarte ha chiesto un Inter
vento immediato. 

L'assessore, il socialde-
1 mocratico Roblnio Costi, sa
rà fuori Roma lino al 25 mar
zo. .. 

Il bimbo di Ostia annegato 

Airestì domiciliari 
- per Apollonia Angarili 
Ieri è tornata a casa 
• • ApoDonia AngiulU, la 

* donna accusala di aver affoga
to Il figlioletto Pierpaolo di set
te mesi, ha lasciato l'ospedale 
Grassi dove era ricoverala da 
venndl 8 marzo ed >ì ritornata 
nel suo aappartamento in via 

- Isola del Capoverde ad Ostia. 
L'Insegnante di educazione fi
sica e agli arresti domiciliari. A 
riaccompagnarla a casa ieri 
verso mezzogiorno ha provve
duti) il manto della donna. 
Giuntino Lannutti. FU lui il pri
mo a scoprire la tragedia in 
quella drammatica mattina di 
10 fliomi fa. L'uomo era rinca
sato dopo aver fatto la spesa. 
Mei bagno, ormai quasi senza 
vita, cianotico • completa-

, mente zuppo giaceva Plarpao-
l to. La vasca, aveva poi rilevato 
la Polizia scientifica, era piena 
d'acqua per trequarti. Nel cor-

> fiderò Giustino Lannutti aveva 
> trovato sua moglie in preda al
lo shoctre rintontita dagli psi-

.. cofarmaci. «Mio figlio mi e sci
volato dalle braccia mentre 
chiudevo il rubinetto della va
sca da bagno* aveva racconta
to l'Angiulli agli Inquirenti. Ma 
non e stata creduta. Ora è ac
cusata di omicidio volontario 

' aggravato. Quest'ultimo episo-
' dio ha convinto II magistrato 

che segue le indagini, Vincen
zo Roseli!, a riaprire la vecchia 
inchiesta sulta morte degli altri 
due figlioletti di Apollonia An-
giudi annegati nelle medesime 
circostanze II 12 febbraio del 
1968. Si chiamavano Alberto e 
Valerio, il primo di un anno, 
l'altro di cinque. Dopo la di
sgrazia di tre anni fa la donna, 
che soffriva di continue crisi 
depressive, aveva deciso di ri
volgersi al professor Mario 
Manfredi, primario del reparto 
di neurologia del Policlinico 
Umberto Primo che l'ha segui
ta fino agli ultimi giomipnrna 
della morte di Pierpaolo. 

La magistratura continua l'indagine Varato il piano per i vigili 
ma la giunta riunita ieri Carte coperte sugli straordinari 
non si è occupata di inquinamento Oggi incontro coni sindacati 
«I valori ora sono tornati normali» Dal cilindro la multa elettronica 

Cantaro 
9, 

« 

smog 
è rientrato» 

I dati sull'inquinamento ai vaglio della magistratura. 
II sostituto procuratore Margherita Gerunda ha rice
vuto quelli relativi agli sfondamenti del tasso di ossi
do di carbonio a corso Francia. In Campidoglio in
vece l'allarme è rientrato: «Con il mio appello ho fat
to tutto ciò che dovevo», ha detto. La giunta ha ap
provato il piano di ristrutturazione del corpo dei vi
gili. In arrivo minicomputer «sparamulte». 

CARLO FIORINI 

•Tal L'allarme smog * sul ta
volo del magistrato. Per II Cam
pidoglio invece il pericolo è 
rientrato. Ieri! dati rilevati dalla . 
centralina di corso Francia, 
che segnalano tra il 24 feb
braio e il 3 mano parecchi 
sfondamenti dei limiti di ossi
do di carbonio, sono stati reca. . 
pitali nell'ufficio del pubblico 
ministero Margherita Gerunda. 
Il magistrato sta procedendo 
nella sua inchiesta attorno al
l'ipotesi di omissione di atti 
d'ufficio da parte degli ammi
nistratori capitolini che non 
avessero adottato misure ido
nee per combattere l'inquina
mento. Ma la giunta Ieri non si 
è minimamente occupata di 
smog, dirottando la sua atten
zione sul programma di ristrut
turazione del corpo dei vigili 
urbani che oggi' pomeriggio 
sarà discusso con I sindacali'. 
•No, di inquinamento non ab
biamo parlato - ha detto ieri 

Ecco 

Franco Carraio ai giornalisti 
durante una pausa della riu
nione di giunta - Non c'era da 
fare altro che quello che ab
biamo fattoi. Insomma, e ba
stato Cappello-minaccia che II 
primo cittadino ha rivolto ai ro
mani giovedì scorso per far 

-, rientrare i livelli di inquina
mento nella norma. Carraio 
aveva chiesto ai cittadini di li
mitare l'uso dell'auto privata 
ricordando loro che se la situa
zione fosse peggiorata si sa
rebbe dovuto ricorrere «a bloc
chi del traffico* e altre non me
glio precisate misure. «Il mio 

' appello rientrava nelle norme 
stabilite dal decalogo anti-in-
quinamento approvato recen
temente dal.consiglio, - ha 
detto Carraio' - il 12 marzo è 
stato superato il primo livello 
d'allarme nelle tre centraline, 
nei giorni successivi la situa
zione è tornata normale. Non 

- dobbiamo fare altro». Questi 

ultimi dati, In particolare quelli 
fomiti dalle centraline di largo 
Frenesie e largo Areflula, sa
ranno comunque a disposizio
ne del magistrato Margherita 
Gerunda nei prossimi giorni. 

•Come può pensare il sinda
co di cavarsela lanciando ap
pelli a non usare l'auto? - si 
chiedono I verdi della XX Cir
coscrizione criticando l'opera
to delta giunta sull'Inquina
mento - Servono invece prov
vedimenti concreti a favore del 
trasporto pubblico». Anche il 
segretario della Cgll-trasporti 
di Roma ieri è intervenuto sul- ' 
l'appello del sindaco. «Se i cit
tadini lo fossero stati a sentire 
per il trasporto pubblico sareb
be stato il collasso generale -
ha detto Claudio Panella - In 

questi giorni i bus dell'Aloe in 
condizione di uscire in strada 
sono poco più di 1.900, ben 
800 per molivi diversi restano 
nelle rimesse». . 

Se ieri la giunta non ha af
frontato i problemi del traffico 
e dell'inquinamento ha pero 
approvato il piano dell'asses
sore ai vigili urbani Piero Melo
ni per la ristrutturazione, del 
corpo. E nella prossima riunio
ne dell'esecutivo capitolino 
l'assessore proporrà anche un 
nuovo strumento di cui dotare 
i vigili: un mlnicomputcr che 
permetter loro di far fioccare le 
multe a raffica. Diminando 
verbali e trascrizioni il mar
chingegno, dopo aver «foto-
frafato» la targa dell'automò-

ilista indisciplinato tari tutto 
da sé.. 

Le proposte sulla ristruttura
zione del corpo oggi saranno 
al centro di un incontro con le 
organizzazioni sindacali. Sul 
punto più caldo della trattati
va, quello dell'abolizione degli 
straordinari voluta dal campi
doglio, l'assessore non ha an
cora scoperto le sue carte. Si 
sa invece che la «riforma» pre
vede la costituzione di sei 
•aree di intervento». In pratica 
si stabiliranno alcuni settori -
che raggrupperanno le diverse 
mansioni istituzionali dei vigili. 
C'è anche un progetto specifi
co sulla viabilità. «Dovremo in
dividuare I punti caldi del traffi
co e assicurarci che in ciascu
no di questi si sempre presente 
un vigile - ha spiegato Meloni 
- Si eviteranno cosi i famosi 
capannelli di vigili». 

iiì £'ft/QO te 

con le automòbili 
ADRIANA TIRZO 

• • Una transenna doppia 
poggiata al parapetto In piazza 
del Quirinale. Un'altra, più pic
cola, addossata su una parete 
di un edificio in via Sistina. E 
poi sul muro di un negozio di 
abbigliamento in via del Plebi
scito, in via Augusto Imperato
re, via Milano, sotto un hotel ih 
via Francesco Crbpl. Il «day be-
(ore», il giorno prima per il pia
ne-barriere antitraffico e an
tinquinamento nel centro sto
rico comincia cosi Da oggi, le 
transenne metalliche ai 66 var
chi di accesso ai settori o la 
•nuova disciplina della fascia 
blu» come la chiamano in as
sessorato, sostituiranno la pre-, 
senza dei «pizzardoni» che In
vece saranno presenti nei re

stanti 54 varchi principali. A lo
ro l'amministrazione ha nega
to di pagare gli straordinari. Le 
barriere mobili, secondo l'as
sessore, faranno risparmiare 
eoa) ai-Connine ben 7 miliardi. 
Quello che succeder* real
mente, però, nelle vie del cen
tro, non lo sa ancora nessuno. 
Funzionerà? «Non può funzio
nare - il giudizio di Maria Vitto
ria Visca, vigiléssa di turno al 
varco di via della Ritorta non 
ammette repliche - A parte la 
totale mancanza,di informa
zioni per chi dovrà concreta
mente applicare le nuove nor
mative, e cioè noi vigili urbani, 
immagino il caos da ingorgo 
che si creerà una volta colto in 
flagrante l'automobilista senza 
permesso. Fano, accostare. 

chiedere i documenti, comin
ciare a redigere il verbale. Die
tro, la fila di chi vorrà passare 
perchè fornito di permesso. 
Non era meglio utilizzare solo 1 
vigili? I varchi sono un centi
naio, noi siamo sei mila»... ; 
• ieri, già dalle prime ore del 

pomeriggio, gli operai dell'as
sessorato al Tecnologico han
no provveduto a trasportare le 
transenne metalliche ai varchi. 
Largo Argentina, via Montana
ra, via Blssolati, via della pas
seggiata di Ripetta. Ce ne sono 
200 a disposizione dell'asses
sorato, qualcuna resterà in 
magazzino. Ma chi le sposterà 
per passare? Chi le rimetterà a 
posto? •Guardi, non ne so pro
prio nulla - allarga le braccia 
una signorina in borghese al 
bivio tra vìa due Macelli e via 
Fancesco Crispi. È una vigiles

sa, sólo che non ha avuto an
cora la divisa. «Le sposteranno 
gli automobilisti - risponde al
la stessa domanda un casco 
bianco in piazza Barberini -
Non conosco le disposizioni 
perchè nessuno finora ce le ha 
comunicate.rcerto io non mi 
metterò a fare il manovale per 
la strada. U mio compito e 
quello di dirigere il traffico». In
somma, non è ancora partito 
che già questo ennesimo ten
tativo tampone per limitare 
l'Inquinamento e il traffico nel
la capitale fa già discutere. 
•Come potrebbe essere altri
menti? - spiega ancora Maria 
Vittoria Visca - Non è una no
vità che la gente fa di tutto per 
Infilarsi dove è vietato con il vi
gile davano. Chi può pensare 
che un semplice pezzo di ferro 
possa fermarli?».. 

"•Equi 
l'ingorgo? 
- ' 

Viale del Policlinico, am
bulanze bloccate a pochi 
metri dall'ospedale. Le ri
sposte degli esperti, dei 
vigili, dell'assessore al 
traffico. Prima puntata. 
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L'associazione ha denunciato il regista: «Profondo rosso turba lo sviluppo dei minori» 

«Famiglia domani» contro Dario Argento 
«Quel negozio di oggetti horror va chiuso» 
L'associazione «Famiglia domani» va in Pretura con
tro Dario Argento, titolare del negozio di oggettistica 
horror «Profondo rosso-. L'associazione, di ispira
zione cattolica, sostiene che le immagini esposte 
turbano l'equilibrio psicologico dei minori. Nel '90 
aveva accusato la cantante Madonna di immoralità. 
Oggi prepara una campagna contro l'educazione 
sessuale nelle scuole. 

BIANCA DI GIOVANNI 

• i Una denuncia alla Procu
ra di Roma per istigazione a 
delinquere, accompagnata da 
testimonianze fotografiche e 
relazioni di psichiatri e peda
gogisti. Questa la reazione del
l'associazione Famiglia doma
ni all'attività del negozio «Pro
fondo rosso», apeno a Roma ' 
dal regista Dario Argento circa 
un anno e mezzo fa. Gli oggetti 
esposti nelle vetrine del punto 

vendita, teste mozze del mani
chini segnate da rivoli di san
gue, maschere mostruose ri
prese dai film horror, libri dal 
titoli Inquietanti, secondo gli 
esponenti dell'associazione 
possono turbare io sviluppo 
psichico e morale del minori. 
Per i «paladini della famiglia» 
l'obiettivo finale è far chiudere 
il negozio e ostacolarne l'aper
tura anche in altre città, come 

Milano, dove il celebre regista 
sta allargando la sua attività 
commerciale. •• „• ->•--•, • *_• 

La battaglia contro «Profon
do rosso» è soltanto l'ultima di 
una serie di campagne m'orali 
ingaggiate da Famìglia domani 
nei suoi quattro anni di vita. La 
prima «vittima» dell'associazio
ne fu la cantante Madonna, 
denunciata nel 1989 per la rea
lizzazione del videoclip «Like a 
prayer». L'anno dopo la star 
italo-americana rimase sotto 
tiro in occasione della sua tur-
née nel nostro Paese, che fu 
accompagnata da appelli e 
campagne contro l'oscenità» 
dello spettacolo. Più sostanzio
si i risultati ottenuti sulla legge 
di riforma delle emittenti ra
diotelevisive. Inviando lettere 
di protesta a tutti 1 parlamenta
ri e ai vescovi, Famiglia doma
ni riuscì a convincere I legisla

tori a bandire dal teleschermo 
I film vietati ai minori di 18 an
ni, e a «concedere» quelli vieta
ti ai minori di 14 soltanto dopo • 
le dieci e trenta di sera. Per il ; 
futuro l'associazione sta affi
lando le armi anche sui prò- ' 
grammi di educazione sessua- -
le nelle scuole. Per i suoi ade
renti, che si aggirano sul mi
glialo nella capitale, è soltanto 
alla famiglia che spetta il com
pito di formare le nuove leve in ' 
un campo tanto delicato. Cosi 
è già cominciata la valanga di 
lettere (pare che siano centi
naia di migliala In tutto U Pae- ' 
se) per sensibilizzare l'opinio
ne pubblica. 

Oggi, comunque, tocca a 
Dario Argento e «il suo «Profon
do rosso». All'indomani della 
denuncia in vetrina campeggia 
ancora la grande testa insan
guinata, circondata da piccole 

zucche di Halloween e streghe 
di Biancaneve. Entrano signori 
dal capelli brizzolati, adole
scenti, ragazzi'sulla ventina e 
anche bambini.'Gli adulti si 
concentrano sui modelli di 
fantascienza, 1 più piccoli pre
feriscono gli scheletrini di plà
stica. «U vogliono per far paura 
alle mamme o alle maestre -
dice la ragazza che sta alla 
cassa -, spesso vengono le 
nonne a comprarli», fi grosso 

. della clientela è appassionata 
di cinema di fantascienza o 
horror. «Con questo negozio 
Dario Argento ha voluto creare 
uno spazio di aggregazione 
per chi ama questo genere, vi
sto che a Roma non esisteva», 
continua la ragazza. Arriva una 
coppia di mezza età. La mo
glie è incuriosita, vuole capire 
cosa sia esattamente l'horror, 
per comprendere meglio i gu
sti del figlio. 

Metrò fermo 
giovedì 
per lo sciopero 
dei macchinisti 

Giovedì 21 marzo dalle 15 alle 19 le strutture unitarie di 
base dei macchinisti del metrò hanno indetto uno scio
pero. Nelle quattro ore di dopodomani quidi sono pre
visti notevoli disservizi per gli utenti della metropolitana 
vista l'alta adesione dei macchinisti alle strutture di ba
se. Uno sciopero che Cgil, Cisl e Uil condannano (erma
mente. Secondo le tre organizzazioni «i macchinisti si 
stanno muovendo in maniera irresponsabile». 

Rubano un camion 
carico di colombe 
e uova 
di cioccolata 

Uova di cioccolata, co
lombe e pandorini spa
gnoli per il valore di 200 
milioni di lire: questo il 
bottino che aveva fatto go
la all'autista Stefano Attu-

mmmm^^mmmmmm^^mm^ rodi 34 anni. 11 camion ca
rico delle leccornie pa

squali gli era stato affidalo dal proprietario del veicolo, 
Vittorio Iorio. L'autista però, anziché portarlo alla desti
nazione fissata, si era diretto verso il negozio di Antonio 
Cangiatosi di 58 anni. Qui aveva scaricato le casse di 
dolci, abbandonando il camion a ridosso del muro di 
cinta del cimitero di Prima Porta. I carabinieri della sta
zione di Porta Cavalleggeri, intuendo la dinamica dei 
fatti, hanno scoperto nell'appartamento dell'autista al
cune uova di cioccolata. L'autista è stato denunciato 
per furto e simulazione di reato, il commerciante per ri
cettazione. 

Per gli invalidi 
rinnovo obbligato 
delle tessere Atac 
entro il 31 maggio 

C'è tempo fino al 31 mag
gio per gli invalidi e i muti
lati di guerra per far vidi
mare la tessera di libera 
circolazione sugli auto
bus, la procedura è obbli
gatoria per tutti coloro che 
hanno rinnovato la tessera 

per l'ultima volta nel 1985.1 pensionati sociali e i cava
lieri di Vittorio Veneto dovranno invece far vidimare la 
loro tessera dal 3 al 14 giugno. I circa 50 mila interessati 
dovranno presentarsi negli uffici di Largo Montemartini 
17 dalle 8,30 alle 13. dei giorni indicati nell'avviso affis
so ai capilinea e su tutte le vetture, con un documento 
di riconoscimento Insieme alla documentazione elen
cata nell'avviso. Gli interessati potranno chiedere infor
mazioni presso l'ufficio utenti dell'Arac, al numero 
46954444. oppure al 46952195 

Rapina in una bar 
Il proprietario 
reagisce 
egli sparano 

Sono entrati in due, con il 
volto coperto e con le pi
stole in pugno, domenica 
notte nel bar di Bernardi
no Glgliozzi in via Pietro 
Danaro nel quartiere Gia-
nicotense. Al pochi clienti. 

stifrjiy.i.^ .•:::•.. - -presenti rieilsarhjmao'hv-
timato di congegnargli tutto quello che avevano. Il pro
prietario però ha reagito e i due rapinatori hanno spara
to due colpi di pistola ferendolo all'anca destra e al gi
nocchio sinistro. Mente i rapinatori ruggivano su un'au
to Glgliozzi è stato portato all'ospedale San Camillo e 
operato d'urgenza. 1 medici si sono riservati la prognosi. 

Manifestazione 
dei papà separati 
«Vogliamo 
affidati i figli» 

Per la «festa del papà» ma
nifestano davanti al Tribu
nale dalle 9 alle 12,30 e 
davanti al Parlamento dal
le 15 alle 18,30. La prote
sta è dei padri separati che 

^^m—mmmmmmmmmmmm intendono sensibilizzare 
l'opinione pubblica sul-

l'«attegiamento del giudice quando viene chiamato ad 
esprimere le disposizioni di affidamento dei minori». In 
pratica lamentano che non viene tenuta in debita consi
derazione la richiesta di affidamento fatta dal padre, 
che i padri «allontanati dalla casa coniugale vengono 
trattati alla stregua di detenuti in attesa di giudizio». 
Chiedono che cessi quello che definiscono «l'arraffo le
galizzato delle donne, che strumentalizzano i figli, sfrut
tando leggi e padri, quando il più delle volte hanno qua
le unico obiettivo, subdolamente celato, quello di otte
nere l'indipendenza personale con garanzia di un tetto 
quale rifugio per i loro amanti». 

DIUA VACCARELLA 

Il Campidoglio 
Salvagni, Pds 

Interventi 
LoSdo 
che voglio/6 

• • «OloSdo è parte di un progetto di città democrati
ca, che in realtà è un progetto di società democratica, e 
allora trasforma la città, oppure cambia poco o nulla». 
Le scelte «pesanti» che chiede Piero Salvagni, consiglie
re comunale del Pds, membro della commissione Ro
ma capitate. «I contenuti non può determinarli l'urbani
stica». La politica in cattedra, dunque, per l'esponente 
del Pds per «un'operazione di qualità» per un luogo ad 
uso dei cittadini. Il nesso tra la legge su Roma capitale e 
quella di riforma delle autonomie locali. L'esigenza di 
vigilare su una realizzazione che comunque non può ri
solvere tutto. «Lo Sdo è un tassello importante e priorita
rio, ma pur sempre uno degli elementi del ripensamen
to della capitale». 
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ROMA 

Quattro arresti nelle indagini sugli assalti 
ai furgoni portavalori delT«Assipol» 
Un autista forniva ai banditi le informazioni 
Identificato, ma latitante, il capo della banda 

Gran parte degli undici miliardi rubati 
reinvestiti nell'acquisto di immobili 
Sequestrato un mitra «Kalashnikov» 
Sospetti su un ex dell'estrema destra eversiva 

Preso il basista dei colpi ai blindati 
Un'unica «mente» dietro le ultime quattro rapine ai 
furgoni blindati dell'Assipol. Digos e mobile hanno 
arrestato ieri quattro persone, tra le quali un dipen
dente dell'istituto di vigilanza. Il basista. Ma il pre
sunto capo della banda, cognato di un camorrista 
arrestato a febbraio a Fiumicino, è riuscito a fuggire. 
Gran parte degli undici miliardi rapinati sono stati 
i investiti nell'acquisto di immobili. 

ANDREA OAIARDONI 

' Wt il na sola banda, una sola 
1 potentissima organizzazione 
, special inala negli assalti ai 
ilurgonl blindali. Anzitutto del-
I'ASSÌDUI. All'interno dell'Istitu
to di vigilanza è slata scoperta 
e catturata un'insospettabile 
«talpa» Ma gli elementi raccolti 
in quattro mesi d'indagine da 

>l Digos <• squadra mobile lascia-
i n o suppone che la slessa 
' «mento* possa aver architettalo , 
' e messo in atto, tramite diversi 
„ «gruppi di fuoco*, gran parte 
delle r.ipine ai blindali porta-
valori <ll altre società di polizia 

"privala Compresa l'ultima,po
chi giorni fa a Talenti, ai danni 

idi un furgone della «Sccutity 
Servio»», nella quale un vigf-

;" tantes lu ucciso dai banditi. 
r • La prima •tranche-dell'ope-
' raziono si è conclusa ieri con 

, l'arresti di quattro persone. 
Claudi» Esposilo, 34 anni, auti-

.' sta di furgoni blindati dell'Assi-
, poi, Maurizio Palermi, 34 anni, 

e Nicola Acquaviva. di 33. con 
:ptecedenti per rapina, e Mar-
•celto FVeddl, 37 anni, ex affilia
lo a «Gterriglla comunista». Sa

li rebbero Implicali in quattro ra-
• - pine, tutte ai danni dell'Assi-
•- poi: il 7 ottobre dello scorso 
• < anno ad Anzio, il 6 novembre 
*• a Ttvol, il 23 dello stesso mese 
'. a Rieri e l'ultima pochi giorni 
,- la. domenica 10 marzo, sulla 
, -tangenziale est. Bottino coro-

,ptesivo, undici miliardi di lire. 
I quattro sono in carcere con 

l l'accusa di associazione per 
' delinquere, detenzione di ar-
', mi, furto e ricettazione. Duran

te le perquisizioni e stato se-
< questrato un mitra «Kalashni-
', hov», munizioni e matrici di as-
' segni siile quali sono tuttora in 
' torso itegli accertamenti. Se-

-enottreti anche- 70 mìlronl;>le 
' briclofc). E stata inoltre trovata 

una de fagliata piantina del ca

veau della •Controlpol». Il col
po, che doveva essere realizza
lo a Natale scorso, e stato però 
rimandato per motivi ancora 
oscuri. In quel caveau, in quel 
periodo, erano custoditi circa 
30 miliardi di lire. 

La presunta «mente» dell'or
ganizzazione è stata Identifica
ta, ma non ancora catturata. Il 
suo nome è Antonio Staibba-
no, quarantanni, uno del più 
noti rapinatori romani, cogna
to del camorrista Pietro Anci-
netti che il mese scorso fu arre
stato con altre persone mentre 
stava provando un mitre Kala
shnikov nella pineta di Castel-
(usano. Un collegamento che 
gli investigatori non hanno al
cuna intenzione di trascurare. 
La Digos sta compiendo inol
tre accertamenti su un «ex» 
dell'estrema destra eversiva. 
Emanuele Macchi di Collere, 
arrestato pochi giorni fa per
che trovalo in possesso di un 
Kalashnikov, munizioni ed 
esplosivi. 

L'Indagine ha preso spunto 
da una considerazione di ba
se: per rapinare quel furgoni 
blindati i banditi dovevano 
contare su un basista. Quatcu-
noche gli tornisse i dettagli del 
percorso, qualcuno che la
sciasse aperto il porteUone, 
che ritardasse l'allarme con 
improvvisi e puntualissimi gua
sti. Claudio Esposito era sem
pre alla guida dei blindati as
saltati. Ma non bastava per in
criminarlo. Sono cosi scattate 
le intercettazioni telefoniche. 
Esposito però non chiamava 
mai dall'ufficio, preferendo i 
telefoni pubblici. Agenti della 
Dtgos l'hanno ripreso con il le-

• • leobiettho riuscendo cosi a ri-' 
' costruire cifra dopo cifra il nu

mero che chiamava. Era l'u

tenza di un telefono cellulare 
in possesso di Staibbano, ap
punto. E stalo poi accertato 
che Claudio Esposito ad ogni 
sosta nei vari autogrill lasciava 
del messaggi in nascondigli 
prestabiliti, fornendo ai rapi
natori le indicazioni sul per
corso. 

Ce però la netta sensazione 
che l'indagine abbia portato fi
nora a risultati estremamente 
limitali. Nel senso che non si 

tratta certamente di una banda 
•fatta in caso», bensì di un'or
ganizzazione da inquadrare 
nel giro della grande malavita, 
E non solo romana. Basti pen
sare che Claudio Esposito, co
me compenso della rapina di 
Rieti, ha intascato appena ven
ti milioni su un bottino di circa 
un miliardo di lire. In pratica, 
sono finiti in carcere i «mano
vali». Ed è su questo punto che • 
il dirigente della sesta sezione 

della mobile, Vito Vespa, e i 
funzionari della Digos stanno 
puntando l'attenzione, coa
diuvati dal sostituto procurato
re Olga Capasso. Sono in corso 
accertamenti bancan e patri
moniali, pedinamenti, inter
cettazioni telefoniche. Sembra 
che I proventi delle rapine sia
no stati reinvestiti nell'acquisto 
di immobili. Uno dei sospettati 
stava aprendo un supermerca
to a Tor Bella Monaca. 

A sinistra Claudio Esposito, 
rautista dell'Assipol arrestata 
In alto, Marcello Freddi 
A destra, il mitra «Kalashnikov» 
e le munizioni sequestrate 
dalla polizia 

Da Anzio a Rieti 
quattro rapine 
con la stessa firma 
• i Quattro colpi facili. Colpi miliar
dari, stessa tecnica, stessa firma. Il 
primo (almeno tra quelli accertati) 
risale all'alba del 7 ottobre dello scor
so anno. Sei banditi armati assaltano 
Il furgone dell'Assipol che stava rac
cogliendo gli incassi dei magazzini 
Standa della Campania e derbasao 
Lazio. Quel supermercato ad Anzio 
era l'ultima tappa del blindato. Nes
suno dei tre vigilantes reagisce. Sotto 
la minaccia delle armi, aprono 11 po-
trellone blindato del furgone e con
segnano ai banditi quindici plichi 
zeppi di denaro. Il bottino e superio
re ai cinque miliardi di lire. Prima di 
ruggire, legano l e guardie giurate In 
unsottbM^detirmgaasfho. - ••' 

Passa un mese e l'organizzazione 
toma a colpire. Questa volta sull'au

tostrada Roma-L'Aquila, al casello di 
Tivoli. Il blindato dell'Assipol doveva 
ritirare l'incasso del casello. Ma men
tre due vigilantes scendono per pren
dere il denaro, quattro banditi con fu
cili a canne mozze li disarmano do
po un breve conflitto a fuoco. In un 
primo momento gli investigatori par
lano di colpo «fallito», dì appena qua
ranta milioni rapinali Si accerterà 
più tardi che In realtà hanno portato 
via due miliardi di lire in contanti. 

Un palo di settimane dopo, a Bor-
gorose, nei pressi di Rieti, si celebra il 
•capolavoro» della banda. Un colpo 
all'apparenza difficilissimo che «rilet
to» alla-ruce-tfegtl arresti di ieri (la 

• eo»pfcH«Vdett'abtista del .turgone> -
• assume ben diverso rilievo. La trap
pola scatta In piena notte all'interno 

della galleria al chilometro 66 della 
Roma-L'Aquila, nei pressi del bivio 
per Avezzano. Una ruspa messa di 
traverso sulla carreggiata, poco dopo 
una curva. Il blindato e l'auto di scor
ta inchiodano, ma vengono subito 
tamponati da due macchine. Scen
dono cinque rapinatori. Altri quattro 
complici incendiano una Lancia 
Thema all'ingresso della galleria. Il 
decimo bandito è al comandi della 
pala meccanica. Con il braccio colpi
sce più volte il blindato. I vigilantes si 
arrendono e aprono la cassaforte 
nella quale c'erano due miliardi in 
contanti. «Sugli orari di transito del 
mezzo dell'Assipol - dissertrpoi'gli 
MvestJfatorr-le informaztonUnpoV^ 
sesso del rapinatori si sono dimostra
te assolutamente affidabili». Pochi 

minuti prima dell'assalto in quella 
galleria era passata una pattuglia del
la stradale, senza notare nulla di so
spetto. 

Infine, il 10 marzo scorso, la rapina 
sulla tangenziale est, all'altezza dello 
svincolo per il Verano. Un incidente 
simulato con un grosso camion mes
so di traverso sulla strada è bastato 
per far fermare il furgone portavalori. 
1 cinque banditi, armati e con il volto 
coperto da passamontagna, hanno 
finto di avere dei candelotti di dina
mite, in reatta tronchetti di legno di
pinti di nero. Arraffare i plichi con i 
soldi, due miliardi, non è stato certo 
un problema, dal momento che 11 

"poHellolie posterióre- non era stato 
chiuso a chiave. La fuga a bordo di 
tre Fiat Croma risultate poi rubate. 

Sventato domenica scorsa il furto negli uffici di Sant'Alfonso 

Urla e botte nel convento 
frate blocca un ladro di *_• 

!U«U 
• a l Botte in sacrestia. Quan
do frati- Brian si è Imbattuto nei 
due ladruncoli penetrati all'in
terno degli uffici del convento 
di Sant'Alfonso, si è lasciato 
prendete dalle mani nel vero 
senso della parola, e gli si e 
scagliato contro senza timore 
alcuno Dopo la «violenta col-
hrtlaxione». come risulta dal 
verbale della polizia, uno dei 
mafvfwnli è riuscito a fuggire 
mentre l'altro e slato tratto in 
arresto II religioso, da parte 
sua, lui dovuto ricorrere alle 
cure sanitarie. 
t E stara una lotta serrata sen-
-za esclusioni di colpi. A fame 
le spese maggiori è stato il ven-
uteneme Clemente Palma, ro

mano, residente in via Prati Fi
scali, che domenica pomerig
gio, insieme ad un complice n-
masto ancora ignoto, si è infi
lato nei silenziosi e solenni uf
fici del convento di 
Sant'Alfonso Maria de' Uguori, 
in via Merulana, dove attual
mente vive il frate australiano 
Brian Vincent Johnstone, cin-
quantatreenne. che oggi glissa 
sulla vicenda che lo ha visto in
volontario protagonista. Ha 
una mano bendata, ma le feri
te che nasconde non sono cer
to stimmati. Cogliere In fla
granza due ladri in azione al
l'interno di un ufficio del con
vento, ingaggiare con loro una 
•violenta colluttazione», riusci

re a bloccarne uno e farlo arre
stare, sembra non rientrare 
nella consuetudine quotidiana 
di un Redentorista, l'ordine al 
quale frate Johnstone appar
tiene. 

Un pomeriggio domenicale 
come tanti altri, che scorre 
tranquillo al convento di San
t'Alfonso. A movimentare te 
acque ci pensano i due giovani 
che, penetrati nel convento, 
iniziano ad aprire con troppa 
foga cassetti e credenze varie. I 
rumori spingono padre Brian a 
scendere per dare un'occhia
ta, finché si ritrova faccia a fac
cia con Madri. 

Difficile stabilire che cosa 
sia passato per la testa in quel 

momento al frate australiano. 
Di certo non l'evangelico e pa
cifico «porgi l'altraguancla». vi
sto che non ha esitato ad af
frontare i due Intrusi usando 

, maniere poco ortodosse. Sia 
stato l'imprevedibile effetto 
sorpresa o l'Insospettata vigo
ria del mansueto fraticello, il 
•colpo al convento» si e rivela
to più ostico del previsto. 

Il poco tranquillo giorno di 
festa del frate e finito cosi nella 
sala del pronto soccorso del
l'ospedale San Giovanni dove 
è stato medicato per ecchimo
si su varie parti del parti ed 
escoriazioni sul dorso della 
mano sinistra, giudicate guari
bili in otto giorni. 

In prigione un'intera organizzazione di trafficanti 

Arrestata «hostess-cocaina» 
aveva sette chili di droga 
• i Per corriere, usavano 
l'hostess. Ma nell'organizza
zione che aveva trovato il mo
do per eludere i controlli a 
Fiumicino e far. entrare la co
caina in Italia, si sono Infiltrati 
del carabinieri. Sabato matti
na scorso, sei arresti e quattro 
denunce a piede libero per 
traffico intemazionale di stu
pefacenti hanno bloccato alla 
fine del secondo «viaggio» una 
banda che contava di far arri
vare a Roma cento chili di co- ' 
caina. Per la prima volta, i traf
ficanti erano riusciti a trovare 
un canale insospettabile: 
un'hostess della «Viosa» scesa 
dall'aereo di Caracas con 
quasi sette chili di droga puris- ' 

sima in valigia. Un bagaglio 
che valeva almeno dieci mi
liardi. 
- Jenny Marina Cabrerà Ma-
racaputo, 26 anni, di La Cuai-
ra, in Venezuela, è stata arre
stata mentre consegnava le 
valige «farcite» di cocaina a 
Enrico Condorelli, 42 anni e 
parecchi reati alle spalle, da
vanti al palazzo dei congressi 
deil'Eur. Il tassista «amico» che 
l'aveva prelevata all'uscita de
gli arrivi intemazionali di Fiu
micino era proprio il carabi
niere infiltrato nella banda. 
Arrestati insieme ai due anche 
la venezuelana Johanna Ma-
ritza Alonzo Lopez, 24 anni, 
Carlo Leone, 57 anni, eSanto 

e Claudio Lo Verso, di 42 e 36 
anni. Abitano tutti a Vetralla e 
attraverso le amiche venezue
lane erano entrati in contatto 
con uno dei «cartelli» colom
biani per comprare la partita 
di cento chili. I primi dieci chi
li sono già arrivati a Roma 
senza poter essere intercettati, 
ma per la seconda spedizione 
i carabinieri erano pronti. In
torno al luogo dell'appunta
mento, almeno venti uomini 
travestiti da netturbini e tassi
sti attendevano il momento in 
cui le valige sarebbero passa
te dalle mani della ragazza a 
quelle dell'uomo. E le manet
te sono scattate in poco tem
po anche per tutti gli altri. 

Gli iscritti al Pds insieme a 200 utenti hanno realizzato la struttura in piazza Bravati 

L'Atac nega la pensilina al capolinea del 36 
E gli abitanti se la costruiscono da sé 
Hanno chiesto per anni una pensilina «vera» alla fer
mata del 36, per ripararsi dalla pioggia e dal buio di 
piazza Bravati, al Nuovo Salario, che alle 9 di sera si 
fa deserta. Poi costretti al «fai-da-te» se la sono co
struita da soli. A dare gli ultimi colpi di martello al ri
paro di legno verde sono gli iscritti del Pds della vici
na sezione: l'hanno voluta insieme alle donne di 
«Ri...comincio da te», un foglio di quartiere. 

O I U A VACCARIU.O 

% 01 ultimi ritocchi alla pensilina di piazza Bravati 

•a l Legno dipinto di verde e 
ghiaietti tutt'intomo. Sembra 
una pensilina di -campagna», 
fatta alla buona. Invece e «na
ta» nel bel mezzo di piazza 
Bravati, uno slargo che assomi
glia a un pezzo di autostrada, 
al Nuovo Salarlo. Il riparo di 
fortuna, costruito da un grup
po di abitanti del quartiere, 
non serve a ristorare 1 viandan
ti, ma a confortare i cittadini 

che aspettano il 36 e II 333. 
Utenti «moderni», che si tra
sformano, nell'animo e nell'a
spetto, in pellegrini di altri tem
pi dopo aver atteso per ore al 
freddo, sotto la pioggia e. 
quando cala la sera nel buio 
fitto, il compiersi del «miraco
lo» metropolitano: l'arrivo del
l'autobus. Invano gli abitanti 
del Nuovo Salario hanno chie
sto all'Atac una pensilina più 

«avveniristica», di quelle col tet
tuccio in plexigas e le pareti 
trasparenti, munite anche di 
telefono pubblico. A tanto en
tusiasmo l'azienda avrebbe ri
sposto sistematicamente con 
un diniego, quando non si sa
rebbe lanciata ad invocare di
vieti «dall'alto». «A me hanno 
detto che le Belle arti non con
sentono l'installazione delle 
pensiline» testimonia, ancora 
esterefatto, un utente della li
nea 36 E chissà cosa avrà ri
sposto la municipalizzata alle 
richieste degli autisti, che la 
pensilina la vogliono dotata di 
regolare wc. «Quando ci devi 
andare sci costretto a correre 
al bar, ma ci vogliono dieci mi
nuti», dice un autista appena 
sceso dal bus che si dinge di 
corsa verso il primo locale 
pubblico. 

Sono più di 200 a volere la 
pensilina «vera». Lo scorso an

no fu fatto un sondaggio e gli 
utenti chiesero Innanzitutto 
uno spartitraffico per dividere 
in due la piazza, che le mac
chine scambiano per una pista 
da corsa, poi al secodo posto 
misero la pensilina. Quest'an
no in 200 hanno firmato la ri
chiesta Chi sono7 In prima fila 
ci sono le donne di «Ri. comin
cio da te», un penodlco di in
formazione del quartiere. Le 
stesse che hanno già chiesto le 
fermate illuminate in tutta la 
città. C'è il gruppo pds, che fa 
capo alla «Casa del Quartiere», 
di piazza dell'Ateneo Salesia
no. Ed sono... gli innamorati. 

Marco e Letizia stanno acco
ccati sulle macchine parcheg
giale, a pochi metri dal capoli
nea. Si parlano, si sbaciucchia
no, si parlano. Lei abita in un 
appartamento In uno dei pa
lazzoni intorno, lui dall'altra 

parte della città. Tutti 1 pome
riggi prende il 36. stanno due 
orette insieme, e poi lui se ne 
ritorna indietro. E quando pio
ve? «Non si porta neanche 
l'ombrello», e li rimprovero 
dolce di Letizia. Insomma la 
pensilina «vera» farebbe pror-
pìo al caso loro, ma anche 
questa, improvvisata dai citta
dini non è male, cosi intima, 
che sul sedile in legno c'entra
no solo quattro persone. 

Nella piazza continuano i 
colpi di martello, per assestare 
il tanto desiderato riparo. 
•Adesso la cementiamo pure», 
dicono gli iscritti del Pds, i più 
attivi in quest'opera di legno, 
ghiaietta e cemento. «E la di
fenderemo» dicono vittoriosi. 
Di fronte Intanto, un'ahra frotta 
di persone aspetta l'autobus. 
Vi piacerebbe una pensilina 
come quella? «Non sarebbe 
male... se regge*. 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA „ 

PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 

Per informazioni 

06/69.62.955 
06/69.60.854 

Sotto il Patrocinio della Regione Lazio 
e della Provincia di Roma - < 
sono aperte le iscrizioni ai 

CORSI GRATUITI 
di xilografia, calcografia, stampa d'arte, 
fabbricazione della carta a mano, indiriz
zati a giovani italiani e stranieri. 
Organizzati dall'Associazione internazio
nale incisori saranno svolti da insegnanti 
ed artisti della Scuola internazionale di 
grafica di Venezia e di Accademie italia-
ne e straniere. 

Por Informazioni ed Iscrizioni rivolgersi 
martedì, mercoledì, giovedì ore 17 -19 presso 

la segreteria dell'Asso*. Intemazionale Incisori, 
via Modena, 5 0 - Tel. 4 8 2 1 5 9 5 ì 

Martedì 26 a Roma 
la presentazione delle corse 

del nostro giornale 

Il «Trittico di Prìvamera» 
nella Protomoteca capitolina 
Campioni del passato, atleti in piena attività, giornalisti sportivi, di
rigenti locali e nazionali dello sport, uomini di cultura e del mon
do politico, operatori del turismo e dell'industria, amministratori 
pubblici di Roma, del Lazio e di molte altre città d'Italia interver
ranno martedì 26 marzo, alle ore 11, nella splendida sala della Pro
tomoteca capitolina, per la presentazione del «Trittico <U prima
vera» le belle corse che anche quest'anno il nostro giornale orga
nizza insieme al Pedale Ravennate e alla Rinascita di Ravenna. 
Le gare - il Liberazione, il Regioni e la Coppa dette Nazioni - si dk 
sputeranno dal 25 aprile al 4 maggio. • - • > -< i-
Le città sedi di tappa saranno presenti con I loro gonfaloni. Tutti-
saremo ospiti del Comune di Roma e l'assessore capitolino allo 
sport doti Daniele Flchera sarà, dunque, il nostro padrone di ca
sa. Com'è ormai bella tradizione la conduzione dela manifestazio
ne e affidata a Giorgio Martino della TV. 

CGIL LAZIO < CGIL F.P. LAZIO 

«RIORDINARE LE IDEE» 

I beni catturali a Roma e nel Lazio nella -
prospettiva della legge per Roma capitale 

21 MARZO 1991 - ORE 9.30 
, Palazzo delle Esposizioni - Sala Multimediale^ 

v > . . Via Milano, &&...,.„. ., -s<»w4 

INTERVENGONO: 
sen. L. COVATTA, on. P. BATTISTUZZ1 

on.V. DE LUCIA 
CONCLUDE: 

Fiorella FARINELLI, segr. Confederale Cgil 

TONY PRIOLO un grande geniale artista nel 
diorama dell'arte contemporanea mondiale è 
l'autore dell'opera 

"PERCHÉ BICORDO ENRICO BERLINGUER" 
in oltre 130 immagini a colori e in b/n 

MA • , ' >'" 
per un collezionismo più esigente ' 

TONY PRIOLO • 
ha realizzato una tiratura 1/1000 e 1/60 P.A. 
unica nell'Editoria Moderna con presentazio
ne e testo manoscritto dall'autore stesso in 
ogni volume e firma in ordine di tiratura, ap
plicazione immagini, edizione artigianale. Il 
volume è composto da quartini non rilegati. 
Il volume «PERCHÉ RICORDO ENRICO BER
LINGUER» è anche una pregevole opera-stu
dio di psicologia dell'immagine. -

PREZZO DEL VOLUME L 250.000 (Iva compresa) 
SCONTO del 10% per i lettori dell'UNITÀ 
e per le Sezioni del Pds 

Per informazioni: 

FESTA EDIZIONI ARTIGIANE 
Via Caprareccia, 3 '-"-
02034 M 0 N T 0 P 0 U SABINA (RI) - Tel . 0765/29393 

•DISTRIBUTRICE-VENDITA 

Ogni lunedi al le ore 14.30 e ogni venerdì 
(replica) alle 19.45 su V I D E 0 1 

D. O. C. 
Discussione e Opinione a Confronto 

Trasmissione autogestita 
dei parlamentari comunisti-Pds del Lazio 

Ogni settimana: 
- discussione su un argomento specifico 
- servizi su Roma e sul Lazio 
- attività dei parlamentari 
- filo diretto con i telespettatori 

Questa settimana In studio - -
f o n . Quarto TRABACCHINI 

Telefona al 06/67609585 oppure scrivi a: Gruppo 
parlamentare comunIsta-Pds Lazio - Via dal Cor
so, 173 - 00166 Roma. Un parlamentare nel cor
so della trasmissione risponderà ai tuoi quesiti. 

24 l'Unità 
Martedì 
19 marzo 1991 
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ROMA 

Èqui 
l'ingorgo? 

Diffìcile uscire e entrare 
Sul viale le auto in tripla fila 
rendono un calvario 
gli interminabili ultimi metri 

Nessuno a controllare 
i 15 posteggiatori abusivi 
Non una multa sui parabrezza 
«È sempre così, un inferno» 

A sinistra, l'ambulanza appena uscita dal Policlinico resta 
Imprigionata nel traffico sul viale Sotto, la stessa sorte 
tocca all'autobus. A centro pagina, I immagine delie auto in tnpla (ila. 

Policlìnico vietato alle ambulanze 
Una, due, tre (ile d'auto. Viale del Policlinico è un 
parcheggio abusivo. Ogni giorno le ambulanze che 

• escono dall'ospedale restano impigliate nel traffico, 
non riescono neanche a varcare il cancello. Di vigili 
urbani non c'è traccia, nessuno che faccia rispettare 
la segnaletica. Quando si incrociano due autobus è 
la fine. Secondo l'Aci un posteggio regolamentato 
porterebbe almeno un po' d'ordine. 

CARLO FIORINI 

' ! • "late del Policlinico ore 
' 9. L'uri o della sirena. Insistente 
1 e disperato, non ti allontana, i 
L'ambulanza, appena varcato 
Il cane elio del Policlinico, tro
va un itrovigllo d'auto sul viale. 
fi posbiggiatore abusivo sposta 
una meicedes e blocca il traffi
co. TI» minuti per superare la 
prima barriera, poi U tappeto 
d'auto si apre faticosamente e 
dopo 4 minuti l'autolettiga è 
appena arrivata In fondo a via
le del Policlinico. Dal momen
to detta chiamala di soccorso. 

, per i primi 300 metri ha Impie
gato 7 minuti Un tempo eter
no per-chi aspetta l'aiuto desìi 
inferrr ieri. «Ci sono abituato, è 

, sempre la stessa scena, la vedo 
almeno venti volte al giorno -

> tacconi* il portiere nel suo 
< gabbkrtto all'Ingresso dell'o-
> spedale - Qui davamt̂ mnMnu-' 

Unti, due. tre file d'auto par

cheggiate dal marciapiede fin 
sulla strada. Viale del Policlini
co è coperto di lamiera su tutti 
e duellati Quindici posteggia
tori abusivi, con 11 classico ber
retto e giganteschi mazzi di 
chiavi in mano, giocano a do
mino con le auto a un ritmo 
frenetico. Spostano quelle in 
terza fila con sole due mosse, 
intascano senza battere ciglio 
Smlla lire per tre ore di sosta e 
trovano la chiave giusta da ri-
consigliare al cliente in una 
frazione di secondo. «Fermi, 
fermi, ma che fotografate. Mi
ca vorrete scriverlo sul giorna
le? - si preoccupa uno di loro e 
aggiunge senza crederci trop
po - Poi se arrivano i vigili ci 
rovinano». In realtà di divise 
blu ce n'e una sola, quella del 
vigne barricato netta sua Cabi
ria ««Incrocio con viale dell'U
niversità. «No, Il compito di fa
re le multe per i divieti di sosta 

non e mio - dice dall'alto della 
sua postazione - lo devo sol
tanto controllare quest'incro
cio, e mi sembra gli abbastan
za». A lasciare l'auto in custo
dia agli abusivi sono un po' tut
ti. Parenti di ammalati, studenti 
universitari, personale dell'o
spedale. L'apertura delnuovo 
tratto del metrò non ha portato 
miglioramenti visibili «E già da 
due ore che ho lasciato l'auto 
a quel posteggiatore - dice un 
anziano signore che abita in 
Prati - Mia moglie e dovuta ve
nire per una visita di controllo, 
e malata di cuore e non potevo 
mica portarla col metrò Ho 
dovuto girare mezz'ora prima 
che si liberasse un posto». 
L'autobus 9, stracolmo di gen
te, soprattutto studenti univer
sitari, imbocca viale del Policli
nico Lentamente si avvicina 
alla fermata e apre le porte. Ri
parte ma resta fermo per 3 mi
nuti e mezzo. Ora per passare 
deve invadere l'altra corsia, 
ostacolato dalle auto in sosta. 
Fa altri dieci metri e si (erma di 
nuovo. C'è II «nove» che arriva 
nella direzione opposta e I due 
bus si trovano praticamente 
uno di fronte all'altro. I posteg
giatori abusivi accorrono per 
sbrogliare l'impiccio che le au
to in sosta hanno provocalo. 
Tre minuti per sbloccare la si
tuazione, se cosi si può dire. 

Passa ancora una manciata di 
secondi e dal Policlinico tenta 
di uscire un'altra ambulanza E 
la scena si ripete. 

Impossibile mettere ordine 
sul viale? Secondo il presiden
te dell'Automobile club di Ro
ma, Nicola Cutrufo, segnare 
sull'asfalto le strisce blu e rea
lizzare un parcheggio custodi
to sarebbe intanto un piccolo 
sollievo. «Ma all'assessore An

gele I parcheggi dell'Ad mi pa
re di aver capito che non piac
ciano molto - dice Nicola Cu
trufo - 1 nostri progetti nean
che li guarda. Noi slamo dispo
nibili a gestire gli spazi per la 
sosta delle auto non dico che 
viale del Policlinico cambe
rebbe faccia, ma un po' più 
d'ordine ci sarebbe». Un po' di 
respiro a tutta la zona dovreb
be dark) il piano parcheggi 

che l'università La Sapienza ha 
approvato e che dovrebbe al
lentare la tensione nelle zone 
circostanti. Nei progetti dell'a
teneo c'è anche la chiusura 
del controviale, attualmente 
occupato dalle auto in sosta, 
sul quale dovrebbe passare un 
minibus elettrico che dal futu
ro parcheggio di piazzale del 
Vcrano, trasporterebbe il per
sonale del Policlinico al lavo-

L'assessore 
«Faremo parcheggi 
Ma a sosta selvaggia 
ci pensino le guardie» 
• i Edmondo Angele, assessore al traffico, 
scarica sul suo collega di giunta responsabile 
del vìgili urbani la responsabilità della sosta 
servatala In viale del Policlinico 

Do spie e triple file, posteggi abusivi. Tutto 
dò non le compete? Ma non è tei l'assessore 
•Uranico? 

Non ini compete far rispettare l'abusivismo dei 
posteggiatori È compito del vigili urbani mul
tare I: auto parcheggiate in spazi vietali. Altra 
cosa è pensare alla realizzazione di spazi adì-
bitlallasosta Quello è il mio compito. 

Mi Intanto viale del Policlinico resta coti, In 

Lo Sdo che voglio / 6 

nn assedio permanente. Le ambulanze non 
riescono a passare, non le pare che d sia 
un'emergenza da risolvere? 

Non per molto tempo ancora. Sulla zona c'è 
un progetto per realizzare un parcheggio che 
rientra nel programma urbano previsto dalla 
legge Tognoll Si tratta di un parcheggio multi-
piano interrato che sarà costruito In viale del
l'Università e che potrà ospitare 640 automobi
li. Inoltre, Il plano parcheggi del Comune, pre
vede analoghe realizzazioni in piazzale Aldo 
Moro e piazza Confienza Ma ci sono difficolta 
perchè si tratta di aree archeologiche. 

Ma Intanto, sul viale, non si può fare nulla 
per l'emergenza? Per esemplo mettere un 
po' d'ordine affidando il parcheggio •U'Ad? 

Dovrebbe essere l'Aci a richiedere quell'area 
per farci un parcheggio, e poi non sarebbe una 
soluzione del problema. Per l'emergenza l'uni
co intervento possibile è quello del comando 
dei vigili della III Circoscrizione Controllare la 
sosta indiscriminata e l'abusivismo è compito 
loro. 

io Ma per ora, nonostante la 
drammaticità quotidiana del 
problema, non si comincia 

' neanche con le piccole cose. 
C'è chi pensa di dover aspetta
re i parcheggi prima di riprlstt-
nare il rispetto dei divieti, chi è 
convinto che gli automobilisti 
diventerebbero più rispettosi 
della segnaletica a suon di 
multe, ma intanto per l'ambu
lanza resta l'intoppo. 

L'ingegnere 
«Contravvenzioni 
a volontà 
È la cura giusta 
• I Multe a raffica e senza pietà. Le triple file 
che Intralciano viale del Policlinico, secondo il 

Erofessor Stetano Cori, docente di ingegneria a 
a Sapienza, si possono eliminare soltanto co

si. «I parcheggi servono sicuramente. Ma l'ordi
ne si ottiene soltanto facendo rispettare il rego
lamento di polizia urbana. - afferma 11 profes
sor Cori - gli automobilisti si fanno un rapido 
calcolo delle probabilità. E ora quella di trova
re una multa sotto al tergicristallo è bassissima, 
valesfciiiamentelapenarischiare». 

S«l»»eoii*ddlH»lklltJcoedeO'Unlv«r»Ttii» 
Cornane ha un plano pareheggi Tatto Irati-

Il vigile 
«Reprimere non basta 
Serve un piano 
trasporti e viabilità» 
tm Che tutto possa essere affidato al bloc
chetto delle multe del vigili non convince 
Lorenzo Carones, segretario generale del
l'Ami, l'associazione della polizia urbana 
della capitate. «Il semplice passaggio dì un 
vigile in viale del Policlinico non risolvereb
be granché II problema. In una zona come 
quella, con un ospedale di quelle dimensio
ni, I problemi si risolvono con Interventi 
strutturali - dice Carones - Multare tutte le 
auto parcheggiate in divieto di sosta sarebbe 
impossibile». 

Eppure In altri paesi succede. E poi, tra la 

No. I parcheggi servono Ma possono restare 
vuoti Come accade per quello sotterraneo di 
villa Borghese Poi si salgono le scale mobili e 
fuori, in via Veneto, Corso d'Italia e nelle strade 
intomo, c'è l'assedio delle auto Se su viale del 
Policlinico il posteggio fosse custodito e in re
gola qualcosa cambierebbe. Ma è una forma 
di repressione generalizzata che manca. 

Perchè I pochi parcheggi che d sono non 
vengono osati dagli automobilisti? Sono ala
ti concepiti male? 

Perchè la gente deve essere obbligata ad usarli 
Ma se posteggiare l'automobile regolarmente è 
un solo un optional, che tra l'altro costa, sarà 
sempre cosi. L'amministrazione comunale de
ve invece mettere In campo gli strumenti per 
porre l'automobilista di fronte all'alternativa di 

Iiagare 50 mila lire di multa invece che 2 mila 
ire di tariffa per il posteggio. I parcheggi si 

riempirebbero. Se andiamo in qualsiasi citta 
europea, a Monaco per esempio, restiamo alli
biti per l'ordine dei tedeschi nel parcheggiare 
l'auto. Pcnsiamoxhfrsla la natura di queipo-
polo, e invece no. La reatta è che Dc'è la cer
tezza matematica della multa. 

presenza di un esercito di vigni e non tro
varne neanche l'ombra, d sarà pare una 
via di mezzo. 

Certo. Ma questo dipende dall'organizzazio
ne del lavoro del corpo dei vigili urbani e dal 
suo governo. 1 vigili non fanno soltanto via
bilità, hanno decine di altri compiti. Sono 
pochi e con pochi mezzi. Si potrebbe mette
re un vìgile fisso, armato di blocchetto, sicu
ramente sarebbe qualcosa Ma non riusci
rebbe a tenere sotto controllo tutto il viale. 
Farebbe un centinaio di multe7 Bene, me
glio di niente. Ma poco rispetto al traffico di 
centinaia e centinaia di auto che per un mo
tivo o l'altro ruotano attorno al Policlinico. 

Insomma, niente da (are per risolvere l'e
mergenza? 

Non conosco approfonditamente la zona 
del Policlinico, quello che so di certo è che 
servono interventi strutturali. Parcheggi, tra
sporti pubblici e una migliore utilizzazione 
dei vigili, cosa che noi chiediamo da tempo, 
devono marciare di pan passo. 

«Un'operazione di questa rilevanza non può realizzarsi in modo dirigistico, né autoritario» 
I ministeri fuori dal centro: «Che non sia un semplice trasferimento di cubature» 

Se non cambia l'idea di città non cambierà nulla 
PIKROSALVAONI* 

• • Si sono realizzate le con
dizioni essenziali per far parti
re lo Sdo. La legge per Roma 
capitale, le norme per l'espro
prio, la «variante» di salvaguar
dia, l'elaborazione del «piano 
direttore, l'ufficio speciale 
Sdo, la scelta di predisporre un 
•piare quadro- per il centro 
storica II gruppo comunista-
Pds lia svolto un ruolo decisivo 
di of posizione e di governo su 
proposte innovative Tutti sono 
costretti a misurarsi su un ter-

• reno nuovo. 
Gli atti compiuti, hanno sta

bilite obicttivi, regole e stru
menti che danno finalità pub
bliche e basi più stabili a una 
•balogia di «qualità urbana». Il 
«pubblico» può dirigere e con-
trolliire il processali «privato», 
chiunque esso sia o sarà, ese
gue uniformandosi alle nuove 

, regole. E un rovesciamento si-
grSflcalivo e di non poco con
ia Ite le regole pur decisive 
non bastano. Ora sono In pri
mo |)iano I contenuti e le scel
te die determineranno o me
no la vera qualità dell'intera 
operazione. E1 contenuti non 

può determinarli l'urbanistica 
come puro disegno. L'urbani
stica è uno strumento, non il li
ne O lo Sdo è parte di un pro
getto di citta democratica, che 
in realta è un progetto di socie
tà democratica, e allora tra
sforma la città, oppure cambia 
poco o nulla. Può essere lo 
Sdo del cittadini o quello del 
•Palazzo» Anzi se diventa lo 
Sdo del cittadini cambia anche 
Il «Palazzo» Per divenire tale lo 
Sdo deve essere integrato nel 
contesto urbano e concepito 
come «nuovo centro» demo
cratico della città un luogo 
che per la sua qualità, l'archi
tettura, gli spazi progettati e il 
verde, rappresenti un'alternati
va al centro storico. Un luogo 
dove il cittadino incontra lo 
Stato e le Istituzioni in modo 
democratico e trasparente Un 
luogo dove si lavora, si produ
ce e si abita. Ma dove si va an
che per vedere un museo, assi
stere a uno spettacolo o ad un 
concerto, visitare una mostra, 
partecipare a un convegno, 
praticare lo sport, passeggiare 

e incontrarsi, consumare beni 
e vivere la città 

Una operazione di questa ri
levanza non può realizzarsi In 
modo dirigistico, né tantome
no autoritario Occorre il con
senso e la partecipazione atti
va della città. In primo luogo 
tra i lavoratori e i dirigenti delio 
Stato e della pubblica ammini
strazione. E ancora debole la 
strategia di trasferimento dal 
centro storico allo Sdo della di
rezionalità pubblica, naziona
le e locale Ancor più debole è 
l'idea che questo trasferimento 
non sia solo quantitativo, ma 
rappresenti l'occasione per un 
mutamento profondo nel fun
zionamento democratico del-
l'amministrazlone pubblica e 
per un rapporto trasparente tra 
cittadino e istituzioni. La prin
cipale questione di Roma capi
tale Senza organizzare questa 
battaglia lo Sdo è monco. 

In secondo luogo la questio
ne della mobilità. Lo Sdo deve 
essere tra 1 settori più accessi
bili della città La libertà di mo
vimento è una grande questio
ne sociale e democratica, ol
treché di funzionamento e di 
efficienza urbana. Lo Sdo non 

potrà partire senza risorse ade
guate destinate a questo obiet
tivo. Occorre una battaglia po
litica per reperirle, cosi come 
occorrono risorse per gli 
espropri Non è pensabile che 
le banche e le assicurazioni 
siano le protagoniste esclusive 
della operazione, perché deci
derebbero secondo I loro inte
ressi. 

In terzo luogo il centro stori
co Non basta alleggerirlo. Oc
corre sapere come riusarlo in 
modo diverso La città politica 
e la città della cultura i'antico 
come cuore della città moder
na, sede al tempo stesso della 
Identità storica e di funzioni ur
bane di scnlzio collettivo pnvl-
legiate Questo piano non c'è 
ancora ed è di importanza pari 
se non supcriore a quello dello 
Sdo 

Queste le ragioni che dimo
strano che lo Sdo non può più 
essere quello del 62, ma nean
che quello del 74 è un dogma. 
Il «piano direttore» deve verifi
care seriamente a quali condi
zioni le dimensioni e le com
patibilità urbanistiche, am
bientali e sociali consentono 

di fare dello Sdo una scelta tri
dimensionale che contempo
raneamente nqualifica il cen
tro storico, il quadrante orien
tale e la sua periferia, costitui
sce un «nuovo centro» per l'a
rca metropolitana di Roma e il 
Paese Lo Sdo è un tassello im
portante e prioritario, ma pur 
sempre uno degli elementi del 
ripensamento della capitale 
Lo Sdo è l'elemento dinamico 
cho mette in moto un processo 
straordinario di trasformazio
ne urbana ma non è l'unico 

La città capitale deve ndefi-
nlrsl su scala metropolitana, 
sia In rapporto alle funzioni di
rezionali, pubbliche e private, 
che all'ambiente, ta scienza, la 
ricerca, la cultura, i servizi che 
rappresentano i nuovi assi stra
tegici della trasformazione di 
Roma capitale e metropoli. 

Per questo non ha senso 
concentrare nello Sdo il massi
mo del peso, ma quello utile 
ad avviare un riequilibrlo effet
tivo di funzioni tra centro e pe
riferia, aperto all'area metro
politana. Ma non ha senso 
neanche ridurlo ai minimi ter 
mini perché allora da dinami
ca l'operazione diventa statica. 

Lo Sdo di qualità è fatto di fun
zioni integrato e non può esse
re un'isola né solo un polo di
rezionale, ma appunto un «si
stema», proprio perché deve 
assolvere a quella funzione tri
dimensionale Né tutti i proble
mi del quadrante orientale 
debbono o possono trovare 
soluzione nello Sdo La varian
te di salvaguardia deve mettere 
in equilibrio anche II quadran
te orientale non solo utilizzan
do lo Sdo ma l'intero settore 
urbano Da quanto detto sem
bra chiaro quali debbano esse
re le «nuove frontiere» della no
stra elaborazione. Alla fine il 
ragionamento è politico. In 
questi anni abbiamo innovato 
sostenendo giustamente che 
la città e la società non sono 
più la sede di una sola con
traddizione, quella tra capitale 
e lavoro Ma di più contraddi
zioni tra sviluppo e ambiente, 
tra innovazione tecnologica e 
suo uso in senso sociale, tra or
ganizzazione e gerarchie della 
vita urbana e spinta di libera
zione delle donne, tra diritti e 
poteri 

Abbiamo anche detto «sle

gare Roma». Ma slegare Roma 
nori slgniflcla solo denuncia, 
né si può pensare di vincere 
combattendo unicamente la 
speculazione fondiaria E la 
rendila finanziaria, della quale 
la rendita fondiaria è parte, il 
nemico più corposo che impe
disce la qualificazione de) si
stema produttivo. Ed ambedue 
hanno basi di massa che oc
corre saper incrinare. Occorre 
lavorare su tutte le contraddi
zioni e leggere la città non più 
in una chiave schematicamen
te dualistica, ma individuarne 
ta «complessità». Dobbiamo 
usare la «ricchezza» di risorse 
materiali e intellettuali per 
combattere l'emarginazione e 
la subalternità Quello che oc
corre organizzare è un blocco 
sociale avanzalo non arretrato 
Se riusciremo a fare questo al
lora individueremo tutti i sog-
§etti. le molle di un conflitto 

cmocratico unitario e di mas
sa che supen in avanti le con
traddizioni. Allora «Roma da 
slegare» e lo Sdo saranno un 
vero progetto politico. 

'Consigliere comunale del 
Pds, membro della commissio
ne Roma capitale Piero Salvagni 
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Infermieri, medici e ausiliari Per arginare la protesta 
sul piede di guerra la direzione ci ripensa 
contro la decisione di bloccare «Si faranno le ore extra 
i doppi turni nell'ospedale ma non si sa chi le pagherà» 

Niente straordinari in corsia 
al Santo Spirito è rivolta 
Rivolta dei camici bianchi, ieri, all'ospedale S. Spirito. 
Hanno occupato una sala e bloccato il lungotevere. 
Da 18 giorni le corsie sono ne! caos per la sospensione 
degli straordinari e la penuria di personale. «Con cosi 
pochi infermieri c'è rischio che qualche malato muoia 
per poca assistenza, non siamo trottole». E la direzione 
sanitaria fa retromarcia. Si toma ai doppi turni, anche 
se non si sa come pagarli. 

R A C H B L C Q O N N U X I 

B All'ingresso una grande 
scritta: «Senza straordinari e 
senza personale qui si muore». 
Davanti, drappelli di infermie
ri, medici e portantini e forze 
dell'ordine. Ieri manina l'ospe
dale Santo Spirito era una trin-

. cea: da una parte i camici 
bianchi dall'altra la direzione 
lanltarki. Una assemblea Cgll 
d a l LAI c h e si è tramutata in 

' una sollevazione. Sindacalisti 

alla testa, l dipendenti hanno 
occupato una sala del comita
to della Usi e sono scesi in stra
da, bloccando il lungotevere. 

La protesta . montava da 
giorni. Dal primo marzo, quan
do Il presidente della Usi 
Rm/11. Pietro Bonanno, ha 
deciso di prendere sul serio la 
soglia delle 65 ore di straordi-. 
nario all'anno per ciascun di
pendente. Il tetto è previsto dal 

Roberti a Carnuto 
«Entro un anno 
la terza università» 
•*• «Il terzo ateneo romano 
deve esser fatto subito. Entro 

; un a n n o . Anche per il mlnl-
". s u o per la ricerca scientifica 
' Antonio Ruberti la creazione 
- di una terza università c h e 
' consenta di decongestionare il 

mega-ateneo della Sapienza e 
una necessità ormai improcra-

' stinabUt-. Per farlo é necessario 
tenere kn considerazione tre 

' ordini di problemi: la scelta 
. dell'area, c h e spetta al Comu-
t ne. il modello istituzionale che 
1 sarà deciso dal ministero, ed 
- infine la questione finanziaria: 

Per finanziare il progetto k> 
Slato può mobilitare capitali 
pubblici e privati, anche attra
verso un leasing. 

«L'università di Roma - ha 
detto Ruberti ospite al conve
gno del Partito socialista sul
l'autonomia e lo sviluppo degli 
atenei a Roma - vive una situa
zione da terzo m o n d a Nessun 
paese industrializzato ha uni
versità di queste fattezze. Ora-

. mai I tempi sono maturi per-
1 c h e qualcosa si faccia». Cen-

1 (ottantamila studenti ospitali in 
' 360mila metri quadri: due me-
' tri quadri per ciascuno studen-
' te. La Sapienza è al collasso. 

Se si calcola che nelle universi
tà europee il rapporto è di 8, 

/ IO metri quadri a studente, a 
• roma si dovrebbero quadrupli
care gli spazi. Di qui la necessi
tà urgente di varare II progetto 
sul terzo ateneo e nello stesso 
tempo potenziare Ter Vergata 

a portandola dagli attuali 1 Smila 

iscritti a 35mita. «Non si tratta 
di creare poli per poi promuo
verli ad università • ha detto 
c o n una punta di polemica il 
ministro - . Qui si tratta di dire 
che entro un anno l'università 
si fa». Per Ruberti, potrebbero 
essere sufficienti anche solo 
nove mesi, purché le università 
tengano conto che • pur aven
d o loro il dovere di fare delle 

, proposte - le decisioni si pren-
' d o n o altrove. La scelta della 

sede, spetta poi al Comune, 
mentre quella del modello Isti
tuzionale spetta al ministro. 
Ma il nuovo ateneo, per Ruber
ti, non sarà sicuramente una 
seconda Tor Vergata: un uni
versità decentrata e senza suf
ficiente collegamento c o n la 

; città. «C'è voluto troppo tempo 
• ha detto il ministro - e soprat
tutto questa soluzione non fa
vorisce lo spostamento del 
professori». La nuova universi
tà dovrebbe Invece sorgere In 
una zona più centrale, scorpo
rando le facoltà più affollate e 
creando nuove facoltà c o m e 
quella per l'ambiente, la scien
za delle comunicazioni e I be
ni culturali. L'ostacolo dei costi 

. pud essere aggirato con un 
leasing. «Per il terzo ateneo • 
ha detto ancora Ruberti - oc 
corrono alcune centinaia di 
miliardi che lo Stato non ha. 
Ma si può pensare di mobilita
re capitali pubblici e privati 
che potrebbero essere destina
ti in una voce spesa da assimi
lare nell'arco di 10 anni». 

ì Recupero delle periferie 
f L'Unione borgate a Redavid 
F «Finanziare il risanamento 
; coni fondi di Roma capatale» 
r ' 
f, • • Recuperare i (ondi per ri-
i . sanare le borgate dalla legge 
K" per Roma capitale e mettere in 
:'.: prima fila le grandi emergenze 
'? sociali della periferia. Sono 
"-' queste te richieste avanzate 
\>. dell'Untone borgate nell'in-
' contro di sabato 16 con l'as-
&£. sessore al Lavori pubblici, 
J- - Gianfranco Redavid. I drastici 
!«;- tagli al bilancio capitolino 
'• hanno infatti permesso soltan-
'.,' lo rapprovazlone delle opere 
;•,;. previste per il primo biennio 
•£'•' dal progetto di urbanizzazione 
£;. messo a punto dal Comune. 
y. Non solo: l e borgate inserite in 
r*, c ima alla lista non sono quelle 
V . dove esistono I maggiori prò-
SV' Memi. «Facendo rifenmento ai 
£'•' bacini di smaltimento delle ac-
,{w que - afferma Giovanni Cara-
pi., pella. segretario dell'Unione -
% i criteri adottati dal Comune 
•fi non permettono di rispondere 
'fi in via prioritaria a quelle situa-
,;!: zloiu-limite dove il territorio. 
, ; già fortemente degradato, e 
£:- minacciato da ulteriori Inse-

• diamenti. In alcune di queste 
".': i o n e i costi per portare i servizi 
li 

sarebbero piuttosto contenuti». 
L'inserimento del programma-
borgate nella legge per Roma 
capitale e lo stomo di una par
te dei fondi per il recupero del 
quartieri sorti abusivamente 
costituirebbe, secondo l'asso
ciazione, una valida soluzione 
per sopperire alle carenze di li
quidità delle casse pubbliche e 
garantire, allo stesso tempo, fi
nanziamenti certi e costanti 
per il risanamento delle perife
rie. Pur non escludendo tale 
Ipotesi. Redavid ha però posto 
I accento su una nuova varian
te di piano regolatore c h e in
cluda nel perimetro della capi
tale gli Insediamenti sponta
nei. «La precedenza - ha di
chiarato l'assessore - va co 
munque data alle zone 0 , c ioè 
alle borgate. Per le aree non 
perimetrale non esistono at
tualmente progetti a breve ter
mine». Tutto viene cosi affidato 
al piano decennale che, tra 
l'altro, non ha ancora ricevuto 
l'approvazione della Regione 
Lazio. 

DAI2a. 

nuovo contratto di lavoro. Ol
tre, lo Stato non è disposto a 
pagare alle unità sanitarie lo
cali. E la Regione, tramite l'as
sessore alla sanità Francesco 
Cerchia, ha fatto sapere che 
spese aggiuntive per 11 perso
nale non verranno coperte 
neppure dal bilancio del La
zio. 

Il fatto è che al Santo. Spirito 
il 99% del personale lavora ol
tre le 36 ore settimanali, per 
coprire I vuoti d'organico e 
guadagnare di pio. E quelle 65 
ore sono già state usate per far 
funzionare l'ospedale nei pri
mi due mesi dell'anno. Finita 
la «riserva», la «macchina-ospe
dale» si è inceppata. Da marzo 
gli infermieri che mancano 
non vengono più sostituiti. 

Il vaso era già colmo quan
do, la scorsa settimana. 11 coor
dinatore sanitario dell'ospeda
le si è rifiutato di pagare anche 

le ore lavorate in più a feb
braio, «in corsia sono da sola e 
devo correre da una parte al
l'altra come una trottola - gli 
urtava contro ieri una portanti
na - Ora lei mi dice che ho la
vorato un mese gratis. Ho due 
figli a casa, cosa gli racconto? 
Io chiamo I carabinieri, ecco 
cosa faccio!». Per la verità, ca
rabinieri e poliziotti erano a 
pochi passi di distanza, nel 
corridoio. Una presenza di
screta, quella degli uomini in 
divisa scura, ma che rimarcava 
il clima pesante, da rivolta. 
Tantoché alla fine il coordina
tore amministrativo ha capito
lato. «Ho revocato l'ordine di 
servizio - ha ammesso la resa 
allargando le braccia -1 turni 
che avevo predisposto in effetti 
non rispettavano I paramentri 
di assistenza fìssati per legge. 
Era una misura di buona vo
lontà per non chiudere i repar
ti, ma i lavoratori non sono 

d'accordo...». 
«Non si tratta di buona vo

lontà, il personale è insuffi
ciente, i malati sono abbando
nati a s e stessi - sostiene inve
c e la dottoressa Paola Mattioli, 
solidale con i "rivoltosi" -
Quelli che ci rimettono di più 
sono 1 diabetici e i cardiopati
ci, che hanno bisogno di cure 
particolari. Ogni giorno non si 
sa quando riusciranno a man
giare». Domenica il primario 
del reparto di cardiologia ha 
sospeso gli elettroencefalo
grammi. Non aveva neppure 
un infermiere per spingere una 
barella. Sabato il cardiologo 
Coletta ha telefonato alla Pro
cura della Repubblica. Era da 
solo con tre infartuati. «La si
tuazione è arrivata a un punto 
tale da aver paura - afferma la 
dottoressa Mattioli - E se ci 
muore qualcuno? Chi si pren
de la responsabilità di operare 

L'ospedale Santo Spirito sul Lungotevere In 

con un solo Infermiere in chi-
rugia e due Infermieri per la 
rianimazione?». • • • 

E poi le lenzuola da cambia
re, le camerate da pulire. Sono 
compiti dei portantini. «L'ospe
dale é vecchio - spiega una 
ausiliaria, una ragazza assunta 
l'anno scorso - Dicono che è 
sporco. Per forza, siamo trenta 
nelle corsie e dovremmo esse
re 295. Gli altri sono Imboscati 

negli uffici». Gli Infermieri sono 
circa 170 per 240 posti letto. 
L'ultimo concorso è stato fatto 
nell'87 e non e riuscito a copri
re Il tum over. Ora l'emergenza 
e stata di nuovo tamponata 
con gli straordinari. Ma chi li 
pagherà? «Ah, non saprei pro
prio - ammette il coordinatore 
amministrativo - Li pagherà 
chi ha firmato un contratto che 
non si può applicare». 

Dopo le manifestazioni degli studenti per le sale chiuse 

«Riapriamo l'Alessandrina» 
I bibliotecari dell'Alessandrina che da un mese han
no chiuso agli studenti le sale di lettura per protesta
re contro-il divieto di parcheggio imposto da Tecce, 
sono divisi. Per un gruppo di colleghi infatti la scelta 
di questa forma di protesta è illegittima e presta il 
fianco alla linea dell'amministrazione che vuole 
una biblioteca d'elite. «Un provvedimento che pe
nalizza la fascia sociale più debole». 

ANNATARQUINI 

La Sapienza: I lavoratori della biblioteca Alessandrina hanno chiuso le 
sale di lettura agli studenti 

sTB «I bibliotecari sbagliano. 
Più che una protesta la loro 
sembra una ritorsione illegitti
ma oltreché Inefficace». Men
tre i dipendenti dell'Alessan
drina continuano a tenere ser
rate agli studenti le sale di let
tura, un gruppo di loro colleghi 
si dissocia e punta il dito con
tro una forma di protesta che 
penalizza gli studenti. «Riven
dicare la parità di trattamento 
è doveroso e ineccepibile. Ma 
la scelta di chiudere al pubbli
c o le sale di lettura danneggia 
una fascia socialmente più de
bole: quella degli studenti; e 
presta il fianco al progetto del
la Direzione c h e vuote la tra
sformazione dell'Alessandrina 
ih una biblioteca elitaria». -

Da circa un mese, da quan
d o c ioè il rettore Giorgio Tecce 
ha revocato ai bibliotecari, e a 
lutti quelli c h e non dipendono 
direttamente dall'Università, il 
permesso di accedere c o n la 
propria auto all'interno dell'a-

. (eneo, le sale di lettura dell'A
lessandrina sono chiuse al 
pubblico. Poco importa se 
questa decisione, fino ad oggi. 

foi-h 
-ha creato notevoli disagi so
prattutto se si pensa a chi, per 
studiare, è costretto a cercare 
un posto nelle affollatissime 
biblioteche di facoltà. I lavora
tori dell'Alessandrina, c h e di
pendono dal ministero per i 
Beni Culturali, sono evidente
mente sordi a questo tipo di 
esigenze. E, pur di riottenere il 
parcheggio all'interno dell'uni
versità, nannoyietato l'accesso 
a chiunque utilizzi le sale di 
lettura per la consultazione di 
libri personali. Il provvedimen
to si basa sull'applicazione di 
una norma def regolamento 
organico delle biblioteche 
pubbliche statali del '67 che 
Impone e chi vuole usufruire 
delle saie di lettura di «deposi
tare presso l'Impiegato di vigi
lanza borse, cartelle e altri og
getti non consentiti dai regola
menti Interni». Ma proprioTap-
pUcazIone di questa norma 
che consente ai bibliotecari di 
considerare legittima la serra
ta, viene contestata da una 
parte del loro cofteghl. «L'inter
pretazione del regolamento -
ha detto Erberto Caracci • in 
questo caso è arbitrariamente 

restrittiva, tanto da far pensare 
a una forma di ritorsione piut
tosto che alla rivendicazione di 
un proprio diritto. Del resto, e 
quantomeno audace poter 
identificare con la voce borse, 
cartelle e altri oggetti vari non 
specificati, I libri propri dell'u
tente». Ma non solo. Il blocco 
della sala di lettura rischia di 
legittimare in via di fatto la na
tura e la funzione stessa della 
biblioteca, un progetto che , a 

•detta del personale, è già nel
l'intenzione della Direzione 
amministrativa che è per l'ap
plicazione rigorista del regola
mento. «L'articolo 51 - conti
nua Caracci - fa distinzione tra 
sale lettura e sale di consulta
zione. Le prime devono essere 
dotate di "opere di larga con
sultazione" con la conseguen
te possibilità di fare raffronti 
con i propri testi, oltreché po
tervi leggere quelli in dotazio-

: ne della biblioteca. Qualora la 
sala di lettura venisse modifi
cata, c o m e sta avvenendo nei 
fatti, in sala di consultazione, 
la biblioteca diventerebbe au
tomaticamente di sola consul
tazione». 

Il problema sollevato dai di
pendenti ha radici che affon
dano nella necessità di ridiscu
tere l'intera situazione dell'A
lessandrina. In primo luogo i 
rapporti tra l'università e la sua 
amministrazione • dal '75 é 
stata affidata ai Beni Culturali • 
c h e non consentono politiche 
culturali omogenee. Ma sono 
anche le carenze e i ritardi le
gislativi a consentire l'applica
zione di un regolamento ormai 
inadeguato. 

Civitavecchia 
Cancellati dalla Regione 
30 miliardi per il porto 
Ieri sciopero degli addetti 
•*• Tante promesse, una leg
ge e, alla fine, un tratto di pen
na, una cancellatura. Trenta 
miliardi, previsti per lo svilup
po de) porto di Civitavecchia, 
hanno preso il largo, lontano 
dalle scassate, sovraffollate 
banchine del più importante 
scalo laziale. L'assessore re
gionale ai Lavori pubblici, il re
pubblicano Bernardi, ha di
mezzato anche il contributo 
regionale al Consorzio autono
mo per il porto, ha bloccato i 
fondi necessari alla ristruttura
zione aziendale della Compa
gnia portuale. Un'altra doccia 
fredda dopo l'accantonamen
to del ministero dei Lavori 
pubblici del piano globale di 
ristrutturazione: 185 miliardi ri
masti sulla carta. Ma I 30 mi
liardi della Regione erano, fino -
a ieri, sicuri. Rispondevano a 
progetti da tempo presentati e 
approvati. «La cifra, stanziata 
per il triennio '90-'92, é neces
saria per tre interventi che non 
si possono più rimandare - di
c e il presidente del Consorzio 
autonomo per il porto, il so
cialdemocratico Raffaele Me-
loro - Il bacino é inquinato e d 
ha assoluto bisogno di una re
te fognante. Va completata la 
banchina per le navi porta-
container. Servono nuovi mez
zi meccanici per il carico e lo 
scarico. Tutti interventi indi
spensabili per sopravvivere». 
Ma per il presidente Meloro si 
può rimediare all'errore, la 
giunta può tornare a discutere 

Pds Lazio 
«Nuove regole 
sugli assegni 
per lo studio» 
M I consiglieri regionali 
del Pds Andrea Ferroni e Mi
riam Mafai hanno presentato 
all'attenzione del Consiglio 
regionale una proposta di 
legge concernente una riva
lutazione dei criteri fissati per 
l'erogazione degli assegni di 
studio agli studenti delle uni
versità laziali. A beneficiare 
dei nuovi criteri, secondo i 
due esponenti politici, sareb
bero soprattutto i figli -dei la
voratori dipendenti, oggi di 
fatto esclusi dalla possibilità 
di concorrere ad usufruire 
dei serivizi di alloggio e del
l'assegno di studio. 

Nella proposta di legge il 
livello di reddito familiare a 
partire dal quale si avrebbe 
titolo a fruire dell'assegno di 
studio é quello prò capite an
nuo non superiore a 
2.500.000. Qualora il nulcleo 
familiare sia costituito da un 
solo componente, invece, il 
reddito non deve essere su
periore a lire 4.000.000. Age
volazioni sono previste an
che per i beneficiari degli as
segni di studio appartenti al
la categoria degli Invalidi, ai 
quali verrà erogato un mag
gior importo pari a lire 
2.500.000, e per quelli in sta
to di detenzione, i quali po
tranno chiedere la conversio
ne del beneficio in testi e ma
teriale didattico. 
La proposta, che consta di 
tre articoli, è attualmente al
l'esame della terza commis
sione permanente. 

la questione: «Molti compo
nenti della maggioranza sono 
rimasti stupiti quanto me». 

Meno ottimisti i lavoratori 
portuali, che ieri hanno scio
perato per due ore. Pressoché 
dimezzata dall'applicazione 
del decreto Prandini, la Com
pagnia «Roma» ha ricevuto so
lo un «acconto». «Dei tre miliar
di previsti per le tre Compa
gnie laziali, sono arrivati solo 
gli spiccioli - dichiara il conso
le dei portuali di Civitavecchia, 
Ivano Poggi -1 tagli dell'asses
sore Bernardi mettono in crisi 
la fase delicata del passaggio 
dalla vecchia Compagnia al
l'impresa di produzione. Ser
vono fondi per acquistare nuo
vi mezzi meccanici e comple
tare la struttura industriale di 
Aurelia. Ancora una volta sia
mo costretti allo sciopero, co
me se non fossero bastati i gra
vi sacrifici degli anni passati. Il 
porto regge soltanto per l'im
pegno degli operatori. Per go
verno e Regione non esistia
mo». E il console Poggi mostra 
polemicamente le cifre dei 
traffici del 1990: 1 milione 
705.052 tonnellate di merci, 
con un incremento deri4,75X 
rispetto all'89, 1 milione 
702.911 tonnellate di merci per 
la Sardegna, con un incremen
to del 12,64%, e 2 milioni di 
passeggeri. Il consigliere regio
nale del Pds, Pietro Tidei. ha 
presentato una mozione ur
gente per la revoca del provve
dimento. OSiSe. 

Contraves 
L'azienda 
licenzia 
300 operai 
• • Alla «Contraves Italiana» 
arrivano i licenziamenti. La 
fabbrica che ha sede sulla Ti-
burtina appartenente al 
gruppo svizzero della Oerli-
kon, ha infatti annunciato 
l'avvio di un brusco taglio oc
cupazionale. Il 13 marzo 
scorso l'azienda ha infatti 
aperto la procedura di ridu
zione del personale per 350 
lavoratori sui 950 di organi
co. 

Forti le reazioni delle cate
gorie sindacali e del consi
glio di fabbrica che ritengo
no inaccettabile una decisio
ne simile che «farebbe paga
re ai lavoratori il prezzo più 
aito della grave situazione fi
nanziaria in cui la fabbrica si 
è venuta a trovare». Per Rom. 
Firn. Uilm e per lo stesso con
siglio di fabbrica della «Con- < 
traves Italiana», il licenzia
mento di quasi un terzo della 
forza lavorativa dell'azienda 
é una non-soluzione dei pro
blemi di dimensioni ben 
maggiori, specie se manca 
un progetto chiari di riferi
mento sui futuro e sulle pro
spettive della stessa azienda. 

I sindacati chiedono al go
verno di attivarsi sulla legge 
di riconversione del settore 
militare predisponendo i fi
nanziamenti adeguati, e allo 
stesso tempo invitano la diri
genza dell'azienda e l'Unio
ne industriali a non assume
re iniziative unilaterali, dram
matizzando una situazione 
nella quale a pagare il prezzo 
più alto sono sempre i lavo
ratori. 

Mcaitelibi^tti «a luci rosse» 
M Le 4600 anime di Monte-
libretti un po' ridono, un po' 
s'indignano e un po' si danno 
gomitate. Nei vicoli di tutto il : 
paese ci s o n o manifesti firma- I 
ti Pds, c h e squillano: «Consi-
glio comunale a luci rosse, • 
tutti I cittadini sopra i quattor- ' 
dici anni s o n o invitati a parte-'• 
cipare». • • 

È la storia c h e in questi gior
ni va per la maggiore. C'è di '• 
mezzo soprattutto il dottor Et
tore Travarelll, l'avvocato del ' 
paese. Ma. ormai, dentro il 
pentolone dei sorrisini e delle 
battutacce sono finiti anche II ' 
sindaco, l'assessore allo sport 
e un povero segretario comu- • 
naie. 

È cominciato tutto un paio 
di settimane fa, durante una 
mattiniera seduta del consi
glio. Si doveva parlare di fo
gnature, acquedotti e gare a li
citazione privata. E cosi è sta
to finché non ha chiesto la pa- -
rota il dottor Travarelli, repub
blicano caduto in disgrazia, 
c h e dopo esser stato vicesin
daco si è ritrovato sui banchi 
dell'opposizione. 

«Scriva, scriva», ha intimato 
al segretario comunale, «e fac-

«Consiglio comunale a luci rosse», dice un manife
sto affisso sui muri di tutto il paese. A Montelibretti 
non si parla d'altro. Le ultime sedute in municipio si 
sono trasformate in un parapiglia senza fine, con 
consiglièri accusati di «pomiciare» durante le cam
pagne elettorali e assessori sul banco degli imputati 
«per aver fatto peggio». Il Pds: «Una vergogna, qui ci 
vogliono nuove elezioni». 

CLAUDIA ARLBTTI 

eia attenzione alle doppie». 
Poi si è lanciato. Prima sgrida 
un assessore, poi se la prende 
con il sindaco, infine rifila una 
tiratina d'orecchie a un com
pagno di partito. Due ore di 
arringa soporifera sull'orgo
glio repubblicano», finché un 
collega sbotta: «Travarelli, 
adesso basta! Ci dai lezione, 
proprio tu che durante la 
campagna elettorale invece di 
attaccare I manifesti pomicia
vi con la ragazza». Applausi e 
mormorii, qualche grido di 
protesta, e il sindaco decide 
che è meglio soprassedere, ri
mandando -ia seduta di qual
che giorno. •• 

Al secondo round l'avvoca
to Travarelli. arriva preparato. 

Lascia che i colleghi discuta
no un po' di fognature e poi 
chiede la parola. «Voi l'altra 
volta mi avete accusato di 
aver pomiciato durante la 
campagna elettorale...». Fischi 
dal pubblico, ma lui tira dirit
to: «Segretario, continui a scri
vere. Accusato con due ci, mi 
raccomando». Per il segretario 
é troppo. Lascia la penna, si 
alza in piedi: «Io queste stupi
daggini sul pomiciare non le 
scrivo mica, si arrangi». Non si 
sbigottisce neanche un po', 
l'avvocato Travarelli: «lo conti
nuo lo stesso». Cipiglio severo, 
l'indice puntato sui banchi 
della giunta, attacca: «Bene, 
almeno io queste cose le fac
cio con la mia ragazza. Imma

giniamo Invece che ci sia un 
paese, dove il sindaco, l'as
sessore allo sport e il segreta
rio comunale fanno le stesse 
cose, ma di nascosto, e senza 
che se ne parli in consiglio...». 

È il finimondo. «Non si per
metta, ora lei mi chiede scu
sai», urla il segretario, tra te ac
clamazioni gioiose del pubbli
co. «È uno.schifoso!», grida un 
assessore. E giù altri applausi 
Per riportare la calma, si fa ve
dere in aura qualche carabi
niere. Il sindaco, bianco come 
un cencio, alla fine riesce a si
bilare: «Sospesa, la seduta è 
sospesa». . . . 

. «Sembra uno scherzo, inve
ce é tutto vero», si legge anco
ra nel manifesto più letto di 
Montelibretti. Racconta un 
consigliere del Pds che qui il 
consiglio, negli ultimi quattro 
mesi, si è riunito solo tre volte 
e sempre per iniziativa del
l'opposizione. In due sedute 
su tre, si è parlato di fatti «per
sonali». Il manifesto si chiude 
cosi: «Chi non sa fare il sinda
co'O l'assessore, meglio che 
se ne stia a'casa. La parola 
passi' ai cittadini». Appunta
mento al 25 marzo, per chi ha 
più di!4 anni. 

D.TTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 
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NUMERI OTIU 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guarditi medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 

i Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenefratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 39590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirito 650901 
Centri veterinari) 
GregorioVII 6221686 
Trastevere 5896660 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3675-4984-68177 
COOD Mitil i 
Pubblici 7594568 
Tasslstlca 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 8541848 

& & 
$ > ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea flecl luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby Bitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
SA FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquillno viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia-
na) 
Parloli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

Pessima acustica al Palaeur 
Una città senza auditorium 

GaraUnIO, 
TI scrivo a proposito del concerto di Fabrizio De Andre, 

tenutosi presso li Palaeur della nostra città un palo di giorni 
fa. E stato uno spettacolo magnifico, emozionante De An
dré e. effettivamente, uno dei maestri indiscussi della nostra 
canzone d'autore. Peccato che chi, come me, era seduto 
nelle gradinale non ha praticamente ascoltato nulla. Eppure 
U cento del biglietto non era proprio •modico»' trentamila li
re per un posto scomodo, dal quale il palco si riusciva a ve
dere con II binocolo. E poi l'acustica vergognosa, con l'Im
pianto d'amplificazione tarato esclusivamente per I fortunati 
accomodati sul «parterre» o per la tribuna stampa. Non ce 
Ilio con De André che si e scusalo con 11 pubblico della «pic
cionaia» ed ha Invitato l'organizzazione a sistemarci in un 
luogo pio decente (cosa che per albo non e avvenuta). E 
non ce l'ho neppure con l'architetto Nervi che ha progettato 
il Palaeur per manifestazioni sportive senza curarsi dell'acu
stica Mi chiedo, invece, per quale ragione la Capitale d'Ita
lia non è ancora dotata di un auditorium per la musica e 
quali sono le giustificazioni addotte dal Comune a talpropo-
sito. Quindicimila persone a De Andre, altrettante a Guccinl 
o a Dalla non mentano, forse, un minimo di attenzione da 
parte deU'Arruninistrazione? 

Roberto Balocchi 

Sacchi di rifiuti 
per le vie di Marino 

M E » ; 

Caro Unità, 
ab ito a Marino da motti anni, ma negli ultimi tempi lo sta

to di degrado del paese sta raggiungendo livelli preoccu
panti. I sacchi dei rifiuti giacciono per giorni e giorni, am-
momicchiatl vicino al cassonetti • creando nuovi •crolli» di 
dubbia attrattiva. Di notte i cani randagi strappano buste e 
involucri di plastica tn cerca di qualcosa da mangiare, con-
iribuendo a distribuire sui tratti limasti sgombri delle strade 
ogni sorta di cartacce e rifiuti. Cosi la mattina dopo, gli abi
tanti di Marino devono lare lo slalom fra l'immondizia o peg
gio ancora vedere che i bambini giocano in condizioni igie
niche assai precarie. La nostra situazione e la pio disastrata 
tra i paesi del Castelli e non capisco perché 11 Comune non si 
decida a Intervenire in maniera più efficace. La cooperativa 

vuotire I cassonetti. 
E vero che non sono pio i tempi di quando a Marino «le 

fontane danno vino», ma adesso dobbiamo arrivare a canta-
reche sono piene dJ cartacce? 

Branco LolfareDI 

Case di riposo più care 
Anziani in difficoltà 

Caro Unità, 
Ahimé! Anziani in difficolti a causa di una «strana» delibe

ra comunale Molti anziani poveri, rimasti soli, pensano di 
chiedere ospitalità in qualche casa di riposo. Si informano 
allora delle condizioni stabilite e apprendono che la retta 
dovrà corrispondere al 50% della loro pensione. Fanno dun
que le loro riflessioni Con quel che resta clovranno compra
re quelle medicine non contlemptate nell'assistenza, oltre 
alle spese di biancheria personale, vestiario e altre cose in
dispensabili per tirare avanti negli ultimi giorni della loro 
malinconica vita. Tuttavia si decidono, spezzano in modo Ir
reversibile la loro esistenza abituale e si fanno ospitare rice
vendo un regolare contratto vitalizio con le condizioni abita
tive. 

Ma, avevamo fatto male I conti Quasi sempre non riesco
no a far bastare quel poco che a loro rimane e tanto meno a 
mettere da parte qualche cosa per comprare la cassa da 
morto. In questa dolorosa situazione, dopo un periodo di 
acrobazie fisiche e psichiche capita anche la coltellata: vie
ne cioè richiesto non più il 50% come stabilito, ma un Incre
dibile 70% della pensione E le condizioni del vitalizio? E le 
dichiarazioni dettate e diffuse dalle alte autorità per miglio
rare la triste sorte degH anziani? 

Il risultato e questo, gli anziani ospitati non potranno pa
gare la retta. 

Letten Annata 

Metrò chiuso a Piazza di Spagna: 
«È cinismo commerciale» 

CflrtJtM/M, ' 
ho saputo, tramile il telegiornale, dell'assurda richiesta, 

partita da alcuni negozianti, di chiudere la fermata della me
tropolitana che dt accesso a Piazza di Spagna. Sono rimasta 
allibita di fronte aHe motivazioni di tale richiesta. In sintesi I 
commercianti di questa parte del centro di Roma lamentarlo 
la confusione e II •cattivo gusto» portato dai giovani, molti 
provenienti dalla periferia, che 11 sabato pomeriggio e la do
menica riempiono la scalinata di Piazza di Spagna. E questo 
esodo, secondo I protestanti, danneggia e fa diminuire la 
clientela costituita In gran parte da turisti. Un atteggiamento 
che giudico di Ingiustificato razzismo e di allarmante «cini
smo commerciale». 
, Innanzitutto ritengo Inviolabile II diritto di tutti a girare e 
sostare indisturbatamente per la città Non si può Impedire, 
perche è questo di fatto che viene richiesto, alle persone che 
vivono a Roma di circolare e di usare mezzi di trasporto ve
loci come la metropolitana. Ma l'aspetto più grave è che con 
questa richiesta si colpiscono ulteriormente I giovani, so
prattutto quelli provenienti dalla periferia, che vivono già dif
ficili situazioni di emarginazione. Il bisogno di fuggire da zo
ne morte della citta • di cercare punti dì ritrovo per stare In
sieme non può essere sottovalutato e ostacolato. Roma non 
offre quasi mai luoghi e occasioni di incontro per i giovani E 
se la scalinata e la lontana di Piazza di Spagna sono diventa
ti punti di accoglienza In cui suonare la chitarra, scambiare 
quattro chiacchiere e conoscere nuova gente, non bisogna 
scandalizzarsi e ostacolare con logiche stritolanti un feno
meno di questo tipo. 

liiigitfrmtrtfl 

Memorabile serata al Foro Italico con novità italiane 

Petrassi e i contrabbassi 
rnusMovAUNTB 

IBI Ha Incominciato Mar
cello Panni • magnifico diret
tore -con un suo «Grand De-
chlffrage»- una composizio
ne per orchestra, con tutto 
l'aleatorio proveniente da 
John Cage e accolto da Pan
ni per andare in paradiso, 
giocando ai dadi II sottotito
lo della sua musica è «A Pair 
O' Dice» - «Un paio di dadi» -
che suona in Iglese come 
«Un paradiso* Senonché, i 
dadi nel decidere la succes
sione dei suoni, hanno inco
raggiato una musica rinchiu
sa in una sua ostinazione fo
nica, lontana dal volo finale. 

Con Giuseppe Scotese al 

pianoforte si è avuta, poi, la 
«prima» assoluta della «Ro
manza», per pianoforte « or
chestra di Aido Clementi Un 
frammento melodico, che va 
e viene, sospinto In orchestra 
soprattutto dal fagotto, pun
teggia un incantamento del 
compositore nell'accogllere 
e trasferire in suoni un pae
saggio «in-canlato» che il pia
noforte (bravissimo, Scote
se) insegue ed illumina. Co
me una complessiva luce 
stellare colpisce l'occhio, co
si una dilatata luce fonica av
volge l'orecchio. L'immagine 
è quella di un cosmo trasmi
grante, nmuginante memo
rie alle quali II suono resta 

aggiogato. Nel complesso, 
anche una ninna nanna don
dolata, alla fina, dal solo pia
noforte. 

Al suoni di Panni e Cle
menti, Goffredo Petraasi ha 
opposto un suo «Frammen
to» sinfonico. Ipotetico avvio 
di un nuovo «Concerto» per 
orchestra, il «Frammento» 
(1983) ha tutta la compiu
tezza di un brano unico, an
zi, nella vicenda musicale di 
PetrassL I suoni mirabilmen
te prorompono in una eb
brezza panica anche dram
maticamente espressa, Im
prevedibilmente e genial
mente conclusa da un passo 
affidato al contrabbassi non 
immemori del beethovlano 

«non più questi suoni», cui 
succede il silenzio. 

Le ultime attese d'una me
morabile serata (al Foro Itali
co, per la stagione sinfonica 
pubblica della Rai) puntava
no sulla «prima» in Italia di 
una novità di Giorgio Batti-
stelli, «Anarca-Hommage à 
Ernst Junger», discusso scrit
tore tedesco, oggi novanta-
settenne, che costituisce l'ul
timo approdo di Battlstelli, 
cui piace «giocare» sull'esse
re e II non essere, sul giorno e 
la notte, su Ettore e Achille, e 
contrappone qui r«Anarea» 
alla figura del «Monarca». La 
contrapposizione si avverte 
in un tasto dello stesso Jun
ger, letto dal percussionista I 

suoni - grande e sconfinata 
l'orchestra - riprendono alla 
lontana ondate wagneriane e 
ondate del mare di Debussy, 
ricche di Infiniti dettagli, te
nute in vita da una forte ansia 
Inventiva e compositiva. 

Grande il successo, ma 
Battlstelli non c'era. Pare che 
non lo abbiano fatto entrare 
perché sprovvisto di biglietto. 
Tanti altri all'Ingresso hanno 
fatto naufragio su «barriere di 
ghiaccio», opposte strana
mente dalla Rai che ha mes
so In atto l'impossibile per 
mandar via la gente piuttosto 
che lasciarla passare. Qual
che «Monarca» ha voluto cosi 
e non c e stato «Anarca» che 
potesse fare qualcosa. 

«Rabbia» contagiosa 
al FTaiano con Wesker 

ROMBILA BATTISTI 

•Tal «Oggi faremo qualcosa 
contro natura», esordire» Ar
nold Wesker, pepando dall'ini
zio la sua entrata in scena. Ma 
('•illecito» suggerito con mali
zia dal dramoMurgo inglese e 
fedelmente f(MOtto da un im
pettito Interpreta, consisteva 
solo In una prova aperta al 
pubblico, nel caso specifico 1 
numerosi spettatori cfw sabato 
hanno riempito la bomboniera 
azzurra e teatrale del Platano. 

«È un momento molto inti
mo dell'attore - ha continuato 
to'italico playback Wesksr-
nel quota ci si può permettere 
dlsbagfcre, esattamente co
me quando l'autore scrive». A 
offrirsi in pasto alle critiche del 
drammaturgo e della platea -
che si e dimostrata altrettanto 
agguerrita nel rivedere le buc
ce del testo recitato - è stata 

Claretta Carotenuto, ripropo
nendo l'imetpielazione di Che 
fine ha fatto Betty Umori?. Il te
sto fa parte delle ultime produ
zioni di Walter, una serie di at
ti unici per attrice sola che l'au
tore categoricamente rifiuta di 
definire monologhi, bensì 
•commedie per un personag
gio» Un personaggio che si 
sdoppia o triplica in tanti si, ti
rando fuori quegli «angoli 
oscuri dell'anima». Dark cor
ner» Impolverati di rabbia, fe
deli alla poetica grintosa degli 
anffiy young men, chtr Wtahtr 
corteggia fin dagH anni 'SO ac
canto a Ostoma e a Potter E 

gli handicap della vecchiaia 
rendono pio «arrabbiata» e me
no gentile, e tm concentrato di 
amarezze condite di cinica di
gnità. •Betty « arrabbiata per
ché è vecchia, malata, perché 

riconosce di aver sposato l'uo
mo sbagliato - illustra Wesker 
a Claretta e platea - come fan
no quasi tutte le donne. E uti
lizza l'auto-ironia per stempe
rare i suoi umori, deliziandosi 
nella sonorità delle parole» 
Proprio sull'accento che, inevi
tabilmente, un drammaturgo 
affida al suo testo e precisa
mente sull'attacco, dove Betty 
si rammarica dell» sua «fuc-
king fife». Il pubblico si • scate
nalo - forse per assonanza al 
tema della rabbia, forse per 
simpatia agli Imprevedibili 
umori datti lady. Sollecitati da 

• VVeskerche interrogava sulla 
correttezza della traduzione 
Italiana («ma che fine ho fat
to?»), gli spettatori si sono lan
ciati In un'ondata di meditate 
considerazioni per rafforzare 
l'impeto drammatlco-arrab-
biato-ironlco. Dopo mezz'ora, 
peto, non si era ancora stabili
to se era meglio aggiungere 

hmMWtttototGlinfaSwiAttMQ'.nfàiMtàtftiinbtWii 

cazzo» o«porca vacca» e Wes
ker, spalleggiato da una diret
ta Carotenuto sull'orlo di una 
wwuHI-a rabbia? te-da&iov 
di passare alla seconda parte. 
Dove si « esibito tn un Irresisti
bile readìng del suo Inedito 
The m/stress («L'Amante»), 
confermando accanto alle sue 
doti di lucida e pungente scrit
tura, una vena Interpretativa 
altrettanto sferzante. 

Afrika e il «rap» della fratellanza 
MAMIMODILUCA 

MI La cultura Kip-Hop deve 
molto ad Afrika Bambaataa, Le 
sue intuizioni sonore, princi
palmente quelle degli esordi, 
hanno tracciato un solco, 
creato uno stile: come non ri
cordare, ad esempio, lo splen
dido campionamento di Trans 
Europe Express del Kraftwerk 
che ammicca come base In 
Pianti roti», uno dei suol primi 
successi. Non sono mancati 
momenti bull nella sua carrie
ra, ma nessuno può mettere In 
discussione il suo molo di gui
da, di leader per tutto II movi
mento Hip-Hop Per capire il 
personaggio Bambaataa biso
gna ritornare con la memoria 
agli inizi degli anni Settanta nel 
Bromi dove il rapper afroame
ricano cercava di mettere In at
to Il suo ambizioso progetto-
incanalare la rabbia del ghetto 
in una sorta di ribellione musi
cale, unendo ai ritmi dalla stra
da gli insegnamenti del grandi 
della biadi culture. Nei corso 

degli anni quella spinta Iniziale 
ha perso vigore, superata dagli 
eventi; e li fondatore della «Zu
lù Nailon» è giunto nuovamen
te al successo solo grazie ad 
alcune collaborazionTcon arti
sti del calibro di James Brown, 
Ub40, Johnny Lydon. 

Afrika Bambaataa si e esibi
to a Roma al Tendastrlsce nel
l'ambito delizi, rassegna «0 rit
mo degli Universi», in un Ali 
Day Concert che ha visto coin
volte anche tre band di musici
sti africani operanti In Italia: 
Conga Tropical Data from 
Africa, e I senegalesi Taakoma, 
che hanno spiccato un po' più 
degli altri per originalità e fan
tasìa. Ma veniamo a Bambaa
taa. Diversamente dalle ultime, 
scadenti produzioni In studio, 
il cantante del Bronx ritrova in 
concerto tutte le sue doli di 
maestro del rap e il Tendastrl
sce si e trasformato in un In
fuocato club riewyorkeae, con 
Il paleocenico pacificamente 

Invaso dal ragazzi della dele
gazione Italiana della «Zulù 
Nation». 

Istrionico, carismatico, Afri
ka Bambaataa recita le rime 
senza Intoppi, spara a zero 
contro I politicanti americani, 
mantiene sempre ano il livello 
della performance ben coa
diuvato dall'altro rapper della 
posse e da un formidabile di. 
Forse letica un po' ad uscire 
dal consueti canoni di un ge
nere come il rap che ha conti

nuamente bisogno di nuovi 
spunti creativi, ma intatto rima
ne lo spirito del messaggio 
contenuto nella sua musica 
che si può racchiudere nella 
formula' «Pace, amore, fratel
lanza». Una giornata di musica 
nel complesso abbastanza riu
scita che ha presentato vari 
aspetti della musica nera che, 
soprattutto, ha permesso al 
pubblico presente di scatenare 
la propria passione per la dan-

L'uomo e il suo «doppio» di carta 
ARMIDA LAVIAMO 

• i Immagini che scoprono 
altre immagini dando vita a un 
paesaggio urbano conosciuto 
ma insolito 11 potere di sugge
stione dell'Ingrandimento che 
viene collo nei suoi dettagli es
senziali e trova nuova colloca
zione. Sono solo alcuni degli 
spunti olferti dalle ventuno fo
tografie a colori che Mario Fo
lklori propone nella mostra 
•Arte di consumo». Che la foto
grafia pubblicitaria sia anche 
arte è ormai risaputo ma l'au
tore, alla sua prima esposizio
ne, scopre II piacere di scom
porre il messaggio promozio
nale, utilizzare comunque la 
peculiarità dell'Immagine e ri

lanciare una sua personale 
proposta 

Chi non vede i manifesti 
pubblicitari che tappezzano le 
pareli della citta? tutti sappia
mo che ci sono, da una parte, 
ma dall'altro non II vediamo 
più. Quasi, quasi, sembra che 
siano loro a guardarci L'uomo 
che cammina con gli occhi 
bassi accanto ad un suo «dop
pio» di cartone sembra proprio 
non curarsi di quella gigante
sca figura che incollata sul mu
ro se ne sta piegata In due e 
con la testa capovolta. E le 
donne belle, allegre, irreali, 
con i loro corpi levigati • pro
prio noi che cercano, eppure 

sembrano sottrarsi nel gioco 
continuo di linee che fuggono, 
di cieli che Incombono, di pa
reti che si avvicinano. 

L'autore guarda queste Im
magini da angolature partico
lari. Inquadra una mezza fac
cia, una testa sorridenta, un se
no, accanto all'angolo di un 
edificio, alla sagoma di un ca
mion, all'imbocco nero di un 
tunnel, a squarci di cielo blu 
intenso Ne risultano composi
zioni «miste» che giocano tra 
realta e finzione, tra la rappre
sentazione e 11 vissuto quoti
diano. Un gioco sul filo del
l'ambiguità che accosta gli 
operai in tuta blu «ritagliati» dal 
manifesto, mentre scaricano 
da un furgone, al lavoratori 

dell'Atee, ritratti nella stessa fo
to, alla guida di un camion: chi 
guarda stenta a cogliere la dif
ferenza. La stampa eseguita di
rettamente da diapositive esal
ta 1 contrasti e i colori che sono 
quasi sempre carichi rosso 
fuoco, bianco candido, blu 
elettrico. 

Un'attenzione che si soffer
ma sulle presenze umane, e 
sembra quasi segnalare il dirit
to di cittadinanza del popolo 
dei manifesti, che ammiccan
do e adescando abita strade e 
piazze anche quando la citta si 
fa deserta. (La Nuova Bottega 
dell'Immagine, via Madonna 
dei Monti 24 Tutti i giorni dalle 
17 alle 20 Chiuso lunedi • fe
stivi Fino al 23 marzo). 

DaMuller 
^Brecht"-
tutto quanto 
fo Berlino 
fM 0 tempo dall'arte * un 
tempo diverso da quello della 
politica, ogni tanto si toccano 
e se si ha fortuna fanno scintil
le». A Berlino, nella ex Germa
nia dell'Est il tempo della poli-
tica ha dei ritmi solutiss imi; 
quello dell'arte, una volta ca
duto li muro, e ancora sospe
so. Nessuno può dire se ci sa
ranno scintille. Sull'argomen
to, in ogni caso, Heiner Mailer 
è una delle persone più titolate 
a esprimere un'opinione. Lo 
fare dal vivo, al Palazzo delle 
Esposizioni di Roma, il prossi
mo 20 aprile, nell'ambito di 
una manifestazione «multipla» 
promossa dall'Assessorato alla 
Cultura di Roma, il cui titolo 
Berlino Berlino lascia pochi 
dubbi sull'oggetto del propri 
interessi. 

Dunque Berlino, Intesa co
me vecchia e nuova capitale, 
crogiuolo di tendenze e vogue 
espressive, sede di un presti
giosissimo festival del cinema. 
Di Heiner Mailer Berlino, Berli
no proporrà la videodocumen
tazione (The lime isoutofjoint 
di Christoph Ruterì del suo 
Hamlet-Maschine allestito con 
gli attori dei «Teatro Tedesco» 
di Berlino est Ma Mailer a par
te, U programma spazia tra 
danza (la Tanzfabrik) e teatro 
(uno spettacolo su Berlino di e 
con Gabriella Galvani e Ri
chard Sammel), letteratura e 
ani figurative, cinema (una re
trospettiva di Konrad Wolf) e 
video. 

Da domani fino alili aprile 
sarà riproposto il programma 
del «Forum» del festival del ci
nema di Berlino, comprensivo 
de // secondo cerchio di Ale
xander Sokurov come del cu
riosissimo film di Jacques Ri
vette, Out I - Noli me tangere 
girato vent'anni fa e montalo 
solo di recente. E dal dintorni 
del festival giunge anche la 
quarta edizione del Vìdeo/est, 
uno dei più prestigiosi appu-
natmenti nel genere. Chiusura 
affidata, infine, ad una Serata 
brechtiana, II27 e II 28 aprile al 
Teatro Argentina, con assem
blaggio di testi curati da Udo 
Samel attore della Sehaubune 
e dal pianista americano Alan 
Marte ODafo. 

l APPUNTAMENTI l 
•Quale futuro per il Medio Oriente dopo la guerra del Gol
fo* è il tema di un dibattito promosso dalla Sezione Pds Re
gola Campitelli (via dei Giubbonan n 381 per oggi, ore 19, 
presso la sede Partecipano Giuseppe Bolla. Alberto Benze
ni, Riccardo Pacifici, coordina Gian Cesare Flesca. 
Donne In nero domani, ore 18-19, davanti all'altare della 
Patria (piazza Venezia) per il rispetto delle risoluzioni Onu 
sulla Palestina e contro le occupazioni militari. 
Seminarlo biblico, seconda serie Oggi, ore 18-20, Aula 
magna della Facoltà valdese di teologia (Via Pietro Cossa 
40, piazza Cavour), Giorgio Girardet parlerà su «Il Dio della 
Bibbia appassionato e generoso E l'uomo7». 
Incontro con il poeta. Mano Luzi. «Autour de Mallarmé»: 
oggi, ore 19, al Salone della Loggia di Villa Media (Viale Tri
nità del MonU la) 
•Roma, la città futura». Iniziative dell'Associazione sul ter
ritorio confederata alla «Sinistra giovanile* oggi ore 17. alla 
Casa della Cultura (Largo Arenula 26), incontro-dibattito su 
«La guerra del Golfo tra censura militare, propaganda e con
tro informazione/Informazione di guerra/Guerra di infor
mazione» interverranno Paolo Uguon, Fabio Mussi, Antonio 
Padellalo, Claudio Fracassi, alle 14 30, In Federazione (Via 
Principe Amedeo 188) riunione del Coordinamento cittadi
no: Circolo Centocelle (Via degli Abeti) ore 17-20 e Circolo 
Salario (Piazza Verbano 8) ore 18-20 centri di informazione 
sull'obiezione di coscienza. Circolo De Filippo (Via VaJchi-
sone 33), ore 1 530-20 centro di informazione sul servizio ci
vile. 
L'università npudia la ricerca militare) Sul tema assemblea 
a Geologia, Aula A: oggi, ore 19, promossa dal coordina
mento «Noi obiettiamo* Partecipano Sergio Andrete. Elio 
Pagani. M Grazia Betti, Franco Dupre. 
•Scritti tn memoria di Pietro Sette». Il libro viene presenta
to oggi, ore 10, alla sala conferenze del Banco di Roma (Via 
dei Pruneti Sportivi 12 - Eur) Intervengono Antonio Zurzok), 
Giorgio Criscl. Franco Nobili e Giulio Andreottl 
Martedì letterari. E l'ultimo della stagione e si svolge co
me di consueto al Teatro Eliseo di via Nazionale, ore 18. An
dré Haynal parlerà su «L'avvenire della psìcoanabsi». 
Pasqua In Sardegna coi fenicotteri, grande occasione per 
gli amanti della natrura. Iniziativa del Cts per l'ambiente che 
cerca volontari per uno studio-ncerca sugli uccelli acquatici 
dei Slnls I giovani saranno suddivisi in gruppi di lavoro, cia
scuno composto da 4 membri accompagnati da esperti na
turalisti conoscitori delia zona. La quota dell'intero soggior
no, dal 29 marzo al 4 apnle, e di lire 350 000 e comprende 
vitto, alloggio, mezzi di trasporto nel luogo, assistenza, tes
sera Cts e materiale didattico Informazioni e prenotazioni al 
tei 06/4679252. 
Astrologia. Gli eventi, piacevoli o spiacevoli, non accado
no casualmente. L'astrologia umanistica si occupa di cer
carne e spiegarne il significato nascosto Dal S aprile, ore 
14 30-17, presso r«Assoclaziorie futura» (Via Appia Nuova 
n. 677), con una lezione gratuita dal titolo «fVrchfU'astroto:. 
già-umanistìca?.f Sóla Pierpaoll inizia l'ultimo corso prima 
dell'Intervallo estivo II corso è disponibile a vari UvettL Per 
informazioni telefonare, ore 14-19 al 79 46 684. 

i MOSTRE l 
Marino Marini. Dipinti disegni, sculture. Accademia di 
Francia, Villa Medici, viale Trinità del MonU I/a. Ore 10-19 
(Ingresso lire 6 000). Altra esposizione di opere grafiche al 
Centro culturale francese, piazza Navona 62, ore 1630-
20.30. domenica 10-13.30 (ingresso lire 6.000). Entrambe le 
mostre sono aperte fino ai 19 maggio. 
Simon Youet 1590-1649 Quaranta dipinti da collezioni eu
ropee e americane, venti disegni e due arazzi Palaexpo. via 
Nazionale. Ore 10-21, martedì chiuso. Ingresso lire 124)00. 
Fino al 28 aprile. 
Giorgio De Chirico. Opera grafica 1969-1977:135 pezzi 
tra grafica, incisioni e litografie. Palazzo Braschi, piazza San 
Pantaleo n 10. Orario 9-13. martedì e giovedì anche 17-20, 
lunedi chiuso Fino al 28 marzo. 
Aldo maro. Dipinti e disegni 1989-90 Sala del cortile dei 
ragazzi, Complesso S. Michele a Ripa (via S Michele 22). 
Orario 9.30-13 e 1530-1830, sabato 930-13, domenica 
chiuso. Fino al 30 marzo. 

• MUSEI E GALLERIE mmmmmmmmm 

Motel Vaticani Viale Vaticano (tei 69833 33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se e invece aperto e l'Ingresso e gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Aiti 
131 (tei 80.27 51). Ore 9-13 30. domenica 9-12-30. lunedì 
chiuso 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n. 67 (tei 
6796482) Ore9-21, ingresso lire 4 000 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (teL 6542323). 
Ore 9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3 000. gratis under 18 
e anziani. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (tetef 6540386). 
Ore 9-1330, domenica 9-12 30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2 500. 

• VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Torre Spaccata. Ore 18 «19 marzo 7 1 - 1 9 marzo 
"91. Ventennale della sezione di Torre Spaccata» con P. 
Gaiotti De Biase. 
Sezione PariolL Ore 19 «Presentazione del Pds» con M. 
Brutti. 
Sezione Postelegrafonici. C/o circolo culturale Garbatel-
la, ore 16 «Presentazione del Pds» con C Leoni 
Sezione S. Paolo. Ore 18 «Presentazione del Pds» con W. 
Veltroni 
Avviso. Le seguenti sezioni devono ritirare presso la Federa
zione romana del Pds (villa Fassini) al più presto la lettera 
di Occhietto agli iscritti Assicuratori. Banca Centrale, Bor-
ghesiana, Balduina, Campo Marzio, Cinquina, Cnr, Casalot-
ti. Castetverde, Corcolle, Coordinamento pulizie. Colle Por-
tuense. Cesano, Castelgiubileo, Due Leoni, Donna Olimpia, 
Fidene, Gruppo Selenia, Informzione. La Storta. Monlesa-
cro, Osteria Nuova, Ottavia Cervi, Porta Maggiore, PT, Poli
grafico, Ripa Grande. RM/7, RM/11. RM/2, RM/3. Subaugu
sta, Sacco Pastore, Settebagni, Sip, Tassisti, Tuscolano, Valle 
Aurelia, Vigna Mangani. 

i PICCOLA CRONACA I 
Lutto. La tragica fatalità ha confermato nella morte l'unione 
dei tuoi genitori, Clegi e Giuliana Bertozzl A Donatella un 
abbraccio smarrito e commosso. Rosella e tutta la redazione 
dell'Unità 
Lutto. E morto Enrico Tenibili I funerali si svolgeranno do
mani, ore 10, chiesa di S Gaspare del Bufalo (fermata metro 
Arco del Travertino). Alla moglie e al figlio le sincere condo
ni anze dei compagni della Sezione Pds Appio Nuovo e del-
[Unità. 

l'Unità 
Martedì 
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TUR0MAS6 
O r * 12.1S Film «Giovane e In
nocente»; 14 Tg; I M O Zec
chino d'oro: 1SL30 Novela 
•Amandoti»: W.18 Tg: 19.J0 
Nevata «Brillanta»: 20.15 Te-
lewtn gioco a premi: 2 0 J 0 
Film «Il «capetto»: 2 2 J 0 Tg: 
24 Film «Itallan poya»; 1.45 
Tg. 

OBR 

Ore 13J5 Telefilm «Fantasl-
lardla»: 1»\40 Sceneggiato 
- É proibito ballare»; 10.30 VI-
deoglomale; 20.30 Questo 
grande sport: 22.40 Film «I 
parenti terribili»; 0.30 Video-
giornale. 

TELELAZIO 

Ore 14.05 «Junior Tv», varietà 
e cartoni animati; 20.50 Tele
film «Al banco della difesa»; 
21.50 New Flash; 22.10 Sport 
& Sport; 23.05 Donna oggi; 
23.35 Attualità cinematografi
che; 23.45 News Notte. 

^ R O M A • * • 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D A : Disegni animali; 
DO: Documentarlo; OR: Drammatico; E: Erotico, F: Fantastico, 
FA: Fantascienza; 0 : Giallo; tfc Horror, M: Musicale: SA: Satirico: 
SE: Sentimentale. Sai: Storico-Mitologico; ST: Storico, W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela «Piume 
e palllettes»; 14.15 Tg; 14.30 
Speciale Tg; 18.30 Telenove
la «Piume e palllettes»; 19.30 
Tg; 20 Superbomber; 20.30 
Film «Giovane e innocente»; 
22.15 GII anziani nel Lazio: 
22.30 Lazio & Company; 1 
Tg. 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «S. Giovanni 
decollato»; 11.30 Film «E II 
terzo giorno arriva il corvo»; 
19 Libri oggi; 20.30 Film -Sig
frido»; 23 Speciale teatro: 241 
fatti del giorno: 1 Film «Com
pagno Et». 

TRE 

Ore 13 Cartoni animati: 14Te
lenovela «Paslones»; 10 
Sportacus: 17 Film -Sansone 
contro I pirati-: 19 Cartone 
animato: 20.30 Film «Il testi
mone deve tacere»; 22 Fiori 
di zucca; 22.30 Film «I don 
Giovanni della Costa Azzur
ra». 

• MUKH. VISIONI I 
MMCMTNAU LOOOO 
testatami Tel. 42177» 

AaVsatone eslvagglo di Michele Massi
mo Tarantini; con Oselle Fraga - E 
(v m. 16) (1g.30-18.4O-20.3O-a 30) 

L 10.000 Alee*conineeilco di Joseph Ruben; 
TeiSMtttS CSflMIaRobtm-OR 

IH-18.1O-MJO-2a.30) 
Plana Vertano, s 

Piazza Cavour. 22 
L 10.000 

Tel. 32118»» 
Basa col tesi dlecon Kevin Costner-W 

(15 30-19 05-22 30) 

Irta Meny del Val. 14 
L 10.000 

Tel. Sesso» 
O fltaisyS di Pewiy Marshall, con Ro-
bertOeNiro-OR 

(15.30-17 SO-20.10-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Dlal- di Lesina. 3» 
L 6.000 

Tel. 8380930 
Chiuso per restauro 

L 10.000 
toademia Agisti. 57 Tel. 5406901 

L.1O000 
rtalldelGrende.e Tel. 5818168 

O U M di Rie** Tognazzl: con Clau
dio Amendola-DR 

(16-1810-20 20-22 30) 

O U M di Rlcky Tognazzl; con Clau
dio Amendola-DR 

(16-18.10-20.20-2230) 

ria 
L W 000 

Tei 875567 
di Gianni Amelio; con 

OJan Maria Votane-DR 
(16-1810-20J0-22 30) 

rie Cicerone. 1» 

MUSTONI 
3e»orto Cotenne 

L 10.000 O Qreae Cerd-Matrlswnlo di eonve-
Tel. 3723230 -Jean di Peter Weir; con Gerard De-

pardleu-OB (16-1M0-20.2O-22 30) 

L 10.000 
Tel 6793267 

Chiuso per lavori 

naie Jonlo. 225 
L 7.000 

Tel. 8176256 

ITUMTK 
r.Tustolana.745 

L 8 0 0 D 
Tel. 7610656 

i ho p e n e "aereo di Chris Co-
tumbua-BR (16 30-1830-20 J0-22 30) 

UMUBTUB L7.0OO 
XsoV. Emanuele 203 T I . 6675455 

Basa col Bjpldlecon Kevin Costner-W 
(15.30-19.05-2230) 

L 10.000 
H a n a Barberini. 25 Tel. 4827707 

O sono del Storsi e osso tene di Clau-
deloiouch-SF. (16-1810-20^0-22.30) 

di Franco Zefflrelll. con Mei 
Glbson-OR (15-17.3S-20-22.30) 

MPtTOL L 10.000 O H M di Rlcky Tognazzl; con Ciao-
rtaa Sacconi. 3» TU. 363280 dio Amendola-OR 

(16-16.10-20.20-22.30) 

MPRAIOCA LtaOOO 
«tazza Cspranica, 101 Tel. 8792485 

M M M a W e T f T A L 10.000 
«jaMomscnorlo.125 Tel. 6706857 

O M o d e r a n o » di Gabriele Satvato-
res; con Diego Abstantuono • OR 

(16.3O-ia30-20 30-2230) 

(tacessi*, 682 
LftOOO 

Tei 3851607 

Me a f i l l i uà User di Akl KaurJsmski; 
con Jean-Pierre Lsaud - BR 

(1&30-18JO-20.30-22.30) 

Mataate he perso 'aereo di Chrla Co-
tumbus-BR (1815-18.15-20.15-22.15) 

WUMMOIZO L18000 
"lazza Cola di Rienzo. 68 Tei 6878303 

• Volere «eleni di Maurizio Nichotb e 
Guido Manull -BR 

(1845-1840-20.38-2230) 

rtoPrsnestlns.230 

BBH L 10.008 
'jzaColadlftleroo.74 Tel,6878652 

L7000 O Ghost di Jerry Zucker con Patrick 
Tel. 295606 Swayze.DemlMoore-FA 

(1H810-20JQ-2230) 

• Ay Caratala ol Carlos Stura: con 
Carmen Maura-OR 

(16.30-16 40-20.40-22 45) 

WSloppenl.7 
L 10.000 

Tel. 870243 

L 10.000 
'ujleR.Marghsrlta.29 Tel8417719 

O IfMBjrnwae o. Gabriele Salvato-
rea; con Diego Abatanhiono • OR 

(1630-1830-20.3Q.22J0) 

IX . . L 10.000 
'JeÒsrEserctto.44 Tei 5010682 

O •pedrtaaMdlFrsncIsFordCoppo-
la:conAiPocino-OR (16-1915-22.30) 

sta» eei lupi dieccn Kevin <*>stner-W 
(16JO-19.0o-22.30) 

L7J0O 
Tel. 682884 

[TOM L10 000 
tezuln Lucina. 41 Tel. 6876125 

!toe»sm(NChri*tlanDeSlcA-&R 
(16.30-16.3O-2O 30-22J0) 

talleri 32 
L 1 8 0 0 0 

TeL 5810986 

A M a i osa I aendco di Joseph Ruben; 
con Julia Roberts-Dfi 

(16-1810-20JO-2230) 

orso<fTtatia.10T/a Tel. 8385738 

diMikeNichols; 
conMerylStreep-DR 

(16-1815^020-2230) 

di Sydney Pollai*: con Robert 
Redtord-DR (17-19 40-22.30) 

L 10.000 
taB.V.detCarmeto.2 Tel.5292298 

ampo de' Fiori 
L 8 0 0 0 

Tel 6864395 

• Volere eotaredl Maurizio Nlchettl e 
Guido Manull-BH 

(1630-1840-20 35-22.30) 

I n k l e r e V e n B e k H i d l BarbstSchroe-
der-OR (16,15-1815-20 30-22 30) 

MBMBOlati.47 
L 10.000 O WevegiolPeraryMsrshsll;eonRo-

Tel.4827100 bertDeNIro-DR 
(15.30-1620-20.15g.30) 

IAMMA2 LW.000 D I t e m i deserto di Bernardo Berto-
la ftesoleti.47 „ , Tet.4827100 „ lucct-OR (17-19.50-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

AROEM L80OO 
letoTrsstovere.244/o T e l 582848 

l a seta di Michele Soavi, con Kelly 
Curile. Herbert Lom-H 

(1610-1610-20X20-22 30) 

L 10.000 
Tel. 6554149 

M A S di Lue Besson; con Anne Parli-
laud-DR (16-1610-20,10-22 30) 

leTsrsnsj.38 
L 10.000 U casa Russia di Fred SchepW; con 

Tel. 7596602 SeanConnery-0 
[15.30-17 45-20-22.30) 

leGVegorioVll.180 
L18000 

Tel. 8384652 
di Mike Nichols: 

conMerylStreep-DR 
(1630-18 30-20 30-22.30) 

O U M V L10000 CyramOsBeivsrec di Jean Paul Rap
i r l a MtJCetto.1 Te l 8548326 perieawconQerardDepardleu-SE 

(1830-19 40-22.30) 

a O. Induro 
L 10.000 

Tel 582495 
he ptrso "aereo di Chris Co

lumbus-BR (16-16.10-20 20-22J0) 

a Fogliano, 37 
1.10.000 

Tel. 8319841 
O Rlsvegi di Penny Marshall: con Ro-
bertPoNIro-OR (15.30-18-2015-2230) 

aChlabrera.121 
LftOOO • Verso sere di Francesca Archibugi: 

Tel 5128928 conmarcelloMastroIsnniOfl 
(1815-1820-20 JO-22 30) 

«BtMNf 1.6,000 O Ghostdi JerryZucMt; con Patrlek 
sCMabrera.121 Tel 5126928 Swayre. Derni Moore FA 

(16-1810-20JO-22.30) 

aAppla.418 
L 10.000 • Volete volere di Maurizio Nlchetti e 

Tel. 786088 GutdoManull-BR 
(1630-1830-20.36>22.30) 

AJI8TIC L 10.000 O Oree» Csre^Metrlmcnle di eense, 
aS&Apostoli,» Tel.8794*08 "lenza di Peter Weir; con Gerard De-

perdleu-DR (18-18.10-20 20-22 30) 

aTROMUTAN . L 6.000 O Ittsery non deve morire di Bob Rei-
adslCorso.e Tel. 3200833 nsreonJemesCssn-G 

. (1810-1815-20JO-22JO) 

s Viterbo, 11 
L18000 

Tel. 8559493 

[ • T O M -, 
adone Cavo. 44 

L 10.000 
^Si. 7610271 

la ponderate di Marco Bellocchio; con 
Vittorio Mezzoglomo-DR 

I16-17.30-19.10-204S2230) 

O IpadrtnelB di Francis Ford Coppo-
la: con Al Pacino-OR (16-1915-2230) 

L 10.000 O Oree» Cerd-Matrirrionlo « eonve-
tMegnaGrecla.112 Tel.7596568 MerendiPeterWelr.conGerardOepar-

• dleu-OR (16-1810-20.20-22 30) 

suo del Piede, 9-
L 5.000 

Tel. 5803622 
The shsasrtag sky (in inglese) 

(16.80-1930-22) 

•Nazionale, tto 
L8000 O leatnztodeettlrmcenldl.lone-

Tel.aWlSSS ItujnOsfflrosconJodloFoeter-G 
' (1830-17 50-20.10-2230) 

•llMnahstti.B 
L 10.000 O Alee di Woody Alien: con Alee 

Tel. 6790012 Baktwln. Mia Farro»-BR 
118-1820 05-22 30) 

•BaSwWSno ' 
L18000 

Tel. 5610234 
O I padrino M di Frenels Ford Coppo-
iKConAIPicinO-DR (16-19.154230) 

RIALTO 
Via IV Novembre. 158 

Rrrz 
Viale Somalia, 109 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

ROUOEETNOIR 
Via Salarla 31 

ROTAI 
Via E. Filiberto. 175 

UNIVERSAL 
Via Bari. 16 

VIP-S0A 
VlaGallaeSk)ama,20 

L 7 0 0 0 
Tel 6790783 

L. 10.000 
Tel. 837481 

L 10.000 
Tel.4880883 

L 10000 
Tel 8554305 

L 1 0 000 
Tel. 7574549 

L 7 0O0 
Tel. 6831216 

L10000 
Tel. 8395173 

ARCOBALENO 
VlaF Redi. 1/4 

CARAVAGGIO 
VlaPalslelk>,24/B 

D E L U PROVINCIE 
Vlaledelle Provincie. 41 

L 4 5 X 
Tei 4402719 

L4500 
Tel 8554210 

L.5000 
Tel. 420021 

F.IC.C. (Ingrosso libero) 
Piazza del Caprettarl. 70 Tel 8379307 

NUOVO 
Largo Aadanghl.1 

1.5.000 
1(1.568118 

PALAZZO DELLE ESPOSTO?» 
Via Nazionale, 194 l e i 465495 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

1 4 0 0 0 
T e . 7012719 

S.MARUAUSUATmCE L 4 0 0 0 
ViaUmberHde.3 Tel. 7806841 

TtBUR 
Vìa degli Etruschi. 40 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L 4.000-3.000 
Tel 4957762 

1.5.000 
Tel. 392777 

VASCELLO (ingresso gratuito) 
Via G. Carini. 72-78 Tel. 5809389 

• CINECLUB 
, -

O La case del sorriso di Marco Ferro-
ri; con ingrld Thutln. Dado Ruspo» • DA 

116-17.35-1915-20.45-2230) 

O 1 snellito oegihinoceni di Jona
than Demmo: con Jodle Poster - G 

(15.30-17 JO-20.10-22.30) 

CartoBne daVIresmo 01 Mike rechete: 
conMer|rlStreep-DR 

(1630-1830-2030-22.30) 

Le esse Russie di Frsd Schepisl; con 
SeenConnery-G 

(15 30-17 50-20-22.30) 

O U M di Rlcky Tognuzi; con Clau
dio Amendola-DR 

(16-1810-2020-2230) 

Paprika Ci Tinto Brass • E (VM16) 
(15 30-17.50-20 05-2230) 

O Rischiose eaNudml di Stephen 
Frears; con AnjeUca Huston- G 

(t6JO-1820-20JS-2230) 

. v v 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

P r t m comunione • (1820.30) 

Tasi Btoes • (1630-22.30) 

.Rassegna GII a m i 80 al cinema. 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo . , 

Riposo 

\ / ., 

AZZURRO 8OW0NI 
Via degli Sdptonl 64 

L 5.000 Saletla 'Lumiere". V 
Tel. 3701094 (17);Uspscctito(19);ScMeved'emore 

SD. (21) 
Sali 

BRANCAUONC 
Vialevanns.11 

(Ingresso gratuito) 
Tel.899118^ 

letta -ChapHn". Harry • presento 
Baby (17.30); M»eesrBeggte(i9.30):Le 

(21-30)-

Jevouasakie marie , (21-30) 

OD PICCOLI L 8 0 0 0 
vlsIedUla Pineta. 15-VilleBorghess 

Tel. 8553488 

Riposo 

ORAUCO 1-5 000 Cinema ungherese Badi, menane di 
VlaPerugle.34 Tei.7001785-7622311 Janoo Rozss (21) 

•.LABIRINTO L6.0O0- Sala A: Zia Aiigeanettl Etienne Cheli-
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 I le i 118.30-2030-2230) 

Sala B: Bstano- Jerusatamdl Amos Gl-
1 ' . _ lai (19-2045-2230) 

POUTECNKO 
Via Q B Tlepoto.Wa Tel.3227588 

RIPOSO 

• VISIONI SUCCESSIVI 
" T ^ <tf a U u 

AMBASCUT0BI8EXY 
ViaMontebsllo.101 

AQUILA 
Vis L'Aquile. 74 

MOMRNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 48 

MOUUNROUGE 
V1sM.Corblno.23 

ODEON 
Piazza Repubblica. 48 

PRESIDEHT 
Via Apple Nuove, 427 

PUSSICAT , 
Via Cairoti, 98 

8PLEND» 
Vis Pier delle Vlgne4 

ULISSE 
V)sTlburtlna,380 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L&000 
Tel. 4941290 

L.8000 
Tel. 7594951 

L 7.000 
Tel. 4880285 

L 6.000 
Tel 4880265 

L.8000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
Tel. 464780 

L 5.000 
Tel 7810148 

l . 4.000 
Tel 7313300 

L. 5,000 
Tel. 820205 

L 8.000 
Tel. 433744 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Fllmperedultf (10-11.30-16-22J0) 

Film per adulo 

Film per adulti 

Film per edum . 

Film per adulti • 

Film per sdutti 

Film per adulti .-

Film per adulti 

Fllmper adulti % r 

Film per adulti 

f i lm per adulti 

(10-22J0) 

(16-22.30) 

(18Z2.30) 

(11-22.») 

(11-22.30) 

(11-2230) 

, < 

115-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS.Noorel«,44 

COLLEFBRRO 
CMEMA ARISTON 
Via Consolare Latina 

FRASCATI 
POLITEAMA 
largo Panine. 5 

SUPEPXtNEMA 
PzarJslGeeO.9 

OBNZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L 6 0 0 0 
Tel. 9321339 

L. 8.000 
Tel 9024046 

L 8 0 0 0 
Tel 9700568 

L 9 0 0 0 
Tel 9420479 

L 9 0 0 0 
Tel 9420193 

L 6.000 
Tel 9384484 

QROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR L 8 0 0 0 
Pza Bellini, 25 Tel 9456041 

VENERI 
Viale 1* Maggio. 66 

LOOOO 
Tel 9411592 

MONTBROTONDO 
NUOVOMANCMI L 6600 
Via G. Matteotti. 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallottlnl 

SISTO 
Vis del Roma j w l l 

SUPERGA 
V ie della Marina. 44 

LOOOO 
Tel 5603186 ' 

1.9000 
Tel. 5610750 

1.9000 
Tel 5604076 

TIVOLI 
OtUSEPPETTI 1.7 000 
P zza Nlcodemi, 5 Tel 0774/20067 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4 000 
Via Garibaldi. 100 Tel 9019014 

VBLLBTRI 
CMEMA FIAMMA 
Via Guido Nati. 7 

1.7000 
Tel 9833147 

Riposo 

VclerevotsreJ (16.30-2230) 

SslsO> Sica: Lacasa Russie (1880-22) 
SslaRosselllniiHarane (1845-22) 
Sala Leone-UM (15.50-22) 
SalaVIscontl'Balacellttpl (15.45-22) 

Sa laARbvea j (1822.30) 
Sale B Cartoline datlnferne (1822.30) 

Faetlene 

lugMaMera- I rastnO 

Chiuso per restauro 

(182230) 

(1830-22) 

Tertsrughe Nlnto sBs riscossa 
(16-22 30) 

1 restarsi di C»*neraury 

La csss Russia 

' 

(15.30-22.30) 

Oresti Card-vMsl—Mnlo si ceweiilen-
se (182230) 

U M i 

Ushenetts 

Riposo 

U M 

(15.45-2230) 

•. 

' (16-22.30) 

SCELTI PER VOI Km»!»!!! iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiinn^ 

Angela Hnocchlaro e Maurizio Nlchetti In «Volere volare» 

• VOLEREVOLARE 
Chi ha Incastrato Maurizio Nl
chetti? Scusate la banalità, ma la 
battuta e d'obbligo per queeto 
film In cui II popolare comico mi
lanese el trasforma in un cartone 
animato (con il decisivo apporto 
del disegnatore Ouldo Manull), 
Ueando la tecnica mieta già vista 
in «Roger Rasiti» (disegni anima
ti più ripreee del vero), Nlchetti ci 
racconta la storia di un Imbrana
tissimo tecnico di effetti sonori -
un cacciatore di suoni, per cosi 

dire • che conosce una strana ra
gazza. Nasce uno strano amore, 
molto timido e molto casto, desti
nato a diventare stranissimo. 
Perche l'uomo,a cominciare dal
le mani, si tramuta pian plano in 
un cartoon che ha il coraggio di 
dire (e lare) tutte le cose che non 
avete mal osato dire (e fare). Esi
le ma divertente, Il film merita 
un'occhiata. Partner di Nlchetti, 
la brava Angela Pinocchiate. 
COLA DI RIENZO, EXCELSIOR, 

MAESTOSO 

O RISCHIOSE ABITUDINI 

Da un romanzo di Jlm Thompson, 
un nome che è una garanzia per I 
cinefili (dal suol libri sono tratti 
fra gli altri, -Getaway- di Peckim-
pah e -Colpo di spugna» di Ta
verniere un film di Stephen 
Frears, un prestigioso regista di 
•My Destituì Laundrette» e «Rela
zioni pericolose» Un film da rive
dere a tutti I costi, dunque? Qua
si. Senza gridare a capolavoro, 
•Rischiose abitudini» (in origina
le -The grlfftere», gli imbroglioni) 
8 una bizzarra rilettura degli ste
reotipi del genere nolr. Un giova
notto avello di mano ma lento di 
cervello viene messo in mezzo 
da due donne euperperflde: una 4 
la sua fidanzata, l'altra 8 addirit
tura sua madre. Nel ruolo di que
st'ultima, blondlaaima e cattivis
sima, un ottima Anjellca Houston. 

VIP 

O RISVEGLI 
Dal celebre romanzo autobiogra
fico del neurologo Oliver Sacks 
un film molto hollywoodiano che 
non tradisce il eenso di quell'e
sperienza. Come al ea. Sacks riu
scì a -risvegliare» dall'encefalite 
letargica una settantina di pa
zienti rinchiusi da decenni In un 
ospedale del Bronx attraverso la 
somministrazione di un farmaco 
chiamato L-Dopa. La regista Pen
ny Marshall («Big») isola il caso 
di Léonard Lowe e ne fa il cuore 
di un confronto molto toccante tra 
due divi del calibro di Robin Wil
liams (Il medico) e Robert De Niro 

(il malato). Certi aspetti, soprat
tutto quelli riguardanti la sessua
lità, sono un po' edulcorati, ma il 
messaggio di tolleranza e rispet
to arriva chiaro e forte. 

, AlCAZAR, FIAMMA, KING 

O MISERV NON DEVE MORIRE 
Rob Relner (-Harry ti presento 
Sally») porta sullo schermo un al
lucinante romanzo di Stephen 
King Incentrato sulle disavventu
re di uno scrittore di best-seller 
sequestrato, dopo un Incidente 
d'auto, da una sua fan piuttosto 
ossessiva Lui 8 James Caan, lei 
Katny Bates, giustamente candi
data all'Oscar per questa prova. 
Senza ricorrere alle insidie del
l'orrore (ma c'è una scena che fa 
rabbrividire), Relner King si di
vertono a tenere sulle spine ino
ro pubblico, e dietro l'esercizio di 
stile fa capolino una riflessione 
non banale au certa letteratura 
popolare di consumo e sulla 
creatività artistica. 

METROPOLITAN 

O ILPADRINOPARTETERZA 
Il terzo, attesissimo capitolo della . 
saga del -Padrino» non aggiunge 
molto ai primi due episodi, ma va 
detto che non era facile: ala per II 
primo che II secondo -Padrino» 
erano, per motivi diversi, due tali 
capolavori, che persino per Fran
cis Coppola era problematico in
ventare! qualcosa di nuovo. Per 
proseguire la eega, Coppola si è 
concentrato aul personaggio di 
Michael Corleone (Al Pacino), 
sulla sua solitudine di -boss» del
la mala e eul suo viscerale affetto 

per la figlia (purtroppo Interpreta
ta da Sophie Coppola, figlia di 
Francis, attrice modestissima). 
Gran parte della trama si svolge 
in Italia (riprese a Cinecittà e in 
Sicilia) e abbondano I riferimenti 
a intrighi politici italiani passati e 
presenti compaiono nel film (con 
nomi di fantasia) Sindone, Calvi, 
Marclnkus e Papa Luciani. C'è 
anche una battutine au AndreotU: 
non vi dlciemo queie. ma è facile 
riconoscerla 

EMPIRf,NEW YORK 
REALE 

O ULTRA 
Ecco nel cinema il film Italiano di 
cui più ai è parlato in occasione 
del festival di Berlino. Soprattutto 
Il pubblico romano (o romani
sta...) dovrebbe apprezzarle: -Ul
tra» 8 la violenta avventura di un 
gruppo di tifosi glallorossi, in tra
sferta a Torlnoper assistere a Ju
ventus-Roma. Sul treno al consu
ma Il dramma di Principe, capo 
hooligan appena uscito dal car
cere, e di Red, ultra dal cuore 
buono che vorrebbe camblar.vlta: 
i due amano la stesse squadra (Il 
che va benissimo) ma anche la 
stessa donna (Il che va un po' me
no bene). All'arrivo a Torino II at
tende la tragedia. Film drammati
co, duro, girato con stile origina
lissimo da Riky Tognazzl. ben in
terpretato da una bella squadra 
di attori, professionisti e non 
(spicca Claudio Amendola, bra
vissimo). Un film insolito perii ci
nema Italiano, che dovrebbe pia
cere anche agli spettatori lazia
li... 

AMBA8S ADE, AMERICA 
CAPITOL.ROYAL 

• PROSA 
ABACO (Lungotevere Melliti! 33/A • 

Ts| 3204705) 
Rli 'r 

- T e l . 

- T e l . 

AGORA 60 (Vis della Penitenza, 33 
Tel. 6896211) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri. 61 
Tel. 6866711) 
Riposo 

AL PARCO (Vie Ramazzlnl. 31 
5280847) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 
6750827) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina. 62 -
Tel.6544601) 
Alle 21 . l a derma del mere di H. 

, Ibsen: con le Compagnia dal "Pio-
colo Teatro di Milano". Regia di H. 
Brockhaua. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21 e 27 - Tel . 5698111) 
Al n. 21 . Alle 21. Il burattinaio di A. 
Schniizler: con Sasha Vulleevlc. 
Luigi Gello, PeWa.Garlbo». R e - , 

. gladi Stehavtwcajjlc. t , Z 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel. 4455332) 

. Alle 2 1 . La vergogna aerino e di
retto de Danio Menfredlnl. 

AUT AUT (Via degli Zingari. 52 - Tel . 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G. G. Belli, 72 - Tel. 
3207286) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A • 
Tel. 6894675) 
Alle 17. . ^ cosa diremo e l piocoU-
nJT di Riccardo Relm: con Silvana 
De Santo. Regia di Dino Lombar
do. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • 
Tel. 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labtoene, 
42 -Te l . 7003495) 
SALA K Venerdì alle 21. « e o o 
Scritto ed Interpretato da Franco 

" verttuHnl:Regto4IFmneomagno. • 
SALA B: Domani alle 20. La Divina 
Commedie letture Interpretate da 
Franco Venturini. , 

CENTRALE (Via Calaa. 8 - Tel. 
6797270) 

' Alle 17.30. l 'avaro e L'oeSertedel-
la peate di Carlo Goldoni, con la 

, Compagnia "StabHeVRegle di 
Romeo De Baggie. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004832) 
Riposo • 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 57A-Tel. 7004932) 
Alle 21 Casa turca al petalo di r«-
ea di Guy de Maupaeeam Regie 
di Renato Giordano. 

DEI COCCI (Via Galvani. 89 - Tel. 
6783502) 
Alle 21. Tetovtoton Party scritto e 
diretto de Fornendo Giovannino 
con Omelia Fedo, Eduardo Pas
sante!. 

BEI DOCUMENTI (Via Zabaglla, 42 -
Tel. 5780400) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 
19 -Tel . 0540244) 
Alle 21 . Filomene Marturano di 
Eduardo De Filippo: con Giustina 
Chiù. Umberto Carra. Regia di 
Amleto Monaco. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
cel lo.4-Tel 8784380) 
Alle 21 . L'ultimo degli amanti fo
cosi di Neil Simon: con Maurizio 
Micheli. Merle Palato. Regie di 
Nanni Lev 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 8 » - Tel. 
4616596) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
6831300-6440749) 
Alle 21 Non 4 vere me et credo di 
Poppino De Filippo, con Giacomo 
Rizzo. Wanda Pirol. Regia di An-

' Ionio Ferrante. 
DELLE VOCI (Via Bomboni, 24 - Tel. 

6594418) 
Alle 1030. Handicap* o n e r e i l 
viaggio grottesco ed eppaeslona-
to di Pulclnelle.. con la Compagni 
-Teatro delle Voci". Regia di Nino 
DeTollls. 

DEL PRAOO (Vie Sora, 26 - Tel. 
6892777) 
Riposo 

DE' SERVI (Vie del Mortaro. 8 - Tel. 
6795130) 
Riposo • 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 
Riposo 

DUSE (Vie Crema, 6-Tel 7013822) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4682114) 
Alle 20.48 Le bugie con te gambe 
lunghe di Eduardo Oe Filippo: con 
Aroldo Tieri. Giuliana Lojodlce. 

Regia di Giancarlo Sepe. 
EUCLIDE (PiazzaEuclide, 34/e -Tel. 

. A^l .ADiàsMAperardlFran- " 
co Stano; con la Compagnia 'Tea
tro Gruppo" Regie di Vito Bottoll. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco, 
15 -Tel. 6796496) 
Alle 21 Placido recita Pirandello 
con Michele Placido, Francesco 
Censi, Enrico Pepa. 

Fumo CAMILLO (Via Camillo. 44 • > 
Tel. 7887721) 
Riposo ' : ' 

-OHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21 Spettri di H. Ibsen: con 
Ileana Gtilone. Carlo Simon) Re
gie di Walter Mentre. 

IL PUFF(Vla G Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721/5800989) 
Alle 22.30 Alla ricerca della "co
sa" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 

t tNIMMWRalrjacoloMorofll.1.- ' 
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• ""SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Alle 21. Cosi ve II 
mondo con le Compegnia "T IT ", 

• regie di SlelioFiorenca-
SALA CAFFÉ': Alle 21.30 II melo-

' ne e le vocali o dei pensiero domi
nante di Guido Almansl, con Gian
luigi Plzzetti. 

' LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel. 3215153) 
Riposo, 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
62/A-Tel. 4873164) 
Alle 21.30. Un ..Gino per II mondo 
scritto ed Interpretato da Gino Ri-

- vieccio, con Lucio Pesacane. 
LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 -

Tel. 5617413) 
Alle 21. I l tempo degli assassini 
scritto, diretto ed interpretato da 
Pippo Del Bono, con Pepe Roble-
do. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro-

LET ' I M IN (Vie Urbana. 12/A -Tel. 
4821250) 

' Riposo 
MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C -

Tel 3223634) 
Oggi riposo. Domani alla 2 1 . Cal-

' no e Abele con L. Marino, A. Cuc-
chiara. S. Logan. Regia di Tony 
Cucchlara. 

META TEATRO (Via Mameli. 6 - Tel. 
8695807) 
Alle 21 GlIgemeehconleCompe-
gnle "Socletas Raffaello Sanzio". 
Regie di Romeo Castel lucci. 

NAZIONALE (Vie del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Alle 21 Une volta nella vite di 
Moss Hsrt e G. S. Kaulman, con 
Laure Marinoni. Giovanni Crippe. 

- Franca Valeri. Regia di G. Patroni 
Griffi. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 CatstratU 
di Franco Ventlmlglie da Massimo 
Bontempelll; con Giancarlo Cor
tesi RegiedICarlo Timpanaro. 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21.15. 
Debbo, secondo te quelle lassù * 
una nuvola o Un Incendio? di e 
con Sergio Pierattlni 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 

- 21 Anima, bianca di G Manlrldl; . 
con la Compagnia Associazione 
Culturale "Fantasia". Regia di C. 
Beccaccini 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194 - T e l 465495) 
Riposo 

PARIGLI (Vis Giosuè Sorsi. 20 • Tel. 
8083523) 
Alle 2045. NoneotobMuMhit con 
La Premiata Ditta 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 -Tel . 4885095) 
Alle 21 La segretaria di Natalia 
Ginzburg: con Maria Amelia Mon
ti, Marina Giordana. Regladi Mar
co Parodi 

POLITECNICO (Via G B . Tlepolo. 
13/A-Tel 3611501) 
Alle 2115 Congiungimenti de R. 
Musil, con Riccardo Barbere, 
Adolfo Adamo Regia di Giuliano 
Vasllico. 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
6794565-8790616) 

> Alle 20.48. Mistero buffo scrino. 
diretto ed interpretalo da Darlo 
Fo. 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 -Te l . 
6542770) 
Oggi riposo. Domani elle 17 Ahi 
Vecchiaia maledetta di Falnl e Du
rante, con Anita Durante e Altiero t 
Altieri Regia di Lolla Ducei e Al
tiero Altieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce-
i de. 50-Tel . 8794753) 

Riposo 
SALONE MARGHERITA (Via Due 

.Macelli, 7 5 - Tel. 6791439) 
'A l le 21.30. Troppe Trippa di Ca-

etelteccl e Pingitore; con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. Regie di 
Plertrencesco Pingitore. 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 • Tel. 
3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Slatina. 129 - Tel . 
4826841) 
Alle 21. PRIMA. Edmund Keen di 
Fta Simone.con Gigi Proietti. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -
Tel. 5898974) 
Alle 2 1 . La strada della glovlnez-
za di C. GlugicWII; con Savlana 
Scalfì, Una Bernardi. Regie di Sa
vlana Scatti. 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 -
Te! 3612055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel . 
5743089) 
Alle 21 . Rome, lo spettacolo dal 
7 0 9 al Belli con la Compagnia "Il 

> Teatro d'Arte e di Ricerca , regia. 
~ul*tar1o*UaSL> 6- ~ J » « •»• — 
SPERONI (Via L Speroni. 13 - T e l . 

4112287) 
Riposo " * ' 

STABILE BEL GIALLO (Via Cassia. 
671-Tel . 3669800) 
Alle 2130. Testimone d'accuse di 
Agatho Chrlstle, con Gianna Pao
la Scaffidl, Silvano Tranquilli. Re
gia di Sofia Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via della Scale. 
25-Tel . 5347523) 
Alle 21 Non c'è due eenza trio con 
IITrio "Le facce". 

TEATRO I N (Vicolo degli Amatricla-
nl, 2 - Tel. 6867610) 
Alle 21,15. In nome del Aglio di 
Antonio Rattoppi, interpretato e 
diretto da Maria Teresa Galli 

TORDINONA (Via degli Acquespar-
ta. 16-Tel 6545890) 
Alle 21. Esperienze erotiche a 
basso livello di Clara Mclntlre, 
con Gabriella Eteonorl, Loredana 
Poldomanl. Regie di Mario Lan-

' franchi. ' 
TRIANON (Via Muzio Scovolo. 101 -

Tel. 7860965) 
Alle 21 . Opere de Edipo Tiranno 
Scritto e diretto da Enrico Fratta-
roll, con Franco Mazzi. 
Alle 22.18 L'attesa di Riccardo 
Castagnarl-Ernesto G Laura. Re-
gladi Riccardo Castagnarl. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Alle 21 II coturno e la ciabatta di 
Ida Ombonl e Peolo Poti de Alber
to Ssvlnlo, diretto ed Interpretalo 
da Paolo Poli. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 
Alle 11. Coro scritto ed Interpreta
to da Claudio flemondi e Riccardo 
Caporossi. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice. 8 - Tel. 6740598-5740170) 
Alle 2 1 . Nel Paeee delle meravi
glie uno spettacolo di Petr Kato-
chvil e Pavel Merek. con le Com
pegnia "Il Teatro Nero" di Praga. 

• PER RAGAZZI BEEB*. 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri. 81 -

Tel. 8668711) 
Domenica alle 16 N coniglio del 
cappello spettacolo di illusioni
smo e prestigiazlone per le scuo
le 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bombirti 

CHISOGONO (Vie S Gallicano. 8 -
Tel. 5280945-536575) 
Alle 10 Pulcinella tra I Saraceni 
con la Compagnia dei Pupi Sici
liani. Regia di Barbera Otson 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Te l 7487812) 
Domani alle 10. La terza sponda 
del Nume di I GuImsrssRoss 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Vie Grottapinta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Spettacoli in inglese e In Italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel . 
7001765-7822311) 
Sabato alle 10 II mercante di Ve
nezia da Shakesposre. versione 
di Roberto Galve: Alle 16.30. Il 
lontano Westdlssgnl animati 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 • 
Tal. 582049) 
Alle 9.00 La alalia eul come di Al
do Glovannettl; con Chantal Da
vid. Katia Ortolani 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Gè-
nocchi. 15-Tel 6601733) 
Alle 10. Une viola al Polo Nord 
con le marionette degli Accettel-

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Ladi-

apoll) 
Tutte le domeniche alle 11 . Pepe
rò Piera e i l d o w n magico di G. 
lettone, con II clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense, 10-Tel . 5692034) 
Alle 10. Favolando: Il drago a sel
le teste con la Compagnia 'Giallo 
mare minimal teatro". Regia di 
Renzo Botdrlni. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va, 522- Tei. 787791) 
Alle 18 Storiella d'aeqoa, aria, 
terre e fuoco e Hpeeee del giova
ni. Spettacolo di burattini, regia di 
Alilo Borghese e Carmela Maroc
chini. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigl i -Tel . 4683641) 
Alle 20.30 Ariedne aul Nasse di 
R. Strauss, con Katerlna Ikonomu. 
Suml Jo. Wolfgang Fassler. Or
chestra del Teatro dell'Opera di
retto da Gustav Kuhn J 

A t t A D E M l A NABOMAUl 8 . CBCI-
^ ^ ^ d e l t n s V g a U l a J l o n . - ^ L . 

Alle 19.30. Concerto diretto da 
Merek Jenowskl. In programma 
Bruckner. "Te Deum" per soli, co
ro e orchestra; Sinfonia n. 9 In re 
minore. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montorio, 3 • Tel . 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via delle Penitenza. 33 
-Te l . 6868528) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal. 2 - Tel. 3292328-3294266) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel . 3225052) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazze de Sosia 
-Te l 5818607) 
Vonerdl alle 18.30. Concerto Sin
tonico Pubblico diretto da Claus 
Peter Fior. Musiche di Metthus. 
Prokoflev o Beethoven. 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 - Tel. 853.216) 
Alle 20.30. Concerto del quartetto 
Vermeer. Musiche di Haydn, Brid
ge, Beethoven. 

AUDITORIO DELSERAPHKUM (Via 
dal Serafico. 1) 
Alle20.45. Concerto della pianista 
Teresa Azzera. Musiche d i Skrla-
bln, Strawinsky. Prokoflev. 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 

. Riposo 
AVILA (Corso D'Italia, 37 - Tel . 

3742016) 
Ripoeo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270-6795879) 
Riposo 

C.I.D. (Vie F Selee. 14 - Tel. 
6868138) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Viadel Glantoolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 2 1 . Vote) l'Opera con
certo di M.G. Roberti (soprano). 
O Cltarella (tenore), G. Casali 
(bosso). Musiche di Verdi, Rossi
ni, Mozart. Puccini, Oonlzetti. 

DISCOTECA DI STATO (Via Caste-
ni, 32) 
Giovedì alle 17 30. Concerto del 
chitarrista Clsudlo Scozzetave. 
Musiche di Ponce. Cestelnuovo-
Tedesco, Turine, Rawsthome 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

GHIONE (Via dalle Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) 
Giovedlelte21. Concerto di Oyor-
gy Sandor (pianoforte) Musiche 
di Mozart Bartok, Kodaly, Llszl 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Sabato alle-21 e domenica alle 18 
(presso Sola caldini, plszzs Csm-
pltslli). Festival musicale delle 
nozioni 1991. L'eree musicele 
germentoa. Musichs di L. Van 
Beethoven, Kreutzer, Mendels-
sohn, Schumenn. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A-Tal 6668441) 
Riposo 

- LE 8ALETTE (Vicolo del Campanile. 
14) 
Riposo 

MANZONI (Vis Monte Zeblo. 12) 
Lunedi elle 21 . Concerto di Gio
vanni Merle Verleeo (pianoforte). 
MuslehedlBech, Busool. Beetho
ven, Schumarm, Chalkowskii. 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel . 3962635) 

Alle 21 . La vedova aRegrsrdl F. 
. Lemar. con la Compagnia-delie 

Operette "Belle Epoque". 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi

colo delta Scimmia. 1/b - Tel . 
6876952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 1 ' 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancellerie) „ 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Cainpitelll) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 116) 
Riposo 

SALA D B PAPI (Piazza S. ApdUlna-
re,49-Tel.6S4391S) . - , . 
Riposo 

SALA DELLO SIEHDITOtO (3 . M i 
chele a Ripa - Via S. M iche le ,» ) 
Riposo 

SALA PIO X (Vis Piemonte, 41) 
Alle 2 1 . Concerto di M e I" 
(soprano) e Ma lanmirzupiano-

• torte). In programma. meWChe di 
Wagner. BerUox, ttelfifiplghi. 

4Ma«t^l,(nis-«aBtOayvanejgo-Tel. 
70CJ8891) ^ 
Riposo 

SAN GENESIO (Vis Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Lunedi alle 21 . Concerto di Rober
to Abbondenze (baritono) e Orise
ne Bachi (pianoforte). Musiche di 
Schumenn. Wolf. Strauss. 

SCUOLA TESTACCIO (Via Sitante 
Testacelo.81 -Tel.6750376) . 
Riposo 

' VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A -
Tel. 6543794) 
Domenica alle 11 . Concerto del 
quintetto Jazz Tiziana OMMtone. 
Musiche di Lacy. Coleman. Por-
ter, Battaglia. 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 0 -

Tel 3729398) 
Alle 22. Concerto del quintetto di 
Romano Mussolini. 

BARBAGIANNI (Via Boezio, 82/A • 
Tel. 6874972) 
Delle 20.30. Tutte le eere musica 
d'ascolto. ' 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a Ri
pa, 18-Tel 562551) 
Oggi e domenl elle21.30. Concer
to rock bluee con il gruppo M a d 

BIRO UVE8I (Corso Matteotti, 153 -
Tel. 0773/489802) 
Venerdì alle 22. Salsa con II Cre
po Chtoo. 

CAFFÉ LATINO (Vie Monto Testac
elo, 96 -Te l . 57*4020) 
Oggi e domenl elle 22. Blues del 
sassofonista James Senese. 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel . 
5744955) 
Alle 22. Concerto del gruppo 
Oentlemen of swing con Harold 
BradleyeTotoTorquatl. , 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alle 2230. Musico colombiana 
con il gruppo Chktmle. 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a -
Tel 6896302) 
Alle 22. Dixieland con la First gale 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30/b- Tel. 5813249) 
Oggi riposo. Oomani alle 22. Se
rata organizzata dal circolqcultu-
rale "Mario Mieli* . * 

L'ESPERIMENTO (Vie Ranella. 6 -
Tel. 4628888) 
Oggi riposo. Domani alle 22-30. 
Concerto del gruppo Twist 8 
Shoul 

MAMBO (Vis del Fienaroli. 30/A -
Tel 5897196) , 
Alle 22. Musico latlnoamerleana 
con l! gruppo Latin Snaba. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 • 
Tel. 6544934) 
Giovedì elle 22. Jemm eeeston di 
Andree Beneventano. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 
Riposo 

OSIRIS (Largo del Librari 82/a -
Tel. 6540372) 
Alle 22. Musica dsl vivo On the 
roed 

PALLADIUM (Rezza Bartolomeo 
Romano, 8) 
Riposo ' 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4 - T e l 6874953) 
Riposo 

RIARI 78 (Via dei Rlarl, 78 - Tel. 
6879177) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Vie del Caroello, 13/a 
-Tel.4745076) 
Alle 22. Concerio della cantante 
Crtetalwntte. ; 

TENDA STRISCE (Via C. Cotoobo. 
, 383-Tel.5415521) , „ , „ 

Riposo 

28! 'Uni tà 
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19 marzo 1991 
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f II boom 
Genoa 
e Samp 

SPORT * 

Sogni in grande sotto la magica Lanterna dopo l'ultima domenica di calcio 
Festa sportiva per un'intera città: blucs&rchiati primi in classifica 
e rossoblu quarti davanti alla Juventus/un exploit senza precedenti \ 
Boskov prepara la sfida di Coppa e indica in Mancini il suo vero profeta 

Genova casa del sorrìso 
Boskov e Bagnoli, Mancini e Skhuravy, Vialli e Agui-
lera. Prima in classifica la Sampdorìa. quarto il Ge
noa dopo un'esaltante rimonta che l'ha visto sor
passare in campionato la Juventus. Prosegue il mo
mento d'oro genovese. E domani sera Marassi ria
pre agli Eurogol: la Sampdorìa deve rimontare una 
rete di svantaggio al Legia Varsavia nel ritomo del 
quarti di finale della Coppa delle Coppe. 

OAt NOSTRO INVIATO 
LIONARDO UNN ACCI 

• I GENOVA. Strana atmosfe
ra sul lungomare di Genova. Le 
carezze costanti del vento, il 
verde degli oleandri, un silen
zio quasi lunare. Sembra un lu
nedi qualunque di una setti
mana qualunque per Sampdo
rìa e Genoa: eppure, motivi per 
montarsi la testa ce ne sareb
bero invece molti. Per là Samp. 
un esaltante tris servito • Pisa, 
il primo posto raggiunto dopo 

> un'imbattibilità che dura da 
nove giornate, la vigilia del ri
torno di coppa con 1 polacchi 
del Legia. Per il vecchio Ge
noa, uno «storico* quarto po
sto in Classifica che landa in 
orbita dopo 42 anni la squadra 
di Bagnoli. Genoa e Samp, 
Samp e Genoa: per una setti-
.maria, Jn riviera, tutti possono 
davvero gonfiarsi 11 petto in no
me del pallone. Salendo verso 
le colline di Bogliasco si va a 
rendere onore ai primi della 
classe che stanno preparando 
la partita con l polacchi del Le
gia. C e il presidente Mantova
ni che si gode il sole di prima
vera; c'è «zk> Boskov che reci
ta, la U modesto, finge d'arrab

biarsi e presenta il Legia come 
una squadra •fortissima». I gio
catori della Samp sembrano 
invece personaggi In cerca 
d'autore, forse ancora smarriti 
per il primato solitario raggiun
to quando mancano nove 
puntate alla fine del romanzo 
tricolore 1991. Vialli palleggia 
al centro del Campetto d'alle
namento con una fascia in te
sta che lo fa sembrare un silen
zioso capo «pache; Cerezo fila 
via triste per un inguine dolo
rante che lo. angoscerà sino a. 
domani sera: Mannini. anti
personaggio per eccellenza, ri
fiuta il ruolo di personaggio da 
copertina conquistato con un 
gran gol domenica a Pisa. Co
me al solito è Roberto Mancini 
a finire spalle al muro, assedia
to dai fans. Per lui. persino 
Boskov diventa serio: «La novi
tà della Samp di quest'anno è 
Mancini - dice il tecnico slavo 
che nei giorni scorsi qualcuno 
aveva visto sul piede di parten
za per tare posto a Ranieri ma 
che dallo stesso Mancini è sta
lo "sponsorizzato" e difeso -. 
Vialli è la bandiera non solo 

(Classifica delle capitali del pallonê " 

Roberto ManeW, leader della Samp lanciata verso lo scudetto 

della nostra squadra, ma di tut
to il calcio italiano. Roberto è il 
nostro leader. Maturo, respon
sabile, addirittura grintoso. 
Non l'avevo mai visto giocare 
con questa intensità. 11 suo 
problema era la continuità, la 
concentrazione. Ora si è spo
sato, * papa e in campo si è 
completamente trasformato». 
E se la Genova doriana ha tro
vato proprio in Mancini il lea
der che cercava da tempo, 
quella di sponda rossoblu so
gna l'Europa attorno al suo trio 
delle meraviglie Aguilera-
Skuhravy-Branco, gli stranieri 
protagonisti del momento d'o
ro del Genoa di Bagnoli Anni 
ruggenti e scudetti d'inizio se
colo a parte, era dal 1949 che il 

Genoa (che in quella stagione 
si piazzo settimo in serie A) 
non si trovava cosi in alto. C'è 
di più: dal derby d'andata ha 
mantenuto la stessa media-
punti della Samp: 22. Una ri
correnza che 11 presidente Spi
nelli ha pensato bene di festeg
giare ieri pomeriggio annun
ciando ufficialmente la confer
ma dei tre stranieri e pianifi
cando la stagione '91-I92. Se . 
ne dovrebbe andare il gioielli
no Eranlo: la Juve offre Fortu
nato e Di Canio mentre il Milan 
ha messo sul piatto della bilan
cia dieci miliardi e un giocato
re da scegliere tra Stroppa e 
GaudenzL E Dobrowolsky? 
Che fine fari il 21enne sovieti
co pagato sette miliardi e «par

cheggiato» In Spagna, nel Ca-
stellon? Spinelli non è inten
zionato a fare a meno di lui. La 
Lega chiederà ufficialmente 
venerdì alla Federazione il 
quarto straniero (solo per le 
partite di Coppa) e il presiden
te genoano sarà uno dei soste
nitori della proposta per tesse
rare anche Dobrowolsky. Il 
nuovo Genoa, quello che nei 
piani di Spinelli dovrà essere 
protagonista in Europa, avrà 
naturalmente al timone Osval
do Bagnoli. «Non c'è bisogno 
di firme e contratti - ha già det
to nei giorni scorsi l'uomo del
la Bovisa - una stretta di mano, 
per me, ha molto pia valore». 1 
segreti di questo Genoa, in ton
do, li conosce davvero solo lui. 

Milan in bilico. La tesa vigilia del giorno della verità in Coppa Campioni con il Marsiglia tra autocritiche e futuro incerto. 
Ancelotti. «C'è un male oscuro, è il momento più difficile di Sacchi». E Gullit: «Serve solo un po'di fiducia» 

Voglia di tenerezza. «Non buttateci via... » 

In attesa della partita di Marsiglia di domani, il Milan 
si è ritrovato a Milanello per fare il punto della situa-

- none. Fine di un ciclo? Molti lo temono e si fanno 
già le strategie per il futuro. Il parere di Ancelotti e 
Gullit Per la partita di ritomo con i francesi, rientre
ranno Ancelotti, Costacurta, Gullit e Donadoni. 
Questa mattina ultimo allenamento, poi nel pome
riggio (ore 15) partenza per la Francia 

DARIO CBCCARUXI 

C * MILANO. Più che le parole 
.contano gli sguardi. Sguardi 
tristi, cupi, che nel migliore dei 
casi si perdono nel vuoto. So
no gli sguardi dei giocatori del 
Milan che, alla vigilia della par
tenza per Marsiglia, si ritrova
no per rimettere insieme i eoe-

' ci di una squadra che sembra 
ornai andata definitivamente 
tnpezzL 

Di più: tutto il Milan è messo 
In discussione, fn particolare 11 
Milan degli ultimi tre anni. 
Quello della gestione Sacchi-
Berlusconi, quello che ha fatto 
D giro del mondo accumulan
do una coppa dietro l'altra. Ec
co, qui sta il nocciolo di questa 
strana trasferta che doveva es-

, sere ordinaria e invece sta di
ventando da ultima spiaggia. 

Nello spazio di pochi giorni, 
difatti, il Milan rischia di trovar
si in mano un pugno di mo
sche. E, peggio ancora, con un 
futuro tutto da reinventare. 
Perchè uno dei problemi del 
Milan è proprio quello di capi
re quale sia il suo problema. 
Problema fisico? No, medici e 
preparatori atletici rossoneri lo 
negano. I test di rendimento 
danno tutti delle risposte posi
tive. Problema di schemi? Nep
pure, perchè il Milan gioca co
si da quattro anni, e finora con 
ottimi risultati. Problema di lo
goramento? Ecco, qui s'insi
nuano le prime crepe. Qualcu
no, nel Milan. comincia ad am
metterlo. Un logoramento c'è, 
ma non fisico: un logoramento 
mentale, che corrode a poco a 
poco e scarica le pile degli en

tusiasmi e delle motivazioni. 
Sentiamo Ancelotti: «Non so 
esattamente cosa ci succede. 
So che qualcosa non funziona, 
ma è difficile individuare la ve
ra causa. Fine di un ciclo? 
Mah, posso dire che, se voglia
mo continuare a giocare in 
Coppa del Campioni, questa è , 
una partita fondamentale. Cer
to, questo è 11 momento più 
difficile della gestione Sacchi-
Berlusconi: siamo In marzo e 
ogni partita è diventata decisi
va, lo sono convinto che pos
siamo ancora farcela perchè in 
un match cosi le motivazioni 
dobbiamo trovarle per forza. E 
se non le troviamo vuol dire 
che c'è proprio qualcosa che 
non va...» 

Proviamo a dime un paio di 
queste cose che non funziona
no... 

•Non lo so. Voi dite che sia
mo cotti, ma non è vero. Amm-
metto che il Milan non ha più 
gioco, questo è vero. E' tutto 
da dimostrare invece che la te
si del logorio. E poi cosa volete 
che lo dica io? Ho 32 anni, se 
mi accorgo che sono logoro 
chiudo immediatamente. Vo
glio smettere prima che me lo 
dicano gli altri. Comunque, è 
chiaro che un anno in più alla 
fine pesa su tutti...» Insomma, 

una gran confusione. Un dire e 
non dire, un ammettere e non 
ammettere Del resto, la conse
gna è chiara: adesso partiamo 
del Marsiglia, poi si vedrà il fu
turo. Più ottimista di Ancelotti 
è Gullit Clie dice: «Dobbiamo 
avere più fiducia nelle nostre 
possibilità. Io, per esempio, so
no convinto che possiamo far
cela. Ma questa convinzione 
deve partire da noi stessi, già 
durante gli allenamenti. Fine 
di un ciclo? Meglio andarci 
plano. Non è la prima volta 
che ci troviamo in questa situa
zione. Poi ne slamo sempre ve
nuti fuori. Quest'anno, ad 
esempio, abbiamo già centra
to due obbiettivi. Sugli altri tre 
siamo traballanti. Ma anche 
questa è un'esperienza utile. 11 
futuro? Dobbiamo essere con
vinti di averlo. Questo è molto 
Importante. La forma? Difficile 
dire quando arriva. E una cosa 
strana, che va e viene, difficile 
da bloccare. Come la fortuna: 
non si può prenderla sempre 
per mano. La fortuna bisogna 
cercarla: itila fine prima o poi 
arriva. Un'altra cosa in questo 
periodo ci manca: la voglia di 
giocare, il divertimento. E mol
to importante perchè ti per
mette di superare i momenti 
più difficili». 

Juve-crisi, Maifredi insiste 
«Non rinuncio alle mie scelte» 
E l'Avvocato lo incoraggia 
«Ripartiamo da quel rigore» 

•STORINO. La telefonata del
l'Avvocato, 11 sorriso di Maifre
di, il broncio di Malocchi. Tan
te facce della stessa Juve. Co
minciamo dalla prima: «Ripar
tiremo da questo penalty», ha 
detto Agnelli a Maifredi, con 
Intento consolatorio, assicura 
il tecnico bianconero. U quale 
è apparso in gran forma: è tor
nato a spiegare le ragioni per 
cui continuerà a impiegare le 
quattro punte e ha giocato 
un'altra carta a sorpresa per il 
futuro. «Adoperiamo questo 
modulo perchè ho l'approva
zione di gran parte della squa
dra. Gli stessi attaccanti Insisto
no perché si continui cosi. Ed è 
giusto, perché la Juve deve ri
cominciare da loro per rialzare 
la testa e anche in futuro sa
ranno loro a fare la differenza. 
D'altronde, il mio concetto di 

attaccante è elastico e Baggio 
ed Hasslcr l'hanno capito be
nissimo, non andando ad am
massarsi al centro, ma rien-

• trando di continuo. Vedrete, 
• l'esperienza di quest'anno sa

rà utilissima per il futuro, an
che se molti risultati non sono 
arrivati. D'altronde, il grande 
Rea! che ribaltava a suon di gol 
risultati impossibili al Berna-
beu, non schierava quattro 
punte? E poi abbiamo dovuto 
superare anche grossi proble
mi di ambientamento, prima 
tra tutti quelli appunto del te
desco e dello stesso Baggio. 
che solo da poco si sente ad
dosso la maglia bianconera». Il 
futuro è una promessa pirotec
nica: «Voglio una Juve in grado 
di cambiare faccia anche du
rante la partita. Giocheremo 

' con due difensori centrali, due 

laterali e un lìbero aggiunto, in 
linea di massima. Quello attua
le è solo un campionato in cui 
ci siamo proposti, ma siamo 
pronti a fare sul serio dal pros
simo». Ovviamente, la promes
sa vale nel caso in cui il tecni
co resti: «Non lo fard a dispetto 
dei santi, cioè del tifosi, altri
menti metterei in imbarazzo 
gli stessi giocatori. Ma sono 
perfettamente in sintonia con 
l'Avvocato: è giusto che io pro
vi fino all'ultimo se sono da Ju
ve, perché mi interessano le 
conferme meritate. Fondate 
sulla stima e non sugli Impegni 
contrattuali». Infine, Malocchi, 
piuttosto turbato: «È stato ri
portato esattamente il contra
rio della realtà. Mai pronuncia
ta quella frase (" è giusto che 
alla Juve assegnino i rigori an
che se non ci sono ", ndr), sa
rei stato uno sciocco a farlo 
proprio quando ce ne conce
dono uno dopo 17 partite. Ca
scami avrei dovuto gioire con 
me stesso perché è successo». 
Intanto la Juve pensa alla Cop
pa delle Coppe: domani il ri
tomo coi belgi del Liegi, già 
strapazzati a domicilio due set
timane fa. Una formalità? Con 
questa Juve, non si può mal di
re. OMM.C 

Gascoigne e Lazio 
E fatta 
seVenables 
rinuncia. 

Gascoigne (nella foto) e Lazio: una trattativa complicata 
Mentre il manager del giocatore, Stein, ha raggiunto un ac
cordo con Calieri definendo i termini del trasferimento 
(contratto quinquennale, 800 milioni a stagione), al perfe
zionamento del contratto manca ancora l'ok del Comitato 
di controllo delle operazioni della Borsa inglese. È però an
cora aperta l'opzione della cordata guidata dall'allenatore 
del Tottenham, Venables, che vuole nlevare la società te
nendo Gascoigne. Intanto Graham Taylor, et degli inglesi, 
ha Invitato Gascoigne a restare in Inghilterra. In Italia, ha 
detto, farebbe la fine di Greaves, Rush, Law e Blissett. 

E «Gazza» landa 
il primo disco 
L'album a 33 giri 
«Facciamo festa» 

intitolato «Let's have a party» 
noti «Jailhouse rock» e «Don't 
you need is love» dei Beatles. 

Gigi Radice 
«Ci hanno rubato 
speranze 
lavoro e vita» 

Mentre Lazio e Tottenham 
cercano un difficile accordo 
per assicurarsi il centrocam
pista della nazionale ingle
se. Paul Gascoigne, è an
nunciata l'uscita del primo 
disco del giocatore. Un al
bum a 33 giri con otto brani, 

e che comprende, tra l'altro, i 
be cruel» di EMs Presley, e «Ali 

•Tutto ci hanno portato via. 
non soltanto le speranze di 
salvezza». È il l'accuse di Gi
gi Radice dopo il pareggio 
con la Juventus e prima di 
partire per Lisbona per il ri-
tomo di Coppa Uefa. Accuse 

• » • » • • » • • • • • » • • • « • • » • • • " • • • • • m m m m di ingiustizie nei confronti 
del Bologna ribadite dal presidente Corion!, deferito dalla 
Lega calcio mentre il deputato Msi, Berselli, ha presentato 
un'interrogazione al ministro Tognoll circa l'esistenza di un 
complotto ai danni del club rossoblu. 

La Polizia stradale a denun
ciati alla pretura di Ovada i 
309 tifosi deU'COympic Mar
siglia fermati 11 6 marzo scor
so mentre, dirigendosi in 
pulmann a Milano per assi
stere all'incontro di Coppa 

•»»•••»»»••»»»»»•••»»•»»»»•»»»•••••••» Campioni col Milan, erano 
stati fermati dopo aver compiuto numerosi atti di vandali
smo in un'area di servizio e trovati in possesso di caschi da 
minatore, bastoni, coltelli, mazze e altre armi improprie. 

Mazze e coltelli 
Denunce 
per 309 tifosi 
del Marsiglia 

Tirreno-Adriatìco 
Torna la pace nella 
guerra del casco 
Ghiotto leader 

Federico Ghiotto ha conser
vato la maglia di leader ed 
ha aumentare il vantaggio in 
classifica generale. Vincitore 
solitario al traguardo della 6* 
tappa di Monte Urano, il bel-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ga De Wolf. I corridori han-
'••**^•*""•<^m*^^mm^mm

 n o indossato U casco inte
grale ma la Milano-Sanremo è ancora in pericolo. Intanto, 
alla Settimana Catalana iniziata ieri, è rientrata la protesta 
dei ciclisti dopo che l'italiano Massimo Giretto (Carrera) è 
caduto procurandosi un trauma cranico e alcune fratture. 
Girono indossava il casco regolamentare 

Il torneo Atp di Key Blscay-
ne, Florida, uno dei più Im
portanti appuntamenti ten
nìstici dopo il Gran Slam, ha 
perso ieri Pete Sampras, te
sta di serie n. S, battuto dal 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giovane e sconosciuto fran-
•"̂ •"•"•*****™*""****™******™ cese Gilbert Si sono salvati 
In 3 set André Agassi e Boris Beclcetvn. 4«-2 delmondoop-
posti al francese Santoro e all'americano Devries. Cristiano 
Caratti intanto ha eliminato al 2* turno il veterano Jlmmy 
Connors in due set, 6-4,6-3. 

AKeyBiscayne 
Caratti elimina 
Jlmmy Connors 
Già fuori Sampras 

Basket Coppe 
Quattro italiane 
sigiocano 
l'Europa 

Coppa Korac. Coppa Ron
chetti e Coppa Campioni. 
L'Italia del basket affronta 
tra oggi e giovedì le fasi deci
sive dei tornei più prestigiosi 
d'Europa. In Korac la Clear 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Canlù affronta a Madrid il 
•™*^™'"""™—™^,,l"™—™" mitico Real nella partita di 
andata della finale. La Coppa Ronchetti vede di fronte oggi a 
Cinesello Balsamo le ragazze della Gemeaz-Cusin di Milano 
e del Comoiersey, 11 ritomo a Cantù il 28 marzo. La Scavolinl 
Pesaro gioca giovedì a Barcellona l'ultima partita all'estero 
della fase finale di Coppa Campioni. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 15 Ciclismo, da Grottammare, Tirreno-Adriatico. 
Raldue. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport 
Raltre. 15.30 Calcio a 5; 16 Pallamano, da Bressanone, Fort 

Bressanone-Prato; 18.45 Derby. 
Italia 1.22.35 Boxe, Tyson-Ruddock (replica). 
Retequattro. 0.50 II grande golf. 
Trac. 13.15 Sport news. 
T e l e + 2 . 1 2 3 0 Campo base; 1330 Settimana gol: 14.30 Sport 

parade; 15.30 Calcio, Colonla-Borussla; 17.15 Eroi; 18.30 
Wrestling; 2030 Boxe, Tyson-Ruddock (replica); 2230 
Obiettivo sci-, 23.30 Raclng motori. 

Il piccolo uomo che umiliò la Regina 
m II ricordo più bello di 
Enrico Camici è legato alla 
pista di Ascot, il tempio del 
galoppo. Vedete, In Inghilter
ra si concepisce soltanto il 
galoppo « cioè l'uomo e il 
cavallo in simbiosi. E Ascot è 
Il galoppo. E Ribot, il leggen
dario cavallo del quale Enri
co Camici era l'amico fidato, 
bi Inghilterra era chiamato, 
semplicemente, «il cavallo». 
Ad Ascot si corre una delle 
corse più famose del Mondo, 
la «King George» e nel 1956 
Ribot t il lido Enrico Camici 
vi sfidarono l'orgogliosa In
ghilterra che metteva in cam
po Il cavallo della regina. Hi-
&VekH. C'erano 150 mila 

lesi quel giorno all'ippo
dromo e quando High Veld! 
parti all'attacco mosso da sa
cro furore il boato lo sentiro
no anche a Londra. Sembra
va che il cavallo italiano e II 
suo grande fantino dovesse
ro assaporare R fiele della 
•confitta sulla pista più cele-

II fantino pisano Enrico Camici, morto 
domenica all'età di 79 anni, sarà ricor
dato come il più grande nella storia 
dell'ippica italiana. 11 suo nome è stret
tamente legato alla leggenda del fanta
stico galoppatore Ribot, il cavallo ita
liano che vinse nel '56 le «King George» 
ad Ascot, nel '55 e nel '56 l'«Arc de 

Triomphe» a Parigi e che fu ritirato dal
le competizioni imbattuto. Enrico Ca
mici, che è stato per sette anni capofila 
dei fantini italiani per numero di vitto
rie (3500), ha vinto corse importanti 
anche come allenatore. Si è spento per 
arresto cardiaco a San Piero a Grado, a 
sei chilometri da Pisa 

bre del globo. Ma non era co
si perché High Veld! si spen
se sulla killer hìll, la collina 
che spezza il cuore, mentre a 
Enrico Camici fu sufficiente 
una lieve carezza al suo ma
gnifico destriero per lanciar
lo, leggero come una folata, 
verso il traguardo. Non per 
caso Ribot era chiamato «il fi
glio del vento». 

Il cuore di Enrico Camici, il 
più grande fantino nella sto
ria dell'ippica italiana, è stato 
scaldato anche dai ricordi 
dei due trionfi del suo Ribot a 

MMOMUSUMKCI 

Longchamps, nel celeberri
mo «Are de Triomphe». 
Quando l'uomo Camici e il 
cavallo Ribot frequentarono 
per la pnma volta Parigi era 
la prima domenica di ottobre 
del 1955 e la Capitale france
se fu invasa da migliaia di ita
liani che scommisero som
me enorai sul meraviglioso 
animale nel quale credevano 
ciecamente. L'impegno più 
gravoso di Enrico Camici fu 
di tratten ere il cavallo che vo
leva a tutti i costi raggiungere 
Hidalgo che aveva disarcio

nato Il !.uo fantino e quindi 
non era più in gara. 

L'Italia di quegli anni ave
va amito profondamente 
Fausto Coppi. E prima Tazio 
Nuvolan e Omobono Tenni. 
Amerà, di 11 a poco, Livio Ber-
ruti. Non era ancora l'Italia 
assediala dal calcio. Enrico 
Camici ha vissuto una straor
dinaria carriera che nulla ha 
da invidiare a quella di Lester 
Piggott, la leggenda vivente. 
Cominciò n e l ! 925, a 13 an
ni, e per sette stagioni fu il ca
pofila del vincitori tra I fantini 

italiani. Ebbe il rammarico di 
vincere l'Are con Ribot solo 
due volte anche se vincerà 
ancora sulta pista parigina 
con Molvedo che dei grande 
cavallo era figlio. Ha vinto 
cinque volte 11 «Derby», 11 il 
Gran Premio d'Italia, dieci il 
Jockey Club e sette il Gran 
Criterium. E', come Lester 
Piggott, l'uomo leggenda del
l'ippica e sarà ricordato per 
aver cavalcato Ribot, il caval
lo del quale aveva detto, pri
ma di conoscerlo a fondo, 
che era «piccolo e mogio». Se 
è vero che la fantasia dell'uo
mo si accende per il cavallo 
è anche vero che nessun fan-
Uno che non sia un campio
ne potrebbe condurre il suo 
destriero alla vittoria. Ed Enri
co Camici, toscano arguto e 
coraggioso, è stato il campio
nissimo dei fantini. Lui e «il fi
glio del vento» nel coro della 
folla ad Ascot e a Long
champs a scrivere pagine 
che fanno parte della storia 
dell'uomo. 

Enrico Camici 

Sci. Tomba, gara vietata dal padrone della seggiovia 

Lo scandalo siila neve 
finirà in tribunale 
• • ROMA. Il caso Tomba si 
allarga. L'assurda vicenda che 
ha avuto per protagonista il 
numero uno dello sci italiano, 
ha visto scendere in campo il 
presidente della Coppa del 
mondo, Erich Demetz. Ma ve
diamo come sono andati fat-
tt.Sabalo scorso ad Alberto era 
stato vietato l'uso della seggio
via e quindi di allenarsi. Tutto 
era nato da una discussione 
tra lo sciatore azzurro con un 
inserviente degli impianti di ri
salita per una «precedenza» 
non concessa da quest'ultima. 
Sembrava, comunque, che 
l'incidente fosse stato archivia
to, dopo sommarie spiegazio
ni Invecedomenica, ecco il se
condo atto. Clamoroso: i pa
droni della seggiovia hanno 
impedito ad Alberto dì salire in 
vetta alla pista olimpica e quin
di gareggiare nel supeiG, proi
bendogli addirittura di mettere 

piede sul loro suolo. A quel 
punto è scattata la solidarietà 
di Marc Girardelli, che ha ri
nunciato alla gara. Un caso in
solito, dunque, che ha visto 
scendere subito in campo De
metz nelle vesti di difensore 
dell'azzurro. Il presidente del 
Comitato della Coppa del 
mondo ha invitato la Federa
zione italiana a «presentare al
la Federazione intemazionale 
un reclamo dettagliato per l'in
cidente occorso a Tomba, 
chiedendo agli organizzatori 
delle gare di Lake Louise i dan
ni morali e materiali per la 
mancata partecipazione al Su-
perG». Demetz ha poi precisa
to che il Comitato di Coppa del 
mondo si occuperà della vi
cenda nella mintone di vener
dì prossimo, a Waterville Val-
ley. 

A Lake Louise, intanto. Il 
clamore della disavventura ca

pitata a Tomba è enorme n di
rettore agonistico della squa
dra azzurra, Helmut Scrunate, 
ha detto: «Ammesso e non 
concesso che Alberto avesse 
fatto qualcosa dì censurabile, 
era la giuria che doveva inter
venire con autorità presso gli 
organizzatori. Tutto ciò non è 
avvenuto e ci ha rimesso Tom
ba, sicuramente il meno col
pevole della vicenda. E stata 
solo una discussione con l'ad
detto alla seggiovia, durante la 
quale Alberto non ha mal alza
to le mani (il direttore degli 
impianti aveva infatti afferma
to che Tomba aveva tentato di 
colpire l'inserviente, ndr). Noi 
siamo tranquilli: abbiamo le 
testimonianze, in base alle 
quali abbiamo fatto le nostre 
proteste. La verità è molto 
semplice: a Tomba sabato è 
stato impedito di partecipare 
alla gara. uUS 

l'Unità 
Martedì 
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